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Regina Coeli, visita
negata con l’inganno
Amnistia, lite a destra

Allarme dall’ambasciata: persi i contatti
con Enzo Baldoni, collaboratore di «Diario»

Era diretto a Najaf

BRUGNETTI, LA MARCIA SU ATENE

IL TIRO AL GOMMONE

Carceri

Scomparso giornalista italiano

D obbiamo darvi una notizia che vi gelerà il sangue: oggi l’Italia olimpi-
ca può vincere altre due medaglie d’oro, nella scherma (fioretto

maschile a squadre) e nel tiro con l’arco (gara a squadre). Due sport che ci
esaltano durante le Olimpiadi ma che, dal 30 agosto in poi, saranno spazzati
via dal ritorno di Lippi, di Vieri, di Kakà. Gli sport di nicchia sono rispettabi-
lissimi, e i loro campioni sono degli eroi, ma l’amara verità è che fanno felici
solo gli atleti (bene!) e i funzionari del Coni (mah!). A questo fine, per avere
medaglieri sempre più rutilanti, il Coni si è consultato con il governo e ha
introdotto nel programma olimpico i seguenti sport: la verifica parlamenta-
re (ma Berlusconi, che odia la parola, l’ha ribattezzata con il più simpatico
nome di «gioco dei quattro cantoni»), il tiro al gommone, le corna nelle foto
di gruppo e il conflitto d’interessi. Inoltre, per rendere più breve e intenso il
torneo di calcio, si è deciso che alle prossime Olimpiadi giocherà solo il
Milan, in rappresentanza di tutte le nazioni.

Oro nella 20 km. Turisini carabina d’argento

Ecco il testo della lettera scritta da
Maxine Gentle, 14 anni, e conse-
gnata l’altro ieri al Numero 10 di
Downing Street.

Al Primo Ministro Tony Bla-
ir,

il mio nome è Maxine Gentle,
e ho 14 anni. Sono la sorella del
fuciliere Gordon Gentle, morto
nella guerra in Iraq il 28 giugno
2004. Voglio che tutti conoscano i
miei pensieri e i miei sentimenti.

Io penso che lei faccia pessi-
mamente il suo lavoro. A lei non

interessano i cittadini britannici,
le forze armate e nessun altro.

Mio fratello maggiore è mor-
to a 19 anni. Perché? Una guerra
per il petrolio e i soldi, penso sia
solo per questo che è stata fatta
questa guerra. Non c’erano affat-
to le armi di distruzione di massa,
se ci fossero state Saddam Hus-
sein le avrebbe usate all’inizio del-
la guerra.

Penso che lei dovrebbe ritira-
re tutti i nostri soldati dall’Iraq.
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ANajafottantamortiemillebugie
Nassiriya,nuovoattaccoagli italiani
Ancora una strage nella città santa, mentre vengono diffuse false voci sulla presa del mausoleo di Ali
A Nassiriya fuoco sui nostri carabinieri, nessuna vittima. I militari italiani: pensiamo solo a difenderci

P rendete il Foglio di giovedì
e leggete, in prima pagina,

«Voi che dite di non sapere chi è
Costantino (e lo snobbate) non
meritate un premier in banda-
na». Non è una lettura frivola. È
un articolo serissimo, odora di
tragedia. Il climax è verso la fine,
quando l’autore (l’autrice?) spie-
ga il «messaggio chiaro» che Ber-
lusconi ha mandato al paese
comparendo com’è comparso al
fianco di Blair in Sardegna.
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Percorsi di civiltà. «Il governo italiano
ha deciso di inviare alcuni economisti
ed esperti in Cile per studiare il

sistema di privatizzazioni delle carceri
in atto nel paese sudamericano.
Lo ha annunciato il presidente del

Consiglio Silvio Berlusconi al termine
di un colloquio con il presidente
cileno». Ansa, 27 febbraio 2002

LA BANDA
DELLA BANDANA

Paolo Soldini

Giorgio Reineri

A nche alla XXVIII Olimpiade
vale il vecchio adagio: non

fidarsi degli italiani. Se li pronosti-
chi vincitori, essi svaniranno in
una nuvola di polvere; se li dai
sconfitti, te li ritrovi sugli altari del-
la gloria. È successo ieri con Ivano
Brugnetti, che ha conquistato il ti-
tolo olimpico della 20 chilometri
di marcia nel modo più esaltante
che si potesse: uno sprint durato
un chilometro. Ivano Brugnetti
era un esordiente, o quasi, in que-
sta gara perché, all’opposto di
quanto sono soliti fare gli atleti,
aveva deciso di accorciare la distan-
za abbandonando il primo amore,
i 50 chilometri.
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S pero che non sia lasciato cadere,
anche in vista del congresso dei

Ds, il tema sollevato da Stefano Di Tra-
glia ed Emanuele Piazza a proposito
della «Generazione Invisibile» (l’Uni-
tà, 17 agosto). Si sta parlando in realtà
di giovani già largamente attivi nella
vita politica e sociale e che hanno ma-
turato la loro visione del mondo (per
fissare un termine convenzionale ma
significativo) dopo l’89.
La fine del secolo breve segnò lo sradi-
camento dei canoni interpretativi della
sinistra e un’ampia - e non conclusa -
riorganizzazione delle forze progressi-
ste e di interi sistemi politici in molti
luoghi del mondo, compreso il nostro.
D’altro lato, gli esiti di quel passaggio
storico stanno a dimostrare, per così
dire, che la sinistra esiste in natura e
che i problemi del mondo continuano
a voler essere interpretati da chi ha un
sentimento acuto dell’uguale libertà e
dignità di tutti gli uomini.
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Una 14enne scrive a Blair

Ulivo

Natalia Lombardo

ROMA Fra i bulbi piliferi e le bombe
Silvio Berlusconi sta rovinando le gior-
nate ai vacanzieri della Costa Smeral-
da. Ancora ieri un (falso) allarme
bomba a Porto Rotondo si è inserito
nel (falso) giallo sul trapianto di capel-
li occultato dalla bandana piratesca.
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Marina Mastroluca
Leonardo Sacchetti

La battaglia di Najaf fa altri morti: alme-
no ottanta nella giornata di ieri. E l’asse-
dio americano e della polizia irachena
prosegue all’insegna dei misteri e delle
bugie: in serata era stata diffusa la noti-
zia della presa del mausoleo di Ali, dove
sono asserragliati i miliziani di Al Sadr,
ma non era vero nulla. Al Sadr ha «resti-

tuito» le chiavi del santuario all’autorità
religiosa, ma continua a lanciare procla-
mi di «guerra fino all’ultimo sangue».

A Nassiriya, in nottata, una pattu-
glia dei carabinieri è stata assalita, a sud
della città, con alcuni colpi di Rpg e
raffiche di armi automatiche. Nessun
ferito. I militari italiani: «La missione
umanitaria? Pensiamo solo a difender-
ci».
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STORIA GENERALE DELLA LETTERATURA ITALIANA

IL PRIMO VOLUME
A SOLO € 1

IN PIÙ

Un monumento alla nostra cultura. 16 volumi pensati per offrire
alle famiglie e agli studenti un approccio completo alla Letteratura
Italiana. I migliori critici, un linguaggio chiaro e appassionante:
da Dante ai giorni nostri, un’opera immensa e accessibile a tutti.

N on appena si è diffusa la noti-
zia della morte del sindaco di

Roccaraso, Camillo Valentini, avve-
nuta il 16 agosto u.s. nel carcere di
massima sicurezza di Sulmona, sen-
za che si conoscesse altra circostanza
se non quella che era stato rinvenuto
in cella privo di vita con la testa infi-
lata in un sacchetto di plastica legato
al collo da un paio di stringhe per le
scarpe, da parte di tutti si è subito
dato per scontato che la morte fosse
dovuta a suicidio. Eppure la famiglia
del sindaco senza esitazione e senza
mezzi termini, compatta, aveva par-
lato di omicidio e l’ipotesi non era
del tutto priva di fondamento posto
che, al contrario di quanto sempre
avviene in tutte le carceri, e in parti-
colare in quelle di massima sicurez-
za, proprio per evitare gesti autolesi-
vi, i detenuti vengono privati di qual-
siasi strumento atto a offendere e in
particolare dei lacci delle scarpe.
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Roccaraso

Segreti italiani: i capelli di Berlusconi
Agenzie di stampa e medico costretti a smentire l’augusto trapianto

Un soldato americano riparato dietro un muro controlla i cecchini sciiti a Najaf

«Hai ucciso mio fratello
in una guerra ingiusta»
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Leonardo Sacchetti

Ancora un attacco notturno contro gli ita-
liani a Nassiriya. Alle ore 1,30 (le 23,30 in
Italia) una pattuglia di carabinieri della
MSU (Multinational Specialized Unit), rin-
forzata da un blindato Dardo della task
force Pegaso dell'esercito, è stata attaccata
con alcuni colpi di Rpg e raffiche di armi
automatiche a sud del-
la città. Non si registra-
no feriti nè danni ai
mezzi. La pattuglia ha
risposto al fuoco in mo-
do «selettivo e propor-
zionale», spiegano al co-
mando del contingente
italiano. Successiva-
mente è intervenuta in
supporto una pattuglia
formata da lagunari e
cavalieri del Genova ca-
valleria per controllare
la zona e monitorare la situazione. In prece-
denza, alle 22,10, una vecchia autobotte ci-
vile è esplosa accidentalmente vicino alla
stazione di polizia di Nassiriya, causando la
morte del conducente e di un civile ed il
ferimento di due poliziotti iracheni e due
civili.

Ormai i nostri soldati sono essenzial-
mente impegnati a difendersi. La missione
umanitaria, se mai c’è stata, ora non esiste
proprio. «Negli ultimi 20 giorni non siamo
riusciti a fare nemmeno una consegna uma-
nitaria. Sulle nostre teste piove di tutto».
Questa è la situazione della «missione uma-
nitaria» di «Antica Babilonia» a Nassiriya.
È il racconto del maggiore Giancarlo Fug-
giano, uno dei militari che si occupa delle
operazioni umanitarie e di ricostruzione.
Da venti giorni, a Nassiriya, i rischi per i
soldati italiani sono diventati insostenibili.
La «missione umanitaria» rifinanziata dalla
maggioranza di centrodestra lo scorso 18
luglio si è trasformata in una «missione
blindata». Una missione di guerra. La con-
ferma che i rischi per i militari italiani siano
ormai troppo elevati arriva, indirettamen-
te, scorrendo la lista dei progetti portati a
termine dalla Brigata Pozzuolo di Friuli,
giunta in Iraq lo scorso 24 maggio e pronta
a rientrare in Italia. «Per quanto riguarda
gli aiuti umanitari - spiega il maggiore Fug-
giano - abbiamo consegnato 52mila euro
di medicinali all’ospedale di Nassiriya e al-
tri 48mila ad altri ospedali, attraverso l’or-
ganizzazione “Regina Elena”». A questi
100mila euro della Brigata Pozzuolo vanno
aggiunti altri 230mila per opere di ricostru-
zione da zero. Dunque: 330mila euro.
MISSIONE RIDIMENSIONATA
«Gli ultimi sviluppi - dice il capitano Mar-
co Longo, responsabile di “Antica Babilo-
nia” per le attività umanitarie - ci hanno

spinto a ridimensionare la nostra attività:
abbiamo limitato al massimo le uscite dalla
base. Da qualche tempo, infatti, le conse-
gne dei materiali di prima necessità le fac-
ciamo qui a Camp Mittica (la base italiana
all’interno dell’aeroporto di Tallil, fuori

Nassiriya)». È qui, a Camp Mittica, che ne-
gli 20 ultimi giorni deve recarsi il direttore
dell’ospedale per prendere in consegna le
incubatrici. Qui arrivano i rappresentanti
delle organizzazioni locali per prendere ci-
bo, potabilizzatori e medicinali. Ormai, per

i militari italiani, uscire per le strade «equi-
vale a farsi sparare addosso al 110%», di-
chiara l’ufficiale di riserva Mario Aversa,
un ingegnere elettrico che ha lavorato in
Iraq per 5 mesi, «dal settembre 2003 al 31
gennaio scorso». Il «ridimensionamento»

delle attività umanitarie - «mai interrotte»,
afferma Longo - è dovuto alla violenza scop-
piata nella provincia di Dhi Qar. Violenza
che ha portato alla tregua d’agosto tra il
governatore iracheno e le milizie di Al Sa-
dr: il centro di Nassiriya è off-limits per gli

italiani. Non solo. «Il lavoro di autoprote-
zione - dice Aversa - viene fatto a scapito
dei progetti umanitari. Non c’è altra possi-
bilità». «Il nostro primo obiettivo - confer-
ma il portavoce di “Antica Babilonia”, il
capitano Ettore Sarli - è quello di tornare a

casa senza alcun ferito». Il «ridimensiona-
mento» è dovuto anche a un sostanziale
taglio dei finanziamenti per «attività umani-
tarie», varato con il decreto del 18 luglio. I
soldi, adesso, sono circa 20milioni di euro.
Briciole rispetto al mezzo miliardo di euro
di finanziamento annuo per le spese stretta-
mente militari. «Ormai, per spendere que-
sti soldi - dice Aversa -, i militari italiani
dovrebbero rinunciare alla loro sicurezza».

Il decreto di rifinanzia-
mento della missione,
voluto dal governo Ber-
lusconi, non fa distin-
zione tra la somma de-
stinata alle «attività
umanitarie» e a quelle
di «ricostruzione». In
questo momento, i sol-
di provenienti da Ro-
ma sono destinati ad
«attività umanitarie»
soprattutto per la con-
segna di materiale sani-

tario agli ospedali della città: incubatrici e
potabilizzatori. Ma su questo punto, come
detto, l’attuale situazione di guerra ha spin-
to il contingente italiano a rivedere le proce-
dure di consegna, evitando il più possibile
l’uscita dei militari da Camp Mittica.
I FONDI NON ITALIANI
«Abbiamo ripristinato tre sottostazioni elet-
triche - ricorda Aversa - e abbiamo riammo-
dernato la centrale di Nassiriya, usando i
fondi provenienti da Bassora». Si tratta dei
soldi confiscati a Saddam Hussein. La stra-
grande maggioranza di questi finanziamen-
ti per la ricostruzione di impianti civili arri-
va direttamente dal comando generale de-
gli inglesi, di stanza a Bassora, e non dal
governo italiano. Sono loro che controlla-
no l’intero meridione iracheno. E «Antica
Babilonia» si trova sotto il loro comando
militare. Dal settembre 2003 al gennaio
2004, i finanziamenti inglesi e americani
(relativi ai beni confiscati al raìs di Ba-
ghdad) arrivati ai militari italiani a Nassiri-
ya da Bassora ammontano a oltre 2 milioni
e 200mila dollari. «È la somma totale rice-
vuta dai progetti che avevamo presentato»,
precisa Aversa. Oltre a tale cifra e a quella
messa a disposizione dal governo italiano,
per le attività di ricostruzione era a disposi-
zione anche un’altra via. «Molti finanzia-
menti arrivano anche dalle multinazionali
britanniche e americane, come la Bechtel»,
dice Aversa. I soldi privati venivano stanzia-
ti soprattutto per la ricostruzione delle in-
frastrutture. «E i militari ingegneri italiani -
prosegue Aversa - collaborano costante-
mente con gli ingegneri delle multinaziona-
li». Dunque: fino a che punto il governo
italiano è intenzionato a mettere a repenta-
glio la vita dei militari di «Antica Babilo-
nia», nascondendosi dietro la foglia di fico
della «missione umanitaria»?

Nassiriya, attacco nella notte contro i carabinieri
Spari su una pattuglia della MSU, nessuna vittima. La missione umanitaria? Pensiamo solo a difenderci

WASHINGTON Il senatore democratico Ted Kennedy, uno
dei nomi e dei volti più noti della politica americana, era
finito su una lista segreta di potenziali terroristi e, in vari
aeroporti, gli addetti al check-in si ostinavano a dire che
non potevano farlo partire.

Il patriarca della dinastia politica più famosa d’Ameri-
ca ha raccontato alla Commissione giustizia del Senato i
«ripetuti incidenti» con tono leggero e scherzoso e alla fine
nell’aula è risuonata una fragorosa risata. Ma l’episodio
non è di poco conto e in molti - al Senato e tra le varie

organizzazioni per la tutela dei diritti civili - lo prendono
molto sul serio. Qui sono in gioco, infatti, le misure an-
ti-terrorismo varate negli Usa dopo le stragi dell’11 settem-
bre e la loro compatibilità con i diritti. I controlli negli
aeroporti Usa sono sempre stati molto accurati ma da tre
anni a questa parte possono esasperare il passeggero che
incappa nel funzionario troppo zelante. Kennedy ha detto
che per ben 5 volte gli addetti al check-in gli hanno solleva-
to mille difficoltà. «Ma io prendo questo aereo da 42
anni», aveva protestato. Grazie all’intervento del caposcalo
che lo riconosceva, è sempre riuscito a partire, ma il fatto
stupefacente è che gli inconvenienti si sono ripetuti anche
dopo una segnalazione a Tom Ridge, «zar» dell’antiterrori-
smo. «Io alla fine me la sono cavata, ma cosa può capitare
al cittadino comune», ha detto Kennedy. Il senatore è stato
fermato per un caso di omonimia: nella lista nera era stato
inserito un nome, T. Kennedy, che un presunto terrorista
avrebbe usato spesso come alias nelle prenotazioni.

«Gli ultimi sviluppi ci hanno costretto
a ridimensionare la nostra attività
Negli ultimi tre mesi abbiamo speso
solo 330mila euro»

L’ultimatum
lanciato
dalle Brigate
dei Martiri
scadeva
ieri notte

La sorella
del sequestrato:
abbiamo saputo
che Moqtada Al Sadr
ha ordinato il rilascio
di Micah

IRAQ la guerra infinita

bloccato cinque volte nei controlli

Persi i contatti da 24 ore. Da giovedì sera
non si hanno notizie di Enzo Baldoni,
freelance che da una decina di giorni era
in Iraq per conto del settimanale «Dia-
rio». L’ambasciata italiana a Baghdad, al-
lertata da un collega del reporter, sta cer-
cando di raccogliere informazioni.

Baldoni giovedì scorso dovrebbe aver
raggiunto Najaf insieme ad un convoglio
della Croce rossa, convoglio non autoriz-
zato dalla sede centrale di Roma per moti-
vi di sicurezza. Il freelance - 56 anni, due
figli, nato a Città di Castello e milanese di
adozione, a Milano lavora per altro come
affermato pubblicitario - potrebbe non
essere tornato a Baghdad con il resto del
convoglio.

«Nessun allarmismo: nel blog di En-

zo Baldoni (diario on line, ndr) leggo che
il collega sarebbe rimasto volontariamen-
te a Najaf dopo che la seconda colonna di
aiuti è tornata a Baghdad», ha detto Enri-
co Deaglio, direttore di Diario spiegando
che il blog «non è però firmato da Baldo-
ni» e che è datato alle 21.55 di ieri, ora di
Baghdad. «Leggo ancora dal blog che Bal-
doni è in contatto con una ong italiana
che opera lì: niente di più facile - dice
ancora Deaglio citando testualmente -
che sia con loro e che ci siano solo difficol-
tà di comunicazione dovute alla situazio-
ne».

Baldoni infatti non avrebbe con sé un
telefono satellitare, ma solo un cellulare
iracheno, che però ieri risultava sempre
spento. È possibile che, visti le difficoltà

oggettive della situazione sul terreno,
non abbia avuto la possibilità di mettersi
in contatto con nessuno. Nel corso della
notte a Najaf tra giovedì e venerdì ci sono
stati pesanti bombardamenti, i peggiori
dall’inizio della rivolta il 5 agosto scorso.

Sul suo sito internet Baldoni si defini-
sce «un creativo che si è fatto largo nella
vita» (scherzando sul suo peso e la sua
taglia abbondante). È stato in Chiapas, in
Birmania, a Timor est, in Colombia, pub-
blicando su diverse riviste i suoi movi-
mentati diari di viaggio. Non per la vo-
glia di sentirsi «un mezzo rambo», usa
dire, ma perché «molto semplicemente
sono curioso, voglio capire che cosa spin-
ge persone normalissime a imbracciare
un mitra per difendersi». Non un esalta-

to, amante delle vacanze a rischio, un
«ficcanaso», piuttosto. Il suo motto è «se-
gui l'istinto e tutto andrà bene», racconta
di lui chi lo conosce.

Un collega che è in contatto con la
famiglia, spiega che due giorni fa Baldoni
era in ospedale a Baghdad per essersi lus-
sato una clavicola, ma che poi ha deciso
comunque di partire per Najaf con il con-
voglio non autorizzato della Croce rossa
italiana che poi è incappato in una mina,
fortunatamente senza gravi conseguenze
a parte qualche vetro rotto. «Baldoni ha
avvisato i familiari - afferma il collega - li
ha tranquillizzati, nell'attacco al convo-
glio non aveva riportato ferite. Ha detto
di aver trovato rifugio in una moschea di
Najaf. Poi, più niente».

Nel messaggio di posta elettronica in-
viato due giorni fa, Baldoni ha racconta-
to gli ultimi preparativi per il viaggio per
Najaf dopo la delusione del giorno prece-
dente quando era arrivata la notizia che
«la missione era sospesa». Racconta che
da Roma erano arrivati «ordini precisi»,
il convoglio non poteva comunque porta-
re le insegne di guerra della Croce Rossa e
che lui per premunirsi ha preso un paio
di bandiere della Cri e se le infila nello
zaino, non si sa mai. Le insegne in realtà,
secondo la sede centrale della Croce ros-
sa, vanno affiancate da scritte in arabo
concordate con gli sceicchi locali, per
spiegare che si tratta di una missione
umanitaria. Roma comunque non dà il
via libera, troppo pericoloso.

In ogni caso Baldoni riesce a raggiun-
gere Najaf con il convoglio «pirata» parti-
to all’alba con gli aiuti urgenti sollecitati
dalle autorità sciite. L’ultima sua corri-
spondenza pubblicata sul blog parla del-
l’ingresso nella città santa. «Un ragazzino
con la fascia verde sulla fronte si mette
dietro di noi e punta il lanciagranate
RPG-7 sul camion. L'autista della Mezza-
luna scende, pallido, e aziona il portello-
ne. Lentamente, il portellone si abbassa:
si vedono le casse di medicinali con la
scritta Italian Red Cross. Il giovanotto
alza il lanciagranate e sorride. Gli armati
rimettono il mitra in spalla e abbracciano
Ghareeb, che è sudatissimo. Via libera
per il mausoleo di Ali».

ma.m.

Giornalista italiano scompare a Najaf
Da giovedì persi i contatti con Enzo Baldoni, collaboratore del settimanale Diario. Forse è rifugiato in una moschea

‘‘‘‘

Aeroporti, Ted Kennedy
scambiato per terrorista

I militari italiani hanno risposto al fuoco
in modo «selettivo e proporzionale»

spiegano al comando del contingente italiano
Non si registrano feriti, né danni ai mezzi

La televisione del Qatar, Al Jazira, mostra un secondo video con il giornalista americano Micah Garen. Secondo l’emittente americana Cnn il rilascio è imminente

Il reporter rapito: «Sto bene... ma fermate la strage nella città santa»

Con le mani in alto due residenti di Najaf attaversano una zona interessata dai combattimenti tra soldati americani e seguaci di Al Sadr

«Fermate il bagno di sangue a
Najaf». La voce non è ascoltabile
ma le immagini trasmesse ieri dal-
la tv qatariota Al Jazira non lascia-
no dubbi: Micah Garen, il giorna-
lista franco-americano sequestra-
to a Nassiriya la scorsa settimana
insieme al suo interprete irache-
no, lancia un appello agli Stati
Uniti affinché fermino la loro
operazione bellica sulla città san-
ta sciita di Najaf.

«Sono in stato di arresto - di-
ce il giornalista franco-americano
Micah Garen, in base a una tradu-
zione fatta da Al Jazira del dop-
piaggio in arabo della sua voce -
ma mi stanno trattando bene». Il
video è stato consegnato alla tv
satellitare qatariota da qualcuno
vicino alle «Brigate dei Martiri»,
la sigla dei presunti sequestratori
che hanno rivendicato il duplice
rapimento, avvenuto nel mercato
centrale della città dell’Iraq meri-
dionale, posta sotto il controllo
della missione militare italiana di
«Antica Babilonia».

Nel video, il giornalista ha af-
fermato che gli stessi rapitori gli
hanno chiesto di inviare tale mes-
saggio al popolo americano. Nel
filmato non appare Amir Doshe,
l’interprete iracheno rapito a Nas-
siriya insieme a Garen, collabora-
tore del quotidiano americano
New York Times e di altri quoti-
diani e riviste americane.

Ieri sera doveva scadere l’ulti-
matum della «Brigate dei Marti-
ri». Ultimatum che pendeva sulla
testa di Micah Garen. La situazio-

ne nella città di Najaf sembra
aver rimesso tutto in discussione.
Compresa la sorte del giornalista
della società di documentari ar-

cheologici «Four Corners Media»
di New York, da lui co-fondata.
Al Jazira aveva già trasmesso un
primo video dove appariva Ga-

ren nella tarda serata di mercole-
dì scorso. In quel video, i seque-
stratori avevano lanciato un ulti-
matum per la liberazione di Ga-

ren, dando 48 ore di tempo ai
militari Usa per abbandonare
Najaf.

La lunga giornata di ieri era
iniziata con la speranza legata alle
notizie provenienti dal Mausoleo
di Ali a Najaf. Da qui, infatti, il
leader radicale sciita Moqtada al
Sadr aveva ordinato il rilascio di
Micah Garen. A rivelare l’inter-
vento dello stesso Al Sadr era sta-
ta, di prima mattina, la sorella del
giornalista, Eva Garen, nel corso
di un’intervista rilasciata alla tele-

visione araba Al Arabiya. «Ci è
stato detto che Moqtada Sadr e
l’Esercito Madhi hanno ordinato
l'immediato rilascio di Micah -
ha detto Eva Garen -. Noi, la fami-
glia, speriamo in una soluzione
positiva».

Sempre nelle stesse ore, da
Nassiriya, era arrivato l’appello
dello sceicco Awas al Khafaji, luo-
gotenente Al Sadr, che aveva chie-
sto l'immediato rilascio di Garen.
«Chiediamo ai suoi rapitori di la-
sciarlo libero ed abbiamo tentato
tante volte di metterci in contatto
con gruppi che ci possano aiutare
ad avere sue notizie - ha detto al
Khafaji - dal giorno del suo rapi-
mento abbiamo continuato, attra-
verso i sermoni nelle moschee, a
chiedere il suo rilascio». Nel suo
appello pubblico, lo sceicco aveva
ricordato come il movimento di
Al Sadr sia contrario ai rapimen-
ti, «soprattutto di questo giornali-
sta che ha reso a Nassiriya un
grande servizio».

l.s.
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Marina Mastroluca

Una busta sigillata. Lì dentro è la
chiave che apre il mausoleo di Ali
e può disinnescare una rivolta già
costata centinaia di morti, una
bomba ad orologeria in un paese
alla deriva. L’ayatollah Ali Sistani,
da Londra dove è convalescente
impartisce istruzio-
ni al suo ufficio a
Najaf per ricevere
il plico, con la pro-
messa che i segua-
ci di Al Sadr lasce-
ranno la moschea
pacificamente. La
conferma arriva
da un portavoce
dell’ayatollah, mas-
sima autorità reli-
giosa sciita, ed è la
sola notizia degna
di fede che arriva
al termine di una
giornata trascorsa
in un’altalena di
comunicati e di-
chiarazioni subito
smentiti, una gi-
randola di voci tra
Washington,
Najaf e Baghdad.
Hanno ceduto, Al
Sadr è fuggito.
Combattono anco-
ra, Al Sadr non la-
scerà mai Najaf, «a
prezzo del marti-
rio».

La battaglia
nelle notte è stata
feroce, ci sono qua-
si 80 morti nella
città santa e altret-
tanti feriti. Con la
luce del giorno il
panorama intorno
ai luoghi santi sem-
bra cambiato: si
tratta, questa è la
notizia, gli uomini
di Al Sadr sono
pronti non a disar-
mare, come richie-
sto dal governo,
ma a cedere le chia-
vi del mausoleo di
Ali alla Marjaiya,
la massima autorità sciita. Interme-
diari hanno contattato l’ayatollah
Ali Sistani, che a Londra è stato
appena dimesso da un delicato in-
tervento di angioplastica, suoi col-
laboratori confermano i contatti
ma niente di più.

Stando ai portavoce di Al Sadr
si profila un accordo: un rappre-
sentante dell’ayatollah dovrà rag-
giungere Najaf per prendere mate-
rialmente in consegna le chiavi. «I
visitatori, gli scudi umani e le mili-
zie solo allora lasceranno il mauso-

leo e le sue porte saranno chiuse»,
spiega Ahmed Al Shaibani. Nessu-
na profanazione, gli infedeli non
entreranno tra le mura sacre, l’ono-
re sarà salvo.

Poche ore dopo un portavoce
del ministero dell’interno annun-
cia che la polizia irachena è entrata
nel mausoleo, oltre 400 miliziani
sono stati arrestati. Al Sadr non
c’era, forse è fuggito nella notte.
Viene invitato a tornare a Najaf,
«c’è un’amnistia».

È un epilogo diverso da quello

preannunciato da Al Sadr, ma le
cose non stanno così. Giornalisti
sul posto smentiscono la notizia.
Non solo non si vede nessun agen-
te iracheno dentro il mausoleo, ser-
rato a doppia mandata, ma si com-
batte ancora nelle strade limitrofe.
Ahmed Al Shaibani, portavoce di
Al Sadr, parlando dall’interno del-
la moschea smentisce che ci siano
poliziotti. «Il mausoleo è sotto con-
trollo dell’esercito del Mahdi e resi-
sterà ad ogni tentativo della polizia
irachena di entrare». Tutto falso,

dunque, tranne la notizia della trat-
tativa con la Marjaya.

Per una volta anche il Pentago-
no concorda. Il mausoleo è ancora
in mano ai ribelli. Da Baghdad un
imbarazzato consigliere della sicu-
rezza Mowaffaq al Rubaie final-
mente spiega alla Cnn che in effet-
ti sì, la confusione regna sovrana.
«Le linee telefoniche non sono
buone, non possiamo comunicare
con il governatore di Najaf, né con
il capo della polizia». Dunque non
sappiamo niente.

Tra gli alti e bassi la giornata -
preparata dagli Ac 130 che per tut-
ta la notte hanno arato le postazio-
ni dei miliziani nel cimitero vicino
al mausoleo - lascia ancora aperta
la porta ad una soluzione negozia-
ta. «Non stiamo per attaccare la
moschea, non stiamo per attaccare
Moqtada Al Sadr. Il ramoscello
d’ulivo è ancora offerto», dichiara
il premier Allawi alla Bbc. Il gover-
no iracheno vuole che l’imam lasci
i luoghi santi, sciolga le sue milizie
e fondi un suo partito politico.

«Gli diamo il benvenuto».
Sul disarmo però Al Sadr non

sembra intenzionato a cedere.
«Questo esercito è la base del-
l’imam Mahdi e io non ho il dirit-
to di scioglierlo», avrebbe detto il
leader sciita ribelle - e il condizio-
nale non è fuori luogo. Perché in
effetti come già nei giorni scorsi
l’imam non parla direttamente,
ma solo attraverso portavoce che
spesso lanciano dichiarazioni con-
traddittorie nello spazio di poche
ore. «I miliziani da una settimana

o più sono veramente andati fuori
controllo - non esita a dichiarare il
premier Allawi -. Alcuni di essi so-
no ex delinquenti. Hanno piazzati
esplosivo da per tutto per far salta-
re in aria il mausoleo». Giovedì
sera un messaggio attribuito ad Al
Sadr invitava i miliziani a lasciare
il mausoleo, ricordando che già
c’era stato un appello in tal senso

ma che non aveva
avuto seguito. Gio-
co delle parti, o
davvero Al Sadr è
solo una facciata?

Nella guerra di
parole il ramoscel-
lo d’ulivo offerto
da Allawi sembra
già quasi avvizzito.
Ma tanto il pre-
mier quanto Al Sa-
dr nella loro parti-
ta a scacchi sanno
che l’uso della for-
za non regalerà
una vittoria a nes-
suno dei due, la co-
munità sciita non
perdonerà un ol-
traggio ai luoghi
santi. La mediazio-
ne di Ali Sistani po-
trebbe essere la via
d’uscita onorevole
che salva entrambi
e rinvia ad altra se-
de, ad altro mo-
mento lo scontro
che nel mausoleo
di Ali potrebbe se-
gnare un punto di
non ritorno.

Le ultime 24
ore, al di là dei se-
gnali di ottimismo
a Najaf, segnano
comunque un bi-
lancio di guerra.
Oltre alle vittime
dei bombardamen-
ti nella città santa,
si contano altri
venti morti per le
bombe Usa su Fal-
luja e gli scontri
tra le truppe ameri-
cane e le milizie
del Mahdi a Sadr
City, il sobborgo

sciita di Baghdad. Altri due ameri-
cani finiscono nella lunga lista del-
le vittime di questo conflitto uffi-
cialmente finito da oltre un anno,
uccisi nella regione di Al Anbar
nel cosiddetto triangolo sunnita.
Una bomba rudimentale ha dan-
neggiato un oleodotto nei pressi di
Kirkuk. Solo sabato scorso era sta-
to annunciato che il flusso dei gia-
cimenti nel Kurdistan iracheno
verso il terminale turco di Ceyhan
aveva raggiunto i livelli massimi
da un anno a questa parte.

Najaf, Sadr consegna le chiavi del mausoleo
Almeno 80 morti negli scontri. Di Moqtada non c’è traccia. False notizie sulla presa del santuario

Baghdad dice di avere liberato
la moschea di Ali e di avere arrestato
400 guerriglieri. Smentiscono i reporter
sul posto, il Pentagono e poi la stessa polizia

il dilemma di Allawi

IRAQ la guerra infinita

Edward Luttwak
politologo

Ramo d’ulivo o bastonate

Soldati americani si riparano dietro le rovine di una casa a Najaf, a destra due seguaci di Al Sadr controllano la situazione dal minareto del mausoleo di Ali

«Via dall’Iraq, dove il nostro sogno s’è infranto»
Aveva sostenuto le ragioni della guerra. Ora lo studioso ammette: non abbiamo capito nulla di quel paese

Roberto Rezzo

NEW YORK È tempo di levare le tende
dall'Iraq. Questo ha scritto Edward Lut-
twak, politologo di fama, esperto di sicu-
rezza internazionale, un personaggio
eclettico da molti indicato come una del-
le teste più brillanti fra il gruppo dei
cosiddetti neo conservatori, quelli che di
fatto hanno tenuto le redini della politi-
ca estera durante l'amministrazione di
George W. Bush. Lo ha affermato nero
su bianco in un editoriale pubblicato
martedì scorso dal New York Times. Un'
uscita che non ha mancato di suscitare
scalpore, puntigliosamente difesa in un'
intervista con l'Unità.

«Dopo le elezioni, che vinca Bush o
vinca Kerry, gli Stati Uniti non avranno
altra scelta che perseguire la tattica del
disimpegno in Iraq - spiega Luttwak -
Dico sul serio, ci vorrà il microscopio
per vedere una qualche differenza strate-
gica tra repubblicani e democratici. Il
presidente si è accorto da mesi che gli
hanno venduto una patacca. Nel suo ga-
binetto tutti i promotori della guerra
non contano più niente. Persino il vice
presidente Cheney ha perso voce in capi-
tolo. Ora l'unico che ha diritto di aprir
bocca è Bob Blackwerll (membro del
Consiglio nazionale di sicurezza), che al-
la Casa Bianca è diventato Mister Iraq».

Cos'è successo Mister Luttwak, co-
sa le ha fatto cambiare idea?
«In trent'anni questa è stata la prima

guerra che non ho aiutato a preparare. I
proponenti della guerra sono amici miei,
li conosco tutti da una vita. Erano tutti
pieni di belle idee e di spirito umanitario.
Parlavano di democrazia e di welfare.
Con Richard Pearle (membro del Forei-
gn Policies Pane) abbiamo persino diviso
un appartamento insieme. Lui era con-
vinto che avremmo costruito uno splen-
dido Iraq. Mi spiegava che gli iracheni
erano gente colta e competente. Paul

Wolfowitz sottosegretario alla Difesa) so-
gnava di esportare la libertà. Sto parlan-
do di gente estremamente preparata, che
è stata capace di gestire il problema nucle-
are, che ha vinto la guerra fredda. In
questo caso non avevano nessun senso
del luogo né della cultura del Paese in cui
ci andavamo a impelagare».

Lei aveva provato a dissuaderli?
«Io li avevo messi in guardia, ma

loro mi davano del razzista. Avevo spiega-
to loro che La parola guerriglia è stata
inventata dagli spagnoli contro i francesi.
Quelli erano arrivati per cancellare i dirit-

ti feudali e ma i preti hanno convinto la
gente che venivano a stuprare la Madon-
na. I preti vincono sempre quando la
popolazione è analfabeta. In Iraq i leader
religiosi son riusciti a convincere tutti
che gli americani sono lì per distruggere
l'Islam. Ma come si fa a sparar contro ai
buoni propositi? Ora che però i miei ami-
ci sono in difficoltà e vengono a chieder-
mi consiglio, mi sono deciso a parlare
pubblicamente di disimpegno dall'Iraq.
Il perché è presto spiegato: siccome ades-
so gli Stati Uniti sono impegnati a tempo
pieno in Iraq, gli sciiti seguaci di Mokta-

da al-Sadr si sentono liberi di attaccare le
stesse truppe americane che stanno impe-
dendo ai sunniti di ripristinare la loro
supremazia. Ma se gli sciiti si convinco-
no che l'America è pronta a ritirare i
propri contingenti, lasciandoli soli ad af-
frontare i fedelissimi di Saddam Hussein,
mi pare certo che tornerebbero immedia-
tamente all'atteggiamento di collabora-
zione dimostrato subito dopo l'occupa-
zione».

Non c'è una contraddizione da
parte sua nell'aver condannato il
premier spagnolo Zapatero che,

subito dopo l'elezione ha ritirato
le truppe dall'Iraq, e suggerire ora
che gli Stati Uniti facciano altret-
tanto?
«La politica estera è un pessimo ter-

reno per dimostrare quanto si è di ten-
denza, per cavalcare il consenso. Non si
può sfruttare il panico della gente. La
Spagna aveva l'obbligo di separare il riti-
ro delle truppe dalla bomba nella metro-
politana di Madrid. Avrebbe dovuto di-
re: volevamo andarcene, ma visto che ci
avete attaccato rimaniamo ancora tre me-
si. Invece sono fuggiti. Il risultato? Han-

no perso credibilità di fronte a tutti. E
particolarmente con i francesi: ora che
sulla guerra sono sulla stessa posizione,
quelli neppure li considerano».

Come la mettiamo con la perdita
di credibilità per le armi di stermi-
nio che non si sono mai trovate?
«Questa guerra è nata come una que-

stione ideologica. È stato Colin Powell a
venirsene fuori con il bisogno di legitti-
mazione di fronte alla comunità interna-
zionale. Powell ha voluto andare alle Na-
zioni Unite. E siccome lì a parlare in
nome della democrazia non si va da nes-

suna parte, perché la democrazia non la
considerano un valore, c'è stato bisogno
di spendere l'argomento della minaccia,
delle armi di sterminio. Quando non le
hanno trovate, le hanno immaginate. E
con questo? È caratteristico della stupidi-
tà dell'opposizione attaccarsi a questi det-
tagli. Il fatto è che Saddam in passato le
armi chimico batteriologiche le aveva e
ne avrebbe sviluppate altre in futuro se lo
avessimo lasciato in pace. Ammetto che
questo presenti qualche interrogativo su
come l'intelligence ha funzionato e che
cosa ha prodotto. Capisco che si voglia
voltar pagina rispetto a un tipo di intelli-
gence molto burocratica. Ad esempio, la
storia dei legami fra il regime di Baghdad
e al Qaeda, degli incontri di Mohamed
Atta, era completamente sballata. Una
storia fabbricata per smania di protagoni-
smo dai servizi segreti cecoslovacchi».

E l'Italia ora cosa dovrebbe fare?
Aspettare il disimpegno degli Sta-
ti Uniti per ritirarsi?
«L'Italia sa benissimo cosa fare. Sino-

ra nessun altro Paese è riuscito a guada-
gnare così tanto. La strada l'aveva aperta
il governo D'Alema con la guerra in Kos-
sovo, Berlusconi c'ha marciato sopra alla
grande. Il risultato è che Sergio vento
(l'ambasciatore italiano a Washington)
ora è consultato sul serio dagli Stati Uni-
ti, cosa che non capitava di certo ai suoi
predecessori. Il salto di qualità si è visto
benissimo durante il blitz per liberare gli
addetti alla sicurezza italiani catturati in
Iraq. Sono state le truppe americane a
occuparsi della faccenda, per mettere al
riparo gli italiani da brutte figure nel caso
l'operazione fosse andata a scatafascio.
Favori che vengono riservati agli alleati
di riguardo. Mettiamola così: la situazio-
ne degli italiani in Iraq è la stessa di chi
prenota una vacanza ai Caraibi, finisce in
una topaia d'albergo in un settimana di
pioggia infame, ma vince al casinò. Alla
fine non può certo dire che gli sia andata
male».

Il luogo sacro affidato ai seguaci
dell’ayatollah Sistani

Ma i miliziani restano ancora
barricati nel tempio

Gabriel Bertinetto

Qualunque ne sia l’epilogo, i drammatici even-
ti in corso a Najaf mettono in evidenza una
delle contraddizioni fondamentali che rendono
estremamente fragile il quadro politico irache-
no e ne ipotecano in maniera pesantemente
negativa il futuro. Si scontrano infatti due mo-
di diversi d’approccio alla minaccia che gli sciiti
radicali portano agli attuali fragilissimi assetti
di potere: tentare di recuperarli in qualche mo-
do ad una prospettiva di pacifica competizione
politica, oppure semplicemente togliere di mez-
zo l’ostacolo che essi rappresentano al disegno
normalizzatore degli Usa e dei loro collaborato-
ri, annientandoli.

Inoltre, strettamente intersecato a questo
conflitto di strategie, si manifesta il contrasto
che mina alle radici tutto l’impianto di presun-
to trapasso alla democrazia ed all’autogoverno
iracheno, che viene indicato nella risoluzione
Onu numero 1546 dell’8 giugno scorso. Vale a
dire la distanza che separa l’ottimistica interpre-

tazione che di quel testo viene avallata dall’am-
ministrazione Bush (l’occupazione è finita e a
Baghdad è installato un governo legittimo di
cui le truppe Usa sono solo un temporaneo
sostegno) e la concreta realtà della persistente e
continua prevaricazione americana sulle autori-
tà locali.

I fatti, nel loro caotico susseguirsi, sono sot-
to gli occhi di tutti. Dopo qualche mese di tre-
gua, il 5 agosto scorso riprendono i combatti-
menti fra l’«Esercito del Mahdi» da un lato, le
truppe statunitensi e le forze di sicurezza del
governo Allawi dall’altro. Con scambio incro-
ciato di accuse. Hanno tentato un blitz per
arrestare il nostro leader, dicono i seguaci di
Moqtada al Sadr. Avevano attaccato un com-
missariato di polizia, ribattono gli altri. Una
cosa è certa. Quel giorno si interrompe brusca-
mente la pur lenta e faticosa metamorfosi del-
l’Esercito del Mahdi, da struttura militare in
organizzazione politica. Molti in realtà dubita-
vano che quella trasformazione fosse davvero in
atto. Ma se c’erano stati dei progressi in quella
direzione, vengono di colpo annullati.

Sembra chiaro, attraverso le dichiarazioni
dei massimi dirigenti di Washington, che gli
Usa abbiano compiuto una scelta piuttosto net-
ta: Moqtada è, a loro giudizio, un personaggio
ambiguo, ed è troppo rischioso aspettare una
sua improbabile conversione al processo politi-
co che secondo loro sta gradualmente democra-
tizzando il paese. Meno chiaro quale sia l’orien-
tamento del premier Allawi e dell’esecutivo. Le
dichiarazioni sue e dei principali ministri in
questi giorni hanno oscillato fra annunci di
imminenti attacchi al santuario occupato dal-
l’imam ribelle e offerte di negoziato. In controlu-
ce, si potevano a volte leggere, al di là dei riferi-
menti all’immediata attualità dell’assedio,
aperture o chiusure di portata più ampia, cioè
inviti a reinserirsi nel percorso che dovrebbe
sfociare in elezioni generali in gennaio, oppure
definitivi ostracismi.

In altre parole, i governanti di Baghdad,
forse anche sotto la pressione di quella conferen-
za nazionale di 1300 persone in cui sono echeg-
giate voci dissenzienti rispetto alla linea dura
verso gli sciiti radicali, e che ha tentato di favori-

re la trattativa, qualche volta si sono lasciati
scappare pensieri non sintonizzati sulle diretti-
ve dei loro sponsor stranieri. Ad esempio ieri,
quando Allawi ha usato l’immagine del «ramo
d’ulivo sempre teso» ed ha affermato che «non
abbiamo obiezioni, Moqtada può unirsi al pro-
cesso politico, sarebbe il benvenuto». Eppure
solo poche ore prima Rumsfeld era sembrato
invocare esplicitamente una prova di forza,
quando aveva alluso ad un imminente interven-
to militare degli alleati iracheni nel mausoleo
di Ali. Del resto, stando alle ricostruzioni della
stampa Usa, l’offensiva d’agosto a Najaf sareb-
be stata sferrata per iniziativa americana, con-
tro o all’insaputa delle autorità locali. Il coman-
do dei marines ha sostenuto di avere agito su
richiesta della polizia e del governatore di
Najaf. Il quale non ha affatto confermato. Una
volta di più emerge quale sia in Iraq la fonte
delle decisioni più importanti, e con quanta
timidezza affiorino gli eventuali dissensi dei lea-
der locali, consapevoli che la loro permamenza
in carica dipende soprattutto dai protettori
americani.
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MADRID Ha creato scandalo in
Spagna il servizio fotografico pub-
blicato dalla rivista Vogue in cui
appaiono - vestite da Valentino -
le sette donne ministro del gover-
no del socialista José Luis Rodri-
guez Zapatero, accompagnate dal-
la vicepremier Maria Teresa Fer-
nandez de la Vega. «Otto donne
per la storia» è il titolo del servi-
zio, condannato dalle femministe
spagnole e dal Partito popolare.
Intanto, le ministre replicheran-
no anche per la rivista Marie Clai-
re.

Madrid

Segue dalla prima

Dopo tutto, non è la nostra guerra,
è la guerra dell’America. Perché noi
britannici dovremmo esservi coin-
volti? Penso che lei non dovrebbe
stare dalla parte sbagliata con Geor-
ge Bush.
Mio fratello maggiore significava
tutto per me. Lo guardavo con orgo-
glio, perché era riuscito a fare qual-
cosa. Tutti lo conoscevano, come
lei, e a tutti pia-
ceva e gli voleva-
no bene, diversa-
mente da lei,
perché io non la
rispetto, così co-
me non la rispet-
tano molte altre
persone che co-
nosco.
Gordon aveva
appena conclu-
so l’addestra-
mento ad aprile,
e a maggio Lei
lo ha mandato
assieme a molti
altri in zona di
guerra. Trovo
strano che per
diventare un
idraulico o un
elettricista quali-
ficato uno deb-
ba studiare per 3 o 4 anni, mentre
per essere un soldato esperto e im-
parare a UCCIDERE qualcuno, sia
sufficiente che uno si addestri per
SEI MESI. La gente che lei ha man-
dato laggiù è ancora giovane, ha il
resto della vita davanti a sé, proprio
come ce l’aveva Gordon.
La mia famiglia soffre ancora molto
e anch’io. Per lei era soltanto un
numero.
Dal momento in cui abbiamo sapu-
to che Gordon doveva andare lag-
giù al momento in cui abbiamo sa-
puto che Gordon era stato ucciso
dagli iracheni, siamo stati sempre
in angoscia. Stiamo ancora tutti
molto male, ma non do la colpa
della morte di Gordon soltanto agli
iracheni che hanno messo la bomba
sulla strada, do la colpa anche a Lei
perché è prima di tutto per colpa
sua se i nostri soldati sono laggiù,
essendosi accordato con George Bu-
sh perché noi DOVESSIMO andare
in guerra, quando non avremmo
dovuto.
Come ho detto, tutti stiamo molto

male adesso ma lei non può saperlo
perché i suoi figli di notte stanno
tranquilli nei loro letti, mentre ci
sono papà e mamme che hanno an-
cora i loro figli laggiù e che non
possono dormire la notte perché si
chiedono se i loro figli torneranno a
casa o se saranno i prossimi a essere
uccisi.
Lei non potrà mai sapere cosa pro-
viamo perché lei la notte è a casa
con sua moglie e i suoi figli e li vede
crescere, ma noi non sapremo mai
cosa sarebbe potuto diventare Gor-
don. A lei sta bene starsene lì con
tutti i suoi soldi e il suo potere a
rovinare la vita della gente con le
decisioni che Lei prende. Tutto
quello cha la interessa è il suo torna-
conto. Tutto quello che interessa a
lei e al suo nuovo «miglior amico»
George Bush è il petrolio iracheno.
Mio fratello maggiore è morto alle
prime ore della mattino eppure,
quando lei e George Bush siete ap-
parsi in diretta alla tv per riconse-
gnare il Paese (agli iracheni n.d.r.),
eravate entrambi sorridenti e vi

comportavate come una grande fa-
miglia felice quando tutti e due sa-
pevate bene che un soldato britanni-
co era morto quella mattina.
Nulla che lei possa dire o fare potrà
cambiare la mia opinione, o il fatto
che io sto malissimo dentro. Mi di-
spero e dormo tutto il tempo per-
ché Gordon se ne è andato e non
tornerà mai più.
Francamente, avrei voluto incon-
trarla di persona e dirle tutto ciò
personalmente. Ma se la dovessi in-
contrare non le stringerò la mano.
Questo è ciò che penso di lei e di
George Bush, ma ho meno rispetto
per Lei che per lui perché Lei è il
primo ministro britannico, o alme-
no dovrebbe esserlo, e io sono bri-
tannica, anche se qualche volta mi
vergogno di ammettere di esserlo
avendo un pessimo primo ministro
come lei.
Spero che lei abbia piacere di legge-
re questa lettera, così come io ho
avuto piacere a scriverla.
Maxine Gentle

The Independent

«La guerra delle parole». Così ha aperto ieri il quotidiano inglese The Independent riportando in alto la lettera di
condoglianze inviata dal primo ministro Blair alla famiglia di Gordon Gentle, un soldato inglese morto in Iraq il 28
luglio scorso, e in basso la lettera scritta invece dalla sorella di Gordon, Maxine, 14 anni, indirizzata a Blair e
consegnata l’altro ieri a Downing Street. Il 12 agosto Blair scriveva: «Vi porgo le mie più profonde condoglianze. È
una pesante responsabilità inviare in guerra giovani soldati e vi assicuro che non ho preso facilmente questa decisione.
Siete nei miei pensieri e nelle mie preghiere». Le parole di Maxine: «Della morte di mio fratello non do la colpa
soltanto agli iracheni, do la colpa a lei. I suoi figli stanno tranquilli nei loro letti la notte. Io invece mi dispero...»

Ancora minacce, ancora annunci di
terrore. L’ultimo messaggio è di ieri,
pubblicato su un sito Internet, e
rivolto in modo particolare al
presidente del Consiglio, Silvio
Berlusconi, all’Italia e più in
generale a tutta l’Europa. Il gruppo
che ha firmato il messaggio si
dichiara affiliato ad Al Qaeda. Si
tratta delle Brigate Abu Hafs
al-Masri. «Oggi (ieri, ndr) - si legge
nel messaggio, inserito su un sito
solitamente utilizzato da
organizzazioni islamiche oltranziste
- annunciamo che, mentre le nostre
armi sono puntate contro
Berlusconi, stiamo prendendo anche
di mira tutta l'Europa, affinchè
assapori l'amaro che i musulmani
hanno assaporato». Già la settimana
scorsa il gruppo aveva ripetuto la
minaccia di colpire l'Italia e
Berlusconi, per il mancato ritiro dei
militari italiani dall'Iraq entro la
scadenza fissata del giorno di
Ferragosto. Non è possibile al
momento verificare l'autenticità del
messaggio, che ribadisce anche la
rivendicazione di paternità di
sanguinosi attentati, ultimi della
serie i due piccoli alberghi e il
deposito di gas incendiati a Istanbul
nelle settimane scorse. «Gli attentati
di Madrid, a Istanbul e gli altri due
recenti attentati a Istanbul - dice il
messaggio inserito nel sito internet -
fanno parte di una campagna intesa
ad attaccare obiettivi su questo
continente». «I mujaheddin - si legge
ancora nel messaggio - non
desisteranno dalla juhad (la guerra
santa, ndr) in Europa fino a quando
un soldato europeo resterà sulla
terra dell'Islam e dei musulmani». Il
messaggio minaccia una «risposta
non convenzionale» al mancato
accoglimento italiano
dell'ultimatum scaduto il 15 agosto,
con l'offerta di tregua da parte di
Osama bin Laden lasciata cadere da
Roma. E le Brigate non esiteranno a
«prendere prigioniero qualsiasi
europeo che sia coinvolto nelle
guerre contro l'Islam ed i
musulmani».

Bruno Marolo

WASHINGTON Sono complici nelle torture i
medici militari americani in Iraq e in Afgha-
nistan. L'autorevole rivista specializzata
Lancet cita casi agghiaccianti: certificati di
morte falsificati per assicurare l'impunità
agli assassini, segni evidenti di sevizie igno-
rati nei referti medici, e almeno un caso in
cui un prigioniero svenuto venne rianima-
to dal medico perché le torture potessero
continuare.

Lancet, pubblicata a Londra, è una delle
più prestigiose e documentate riviste scienti-
fiche del mondo. Le rivelazioni sono accom-
pagnate da un editoriale che invita a rompe-
re la consegna di omertà. La direzione della
rivista richiama medici e infermieri al loro
dovere professionale: «Coloro ai quali è sta-
to chiesto, in nome della disciplina, di ri-
nunciare a mettere i diritti dei pazienti al di

sopra di ogni altro interesse devono prote-
stare con forza e rifiutare ogni cooperazio-
ne con le autorità».

La presa di posizione di Lancet coincide
con un rapporto del Pentagono sul carcere
di Abu Ghraib, che sarà presentato la prossi-
ma settimana al congresso americano. Il
rapporto esprime un biasimo generico nei
confronti degli alti gradi militari, venuti me-
no ai loro obblighi di vigilanza, ma non
menziona le responsabilità dei politici e sca-
rica la colpa su 24 guardie carcerarie e agen-
ti dei servizi segreti addetti agli interrogato-
ri. Nonostante queste conclusioni di como-
do, il rapporto non può fare a meno di
citare il personale medico che era al corren-
te degli abusi ma non fece nulla per metter-
vi fine.

L'autore dell'articolo di Lancet è il pro-
fessor Steven Miles, docente di bioetica all'
università del Minnesota. Il professore e i
suoi collaboratori hanno studiato gli atti

delle commissioni d'inchiesta del congresso
e della magistratura militare, i verbali degli
interrogatori di guardie e detenuti, le testi-
monianze raccolte da Human Rights Wa-
tch e da altre istituzioni per la difesa dei
diritti umani, i resoconti della stampa. Da
tutto questo materiale emerge una situazio-
ne costante: in Iraq come in Afghanistan e
nel campo di Guantanamo, il personale me-
dico ha assistito passivamente alla tortura
dei detenuti e in qualche caso vi ha parteci-
pato attivamente.

Un esempio è citato nella deposizione
giurata di un detenuto ad Abu Ghraib. Un
prigioniero politico iracheno è svenuto sot-
to le percosse dei soldati americani. Il perso-
nale sanitario del carcere lo ha rianimato e
lo ha lasciato nelle mani degli aguzzini per-
ché le torture continuassero. Due detenuti
dello stesso carcere hanno riferito il caso di
un medico che ha affidato a una guardia
carceraria senza alcuna preparazione sanita-

ria il compito di cucire le ferite di un prigio-
niero. Un agente della polizia militare ha
confessato che un infermiere ha inserito
una fleboclisi nelle vene di un detenuto
morto sotto la tortura per fare credere che
fosse ancora vivo durante il trasporto in
ospedale.

«I certificati medici - scrive il professor
Miles - attribuivano abitualmente la morte
dei detenuti ad attacchi di cuore e ad altre
cause naturali, senza menzionare i maltrat-
tamenti che le avevano provocate». L'artico-
lo cita un esempio documentato da Human
Rights Watch: i soldati americani picchiaro-
no un detenuto fino a fargli perdere i sensi
e lo legarono imbavagliato alla porta della
cella, dove morì. Il medico di Abu Ghraib
certificò che la morte era avvenuta «per
cause naturali durante il sonno». Soltanto
quando scoppiò lo scandalo il Pentagono
cambiò il certificato e classificò la morte
come omicidio. Nessuno è stato punito.

«Mio fratello ucciso
in Iraq, mi vergogno
di essere inglese...»

‘‘

Khalida Toumi Messaoudi
ministra della Cultura algerina

la prima pagina dell’Independent di ieri

«Medici Usa complici nelle torture ad Abu Ghraib»
L’accusa dall’autorevole rivista Lancet. Indiscrezioni sull’atteso rapporto del Pentagono: scagiona i vertici militari

Le ministre
in copertina

Il corpo
ricoperto
di ghiaccio
di un prigioniero
iracheno
nel carcere
di Abu Ghraib

Maxine Gentle, 14 anni, sorella
di Gordon morto in Iraq il 28 giugno,
scrive al primo ministro Tony Blair:
«Non solo gli iracheni ma anche lei
è responsabile della morte di Gordon
è lei che lo ha mandato laggiù»

Riformate le leggi «infami» dell’85. Parla l’esponente del governo, a Gemona per un premio alla comunicazione

«Nuovo codice di famiglia in Algeria: l’Islam sa cambiare da solo»

Ancora minacce
terroristiche
a Italia ed Europa

Maria Serena Palieri

Madame Toumi, qual è oggi la
situazione delle donne algeri-
ne?
«Le dò una notizia: mercoledì il

governo ha approvato la riforma del
Codice di famiglia. Per noi è la più
grande e la migliore delle notizie. Tut-
to cambierà, nel matrimonio, nella po-
testà sui figli, nei rapporti economici.
È la vittoria democratica più grande,
per noi donne. E questo dimostra a
noi, a tutto il Maghreb e al mondo che
una società islamica è capace di rifor-
marsi da sola, senza bisogno che qual-
cuno la “aiuti” con le bombe».

Khalida Toumi Messaoudi è, dal
2002, ministra per la Cultura (per alcu-
ni mesi anche della Comunicazione)
nella nuova Algeria del presidente
Bouteflika. Una delle cinque donne -
su trentotto ministri - che sono in pri-
ma fila al governo in ruoli di spicco.
Nel drappello, questa quarantaseien-

ne matematica laureata alla Scuola
Normale Superiore di Algeri ed ex-in-
segnante, «madame Toumi» come la
chiamano i dipendenti del dicastero, è
quella con il curriculum più acceso.
Con le sue battaglie per la democrazia
e per la condizione delle donne ha
attraversato le fasi più recenti della sto-
ria post-coloniale del paese, la deriva
autoritaria degli anni Ottanta, la fine
del partito unico e la follia sanguinaria
integralista degli anni Novanta. Dopo
le minacce inviatele per mesi dalle mo-
schee controllate dal Fis, nel giugno
del ‘93 il Movimento per lo Stato isla-
mico formalizzò la sua condanna a
morte ed è quindi sopravvissuta a due
attentati, nel ‘94 ad Algeri e nel ‘99 a
Bruxelles. Da maggio ‘85, con un’asso-
ciazione da lei fondata, ha preso come
obiettivo specifico appunto il «codice
dell’infamia», la normativa ispirata al-
la sharia e approvata quell’anno, che
riduceva le donne algerine, da decenni
emancipate, a delle minori sotto tute-
la maschile, e peggio. Khalida Toumi

Messaoudi era in Italia, ieri, a Gemo-
na, per ricevere il premio che il Labora-
torio internazionale per la comunica-
zione ospitato nella cittadina friulana
assegna ogni anno dal ‘90 e che è stato
ricevuto in precedenza, tra gli altri, da
Altan e De Kerkhove.

Via, dunque, le norme che rein-
serivano la poligamia maschile
e l’obbligo femminile di porta-
re la dote, il divorzio senza co-
strizioni per i mariti e gli infini-
ti lacci per le mogli. È chiaro
l’impatto concreto, ma anche
simbolico, che il nuovo codice
di famiglia avrà nella società al-
gerina. Ma nella vita materiale,
in questi ultimi anni, nell’Alge-
ria dove gli eccidi sono diventa-
ti in grande misura un trauma-
tico ricordo del passato, la vita
delle donne è cambiata davve-
ro?
«Abbiamo un quaranta per cento

di magistrati donne. Sono donne quat-
tro ambasciatrici in grandi capitali, in

Sudafrica, per noi lo Stato col quale i
rapporti sono più strategicamente rile-
vanti, in Svezia, Danimarca e Austria.
La disoccupazione, che è ancora al
19%, tocca i due sessi. Ma al baccalau-
reato, quest’anno, è arrivato un corpo
studentesco al 57% femminile. Sa co-
sa significherà questa cifra, negli anni
prossimi, in termini di cambiamento
sociale?».

Sono in molti a sostenere che la
linea di demarcazione tra Nord
e Sud del mondo, o tra Occiden-
te e Oriente, o tra cristianità e
Islam, è la condizione della don-
na. E che da qui passano le ra-
gioni del «conflitto tra civiltà».
Lei è d’accordo?
«Io sono magrebina. Dunque, so-

no occidentale. Le donne di
Hong-Kong cosa sono? Dipende dal
punto di vista. I mormoni poligami
statunitensi dove si collocano? È una
divisione pericolosa e idiota. La linea
di demarcazione è tra paesi ricchissi-
mi e paesi poverissimi. Tra paesi po-
tenti e paesi succubi. Questa è quella
che io capisco, vedo e accetto. La sorte
delle donne è legata alla volontà politi-
ca, non alla civilizzazione. In Europa
le donne hanno dovuto lottare per se-
coli per i loro diritti, e continuano a
farlo. Il vostro governo lei lo definisce
“femminilizzato”?».
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Daniela Amenta

ROMA «Oramai il ruolo delle nostre
truppe in Iraq non solo non è chiaro,
non solo è inutile per una prospetti-
va di pace ma espone l'Italia a tutti i
rischi di una nazione in guerra». Ugo
Intini, presidente dello Sdi, non ha
dubbi: Antica Babilonia non è una
missione umani-
taria. Anzi. Difat-
to ha coinvolto il
nostro Paese in
un conflitto le
cui conseguenze
sono imprevedi-
bili e pericolossis-
sime.

Lo dice chia-
ramente Intini:
«L’Iraq prima
dell’occupazione
da parte del-
l’America non era un pericolo. Ora
lo è diventato. Dobbiamo uscire più
velocemente possibile dalla trappola
irachena».

Il governo riferirà solo il 27
agosto sulla situazione in Me-
dioriente, sui pericoli che cor-
rono i nostri soldati che hanno
un ingaggio per operazioni di
peace keeping ma che in realtà
nell’ultima settimana hanno
subito due assalti da parte del-
le milizie locali. Come giudica
il silente ritardo da parte del-
l’esecutivo?
E’ il silenzio grave di chi non ha

risposte, non sa cosa dire. Non ha
idea di cosa stia accadendo in Iraq.
Neppure gli americani hanno il qua-
dro di una situazione che gli è com-
pletamente sfuggita di mano. Figuria-
moci l’Italia che è al seguito di una
potenza occupante. Questo significa
che il nostro Paese è in guerra, ben-
ché nessuno della maggioranza lo di-
ca, e che il livello dello scontro è leta-
le.

Si assiste perfino a uno scolla-

mento all’interno della Croce
Rossa. La sede di Roma prende
le distanze dalla missione. Di-
cono che è troppo rischiosa.
Ma allora, se neppure un orga-
nismo umanitario riesce a fare
il proprio lavoro, che senso ha
la permanenza delle truppe?
Nessun senso. Berlusconi ha spe-

dito i militari quando pensava che la
guerra fosse finita. Cercava così una
legittamazione a livello internaziona-
le e la possibilità di appuntarsi una
medaglia davanti al presidente degli
States e instaurare così, furbescamen-
te, un rapporto speciale e proficuo. E’
stato diligente, il premier. Ma l’Iraq
non è la Crimea, Berlusconi non è
Cavour, né Bush è Napoleone III. A
questo punto serve una rottura nella
continuità.

Intende dire in America? Attra-
verso le elezioni?
Sì, appunto. Deve cambiare am-

ministrazione. Qualora, come buona
parte del pianeta si augura, assumes-
se la presidenza Kerry, l’approccio al-
la questione irachena muterebbe, in-

dipendentemente dalla politica estera
pensata dal candidato democratico.
Sarebbe una rottura forte con il passa-
to. Da qui la necessità di una sterzata.

In attesa delle presidenziali, il
bagno di sangue continua. A
Najaf, per esempio: 77 vittime
in 24 ore. E con risvolti preoc-
cupanti, onorevole Intini. Per-
ché nella città santa per gli Scii-
ti sembra andare in scena uno
scontro tra Islam e Occidente.
Lei che ne pensa?
Siamo in una situazione simile a

quella che ci sarebbe in Italia se un
esercito straniero circondasse San Pie-
tro e ne bombardasse i dintorni, col-
pendo i civili. E’ difficile immaginare
qualcosa di peggiore. Ma Bush è riu-
scito anche in questa disgraziata im-
presa. E non solo. Ha compattato Scii-
ti e Sunniti contro il nemico occupan-
te. Un vero miracolo della diploma-
zia al contrario. Najaf non è solo la
città santà degli Sciiti iracheni, ma di
quelli dell’Iran e di tutto il Mediorien-
te. E’ stato calcolato il rischio di
un’escalation della reazione in larga

scala? Temo di no. Se la guerra con-
tro il terrorismo si gioca sul terreno
della propaganda, la sconfitta propa-
gandistica del governo degli Stati Uni-
ti è assoluta. Aveva ragione Mubarak
quando ammoniva gli americani che
con questa guerra scellerata avrebbe-
ro creato centinaia di Bin Laden. Il
terrorismo islamico, da che le truppe
della coalizione hanno invaso l’Iraq,

non è più guida-
to in modo gerar-
chico da un solo
gruppo organiz-
zato ma da miria-
de di piccole real-
tà che aprono in
franchising la lo-
ro piccola botte-
ga del terrore sot-
to il marchio di
al-Qaeda. Il che
significa che se
prima l’Iraq non

era un problema, ora lo è diventato.
E non solo per gli States. E che da
questo momento in poi bisognerà tro-
vare una soluzione seria, vera ed effi-
cace a livello internazionale.

Barroso si dice favorevole a un
«forte contributo europeo»
per risolvere il problema in
Iraq, e si è pronunciato per
«una stretta collaborazione
con l’America purché la Ue
non venga relegata in seconda
posizione, perché le partner-
ship richiedono rispetto». Che
valutazione dà di questo inter-
vento?
Una valutazione molto positiva.

Perché questa guerra uniliterale tra le
sue vittime annovera anche le Nazio-
ni Unite, l’Unione Europea e l’Allean-
za atlantica, tre organismi cruciali
per la nostra democrazia. L’Europa
deve ritrovare il collante nella politi-
ca estera, possibilmente dotandosi di
un proprio esercito, ricostruendo la
propria autorevolezza e quella dell’Al-
leanza atlantica attraverso un rappor-
to paritario

«Via dalla trappola irachena»
Intini: il livello dello scontro è altissimo. Anche se il governo non lo dice, siamo in guerra

ROMA Primarie, programma, candidati... «È importante
- dice il presidente dei Ds alla Camera, Luciano Violante
- che la stagione politica si apra con una riunione dell'
esecutivo della lista unitaria per definire alcuni elementi
di fondo e poi andare a un confronto col resto del
centrosinistra». E invita a «non dimenticare che prima
delle politiche ci sono le regionali...». Questa scadenza
dovrà essere uno dei temi della riunione di settembre del
“listone”. Le primarie sono utili se riusciranno a costrui-
re «un consenso che va al di là del vertice dei partiti». «Il
consenso - ricorda - andrà poi al candidato che ha un
certo programma, le opzioni di fondo in politica estera,

in campo europeo, su temi quali la riforma del welfare e
la ricerca». Il segretario del Prc è disponibile ad adeguar-
si al principio di maggioranza sul programma, ma solo
se «ad esprimersi sia il popolo delle opposizioni». Violan-
te è d’accordo: «Se ad esprimersi è una platea ampia, è
chiaro che si delibera col principio di maggioranza. Se
invece sono solo i vertici dei partiti a decidere, allora sì,
ci vuole l'unanimità, per evitare che quattro partiti si
mettano d'accordo per costringere il quinto. Bisogna
vedere bene qual è la platea che decide».

Accetta la proposta il capogruppo della Margherita,
Castagnetti: «Penso sia importante che a settembre ci sia
una riunione per definire, anche in vista delle primarie,
una proposta precisa, che definisca bene obiettivi e rego-
le». Frena Villetti: «La federazione non ha ancora regole
e organi direttivi», meglio procedere gradualmente. Per
Giorgio Mele, sinistra Ds, no alle primarie. È sbagliato il
metodo perché «non si impongono i contenuti con col-
pi di maggioranza e non si impone un leader con un
metodo presidenzialista ed a partito unico».

Prima dell’occupazione americana
l’Iraq non era un pericolo. Ora invece
una miriade di piccole botteghe
del terrore hanno aperto in franchising

Sarà Franco Frattini a riferire, a no-
me del governo, alle commissioni
Esteri e Difesa della Camera sulla
situazione in Iraq, venerdì pome-
riggio, così come aveva chiesto l’op-
posizione. Nella mattina invece si
presenterà davanti alla commissio-
ne Difesa per riferire della riforma
del Consiglio di sicurezza del-
l’Onu.

Il giorno prima, giovedì, la ceri-
monia ufficiale di saluto della briga-
ta Friuli che sostituirà i militari di
stanza a Nassirya, nella piazza d'ar-
mi della Caserma Mameli di Bolo-
gna. Ma già ieri sono cominciate le
prime partenze dei militari che do-
vranno dare il cambio ai colleghi
della Brigata Pozzuolo del Friuli.

Il ritiro «con umiltà e mode-
stia» dei militari italiani dal «sem-
pre più impegnativo e pericoloso
teatro operativo dell'Iraq, a tutela
della vita, ma anche della dignità

dei nostri carabinieri e dei nostri
militari»: è la richiesta - sostenuta
da un’interpellanza al ministro del-
la Difesa - del senatore a vita Fran-
cesco Cossiga. L'ex presidente della
Repubblica punta l'attenzione sul-
le regole di ingaggio del nostro con-
tingente «inventate per una missio-
ne di peace enforcing e peace kee-
ping, ipocriticamente ed assurda-
mente definita “missione di pace”,
e non invece più appropriatamen-
te e quale è, missione militare per il
ristabilimento della pace». Cossiga,
inoltre, chiede di «sapere se corri-
sponda al vero che il comando del-
le forze della Coalizione avrebbe
rilevato e fatto presente ai nostri
comandi in loco l'insufficienza del-
le direttive ed istruzioni impartite
alle unità operative nazionali, ed in
particolare delle regole di ingag-
gio... con grave pericolo per la loro
vita ed incolumità». Rilievi ai quali

«le nostra autorità militari colà in
comando avrebbero risposto che:
“queste sono le direttive e gli ordi-
ni di Roma”». Sarebbe perciò «op-
portuno - aggiunge Cossiga - che il
Governo, non potendo o non vo-
lendo condurre le operazioni mili-
tari affidateci secondo le normali
regole di condotta militare... radi-
calmente diverse da quelle proprie
delle meritevoli associazioni di vo-
lontariato impiegate in azioni di pa-
ce» ritirasse «con umiltà e mode-
stia le nostre unità militari dal sem-
pre più impegnativo e pericoloso
teatro operativo dell'Iraq». Una
scelta che tutelerebbe «la vita, ma
anche la dignità dei nostri carabi-
nieri e dei nostri militari» ed evite-
rebbe «il reiterarsi da parte dei mili-
tari di incresciose e imbarazzanti
denuncie sull’inadeguatezza delle
condizioni in cui sono chiamati ad
operare».

IRAQ in fiamme

ROMA Oggi alle 10.30, al Mausoleo
del Cimitero Verano, una
delegazione dei Ds - tra cui Marina
Sereni, responsabile Esteri, Giglia
Tedesco della direzione nazionale,
Luciano Vecchi, viceresponsabile
Esteri - ricorderà Palmiro Togliatti
a quarant'anni dalla sua morte. La
delegazione del Pdci si è data
invece appuntamento mezzora
prima. «È strano - dice il senatore
del Pdci Gianfranco Pagliarulo -
che tanti riformisti di oggi abbiano
dimenticato che fu Togliatti a
lottare per le riforme di struttura.
Nel dopoguerra contribuì a
trasformare un Paese travolto e
distrutto dal fascismo in una
grande nazione democratica e
pacifica, elaborò una via nazionale
al socialismo che differenziò in
modo determinante l'esperienza
italiana da quella di ogni altro
Paese, rinnovò radicalmente il Pci
per attrezzarlo a questi compiti».

Violante: la lista unitaria
proponga regole e contenuti

primarie

Cossiga, interpellanza per il ritiro
«I nostri soldati operano in condizioni inadeguate». Venerdì Frattini riferisce alla Camera

È come se un esercito straniero assediasse
San Pietro e ne bombardasse i dintorni

L’Unione Europea ricostruisca
un rapporto paritario con l’Alleanza Atlantica

Stamattina al Verano
ricordo di Togliatti
a 40 anni dalla morte

Una bambina
con un

palloncino
con scritto

“tutti a casa”
in una

manifestazione
per il ritiro

delle truppe
italiane in Iraq

Gabriella Mercadini
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Segue dalla prima

Piero Rosati, chirurgo estetico di Fer-
rara che ha ammesso al Corriere della
Sera di aver effettuato i primi d’ago-
sto il trapianto sulla pelata del pre-
mier (tanto tranquillo da aver raccon-
tato barzellette su di sé), è stato co-
stretto a smentire anche di aver parla-
to al telefono con il giornalista. Ma la
direzione del
quotidiano con-
ferma tutto: il
suo inviato «ha
avuto tre lunghe
conversazioni
con il dott.Rosati
nella sola giorna-
ta di ieri (giove-
dì, ndr.): alle ore
20:07», quando è
avvenuta l’inter-
vista, «poi alle
20:32 e alle
20:51». Ma sul
tricologo ora gra-
va anche la Spa-
da di Damocle di
una punizione
dall’Ordine dei
Medici: «I cami-
ci bianchi sono
tenuti al segreto
professionale»,
afferma il presi-
dente, Giuseppe
Del Barone, e se
un medico viola
la privacy del pa-
ziente è «perse-
guibile».
In realtà è stato il
paziente illustre
a mettere in piaz-
za i suoi ritocchi
di look, subito
imitato da Emi-
lio Fede apparso
ieri a Capri con
una bandana fre-
sca di boutique:
bianca come
quella del pre-
mier, rosata per
la moglie. Que-
sto sì è amore...
Sotto la bandana
niente, è la ver-
sione ufficiale.
Una questione
surreale, ormai
una barzelletta
di Stato più che
un tormentone
estivo. Il «dittato-
re dello stato libe-
ro di Bandana» si è fatto la fama di
vanesio con la stampa straniera: gio-
vedì il Times titolava: «It was a co-
ver-up Berlusconi’s bandanna hid
the bald facts» (in inglese «bald» vuol
dire sia calvo che nudo o schietto,
quindi il senso è: «La bandana di Ber-
lusconi era una copertura, nasconde-
va fatti nudi e crudi», ovvero il tra-
pianto). Il premier è un pericolo pub-
blico anche per il suo staff che di
fatto lo ha sbugiardato. Ma l’uomo di
Arcore non resiste alla tentazione di
piacere. Già giovedì sera, infatti, l’en-
tourage di Palazzo Chigi aveva blocca-
to quello che a tutti era apparso come
un «outing». Era solo «una battuta»,
insistono anche ieri da Roma, e non
una confessione di trapianto: quando
una signora nella piazzetta di Porto
Rotondo ha apprezzato il suo look
alla Vasco di Sardegna, Berlusconi ha
risposto: «Ma con un po’ di capelli in
più è meglio, no?». Peccato che curio-

si, fans e cronisti, abbiano contato le
crosticine sul cranio presidenziale, di-
sposte a intervalli regolari come il
rimboschimento di un pioppeto...
Apriti cielo, dallo staff berlusconiano
sono partite telefonate all’Ansa per
far correggere «l’interpretazione» del-
la «battuta». Interpretare non si può,
quindi, e la prima agenzia italiana è
costretta a dettare la smentita arriva-

ta da Roma. È an-
data peggio al
dottor Rosati
che nega tutto:
«Mai, nemmeno
al Corriere della
Sera, ho dichiara-
to di essere inter-
venuto chirurgi-
camente sul Pre-
sidente del Con-
siglio Silvio Ber-
lusconi». Il medi-
co sarebbe cadu-

to nel trappolone dei soliti perfidi
giornalisti, quindi, pensando che la
notizia fosse ormai di dominio pub-
blico: «Altri hanno detto: non io. Al-
tri diranno: non io». Si dev’essere dav-
vero spaventato, il chirurgo che ave-
va ammesso anche di non aver potu-
to fare «miracoli» alla Little Tony, ma
solo un «miglioramento». Verso Na-
tale si vedrà; per ora esulta Cesare
Ragazzi, il big del capello fluente:
«Che idea meravigliosa che ha avuto
il presidente del Consiglio», certo «gli
mancano 40-50mila capelli per cm
quadrato, la sua calvizie è troppo este-
sa per un trapianto».
Il tutto stride con l’allarme terrori-
smo che ancora ieri ha stressato le
forze dell’ordine di Porto Rotondo
dopo una telefonata al 113 di Olbia
che annunciava una bomba in una
Y10. È il quinto falso allarme in me-
no di 24 ore, la strada d’ingresso al
paese è stata di nuovo bloccata e per-
lustrata tutta la zona. Dalle indagini
sul candelotto ritrovato martedì not-
te sembra però che, forse, non sareb-
be potuto esplodere, in quanto colle-
gato al timer con una pila poco poten-
te. Berlusconi ha miminizzato mo-
strandosi in pubblico, nel frattempo
infittisce l’agenda. Oggi potrebbe assi-
stere a San Siro alla partita Milan-La-
zio per la Supercoppa italiana, appun-
tamento mai disertato (anche se da
Palazzo Chigi dicono che «potrebbe
non andare»). Più seria la visita lam-
po a Tripoli per mercoledì 25: una
cena «informale» a due con il leader
libico Gheddafi. Berlusconi, nel suo
stile del rapporto diretto, vuole dimo-
strare di riuscire a riportare il paese
sotto embargo «nell’alveo dei rappor-
ti internazionali». Questi i temi in di-
scussione sotto la tenda del rais: l’im-
migrazione e gli accordi raggiunti fra
Italia e Libia sul pattugliamento delle
coste; la lotta al terrorismo, i rapporti
economici bilaterali e il contenzioso
ancora aperto sul risarcimento alla
Libia dei danni di guerra, al quale
Gheddafi tiene molto. Rimandata al
ritorno, forse a Villa Certosa, la pro-
cessione di forzisti per il restyling del
partito. Infine Berlusconi arde dal de-
siderio di accogliere il Papa al conve-
gno dell’Azione Cattolica il 5 settem-
bre al Santuario di Loreto. Mentre
fibrillano le polemiche sull’invito a
Gianfranco Fini, il premier potrebbe
approfittare del suo ruolo come rap-
presentante dello Stato Italiano per
mostrarsi accanto al Pontefice e accat-
tivarsi così una benedizione dal mon-
do cattolico.
 Natalia Lombardo

Sotto la bandana, bugie e vanità
Il trapianto di capelli rischia di essere impopolare: agenzie e medico costretti a smentire

ROMA «Un’aggregazione laico-riformista
che sia antagonista ai due poli ma non
escluda il dialogo. La mia proposta ha
aperto il fronte. Il solco c’è, ma è un discor-
so che richiede tempo. È presto per incas-
sare i sì: parliamone». Bobo Craxi non fa
retromarcia: il “no grazie” di Marco Pan-
nella, i dissensi interni al Nuovo Psi, il
silenzio freddo dello Sdi, l’invito di San-
dro Bondi a restare nella CdL in quanto
«presenza insostituibile», non gli fanno
per ora cambiare idea. Che è quella di
un’area «alternativa»: potenzialmente
comprensiva dei Radicali, del tandem Se-
gni-Scognamiglio, dei delusi di Forza Ita-
lia, dei socialisti infine riuniti.

Craxi considera conclusa l’esperienza
nella CdL: «Fino al nostro congresso di
dicembre fedeltà alla coalizione. Poi liber-
tà programmatico-elettorale. Già in vista
delle Regionali del 2005, dove non è esclu-
so il dialogo con il centrosinistra». Un al-
tro pezzo di CdL che, forte del buon risul-
tato alle urne amministrative, abbandona

i vacillanti alleati?
Craxi chiarisce che l’incompatibilità

con il Carroccio è ormai totale: «Se si vuo-
le il dialogo con i moderati, non ci posso-
no essere prezzi troppo alti. Con la Lega
c’è un’incompatibilità di fondo. L’aggres-
sione a Chiara Moroni è l’ultima goccia,
ma faccio un ragionamento politico e non
emotivo». È in atto «un’evoluzione nella
politica italiana», di cui fa parte anche il
dopo lista unitaria a sinistra.

Craxi ridimensiona la reazione di Pan-
nella, dichiaratosi non interessato a una
terza forza: «Sulla sostanza politica siamo
d’accordo, e anche su Emma Bonino can-
didata premier. Terzo polo? Noi nasciamo
con l’ambizione di essere la prima forza».
Quanto alla bocciatura da parte dell’altro
vice-segretario del Nuovo Psi Donato Ro-
bilotta, per Craxi è «scontata»: «Evidente-
mente chi sta nella coalizione con i post-fa-
scisti viene preso dal panico all’idea di ab-
bandonarla. A me non succede».

f. fan.

ROMA L’invito a Fini è uno strappo alla no-
stra tradizione associativa, scrivono i trenta-
tré firmatari di una lettera aperta a Paola
Bignardi, presidente dell’Azione cattolica,
protestando per la presenza e l’intervento del
vice premier a Loreto. «In nome della lunga
amicizia e delle responsabilità associative che
in passato abbiamo ricoperto - scrivono ex
dirigenti locali e nazionali dell’associazione,
fra cui l’ex presidente di Ac e già deputato
Raffaele Cananzi, Angelo Bertani e Daniela
Mazzuconi - sentiamo il dovere di manifestar-
ti il nostro disagio e sconcerto per l’invito
rivolto al vice presidente del Consiglio Fini
ad intervenire quale relatore nel corso del
pellegrinaggio della nostra Associazione in
programma a Loreto». È difficile comprende-
re la ragione dell’invito «se è vero che quella
sugli oratori è una legge di iniziativa parla-
mentare e non governativa».

Difficile attribuire a Fini particolari espe-
rienze e competenze in materia educativa, di
oratori, di famiglia, oggetto del suo interven-
to «in un contesto squisitamente ecclesiale

come è il pellegrinaggio associativo a Loreto.
Tale invito costituisce uno strappo rispetto
alla nostra tradizione associativa. L’Azione
cattolica, nella scia del Concilio Vaticano II,
ha sempre rimarcato la sua identità ecclesiale,
e difeso la sua autonomia rispetto alla politi-
ca. Per altro verso, lo stile associativo ha sem-
pre optato per forme di comunicazione im-
prontate a sobrietà e ordinarietà, rifuggendo
ogni enfasi mediatica e ogni strumentalizza-
zione di parte». «Di conseguenza - argomen-
ta la lettera - nello spirito di libertà e di con-
fronto che contrassegna la nostra comune
appartenenza associativa, riteniamo nostro
dovere sollecitarti a valutare l’opportunità di
revocare quell’invito, proprio in fedeltà alla
storia dell’Ac e allo stile conciliare dello Statu-
to». Non è solo una differente valutazione su
un’iniziativa pubblica. Qui si tratta «di custo-
dire gelosamente e responsabilmente il patri-
monio di valori e idealità della nostra Associa-
zione. Una responsabilità che può comporta-
re, come in questo caso, prese di posizione
difficili e forti, ma necessarie».

Ma il «Corriere della Sera»
che ha raccolto e pubblicato l’intervista
conferma tutto: abbiamo
telefonato al professore per ben tre volte
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GOVERNO balneare

The Times: «It was a
cover-up Berlusconi’s
bandanna hid the bald
facts» (la bandana
nasconde fatti nudi
e calvi)

Segnalate altre bombe
inesistenti, cinque
in 24 ore. Ma anche
l’unica trovata
forse non sarebbe
esplosa

Prosegue incessante la produzione di
castronerie sulla custodia cautelare col pre-
testo della tragica vicenda di Roccaraso.

1) Lo spensierato ministro Giovanar-
di chiede al Csm di «punire gli abusi dei
giudici di Sulmona». Dopo tre giorni di
chiacchiere, senz’aver letto una carta, que-
sto inflessibile custode della presunzione
d’innocenza ha già stabilito che il sindaco
era innocente solo perché è morto, e chi
l’ha arrestato è colpevole. Ecco: per i giudi-
ci vige la presunzione di colpevolezza.

2) «Occorre accertare quanto fosse
giustificato quell’arresto a Ferragosto»
(Ottaviano Del Turco, Sdi). «I pm e il gip
di Sulmona avevano pensato bene di carce-
rare Valentini per Ferragosto, strappando-
lo alla villeggiatura familiare» (Giuliano
Ferrara, Il Foglio). Si era a lungo disquisito
sull’opportunità di arrestare il venerdì,
strappando gli indagati al week end. Poi si
era obiettato sull’orario antelucano, strap-
pando gli indagati al sonno. Ora si trova
sconveniente il Ferragosto (ignorando che
la data è stata del tutto casuale: la richiesta
del pm era del 7 luglio e il provvedimento
del gip del 12 per il 13 agosto, senonché il
sindaco era fuori città e la polizia l’ha rin-

tracciato solo il 15). Dunque, la nuova
regola è: mai a Ferragosto (e, si presume,
nelle altre feste comandate). Sempreché si
tratti di un politico. Sarebbe interessante
che qualcuno protestasse per l’arresto di
un marocchino a Ferragosto. Ma non capi-
terà. Anzi, una retata di immigrati a ferra-
gosto porta l’automatico plauso del gover-
no.

3) Enzo Fragalà (An) vuole «abolire la
custodia cautelare». Maurizio Ronconi
(Udc) si accontenta di abrogarla «per certi
reati» (indovinate quali). Altri la vogliono
mantenere solo per i «delitti di grave allar-
me sociale». Ma il sindaco di Roccaraso
doveva rispondere - a torto o a ragione -
di concussione. Cioè dell’estorsione com-
messa dal pubblico ufficiale che abusa del
suo potere per schiacciare il cittadino e
strappargli il pizzo. È racket di Stato, il
peggio che possa fare un rappresentante
delle istituzioni prima di prendere le armi.
Se non è grave la concussione, che cosa lo
è? Naturalmente chi vuol abolire le manet-
te per i reati di Tangentopoli (dopo averle
già abrogate per abuso d’ufficio, falsa testi-
monianza e falso in bilancio) sono gli stes-
si che le hanno appena istituite per chi

masterizza i cd; che hanno previsto l’arre-
sto obbligatorio (obbligatorio!) per i clan-
destini che non ottemperano al provvedi-
mento d’espulsione perlopiù perché non
possono pagarsi il biglietto di ritorno; che
invocano la galera per gli extracomunitari
che sbarcano a Lampedusa, salvo poi sen-
tirsi dire dalla Cassazione che quegli arre-
sti erano illegali; e che ora (lo stesso parti-
to di Fragalà) vorrebbero mandare in gale-
ra chi fuma spinelli e chi circola in Italia
sprovvisto di permesso senz’aver fatto del
male a nessuno; e che non hanno mai
detto una parola sulle centinaia di arabi
tenuti in gabbia da tre anni a Guantana-
mo non solo senza processo, ma senza
uno straccio di accusa.

4) I garantisti all’italiana ripetono sem-
pre che non ce l’hanno con tutta la magi-
stratura, ma solo con «certe procure»,

quelle «malate di protagonismo» e «politi-
cizzate», mentre nutrono la massima devo-
zione per quelle che lavorano in silenzio,
lontano dai riflettori. Poi, appena la procu-
ra di Lagonegro - mai sentita prima - ha la
sventura di imbattersi nei traffici di un
cardinale, entra immantinente nel girone
dei giustizialisti. E così, ora, quella di Sul-
mona. Sarebbe il caso di stilare fin da subi-
to un elenco delle procure che piacciono e
di quelle che non piacciono, tanto per sa-
persi regolare. A futura memoria.

5) I suicidi della Tangentopoli milane-
se (sei in tutto, su 3500 indagati), citati a
piene mani in questi giorni, non c’entrano
nulla: erano tutti indagati a piede libero.
Nemmeno un detenuto di Mani Pulite si
tolse la vita in carcere.

6) «Centrosinistra e centrodestra non
hanno saputo o voluto o potuto affronta-

re il rapporto fra politica e magistratura...
e la riforma della giustizia» (Paolo Fran-
chi, Corriere della sera). «È il momento di
riformare l’ordinamento giudiziario sepa-
rando le carriere di giudici e pm» (France-
sco Cossiga). E come andrebbe disegnato
il rapporto fra politica e magistratura, per
impedire l’arresto di un sindaco per con-
cussione, cioè un evento che si ripetereb-
be identico in tutti gli altri paesi del mon-
do? Anche per la separazione della carrie-
re, sfugge il nesso col caso di specie. Lo
scopo, si presume, è rompere la collegan-
za fra pm e gip. Ma, in Italia, separare i
pm dai giudici non basta. Bisogna separa-
re le carriere dei pm da quelle dei gip,
quelle dei gip da quelle dei gup, quelle dei
gup da quelle dei giudici del riesame, quel-
le dei giudici del riesame da quelle dei
giudici di tribunale, quelle dei giudici di
tribunale da quelle dei giudici d’appello,
quelle dei giudici d’appello da quelle dei
giudici di Cassazione...

7) Enrico Buemi (Sdi) propone di in-
trodurre la cauzione come negli Usa (otti-
ma idea: chi è ricco, esce subito; chi non
ha una lira, marcisce in prigione). Poi os-
serva che «le ragioni previste dal codice

per la custodia cautelare a volte servono
da pretesto per ottenere informazioni e
rapide confessioni». Ma perché mai doler-
si se una persona arrestata secondo tutti i
crismi del codice collabora o confessa, aiu-
tando a scoprire altri reati e punire altri
colpevoli? Falcone inventò la legge sui pen-
titi proprio per incentivare confessioni e
collaborazioni. Ora invece l’obiettivo è
quello opposto: impedire a ogni costo che
gli arrestati parlino. Sul perché certi politi-
ci siano così spaventati dalla prospettiva
che gli arrestati parlino, ciascuno può farsi
un’idea. Ma che deve pensarne un cittadi-
no onesto?

PS. Chi parla di «gogna mediatica»
farebbe bene a pensare a otto anni di ca-
lunnie contro i magistrati onesti di Mila-
no e Palermo e testimoni coraggiosi come
Stefania Ariosto. O alle commissioni Te-
lekom e Mitrokhin, con i loro calunniato-
ri di Stato. Se poi cercano il morto, si
leggano il toccante racconto di Maria Cor-
bi sulla fine del padre Gianni, giornalista e
galantuomo, morto di crepacuore dopo
esser finito in una lista (ovviamente falsa)
di spie sovietiche. E si vergognino.

(2-fine)

Azione Cattolica, l’invito a Fini è uno «strappo»
che va revocato. Lo scrivono trentatré dirigenti

Bobo Craxi: via dalla CdL verso un «terzo polo»
E alle regionali dialogo con il centrosinistra

‘‘‘‘
ROMA «Ho incontrato diversi espo-
nenti delle opposizioni che mi hanno
indicato punti per loro irrinunciabili.
Credo che alcune di queste proposte
possano essere accolte nelle nostre
riforme». Lo ha detto il ministro
delle Riforme istituzionali, Roberto
Calderoli, che ieri ha avuto con il
presidente della Camera Casini una
lunga conversazione sui prossimi
lavori parlamentari. La risposta dei
Ds, per bocca di Violante, è decisa
«Non so chi abbia incontrato
Calderoli in rappresentanza delle
opposizioni. Di certo nessuno dei Ds,
che è la maggiore forza di
opposizione. Noi non siamo
d'accordo con gli incontri
“clandestini” e ribadiamo che il
confronto si fa in Parlamento».
La proposta di stop alle riforme,
segno di una forte divisione nella
Cdl, è stata accolta con insofferenza e
disagio sia dal presidente della
regione Lazio, Storace («posso far
politica anche dal consiglio comunale
di Frosinone») che dal collega
lombardo, Formigoni: «le parole di
Storace sono un campanello
d’allarme su cui sarebbe bene
riflettere».

la proposta la lettera

Telefonate alle agenzie, pressioni
sui giornali. Smentisce anche il chirurgo

che ha operato l’augusta chioma. Aveva detto:
il premier raccontava barzellette sotto i ferri

Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi

Violante: le riforme
si discutono
solo in Parlamento
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Roberto Monteforte

ROMA Situazione apparentemente tran-
quilla ieri a Regina Coeli, storico e su-
per affollato carcere della Capitale, do-
ve nei giorni scorsi è scoppiata la prote-
sta dei detenuti, particolarmente vio-
lenta nella quarta sezione, per l’insoste-
nibile condizione carcerarie. Nove so-
no gli indagati
per la «rivolta» e
tutti trasferiti i 47
ospiti dell’area
coinvolta dalla
protesta che, pe-
rò, «pacifica» con-
tinua. E pure la
polemica per l’ac-
cesso impedito al-
l’assessore alle po-
litiche per lo Svi-
luppo del comu-
ne di Roma, Lui-
gi Nieri e al «garante per i diritti del
detenuto del Campidoglio», Luigi
Manconi. Malgrado l’autorizzazione
all’ingresso fosse stata loro concessa
dal Tribunale di sorveglianza di Roma.
Sono stati gli stessi uffici del Tribunale
a confermarlo agli interessati.

Ore 12.35. «L’autorizzazione per
entrare a Regina Coeli era stata inviata
alle ore 12.35 alla direzione del carcere
romano» puntualizzano Nieri e Man-
coni in un comunicato. In quel mo-
mento - fanno notare - erano proprio
dentro al carcere, dove sono rimasti
sino alle 13,15. Si erano dichiarati di-
sponibili a tornare in qualsiasi momen-
to, ma continuavano a dire loro che
dal Tribunale non era ancora arrivata
alcuna risposta. E poi la beffa: «Stamat-
tina (nb, ieri per chi legge)dalla segrete-
ria del carcere hanno continuato a dire
che non c’era ancora alcuna autorizza-
zione dal Tribunale di sorveglianza e,
invece, era già lì dal giorno prima, e
sostenuta dal parere favorevole del di-
rettore del carcere». Questi i fatti. Quel-
l’autorizzazione è stata occultata. Nella
loro nota l’esponente della giunta Vel-
troni e il professore Manconi chiedo-
no di sapere chi ha deciso di non farli
entrare nonostante il pronunciamento
del Tribunale. Nel caso si tratti di una
decisione maturata al ministero di Gra-
zia e Giustizia invitano il Guardasigilli
a fornire una risposta pubblica e chia-
ra. «Non vorremmo pensare - conclu-
dono- che si voglia impedire l’accesso
per ostacolare la conoscenza di quanto
successo a Regina Coeli».

Diritti e doveri. Ma il fronte carce-
ri è caldo su più punti. L’esternazioni
di Castelli contro politici e parlamenta-
ri, indicati come sobillatori di detenu-
ti, hanno trovato la ferma reazione del

presidente della Camera, Pierferdinan-
do Casini. «Le visite alle carceri sono
un diritto-dovere dei parlamentari,
una loro prerogativa. Provi le sue accu-
se» ha risposto al ministro leghista.

Quella che è certa è l’emergenza

carceraria. Il tema che si ripropone
ogni estate, come quello dei possibili
provvedimenti di clemenza. Questa
volta è stato il capogruppo Udc alla
Camera, Luca Volontè a lanciare il sas-
so «a partire dalla condivisione che ci

fu dopo le parole del Santo Padre a
Montecitorio». «È ora che il Parlamen-
to, assieme al tema della situazione lo-
gistica delle carceri e al dettato costitu-
zionale che prevede nella detenzione
un'occasione di recupero dell'indivi-

duo, approfondisca anche il tema di
una possibile amnistia». Ma il tema
divide e non poco la maggioranza. Lo
sottolinea il presidente Cossiga: «Non
credo che questa maggioranza sia in
grado di fare alcuna amnistia». Un’af-

fermazione suffragata dal ventaglio di
prese di posizione del Polo. «È necessa-
rio realizzare un maggior numero di
carceri, piuttosto che adeguare il nu-
mero dei detenuti alla capienza dispo-
nibile» è stata la risposta a Volontè del

ministro delle Comunicazioni, Mauri-
zio Gasparri (An). Un sonoro no al-
l’amnistia. Risponde picche anche la
responsabile Giustizia della Lega, Caro-
lina Lussana: «Depenalizzare dove pos-
sibile, ma no all'amnistia che rischia di
mettere fuori detenuti socialmente pe-
ricolosi». Forza Italia è divisa al suo
interno. «Non mi sembra che ci siano
in questo momento le condizioni per

parlare di indulto
e di amnistia» af-
ferma il coordina-
tore nazionale,
Sandro Bondi. In-
vece il suo vice,
Cicchitto, con il
presidente della
Commissione
Giustizia della Ca-
mera, Gaetano
Pecorella, affer-
ma: «L’amnistia
potrebbe essere

una soluzione». «Basta illusioni e in-
ganni ai detenuti. Chi propone queste
cose sa che sono impossibile» è la posi-
zione del segretario radicale Daniele
Capezzone, che rilancia la «giornata di
digiuno, non violenza e referendum
nelle carceri italiane» di domenica
prossima.

Il balletto. Molto critico su una
possibile amnistia è il presidente dei
deputati Ds, Luciano Violante: «Sono
state fatte moltissime amnistie, ma si è
visto che non hanno mai risolto i pro-
blemi penitenziari» ha affermato.
«Quello sull'amnistia - ha aggiunto - è
un “balletto” già visto che può alimen-
tare illusioni che poi rischiano di crea-
re conflitti difficilmente risolvibili nel-
le carceri». E propone di aspettare la
presentazione del prossimo rapporto
del «Comitato carceri» della Camera, e
sulla base di quello decidere cosa fare.
Definisce la proposta Volontè «una tro-
vata balneare» il capogruppo della
Margherita alla Camera, Castagnetti.
«Come fa Volontè a pensare che la
maggioranza adesso sia disposta a di-
scutere di amnistia, se prima si era
chiusa ad ogni ipotesi di indulto e l'an-
no scorso aveva ridimensionato persi-
no l'indultino?» domanda scettico. E
avanza un’ulteriore preoccupazione
Marco Rizzo (Pdci). «Non vorremmo
che il dibattito che si è aperto oggi
sull'amnistia fosse solamente il cavallo
di Troia per Berlusconi e i suoi sodali
per chiudere definitivamente la vicen-
da Tangentopoli, dei vecchi e dei nuo-
vi episodi di corruzione». «L'amnistia
è il solito lavaggio di coscienza di ago-
sto» taglia corto Antonio Di Pietro,
presidente dell'Italia dei Valori, men-
tre è possibilista Graziella Mascia
(Prc).

ROMAI Visitare al più presto gli istituti carcerari napoletani:
Poggioreale, Secondigliano e l’ospedale psichiatrico giudiziario.
È questa la richiesta avanzata ieri dall’assessore alla legalità del
comune di Napoli, Roberto De Masi e dai rappresentanti del-
l’Osservatorio permanete sul carcere, recentemente istituito.
L’obiettivo è quello di verificare la difficile situazione sanitaria,

visti i tagli drammatici dei fondi che privano le carceri di
medicinali di prima necessità e il dramma del sovraffollamen-
to. Dice De Masi: «La difesa dei diritti dei detenuti significa
assicurare più sicurezza ai cittadini. Non è un caso se questa
richiesta sia avanzata ora. È un’iniziativa che si rende ancora
più urgente dopo le inquietanti dichiarazione del ministro
Castelli, che danno l’impressione di voler perseguire un doppio
isolamento per i detenuti. Oltre a quello legato alla detenzione
anche quello dalla società, visto il tentativo di limitare il diritto
dei parlamentari a visitarli. Una preoccupazione condivisa dal
segretario di Psichiatria democratica, Emilio Lupo, che è tra i
promotori l’«Osservatorio». Chiede di avviare subito le visite
agli istituti di pena affinché le istituzioni possano rilevare caren-
ze e violazioni delle norme elementari di civiltà. r.m.

Regina Coeli, ingresso vietato: con l’inganno
«L’autorizzazione c’era: è stata occultata». Intanto la destra rispolvera e subito seppellisce l’amnistia

disse Silvio

Casini contro Castelli: le visite ai penitenziari
sono un diritto-dovere dei parlamentari
Amnistia, scontro tra i vice di Berlusconi
Cicchitto favorevole, Bondi contrario

il penitenziario del sindaco suicida

· QUE VIVA CHILE!
Il governo italiano ha deciso
di inviare alcuni economisti
ed esperti in Cile per studia-
re il sistema di privatizzazio-
ni delle carceri in atto nel Pa-
ese sudamericano. Lo ha an-
nunciato il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi
al termine di un colloquio
con il presidente cileno Ricar-
do Lagos.
Parlando a villa Doria Pam-
phili in una conferenza stam-
pa congiunta con il capo del-
lo stato cileno, Berlusconi ha
precisato che Lagos ha ac-
colto la richiesta italiana di
poter inviare degli esperti «a
studiare ciò che il Cile sta
facendo» e poter anche
scambiare delle opinioni
«con rappresentanti dello
stato cileno». Berlusconi ha
anche confermato a Lagos
«l’apprezzamento» dell'Italia
«per tutte le misure economi-
che» del governo cileno e
«per il suo approccio libera-
le».
Ansa, 27 febbraio 2002

CARCERE uno scandalo italiano

Davide Madeddu

ROMA Le carceri? Privatizzate. Ma-
gari con tanto di guardie private
che lavorano per una nuova indu-
stria: quella delle prigioni. Busi-
ness della detenzione che potreb-
be portare anche nuovo lavoro e,
naturalmente, una marea di carce-
rati in più.

Per qualcuno la proposta «pri-
vatizziamo le carceri» è solamente
una «sparata estiva», un'ipotesi
lanciata dai rappresentanti del go-
verno per cercare di allentare gli
animi in periodo di contestazioni.
Per qualche altro invece un pro-
blema che non può essere trascu-
rato. Il segnale di un disegno che
vorrebbe cambiare l'intero siste-
ma costituzionale.

Demolire le istituzioni. «L'
ipotesi ventilata più volte dal mini-
stro della Giustizia di privatizzare
le carceri d'Italia non deve essere

sottovalutata - dice Paolo Nerozzi
della segreteria confederale Cgil -
anzi va vista all'interno di un con-
testo che mira a destabilizzare le
istituzioni». Per il rappresentante
della Cgil le dichiarazioni farebbe-
ro parte di un vero e proprio dise-
gno politico che il governo cerca
di portare avanti dal momento
del suo insediamento. «Parte tut-
to dalla cosiddetta riforma federa-
lista che mira a demolire le istitu-
zioni e le autorità di garanzia. Gli
attacchi alla magistratura, alla
Corte costituzionale sono la pro-
va lampante».

Fare business. In questo con-
testo rientrerebbero anche i pro-
getti sulle carceri private. Struttu-
re che potrebbero essere gestite da
vere e proprie società private.

L'applicazione del modello
americano lanciato dall'ex presi-
dente Reagan negli anni ottanta.
Il modo è semplice. Un'impresa
privata costruisce un carcere e si
occupa della sua gestione. Dalla
sistemazione dei detenuti, alla for-
nitura dell'abbigliamento, conti-
nuando poi con la ristorazione e
le attività finalizzate al reinseri-
mento. Interventi sino a oggi ga-

rantiti dallo Stato. «Il risultato fi-
nale dovrebbe essere proprio que-
sto. Per il momento - aggiunge
Nerozzi - si depotenziano tutte le
forze di polizia istituzionale, com-
presa quella penitenziaria, lascian-
do campo libero ad eventuali for-
ze di polizia alternative. Come
quelle che potrebbero lavorare in
una struttura penitenziaria priva-
ta, nata quindi non per il recupe-
ro degli individui, come sancito
dalla Costituzione, ma per fare bu-
siness».

Pagano i più deboli. Luoghi
dove, alla fine, i più penalizzati

sarebbero i più deboli. «Certo che
alla fine a pagare il prezzo più alto
di una politica di questo tipo sa-
rebbero solamente quelli che han-
no commesso i reati minori, gli
immigrati e i tossicodipendenti.
Quelli che magari dovrebbero sta-
re altrove». Un «sogno america-
no» di difficile attuazione, come
dice invece Patrizio Gonnella, rap-
presentante dell'Associazione An-
tigone. «Penso che la proposta ri-
lanciata in questo periodo ma
sempre cara al presidente del Con-
siglio di realizzare strutture carce-
rarie private sia solamente un'usci-

ta estiva».
Un'esternazione la cui applica-

zione troverebbe parecchie diffi-
coltà. «Sul piano realistico dico so-
lamente che è impossibile privatiz-
zare le carceri secondo il sistema
americano e quello cileno che, e
basta rivedere le dichiarazioni del
2002, piace tanto al presidente del
Consiglio».

Inasprire le pene. Il motivo è
presto spiegato. «Per poter fare le
carceri private, con una gestione
privata, e quindi si parla di servi-
zio di controllo e guardiania, men-
sa e naturalmente recupero e rein-

serimento dei detenuti è necessa-
rio modificare l'ordinamento vi-
gente, in maniera radicale». Senza
dimenticare una conseguenza
non certo irrilevante. «Il sistema
americano, benedetto da Reagan
nell'88, si è dimostrato un vero e
proprio fallimento Se le carceri le
fanno i privati devono essere an-
che riempite. Per mandare più
gente in galera è necessario ina-
sprire le pene a discapito delle co-
siddette pene alternative. Questo
fatto non può che contrastare con
il recupero degli individui, princi-
pio sancito dalla Costituzione».

L'unica privatizzazione am-
messa riguarda le mura. «Si può
parlare di privatizzazione sola-
mente per le mura. La costruzio-
ne cosiddetta in leasing, con gli
imprenditori che realizzano le
strutture che poi cedono in affitto
allo Stato, non certo di privatizza-
zione del sistema carcerario italia-
no».

«Secondigliano e Poggioreale
ormai è emergenza sanitaria»

ROMA Per gli americani è l'industria del carcere.
Un affare con le sbarre, quello che comunemente
viene chiamato «Correctional Business». Il suo
boom è relativamente recente e negli ultimi
vent'anni ha visto raddoppiare il numero dei
detenuti e «nascere» oltre mille prigioni. Le carceri
dei privati, gestite da società che fanno profitti
sono circa 160 distribuite in trenta Stati. Ad
occuparsi di questo settore ci sono cinque società,
due delle quali quotate in borsa.
Le carceri private sono caratterizzate da un alto
livello di sorveglianza, automatizzato e con poco
personale. All'interno delle carceri private i
detenuti lavorano. Le industrie delle carceri si
occupano della progettazione, costruzione e
gestione delle strutture. Negli ultimi anni è
scattata la corsa dei sindaci dei comuni rurali per
far costruire prigioni private. Strutture che, tra le
altre cose, possono garantire salari e occupazione.
Quanto al recupero l'amministrazione americana
quest'anno spenderà 238 milioni di dollari per i
programmi di reinserimento e 750 milioni
andranno a potenziare le Federal Prison
Industries. Le carceri-fabbrica da 111
diventeranno 120 per accogliere oltre duemila
nuovi detenuti.

d.m.

Napoli

Che supercarcere, Sulmona: manca il 25% del personale

Luigi Manconi, garante dei detenuti
e l’assessore Luigi Nieri: lo stesso Tribunale

di sorveglianza conferma che il via libera era stato
inviato alle ore 12.35. Chi ha finto di non vederlo?

Privatizzare le galere: un business anticostituzionale
Il governo vuole penitenziari gestiti da società private. L’obiettivo: riempire le celle, fare soldi e demolire le autorità di garanzia

Ecco il «modello americano»
sorveglianza automatizzata
poco personale e molti affari

Il ministro della Giustizia Roberto Castelli davanti a un carcere italiano

ROMA Supercarcere di Sulmona: tre
suicidi in pochi mesi, tutti con la stesa
modalità fotocopia (soffocamento con
i lacci delle scarpe), quattro se si conta
anche quello della ex direttrice uccisasi
nel suo ufficio con un colpo di pistola.
Qui si è tolta la vita Camillo Valentini,
il sindaco di Roccaraso, all’alba del 16
agosto soffocandosi con i lacci delle
scarpe (che nessuno gli aveva tolto) e
un sacchetto di plastica datogli in dota-
zione, per conservare la biancheria -
secondo alcuni - perché conteneva
una fetta di cocomero che aveva chie-
sto, secondo altri.

Nel supercarcere di Sulmona sono
stati aboliti i controlli notturni in cella.
Il perché lo spiega il segretario di uno
dei sindacati della polizia penitenzia-
ria, l’«Osapp», Leo Beneduci: «Nessu-
no “osa” raccontare che se nel carcere
di Sulmona non fossero stati aboliti,
per proteste dei detenuti e di qualche
“politico”, i controlli alle tre di notte,
la triste vicenda del sindaco di Roccara-
so poteva forse avere esiti migliori».
Da fonti interne al carcere, si confer-
ma che la “ronda” alle tre di notte (un

agente che entra in cella, accende la
luce e conta i detenuti svegliandoli)
era stata abolita circa due anni fa per la
proteste dei carcerati. Da allora sono
rimasti i controlli effettuati dallo spion-
cino: a partire dalle nove di sera gli
agenti di custodia non possono più
entrare in cella, a meno che non ci

siano seri sospetti su un malore del
detenuto. Ma un dato è certo, come in
molti istituti di pena, anche a Sulmona
il personale è insufficiente: il 25 per
cento in meno, denunciano i sindaca-
ti.

Intanto si è conclusa l’ispezione
ministeriale al carcere di Sulmona per

accertare le circostanze del suicidio del
sindaco di Roccaraso. Valentini, secon-
do quanto accertato dagli ispettori, si è
ucciso infilandosi sul capo il sacchetto
di plastica che gli era stato consegnato
all'ingresso in carcere per depositare la
biancheria. Si è stretto intorno al collo,
avvolgendoli più volte, i lacci delle sue

scarpe da jogging e si è disteso sul letto
della cella coprendosi con le lenzuola:
prima, al lato della testa, aveva dispo-
sto anche il cuscino, in modo che dallo
spioncino gli agenti di custodia non
notassero la presenza della borsa di pla-
stica. L'ora della morte è stata fissata
tra le due e le tre del 16 agosto: ad
accorgersi della morte è stato un agen-
te di custodia circa tre ore dopo, alle
5.30. Quando è arrivata in cella la dot-
toressa di turno, ci sono stati problemi
anche a sciogliere i lacci, che erano
legati molto stretti. Dal momento che
Valentini era privo di battito, sono sta-
ti tentati il massaggio cardiaco e la re-
spirazione artificiale. Quindi è stato de-
ciso il trasporto in ospedale. All'arrivo
nel nosocomio, il corpo era già freddo,
segno ulteriore della morte risalente
ad alcune ore prima. Il fatto che il sin-
daco potesse detenere sia il sacchetto
di plastica che i lacci delle scarpe era
stato deciso durante la visita medica al
momento del'arrivo in carcere: nel re-
digere la scheda di valutazione, si è
ritenuto che Valentini non fosse un
soggetto a rischio di atti autolesivi.
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N
on era un amico, e neppure un
conoscente. Era amico di un
amico, anzi, neanche, era amico

di uno che incontravo, di tanto in tanto,
alle riunioni nazionali di una organizza-
zione culturale, vicina a Lotta Conti-
nua. I Circoli Ottobre, si chiamava. Io,
ventenne, fondatrice - marescialla - re-
dattrice - correttrice di bozze - pagatrice
di conti e distributrice di una rivistina
che si chiamava Il pane e le rose, a quell'
organizzazione mi appoggiavo, ci discu-
tevo, partecipavo. Erano i primi anni
settanta.

La cultura, lì, a sinistra della sinistra,
era considerata una nursery graziosa, di
poco conto, utile a contenere spiriti ner-
vosi, eccedenti le regole dell'operaismo
di stretta osservanza, poco inclini ai di-
scorsi di violenza, pacificamente interes-
sati a sesso, condizione femminile, musi-
ca rock, problemi interpersonali, dro-
ghe buone, lotta alle droghe cattive, e
così via. Io vivevo a Milano, dove, accu-
ratamente, non frequentavo l'universi-
tà. Lui a Roma, dove, non molti anni
più vecchio di me, si era già laureato in
medicina e specializzato in neuropsi-
chiatria. Si chiamava Marco Lombardo
Radice, lui. L'amico, che incontravo ai
Circoli, si chiamava Giaime Pintor. Giai-
me era alto, con un naso grande, occhi
quasi verdi e spesso gialli, un po' orienta-
li, un po' felini, capelli insolitamente sot-
tili che teneva lunghi e che si alzavano
come per un vento forte, perfino se apri-
vi una porta.

Marco era una montagna d'uomo:
un corpaccione imponente coronato da
una testa da ragazzo, ricciuta, un viso
dai lineamenti, paradossalmente, delica-
ti. Giaime vestiva secondo una sua idea
di eleganza, si arredava, per i galà serali,
con preziosi gilet, ciascuno battezzato
col nome di qualche gagà d'altri tempi.
L'estate, sulla volatile capigliatura, indos-
sava un Panama, chiarendo che era au-
tentico, non una vile scopiazzatura.
Marco pareva sempre appena alzato do-
po una notte trascorsa in un pagliaio, la
camicia pulita e stropicciata, fuori dai
calzoni, fluida, come fosse dotata di una
propria anarchica forza di reazione alle
regole dell'abbigliamento. Giaime aveva
sempre una sigaretta fra le dita (lunghe,
coronate da unghie rosicchiate), spesso
un bicchiere in mano, o una bottiglietta
rossa di Campari. Marco non fumava
più e si asteneva dai consumi alcoolici,
almeno quell'anno, quando lo incon-
trai.

Erano tutti e due figli di uomini im-
portanti, nomi sonanti nell'ambito della
Sinistra che era, all'epoca, e forse a ragio-
ne, assai più rispettata di oggi. Luigi Pin-
tor era uno dei fondatori del Manifesto,
che leggevo con la devozione riservata
agli strumenti di mobilità intellettuale
(dovevo ancora imparare parecchio, e
lo sapevo). Lucio Lombardo Radice era
un dirigente del Partito Comunista, un
matematico, uomo da contestare con
cautela, con la timidezza che incutono
«i Grandi». Conobbi Marco attraverso
Giaime, ma avrebbe potuto essere il con-
trario. Nella mia testa erano intercam-
biabili, anche se il primo, un genio della
conversazione brillante, amava definirsi
«un divino sbruffone», mentre l'altro,
più silenzioso, portava inconsapevol-
mente addosso, la croce di una dismisu-
ra umana, intellettuale e morale: era più
maturo, più colto, più dotato e più altru-
ista di tutti noi. Metteva soggezione.

Oggi, ed è quasi incredibile, perché
avrebbero poco più di 50 anni, sono,
entrambi, morti.

Non hanno dovuto misurarsi con il
problema dell'invecchiare, così faticoso
per gli ex-ragazzi geniali, così duro da
elaborare positivamente, senza nostal-
gia o pena.

Marco è morto di infarto nel 1989,
un giorno di luglio, mentre era in mon-
tagna con la sua ex moglie, Marina. Al
suo funerale, in un piccolo cimitero vici-
no a Cortina, l'unico ad avere più di 40
anni era Pietro Ingrao, lo zio.

Eravamo, noi, tutti trentenni, e c'era-
no fra noi molti giovanissimi, devastati
dalla disperazione: erano i ragazzi di
cui, a vario titolo, Marco si occupava. I
ragazzi che amava. Psichiatra, guru, ma-
estro, padre, fratello, compagno. Non
ho mai visto tanta gente tanto giovane e
tanto infelice al funerale d'un uomo.

Giaime è morto sette anni dopo, per
un incidente farmacologico in una situa-
zione di malattia cronica (diabete), a
Trieste, dove da anni viveva, curando
problemi di salute, appoggiato alla strut-
tura ospedaliera di Barcola, dove conti-
nuava a pagare le conseguenze di pro-
tratte dipendenze giovanili da cattive so-
stanze.

Al funerale di Giaime non c'ero, ero
in India. L'ho scoperto al mio ritorno,
che anche lui era andato via.

Ma non è per questo destino comu-
ne e strano, che Marco e Giaime sono

figure indissolubili nella mia memoria.
Erano amici d'infanzia, figli di fami-

glie contigue, venivano dallo stesso li-
ceo, il Mamiani, ed erano, in qualche
modo, comple-
mentari, ero inna-
morata di tutti e
due. E hanno cam-
biato la mia vita.

Insieme.
Le cose sono

andata così.
Volevo andar-

mene da Roma:
un estenuante tes-
suto di pasticci
amorosi su cui si
inserì la causa sca-
tenante della chiu-
sura del settimana-
le dove avevo un
contratto di gior-
nalista praticante
(Abc, si chiama-
va), con conse-
guente disoccupa-
zione. Mi sentivo
un po' a pezzi e
un po' eroina:il
settimanale era sta-
to chiuso per un
titolo su due vitti-
me «nostre» della
politica di piazza,
ricordo i cogno-
mi: Varalli e Zibec-
chi. Il direttore,
Claudio Sabelli
Fioretti, aveva scel-
to uno «strillo»
sulle responsabili-
tà della polizia, de-
finita, mi pare, «as-
sassina» senza tan-
te mediazioni. Do-
po la chiusura del-
la testata, partii
con la mia prima
e ultima lettera di
licenziamento in
tasca.

Volevo fermar-
mi nella capitale
una settimana. O
un mese. O un an-
no.

Non sono più
ripartita.

Chi non ha vis-
suto quell'epoca
stupisce della mo-
dalità di emigra-
zione. Non avevo
soldi, né casa, né
lavoro. Chiesi a Giaime se qualcuno po-
teva ospitarmi. Così, per un po'. Non
qualcuno e basta, ovviamente, un com-
pagno.

Era naturale, per noi. Era ecceziona-
le, ma non lo sapevamo. Ci si muoveva
in una rete che non si chiamava ancora
network, ma sosteneva e informava. Era-
vamo pesci piccoli tutti delle stesso colo-
re. «Puoi andare a Via Claudia 23», dis-
se Giaime. Marco mi aprì la sua casa.
Una casa che era aperta anche ad altri.
C'era un andirivieni costante, alcuni per-
sonaggi erano stanziali, alcuni transito-
ri. Dietro una porta chiusa, Marco ascol-
tava i più giovani. Aveva un modo di
ridere, pronto e severo. La sua generosi-
tà era assoluta, totale. Una sorta di assen-
za di confini, uno scontornarsi dell'io,
da cui potevi entrare senza sforzo, nell'
intimità dell'attenzione. Di sé parlava
poco, pur avendo, anche lui, l'età del
narcisimo sfrenato. Era nei vent'anni,
anche se non sembrava. La sua curiosità
massima, il suo stato d'allerta perenne,
era per i più fragili, quelli che rischiava-
no di restare indietro, i sofferenti, ani-
me appena sgusciate dal guscio sottile di
infanzie poco protette o martoriate. Era
una vocazione, ed era una professione.

Incontrarlo, mi cambiò la vita? Sì.
Perché percepii il fascino essenziale.

Il caso aveva portato nella mia picco-
la disciplina di aspirante scrittrice, un
personaggio. Lo osservavo, per quel po-
co che abbiamo condiviso gli stessi spa-
zii.

Intimidita. Con me non era tenero,
mi prendeva in giro. Benigno e, purtrop-
po, assai acuto. Ti capiva con una rapidi-
tà e una profondità inusuali, ma ti dice-
va di te soltanto quello che eri in grado

di sopportare. Se era troppo forte il col-
po, poi, ti aiutava ad assorbirne gli effet-
ti collaterali, con una dolcezza pedagogi-
ca. Nei vent'anni si ha bisogno di inna-
morarsi di sé stessi attraverso gli occhi
di qualcun altro, da qui la coazione fem-
minile a provocare desiderio, a scam-
biarlo per amore. Marco mi mise davan-
ti uno specchio: guardati, stai giocando
a questo gioco.

Non giudicava: non è né bene né

male, però dovete saperlo, dovete essere
consapevoli delle dinamiche che mette-
te in moto. La sua capacità di sostituire
alla valutazione l'analisi, mi faceva invi-
dia e paura. Io giudicavo a raffica, come
gli adolescenti. Lastricavo il territorio
dei miei primi passi di bocciature e di
esagerate ammirazioni, di violenti di-
sprezzi e fittizie inferiorità. Nascondevo
come peccati mortali tutte le mie parti
fragili.

Marco mi spavantava e mi attraeva.
Come poteva essere così sicuro di sé e
nello stesso tempo così poco apodittico,
declamatorio, dominante? Se anche

non ci avesse lega-
to quel libricino,
Porci con le ali, che
scrivemmo insie-
me e che decidem-
mo, di comune ac-
cordo, di non fir-
mare, mi avrebbe
cambiato la vita lo
stesso.

Era il primo ra-
gazzo nei vent'an-
ni che non «face-
va» il giovane, in
un’epoca in cui,
ancora, essere gio-
vani era una paten-
te di innocenza e
protagonismo,
conferiva valore,
politico e perfino
morale.

(No, non era
la bellezza che con-
tava, ma l'illusione
d'essere ancora li-
beri, ancora nuo-
vi).

Se l'innamora-
mento è percezio-
ne della superiori-
tà dell'altro, ansia
di piacergli e am-
mirazione ero cer-
tamente innamora-
ta. Non glielo dissi
mai. Anzi. Ben de-
cisa a resistere ad
ogni debolezza sen-
timentale, come
nelle commedie,
ero ruvida con lui,
non mettevo in
moto alcun mecca-
nismo di seduzio-
ne, nemmeno
quelli meno ambi-
ziosi, quelli per di-
ventare amici.

Se la proposta
di stendere insie-
me, a quattro ma-
ni, il diario di due
adolescenti che
parlano di sesso,
di politica e di
amore, sia stato
un impulso detta-
to dal desiderio di
instaurare, comun-

que, un legame con lui, non lo so e non
lo saprò mai.

Se Marco fosse, come me, un signo-
re d'una certa età, potrei, forse, oggi,
invitarlo ad uno dei comuni rituali adul-
ti della socializzazione: una buona botti-
glia di vino, un' ottima grigliata di pe-
sce, e, prima di servire il dessert, potrei
chiedergli di aiutarmi a ricostruire la
dinamica di quell'evento, la nascita del
libello che mi avrebbe scagliata anzitem-
po nell'odiato mondo dei grandi, nell'
ambiguo mercato della cosiddetta cultu-
ra, nella fiera delle vanità e delle sconfit-
te.

La sua morte l'ha sottratto a questo
faticoso, ma non privo di fascino, mo-
mento della verità. I 50 anni. Limite
massimo del tempo di bamboleggiamen-
to, un’età in cui o sei davvero un testa
inquieta ed eccellente o incominci, pia-
no piano, a regredire. Oggi, avrei avuto
l'audacia di parlargli davvero. E senza
l'obbligo di «buttarla in politica», come
si faceva all'epoca, per elevare le nostre
indegnità personali, a qualche cielo no-
bile.

In fondo era figlio di questo tormen-
toso bisogno di «pamphletizzare» tutto
che la storia di Rocco e Antonia, non
era stato romanzo, ma «libello», nato
per educare e non per raccontare.

Come credevamo meglio, o credeva-
mo di credere. Marco mi aveva offerto
un tetto e un letto, Giaime mi trovò
lavoro: nella redazione di Muzak , un
mensile che si occupava di pop rock
folk jazz e cultura giovanile, diretto e
fondato da lui. Mi occupavo, oltrechè di
correggere i congiuntivi ai critici musica-
li (unica eccezione, quello jazz, Gino
Castaldo) di recensioni e inchieste. Fu

da una di queste, sul rapporto fra gli
studenti medi e la libertà sessuale, che
nacque l'idea di dare alle stampe il dia-
rio «sessuopolitico» (parola orripilante)
di due sedicenni alle prese con la libertà
dei costumi quasi obbligatoria per osser-
vanza anticonformista, con le idee di
politica, masticate dai fratelli più grandi
e già un po' insipide nel 1976, (svuota-
mento di gusto da ripetizione), con la
famiglia, il gruppo, l'individuo, romanti-
cismo versus illuminismo, droghe, con-
dizione femminile, violenza e apparte-
nenza e così via. Insomma: l'amore ai
tempi del riflusso.

Avevamo i dati dell'inchiesta, la no-
stra giovinezza, i lavoro politico con gli
studenti.

Marco, poi, si occupava, in partico-
lar modo, del disagio mentale dell'età
evolutiva.

Sapeva, capiva e sapeva curare.
Sapeva anche scrivere, ma non se ne

curava.
Accettò con la naturalezza di chi

non lavora per sé ma per gli altri.
Gli portavo i capitoli scritti dal pun-

to di vista della ragazzina, in una tratto-
ria vicino all'Ospedale dove lavorava.

Lui mi consegnava la sua versione
maschile del capitolo precedente. Io leg-
gevo, lui leggeva. Non faceva commenti
letterari, ma soltanto umani. Come se
Antonia fosse una di quelle ragazze con-
torte cui si ingegnava di dare una mano.

(Mi ha insegnato la leggerezza. L'ho
dimenticata. L'ho imparata di nuovo: la
leggerezza è figlia dell'assenza di ambi-
zioni moleste, nasce dalla gioia modesta
e incommensurabile di inventare).

Venne il successo, imprevedibilmen-
te.

Io diventai ciclotimica (euforia, de-
pressione), lui ancora più schivo. Partì
per un fronte di guerra (era il Libano?),
a fare il medico da campo, con la libidi-
ne di annullarsi, di non cedere alle lusin-
ghe, di non consentire alla società che
boccia e promuove di irrompere, con le
sue aride contabilità, in quel « mondo a
parte» che era il nostro e non doveva
essere contaminato.

Se la «determinazione in assenza» è
il colpo da maestro per chi vuol essere
amato, a lui riuscì. Lo criticai, anche vio-
lentemente, per avermi mollata con quel-
la patata bollente fra le mani nude, in
realtà il suo gesto mi spedì sulla soglia
dell'adorazione: era così elegante, quel
non esserci, mentre tutti ci discutevano
addosso! Io tenevo testa, coraggiosamen-
te, eppure mi sentivo così goffa, a mollo
nel brodo effimero delle chiacchiere
mentre l'eroe vaccinava bambini...

Tornò, ci legava, ormai, un destino
comune.

Ma questo non aumentò la confiden-
za.

Con il trascorrere degli anni, i contat-
ti si allentarono ancora.

Lo seguivo a distanza. Scriveva libri/
saggi carichi di senso, colti, malinconici
e soavi. Li leggevo come cose preziose,
pensando a Seymour, il fratello maggio-
re della famiglia Glass, inventata da Sa-
linger e ritoccata nel corso di tutti i suoi
pochi romanzi.

Seymour Glass, che si uccide in un
albergo in riva al mare, dopo aver sposa-
to una bella ragazza, terribilmente nor-
male. Dopo aver giocato con una bambi-
na molto piccola, e per questo quasi san-
ta.

In un giorno «ideale per i pesci bana-
na».

Seymour Glass, bambino prodigio,
adulto iperdotato, con un rapporto zen
maniacale con il Nostro Grande Nemico
Occidentale: l'ego, mai pago, mai sazio,
mai felice. Seymour Glass, che non sape-
va/poteva invecchiare.

Mi ha cambiato la vita, Marco Lom-
bardo Radice. Cioè: le ha impresso una
forma. La prima forma compiuta. Ne
sono seguite altre, ma i «seguiti» sono
sempre meno importanti.

Ho riletto, l'ultima pagina che Mar-
co ha scritto, sotto le mentite spoglie del
suo Rocco, 28 anni fa, 13 anni prima di
morire. Le riporto qui: «... e invece, An-
tonia, la mia grande angoscia di questi
tempi è cominciare a vedere che tutte
queste cose, il femminismo l'autocritica
la rivoluzione, sono importanti, ma non
sono ancora tutto, anzi sono forse solo
una piccolissima parte di un viaggio mol-
to lungo che non so quanto duri né dove
porti e se porti da qualche parte. Alla
fine del quale dovrebbero esserci due
nuovi Rocco e Antonia, diversi, pieni
solo di amore e di cose belle... ma per
arrivarci bisogna strippare come dispera-
ti, stare molto soli e guardarsi dentro
con molta cattiveria, accettare senza
prendersi per il culo le cose molto dure
che ci possono dire o far capire i compa-
gni di viaggio, essere capaci di dirne di
altrettanto dure».

Ci ho messo quasi 30 anni a capire
che era a me che stava parlando.

Marco Lombardo Radice è nato
a Roma, nel 1949, si laureò
in medicina, decise
per la specializzazione

in neuropsichiatria, dedicandosi al lavoro sugli adolescenti.
Nominato direttore del secondo reparto dell’istituto di via dei
Sabelli a Roma, condusse esperimenti profondamente innovativi
per la terapia dei pazienti in età evolutiva. Eclettico e creativo, si
dedicò anche a prove letterarie. Al successo di «Porci con le ali»,
seguirono «Cucillo se ne va» e «Lavoro ai fianchi» scritto con
Luigi Manconi. Da una raccolta postuma dei suoi scritti di
carattere psichiatrico, «Una concretissima utopia», Francesca
Archibugi ha tratto il film «Il Grande Cocomero».
È morto nel 1989.

‘‘

È morto nell’89, per un infarto:
al suo funerale, l’unico ad
avere più di 40 anni era Pietro
Ingrao, lo zio. Non ho mai
visto tanta gente tanto giovane
e tanto infelice

Gli portavo i capitoli scritti dal
punto di vista della ragazzina,
lui mi consegnava la versione
maschile del capitolo
precedente... venne il successo,
imprevedibilmente

Marco Lombardo Radice era una montagna
d’uomo: psichiatra, guru, maestro, padre,
fratello, compagno. Mi spaventava
e mi attraeva: anche se non ci avesse legato
quel libricino, «Porci con le ali»,
mi avrebbe cambiato la vita lo stesso

in sintesi

‘‘
‘‘‘‘

Non avevo soldi, né casa, né lavoro. Marco
mi aprì la sua casa. Una casa aperta anche
ad altri. C’era un andirivieni costante, alcuni
personaggi erano stanziali, altri transitori. Lui
ascoltava i più giovani. Aveva un modo di
ridere pronto e severo, una generosità assoluta...

In edicola con l’Unità 
dal 27 agosto a euro 4,00 in più

GIORNI DI STORIA

Nel settembre di cento anni fa 
a Buggerru, la polizia sparava 
sui minatori in sciopero.
Pochi giorni dopo l’ennesima 
repressione violenta è dichiarato 
il primo sciopero generale in Italia, 
il Paese che non cambia mai.

Quarto stato

Lidia Ravera
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TERRORISMO

Controlli ed espulsioni
in 14 province
Le forze dell’ordine e i servizi di intelligence hanno
effettuato, a ridosso di Ferragosto (proprio nei giorni di
massimo allarme dopo le minacce delle Brigate Al
Masri) una massiccia operazione antiterrorismo, che ha
interessato almeno 14 province italiane e che ha portato
a numerosi arresti per procedimenti pendenti e
all’espulsione di una cinquantina di immigrati senza
permesso di soggiorno. Nel mirino quasi 500 esercizi
commerciali, in particolare diversi internet point, e in
generale i luoghi di ritrovo abitualmente frequentati
dagli immigrati. Non sono invece stati effettuati
controlli nelle moschee.

TRAPANI

Riserva dello Zingaro
appiccati tre incendi
Tre focolai, quasi sicuramente dolosi, si sono sviluppati
ieri nella riserva naturale dello Zingaro, (Trapani). I
turisti, bloccati nelle calette, sono stati evacuati via mare
dalla Capitaneria di Porto, a causa dell’inaccessibilità
delle vie terrestri. Le fiamme si sono sviluppate sul
versante di San Vito Lo Capo, mentre un altro incendio
è scoppiato sul fronte opposto, lato Scopello. A terra
sono impegnate da due giorni diverse squadre dei vigili
del fuoco e della Guardia forestale.

È ARRIVATO DAL BELGIO

Latitante di mafia
si costituisce a Catania
Ignazio Gagliardo, 32 anni, di Racalbuto (Ag) era
ritenuto il braccio destro del capomafia di Agrigento,
anch’egli latitante, Maurizio Di Gati. Si è costituito ieri
all’aeroporto di Fontarossa di Catania, dove è arrivato
con un volo proveniente dal Belgio. Gagliardo ha
passato nove anni all’estero, era ricercato dal ’99 e ora
dovrà scontare una condanna ad otto anni.

SALERNO

Pensionato muore
per il caldo
Cosimo Bovio, pensionato di 68 anni, originario di San
Giorgio del Sannio (Benevento) è morto ieri a causa del
caldo eccessivo, accasciandosi al suolo mentre
passeggiava nel centro cittadino a Caggiano (Salerno).
La colonnina di mercurio ha fatto segnare ieri 33 gradi.

RESIDUATO BELLICO

Un ordigno di 100 kg
vicino all’Autosole
Una bomba d'aereo, residuato della seconda guerra, è
stata trovata ieri mattina a Orvieto non lontano
dall'Autosole e dalla linea ferroviaria lenta
Roma-Firenze. L'ordigno - del diametro di un metro e
pesante circa cento chili - è stato individuato nel corso
di lavori di escavazione eseguiti nell'ambito di interventi
di consolidamento dell'area. È praticamente intatta
nonostante un escavatore l'abbia urtato. Il residuato si
trova a una cinquantina di metri dalla ferrovia e a circa
duecento dall'A1. La zona è ora sorvegliata dai
carabinieri. È probabile che la bomba fosse stata
sganciata nel corso della seconda Guerra mondiale.

Andrea Bonzi

BOLOGNA Un gancio per spezzare in due
l’Italia. Con un ingegnoso sistema - un dop-
pio gancio in metallo legato da un lungo
spago - un sedicente gruppo di anarco-insur-
rezionalisti ha cercato di interrompere la di-
rettissima Bologna-Firenze, poco prima del-
l’imboccatura nord della galleria «Pian di
Setta» in località Grizzana Morandi, sull’Ap-
pennino bolognese. Il fatto è accaduto lo
scorso Ferragosto, ma è stato confermato
dalle autorità solo ieri.

Il tentativo di sabotaggio è fallito, grazie
all’avvedutezza dei macchinisti di un treno
proveniente dal capoluogo toscano che, pas-
sando poco prima delle 10, si sono accorti
dell’insolito gancio (l’altro era caduto) attac-
cato ai cavi dell’alta tensione lungo il binario
opposto e hanno dato l’allarme. La linea è
rimasta comunque chiusa per circa un’ora,
fino alle 11, per permettere agli operatori di
liberare i cavi, ma si sono evitati disagi pesan-
ti per la circolazione.

Nelle intenzioni dei sabotatori, infatti,
al passaggio del primo convoglio in direzio-
ne sud, da Bologna a Firenze, il gancio avreb-
be dovuto essere trascinato dal pantografo
(il sistema che collega il locomotore alla li-
nea elettrica) tranciando i pendini che so-
stengono la linea stessa e dunque spezzando
la tratta. Una tecnica descritta anche nel ma-
nuale anarco-insurrezionalisti (reperibile an-
che su internet) «A ognuno il suo: mille
modi per sabotare questo mondo», dove si
caldeggia una strategia fatta di piccoli ma
diffusi atti di sabotaggio alle ferrovie.

Inizialmente si è pensato a una bravata
o a uno scherzo di cattivo gusto. Poi è inter-
venuta anche la Digos e poco distante è stato
trovato un pacco dei volantini, nei quali si fa
riferimento agli anarco-insurrezionalisti ar-
restati, tra cui quelli per gli attentati di Ro-
ma e Viterbo. Allora è stato definitivamente
chiaro che si era trattato di un tentativo di
sabotaggio. I ganci - artigianali ma di raffina-
ta fattura, assicurano gli investigatori - sareb-
bero stati calati dall’alto sfruttando i cammi-
namenti sopra la galleria: non si trattava di
un congegno sistemato per fare del male ma,
se il piano fosse riuscito, i disagi per gli uten-

ti, nel giorno di Ferragosto, sarebbero stati
notevoli. La Bologna-Firenze è infatti una
delle principali linee ferroviarie del Paese,
un collegamento colpito più volte in passato
come ricordano dolorosamente le stragi del-
l’Italicus e del rapido 904. La procura di
Bologna ha aperto un’inchiesta per attentato
ferroviario. Le indagini - portate avanti in
stretto contatto con i colleghi di Firenze e
Roma - sono in corso e, nei giorni passati,
senza clamore, sarebbero state eseguite an-
che alcune perquisizioni. Il deputato verde

Paolo Cento, vicepresidente della commis-
sione Giustizia della Camera, farà un’inter-
pellanza al ministro dell’Interno per avere
chiarezza sull’«inquietante» episodio.

Fin dal 2001 Bologna è nel mirino di
sedicenti gruppi di anarchici. Analizzando
solo gli episodi rivendicati, risale al 18 luglio
di tre anni fa (alla vigilia del G8 di Genova)
la bomba di via Terribilia: una pentola esplo-
siva studiata per uccidere il poliziotto man-
dato per aprirla. La rivendicazione, legata a
tre plichi esplosivi spediti da Bologna verso

altre tre città italiane, allude anche a «pento-
le esplosive» ed è firmata dalla «Cooperativa
artigiana fuochi e affini». Il 7 gennaio 2002
una borraccia esplosiva, confezionata con
diserbante, danneggia di notte la filiale della
Banca Agricola Mantovana di Porta Masca-
rella, dove poche settimane prima era stato
arrestato il bandito anarchico bolognese
Horst Fantazzini, morto pochi giorni dopo
l’arresto. Il 31 marzo 2003 gli artificieri ac-
corrono in via Martin Luther King, davanti
alla sede bolognese dell’Ibm. Dentro un bor-

sone c’è una pentola esplosiva, fabbricata
con diserbante, polvere nera e fili elettrici,
che sarebbe dovuta esplodere nella notte.
Infine, il 21 dicembre scorso due cassonetti
esplodono a pochi metri dalla casa di Roma-
no Prodi. E sei giorni dopo una busta esplo-
de tra le mani del presidente della Commis-
sione Europea. La rivendicazione porta la
firma della Fai, «Federazione anarchica in-
formale», che raggruppa diverse sigle della
galassia anarchica, tra cui la Cooperativa arti-
giana fuochi e affini.

ROMA «Juden Raus», «I forni e le
vostre case», «Onore al duce». Que-
ste alcune delle scritte antisemite
apparse nella notte a Roma, a piaz-
zale degli Eroi, in un parco giochi
per bambini. Sulla parete laterale
giallo ocra del capannone, decine
di scritte blu cobalto, molte legate
al settore della tifoseria come «Ro-
manisti ebrei» o «Squadra de ne-
gri». Il tutto corredato da croci celti-
che e svastiche. Duro il commento
del presidente della Comunità
ebraica di Roma, Leone Paserman:
«Ci sono tanti imbecilli, non c’è
molto da aggiungere. Avevamo già
visto scritte di questo tipo un paio
di anni fa in curva allo stadio. Mi
auguro solo che si tratti di frange
minoritarie». Dal Comune fanno
sapere che le scritte antisemite sa-
ranno cancellate al più presto. Una
squadra dell’ufficio Decoro e del-
l’Ama dovrebbe essere inviata en-
tro oggi pomeriggio per rimuover-
le.

g.pi.

Roma

ROMA Anche il mondo della scienza
aderisce al referendum sulla procreazio-
ne assistita. Cinque tra i più importanti
scienziati italiani, l'astronoma Marghe-
rita Hack, l'immunologo Ferdinando
Aiuti, lo storico della medicina Gilber-
to Corbellini, il bioeticista Mauro Bar-
ni, e l'esperto di cellule staminali Giu-
lio Cossu, hanno scritto ai sindaci degli
8.100 comuni italiani per invitarli ad
attivare il servizio di raccolta delle fir-
me per il referendum, visto che, come
ha rilevato il comitato promotore, i
due terzi delle segreterie comunali non
hanno finora raccolto neanche una fir-
ma. «Egregio Sindaco, come donne e
uomini di scienza ci appelliamo a Lei -
recita il testo della lettera - perchè con-

tribuisca a rendere possibile un'impre-
sa politica di straordinaria importanza
per la scienza medica e la salute dei
cittadini, e che rischia di fallire se non
verrà attivato un servizio pubblico del
quale anche Lei è titolare, cioè il potere
di autenticare le firme dei cittadini sui
referendum e di delegare consiglieri e
funzionari comunali a farlo». È in cor-
so in questi giorni, continua la lettera,
«una corsa contro il tempo per la conse-
gna di 500mila firme per l'abrogazione
della legge 40, che impone divieti e re-
strizioni insensati sulla procreazione as-
sistita. Lo spirito e la lettera della legge
consegna nelle vostre mani la possibili-
tà di attivare un vero e proprio servizio
pubblico per i cittadini, al di là della
condivisione dell'iniziativa referenda-
ria». Basterebbe che una piccola parte
delle migliaia di persone, indicate dalla
legge come autenticatori, concludono
gli scienziati, «raccogliesse almeno una
manciata di firme per superare in po-
chi giorni un obiettivo altrimenti a ri-
schio».

MILANO Si è spento l’altra notte
alla Clinica San Camillo di Milano
fratel Ettore, il religioso camilliano
famoso nella città per il suo impe-
gno a favore dei più poveri ed
emarginati, tanto da essere chiama-
to «il camilliano dei barboni». Ave-
va 76 anni, ed era malato da tem-
po.

Ai diseredati, fratel Ettore Bo-
schini, nato a Mantova il 25 marzo
del 1928, ha dedicato tutta la sua
opera.

Cominciò con andare ogni se-
ra alla Stazione Centrale per distri-
buire cibo caldo e biglietti per l'al-
loggio notturno al dormitorio pub-
blico di viale Ortles. E la notte di

Natale del 1977 portò anche panet-
tone e spumante, e chiamò un sa-
cerdote per la messa di mezzanot-
te.

Con il tempo riuscì a convince-
re il capostazione e il ministero dei
Trasporti ad affidargli due grandi
magazzini sotto il terrapieno della
stazione, e li sistemò con cucina,
tavoli da pranzo, divani docce e
una lavatrice.

A questi seguirono altri rifugi e
comunità in provincia di Milano,
ma anche vicino a Chieti, a Roma
e in Colombia. Un lavoro instanca-
bile il suo, per rispondere alle pri-
me necessità dei più emarginati,
riconosciuto anche da Madre Tere-
sa di Calcutta e da Giovanni Paolo
II.

I funerali di fratel Ettore si ter-
ranno lunedì alle 11 nella Basilica
di Sant'Ambrogio. A celebrare la
cerimonia funebre sarà l'arcivesco-
vo di Milano, il cardinale Dionigi
Tettamanzi.

Lettera ai sindaci. Hack e Aiuti tra i firmatari

Gli scienziati: «Fecondazione
Diciamo sì al referendum»

Daniele Castellani Perelli

BARLETTA Michele Fiorella, 65 anni, era
il proprietario di un supermercato di
Barletta. Ieri voleva solo difendere sua
figlia, ma un rapinatore gli ha infilato
un coltello nel cuore e lo ha ucciso.

Giovanni Lombardi, di 34 anni, ieri
mattina è entrato a volto scoperto nel
negozio, e ha introdotto la mano nella
cassa, acciuffando poco più di cento eu-
ro. Ha cercato di difendere lo scarso
bottino puntando un grosso coltello alla
gola di Arcangela, la cassiera figlia del
proprietario. Michele, che si trovava al-
l’uscita del supermercato, è corso a di-
fenderla gettandosi contro il rapinatore,
che lo ha colpito però con un colpo di
una violenza tale che la lama ha spezza-
to una costola e spaccato il cuore dell’an-
ziano commerciante.

Mentre Michele rimaneva lì, in una
pozza di sangue, tra le urla inutili di sua
figlia, ferita a sua volta alla gola, Giovan-
ni Lombardi fuggiva senza nemmeno
riuscire a portar via i cento euro. Fuori
del negozio lo attendeva in macchina il

complice, di 25 anni. Gli inquirenti, sul-
la base di alcune testimonianze, sono
riusciti a ricostruire la targa dell’auto, e
da lì a risalire al giovane, che, mentre
Michele moriva in ospedale, è stato arre-
stato nel primo pomeriggio: individua-

to mentre rincasava, ha cercato di fuggi-
re, ma invano, e ha poi iniziato ad am-
mettere le proprie responsabilità e a col-
laborare.

A quel punto è stato identificato an-
che Giovanni Lombardi, per cui è scatta-

ta la caccia all’uomo. Nei confronti dei
due criminali il magistrato ha emesso
provvedimenti di fermo per concorso in
omicidio volontario per rapina aggrava-
ta. Sono entrambi tossicodipendenti e
vengono da Trinitapoli (Foggia), ma
mentre Lombardi ha numerosi prece-
denti penali, il suo complice è incensura-
to. Gli inquirenti hanno chiarito che si è
trattato di un’azione del tutto improvvi-
sata, compiuta da rapinatori improvvisa-
ti. I due avevano bisogno di soldi per
acquistare della droga e, quasi per caso,
hanno deciso di cercarli nel supermerca-
to «Roma», nella via omonima nel cen-
tro storico di Barletta.

L’omicidio ha sconvolto la città. Il
sostituto procuratore di Trani Luigi Sci-
mè lo ha definito «un episodio origina-
to nella sottocultura criminale, compiu-
to da due delinquenti che hanno una
pericolosità maggiore rispetto ai grandi
delinquenti, essendosi resi protagonisti
di un omicidio con grande leggerezza».

Il sindaco di Barletta Francesco Sa-
lerno, di centrosinistra, ha invocato «tol-
leranza zero». Ha detto di sentirsi vicino
alla categoria dei commercianti, ma li

ha invitati a non farsi giustizia da soli, e
di aderire invece alla giornata di lutto
cittadino, che il sindaco ha annunciato
per il giorno dei funerali del commer-
ciante, «abbassando le saracinesche dei
negozi».

Il sindaco Salerno ha ricordato che
«il problema della sicurezza a Barletta è
stato già sollevato in passato e affronta-
to con la costituzione del “Gruppo per-
manente per la promozione, attuazione
e controllo della Legalità», realizzato sul-
la base di un accordo con la Prefettura
di Bari. Salerno ha dichiarato di avere
«fiducia nel lavoro svolto dalle forze del-
l’ordine, alle quali spetta il compito di
intervenire e reprimere questi fenome-
ni», ma ha voluto sottolineare con forza
che il compito della polizia diventa sem-
pre più difficile, anzi «risulta vano se gli
autori di gesti insani tornano in libertà
nel volgere di poco tempo».

«Occorre anche che tutte le forze di
polizia abbiano uomini e mezzi adegua-
ti», ha aggiunto il sindaco, polemizzan-
do apertamente con il «governo centra-
le che, mentre promette città più sicure,
taglia i fondi per elevare la sicurezza».

Dramma al supermarket: ucciso per aver difeso la figlia
Barletta, il titolare del negozio colpito con una coltellata al cuore. Il sindaco: il governo promette città sicure, ma taglia i fondi

Un «doppio gancio» piazzato sui cavi all’imboccatura nord di una galleria sull’Appennino. L’hanno scoperto i macchinisti di un treno in arrivo da Firenze

Sabotaggio (fallito) per spezzare l’Italia in due
L’obiettivo: interrompere la linea Bologna - Firenze a Ferragosto. La firma: anarco-insurrezionalista

Il luogo dove ieri mattina a Barletta è stato ucciso il titolare di un supermercato

Scritte naziste
nel parco giochi

 Foto Omniroma

Lunedì i funerali in Sant’Ambrogio a Milano

È morto fratel Ettore
il camillano dei diseredati
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“Solo qui mi sento al di là del bello 
e del brutto.”

(Vittorio Sgarbi)

Nel bagno “Zen” di Vittorio Sgarbi: sanitari Celia, box doccia multifunzione Idea Circolare, rubinetteria e accessori Ceramix Style a partire da euro 4.399 IVA esclusa. Questa è solo una delle
innumerevoli combinazioni che Ideal Standard ti offre per comporre un bagno che ti assomigli, in cui essere veramente te stesso. Numero Verde 800.652290 · www.idealstandard.it

Mille bagni, più il tuo.



MILANO I lavoratori del credito tornano a incrociare le
braccia il prossimo 10 settembre con un sciopero nazio-
nale e poi l’1 e il 4 ottobre con un'altra giornata di
fermo articolata alivello territoriale. Lo hanno deciso le
segreterie nazionali di Falcri, Fiba Cisl, Fisac Cgil e
Uilca che hanno proclamato due giornate di sciopero
per tutti i lavoratori e le lavoratrici del settore credito
dopo che al Ministero del Lavoro è fallito «il tentativo
di conciliazione e in mancanza di ragioni di composi-
zione della rottura delle trattative per il rinnovo del
contratto di lavoro avvenuta il 13 luglio scorso.

Le modalità dello sciopero, si legge in una nota,
saranno le seguenti: una giornata di sciopero per tutto
il territorio nazionale venerdì 10 settembre; un'altra
invece articolata per regioni. Il 1˚ ottobre: Lazio - Um-

bria - Trentino Alto Adige - Friuli Venezia Giulia -
Sardegna - Puglia - Veneto - Emilia Romagna - Tosca-
na. Il 4 ottobre: Lombardia - Campania - Sicilia -
Molise - Abruzzo - Marche - Piemonte - Valle D'Aosta
- Liguria - Calabria - Basilicata.

Per i lavoratori che hanno orari diversi da quello
definito standard del contratto nazionale lo sciopero si
articolare con le seguenti modalità. Turnisti: dall'inizio
di ciascun turno e per tutta la durata dello stesso. Part
time orizzontale: l'intera giornata lavorativa prevista
individualmente. Distribuzioni dell'orario 6x6, 4x9:
l'intera giornata di lavoro. Flessibilità extra standard,
dall'inizio dell'orario di lavoro per tutto l'orario giorna-
liero. Quadri direttivi: l'intera giornata di prestazione,
indipendentemente dalla collocazione oraria.

Bianca Di Giovanni

ROMA Con un autunno «nero petrolio» che si prepa-
ra per le famiglie italiane, il governo continua a
giocare a nascondino sul problema greggio, che ieri
ha sfiorato i 50 dollari al barile (49,40) sul mercato
di New York. Un dato che aumenta le incognite
sulla crescita economica (e dunque sui conti) e sulle
tariffe energetiche (e dunque sui bilanci familiari).
Il governo italiano, in mezzo a un turbinio di propo-
ste, ieri è arrivato ad ipotizzare la riduzione dell’Iva
sui carburanti (il sottosegretario Giuseppe Vegas)
con un sistema «a fisarmonica» (si ridurrebbe solo
sugli aumenti) per garantire un gettito fisso allo
Stato. Peccato che si sia tralasciato il fatto che quel-
l’imposta sia l’unica sottoposta a stringenti regole
europee. Intanto il calo dell’accise (che può invece
essere ridotta dai singoli Paesi, anche se con un
«concerto» tra loro), viene rinviato a data da desti-
narsi (forse lo si proporrà all’Ecofin, nonostante il
via libera della Commissione). Come dire: parole in
libertà. Come l’altra proposta, quella di inserire
anche l’euro come valuta di pagamento del petro-
lio. E pensare che l’unico vero vantaggio di cui
l’Europa oggi gode nei confronti degli Usa è pro-
prio il «dividendo» dell’euro forte, che consente
(per quanto tempo ancora?) di «reggere» lo shock
petrolifero.

Nelle file del centro-destra si fa a gara per rassi-
curare sulla tenuta dell’economia nonostante il ca-
ro-greggio (stessa strategia dell’amministrazione
Bush). «Ma se davvero pensano che si tratti solo di
una fiammata, perché non decidono subito di ab-
bassare l’accise? - si chiede Beniamino Lapadula
della Cgil - La proposta poco credibile di Vegas
sull’Iva dimostra che l’unica preoccupazione del
governo è mantenere il gettito. In nome di una
riduzione fiscale (che Vegas conferma, ndr) di stam-
po elettoralistico, si rinuncia a intervenire sulla ben-
zina, cosa che darebbe sicuramente un impulso po-
sitivo all’economia».

L’unico che lascia trapelare un’inquetante veri-
tà è il sottosegretario Gianluigi Magri. Il quale ipo-
tizza una riduzione del Pil italiano dello 0,3% già da
quest’anno. Su una crescita ferma all’1,2 (ad essere
ottimisti) significa una riduzione del 25%. Conside-
rando che la manovra bis di luglio riesce a stento a
mantenere il deficit sotto la soglia del 3%, si profila
il rischio di una nuova stangata di autunno. E Ma-
gri non è il solo a profilare una gelata per l’econo-
mia. Secondo stime della Ubs prezzi medi del petro-
lio di 45 dollari al barile provocherebbero un impat-
to negativo sul Pil dei paesi dell'area euro pari allo
0,1% nel 2004 per salire però poi allo 0,4% nel 2005
e addirittura allo 0,5% nel 2006. Gli effetti sui singo-
li paesi è diverso, visto l'uso di gas naturale, deriva-
to del petrolio, che pesa di più su Italia, Germania e

Regno Unito. Migliore lo scenario invece per la
Francia, grazie alla consistente componente di ener-
gia nucleare. Secondo analisti americani, poi, il prez-
zo del barile scenderà sotto i 40 dollari solo dopo la
prossima primavera. Altro che fiammata.

Che significa questo per le famiglie italiane?
Semplice: aumenti di spesa. Già in ottobre si preve-
de il rincaro della bolletta del gas fino al 3%, mentre
quelle dell’elettricità aumenteranno dal primo gen-
naio dell’anno prossimo. «Gli effetti sulla bolletta
elettrica sono ritardati - ha spiegato il numero uno
dell’Enel Paolo Scaroni - quindi i rincari di questi
giorni si faranno sentoire tra sei mesi». In aumento
anche le spese per gli autotrasportatori, che potreb-
bero «rimbalzare» su parecchie tipologie di merci.
Se si aggiungono i rincari prevedibili sul fronte
bancario e assicurativo (le due realtà colpite dalla
manovrina), e su quello sanitario, per i conti degli
italiani lo scenario è plumbeo. Intesa consumatori
calcola una stangata da 700 euro a famiglia al rien-
tro delle vacanze, inglobando anche il solito ca-
ro-scuola autunnale. Una miscela micidiale per Do-
menico Siniscalco e la sua maggioranza nel momen-
to in cui si chiederanno «lacrime e sangue» sulla
manovra. «Dopo i disastri accumulati in questi an-
ni - commenta Pier Luigi Bersani - la manovra sui
conti pubblici sarà un colpo non solo per le condi-
zioni sociali, ma anche per l’economia».

BANCHE, DUE GIORNI DI SCIOPERO

MILANO Ancora record per i prezzi del petrolio, primati che di
certo non fanno piacere alla moltitudine di persone che usano i
carburanti per spostarsi nella vita di tutti i giorni. Nella giornata
di ieri le ennesime cattive notizie provenienti dall’Iraq hanno
portato il Brent europeo oltre la barriera dei 45 dollari al barile,
mentre il Wti statunitense si è ulteriormente avvicinato al muro
dei 50 dollari. Unica consolazione il fatto che dopo aver raggiun-
to questi vertici, il prezzo del greggio è poi ripiegato verso livelli
meno sconfortanti ma comunque altissimi.

Analizzando l’accaduto più nel dettaglio, in quel di Londra il
Brent ha superato per la prima volta i 45 dollari giungendo fino al
picco di 45,15 in coincidenza con le notizie sull’incattivirsi degli
scontri bellici nella tormentata città irachena di Najaf.

Le notizie dal Medioriente hanno inevitabilmente surriscalda-
to l’apertura pomeridiana (per l’Europa) del mercato di New

York. E così il prezzo del petrolio qualità Wti consegna settembre
ha avviato la seduta con un nuovo ennesimo record a 49,35
dollari al barile, con una crescita di 63 centesimi rispetto al
giorno precedente. Poi, come detto, si è registrato un provviden-
ziale calo con il prezzo americano giunto a 48,50 dollari.

C’è da notare che, nonostante i ribassi dell’ultima parte della
giornata, gli analisti concordano su un fatto: per i rialzi del
greggio non è ancora finita. Anzi, vista la costante volatilità delle
quotazioni, appare molto probabile che il greggio sul mercato di
New York tocchi i 50 dollari al barile già all’inizio della prossima
settimana.

Le continue fibrillazioni del prezzo del petrolio continuano
naturalmente a produrre effetti anche sugli altri mercati. Ieri è
stata soprattutto la volta dell’oro. La corsa del metallo procede
infatti parallela a quella del greggio. A Londra l’oro è stato quota-
to al fixing pomeridiano 410,55 dollari l'oncia, l'1% in più rispet-
to ai 406,5 dollari di giovedì.

Sul mercato “spot”, poi, il metallo prezioso si è portato fino a
quota 414,27, livelli che non si vedevano dall'aprile scorso. In
queste ultime settimane l’oro sta riguadagnando la sua canonica
funzione di bene di rifugio sia per la generale incertezza del
quadro geopolitico internazionale, sia per il timore che il ca-
ro-greggio possa provocare dannose pressioni inflazionistiche in
futuro.

ROMA Il segretario generale della Uil Luigi Angeletti dice a mezzo
stampa di «non comprendere» Cgil e Cisl contrarie alla riduzione
delle tasse. Cgil e Cisl mandano a dire ad Angeletti che «non si può
cambiare idea ogni giorno». Con le altre due confederazioni anche
il sindacato di via Lucullo ha infatti sottoscritto la piattaforma
unitaria in cui la riforma fiscale che il governo intende fare nono-
stante il disastro dei conti pubblici viene bocciata senza appello.
«Non so quanto conti un’intervista a un giornale o quanto contino
le cose che abbiamo scritto tutti insieme nella piattaforma», taglia
corto la segretaria confederale della Cgil Marigia Maulucci. In quel
documento c’è scritto che «non va applicata la riforma fiscale che
vuole il governo» perché «è iniqua e non è progressiva». Parole
diverse, ma stesso contenuto nella dichiarazione del segretario
confederale della Cisl Pierpaolo Baretta «vediamo di non cambiare
opinione ogni giorno - afferma - fino ad oggi sul fisco abbiamo
un’opinione comune». «Oggi la priorità non è la taglio delle tasse,
ma il rilancio dell’economia, e non c'è automatismo tra riduzione
delle tasse e ripresa». Per questo la Cisl giudica «ragionevole» la
posizione del ministro dell’Economia, Domenico Siniscalco, «che
sembra palesare un rinvio nell’arco di due anni». In verità giusto

ieri il suo sottosegretario, Giusep-
pe Vegas, ha affermato che la ridu-
zione delle tasse potrebbe scattare
già dal 2005, «si deciderà in Finan-
ziaria», ha detto, «se anticiparla in
parte» o se «farla tutta». Il fatto è
che Silvio Berlusconi vuole quella
riforma così come la voleva Tre-
monti, e si vedrà per quanto anco-
ra Siniscalco riuscirà a frenare.

Esclude che ci sia stata «una
svolta», un cambiamento di rotta nella posizione della Uil, il segre-
tario generale aggiunto Adriano Musi. «Confermo la nostra boccia-
tura della riforma, prima di altri la criticammo perché un sistema
con due aliquote perde in progressività e infatti non c’è alcun
paese occidentale che l’adotti». «Non ci convinceva la progressività
realizzata con il meccanismo delle deduzioni, troppo generiche e
indistinte, e non ci convinceva neanche l’abbandono delle detrazio-
ni che di per sé sono sinonimo di qualità fiscale, con esse si decide
chi aiutare e come farlo». La proposta di Angeletti di distribuire i
vantaggi fiscali «per due terzi ai lavoratori e un terzo alle imprese»,
viene definita da Musi «un principio, un’ipotesi di scuola dentro
cui si afferma che bisogna togliersi dalla testa che si può alleggerire
la pressione fiscale solo tagliando l’Irap, quindi solo a vantaggio
delle imprese». E, comunque, «è evidente che non si può essere
contrari alla riduzione fiscale in via di principio. Il problema
semmai è capire che cosa lo Stato riesce a garantire in termini di
solidarietà, di Welfare, di redistribuzione del reddito. E, data la
situazione attuale, capire da dove vengono le risorse con cui si
costruisce il nuovo modello fiscale».

Già in altre occasioni (l’ultima, la presentazione del Dpef alla
parti sociali), Angeletti aveva affermato che ridurre le tasse è possi-
bile «il problema è come e a chi». Per il segretario della Uil «si deve
partire dai redditi più bassi, con la restituzione del fiscal drag o
detassando gli aumenti salariali per i prossimi due anni».

fe. m.

Si scalda la bolletta d’autunno
Il caro petrolio spinge in alto prezzi e tariffe dei consumi energetici

Musi (Uil): confermo
la bocciatura
della riforma
La criticammo
prima di altri

Andrea Le Pera

MODENA L’ambizione di avere un lavoro normale,
fatto di otto ore e straordinari pagati, assistenza
medica e ferie retribuite. Nel film di Ken Loach la
storia degli immigrati ispanici, impegnati nel-
l’America di oggi in una lotta per un futuro fatto
di certezze, è stata raccontata con il titolo di «Pane
e rose». Lo stesso scelto quest’anno per la festa
dell’Unità di Modena, «un’occasione importante
- sostiene il responsabile nazionale dei Ds per il
lavoro, Cesare Damiano - per approfondire il te-
ma dell’occupazione in un tempo di rapide trasfor-
mazioni».

Quindici incontri dunque dedicati al lavoro,
dall’inaugurazione del 26 agosto alla chiusura pre-
vista per il 20 settembre, a cui si aggiungeranno

anche momenti di approfondimento su temi spe-
cifici. «Il centrosinistra metterà in campo le pro-
prie proposte alternative ai disastri del governo
Berlusconi - dice Ivano Miglioli, segretario provin-
ciale dei Ds di Modena - per dare risposte credibili
ed efficaci alla domanda di futuro che sale dalla
gente». Serate a cui parteciperanno non solo i
massimi esponenti dei Ds come il segretario Piero
Fassino, il presidente Massimo D’Alema, il respon-
sabile economico Pier Luigi Bersani e il segretario
regionale Roberto Montanari, ma anche rappre-
sentanti dell’Ulivo e i segretari di Cgil, Cisl e Uil.

«Nel Paese ci sono difficoltà di carattere econo-
mico, occupazionale, produttivo - afferma Damia-
no - e la Festa nazionale sul lavoro rappresenta
una grande occasione di dialogo per contribuire a
scrivere un programma comune del centrosini-
stra». Discussioni che partiranno dalla proposta di

legge elaborata dall’Ulivo, e già depositata in parla-
mento con il nome di «Carta dei diritti delle lavo-
ratrici e dei lavoratori».

«Quando andremo al governo sarà la nostra
“legge madre” - continua il responsabile naziona-
le dei Ds - e verrà affiancata da misure destinate
ad aumentare la stabilità, anziché a diminuirla
come ha fatto la legge 30 di riforma del mercato
del lavoro». A chi negli ultimi tempi ha dichiarato
che le riforme del governo dovrebbero avere il
tempo di mostrare i loro effetti, Damiano rispon-
de che «la legge 30 va superata, dato che non
agisce sulla linea del pacchetto Treu». Forme di
flessibilità come il lavoro interinale, la riscrittura
dell’apprendistato e l’introduzione del part-time,
infatti, venivano abbinate dal governo Prodi a mi-
sure di stabilizzazione, come incentivi fiscali per
l’assunzione a tempo indeterminato e aiuti ai gio-

vani imprenditori come il prestito d’onore.
Tutte manovre abrogate dalla riforma di cen-

trodestra, perché diversa è la filosofia che le ha
ispirate: «Il centrodestra suggerisce alle imprese di
puntare sulla precarietà per essere competitive -
attacca Damiano - noi invece diciamo che oggi
serve la qualità per imporsi sul mercato, e di conse-
guenza fondamenta stabili su cui lavorare». Anche
Michele Tiraboschi, diretto collaboratore di Mar-
co Biagi, sarà presente al dibattito di venerdì 17
settembre sul tema «La legge 30 sul mercato del
lavoro: è riforma?».

Spunti diversi da quelli proposti da politici ed
economisti saranno poi suggeriti dai partecipanti
più piccoli alla festa: «Chiederemo alle animatrici
dell’area dedicata ai bambini di stimolarli a realiz-
zare dei disegni - fa sapere Michele Andreana, dei
Ds di Modena - per rappresentare la loro percezio-

ne del mondo del lavoro». Tutte le creazioni saran-
no poi raccolte, e quindi esposte nel corso delle
iniziative dedicate alla situazione del lavoro mino-
rile.

L’anno scorso i partecipanti sono stati circa
un milione e quattrocentomila, un obiettivo che
gli organizzatori puntano a raggiungere anche in
questa edizione: «In tutte le feste provinciali qui a
Modena la voglia di partecipare è stata forte -
spiega il segretario Miglioli - da parte degli elettori
di centrosinistra per festeggiare i risultati delle
amministrative, ma anche perché la festa dell’Uni-
tà è diventata la festa di tutti». La scommessa è
quella di mettersi in contatto con il mondo giova-
nile: chissà che una parte del pubblico dell’incon-
tro “Giovani e lavoro” non decida di partecipare
dopo aver visto il concerto (gratuito) di Frankie
Hi-Nrg.

La risposta a un’intervista di Angeletti

Sul taglio delle tasse
Cgil e Cisl ribadiscono
il «no» al governo

Lo slogan, tratto dal film di Ken Loach, accompagnerà la Festa dell’Unità tematica di Modena. Damiano (Ds): un’occasione per contribuire a un programma comune

«Pane e rose», l’ambizione di avere un lavoro normale

Ancora quotazioni da primato
Il greggio vicino ai 50 dollari

i mercati

 dal 23 agosto 
in edicola il vhs

con l'Unità a € 7,50 in più

Sacco eSacco e
VanzettiVanzetti
Sacco e
Vanzetti

canzoni d’amorecanzoni d’amore
e di libertàe di libertà

canzoni d’amore
e di libertà

La borsa internazionale del petrolio a Londra
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Bruno Ugolini

Non è l’invasione d’extraterrestri,
anche se a volte possono sembra-
re alieni. Stiamo parlando di Co.
Co.Co., di parasubordinati, di par-
tite Iva e di quelli che fino a qual-
che tempo fa erano denominati
«interinali» ovverosia lavoratori
in affitto.

Ora con quella legge Trenta,
fortissimamente voluta dal presi-
dente del Consiglio Berlusconi e
dal suo ministro Roberto Maroni,
il lavoro interinale è stato ribattez-
zato, con termine farmaceutico,
«Somministrazione di lavoro».
Fatto sta che le forme contrattuali
si sono moltiplicate e si annidano
ovunque, penetrano nei mille me-
andri delle attività umane. Con
grave danno per il sistema dei di-
ritti.

I sindacati cercano di correre
ai ripari, anche se sono come asse-
diati da questa marea di flessibili-
tà che rende più difficile i loro
compiti, la loro azione organizza-
tiva. Un conto era entrare in una
fabbrica e far funzionare il tessera-
mento e un conto è correre ap-
presso ai giovani «atipici».

Eppure succede anche questo,
che esistono luoghi di lavoro do-
ve la presenza di Co.Co.Co, le lo-
ro prime esperienze contrattuali
finiscono con l’investire anche i
compagni di lavoro a posto fisso e
a portarli ad aderire al sindacato,
scelta cui pri-
ma non aveva-
no pensato.

È successo,
ad esempio, rac-
conta Davide
Imola, segreta-
rio nazionale
del Nidil-Cgil,
in qualche
Ong, la sigla
che comprende
le cosiddette
«organizzazio-
ni non governa-
tive», o alla Li-
pu (un’associa-
zione ambienta-
lista per la pro-
tezione degli
uccelli) oppure
dentro l’Irma,
un azienda che
lavora all’inter-
no della nuova
Pignone di Firenze.

L’azione degli intermittenti
talvolta, insomma, trascina anche
operai e impiegati tradizionali.
Anche se tra i due «corpi» separa-
ti non sono certo tutte rose e fiori.
C’è capitato d’ascoltare testimo-
nianze di collaboratori o interina-
li che denunciavano, talvolta, la
nascita di forme di concorrenziali-
tà o d’opportunismo. Ad esempio
di chi accetta volentieri la presen-
za del giovane «a termine» perché
è utile per il cambio ferie, oppure
lo vede di malocchio perché pen-
sa che possa dimostrarsi più bra-
vo e fargli le scarpe.

Questo rende ancora più diffi-
cile l’azione sindacale che nella
grande maggioranza dei casi si
svolge con una specie di sponso-
rizzazione - o co-promozione co-
me si chiama in gergo - tra il Ni-
dil, l’Alai e il Cpo (le organizzazio-
ni degli atipici) e le grandi catego-
rie (come quelle del pubblico im-
piego o del commercio). Dove ta-

le alleanza è ancora ai primi passi
è nel settore industriale dove pure
non manca un folto esercito d’ati-
pici.

Ma quali sono gli obiettivi di
tale impegno comune? Sono du-
plici. I primi, di carattere contrat-
tuale, consistono nel cercare di as-

sicurare, tramite accordi specifici,
diritti e tutele per i flessibili. I se-
condi mirano ad una cosiddetta
«stabilizzazione», cioè a far diven-
tare a tempo indeterminato i po-
sti di lavoro volatili.

Tenendo conto del fatto che
non tutti i parasubordinati sono

subordinati camuffati e molti di
loro non intendono rinunciare al-
la possibilità di godere di una cer-
ta autonomia, con una certa pa-
dronanza, ad esempio, del pro-
prio tempo.

Il bilancio finale, per ora, regi-
stra un poderoso sforzo di contrat-
tazione che ha investito oltre cen-
tomila persone. Tra queste un cer-
to numero, diecimila e seicento,
sono state «stabilizzate». Non so-
lo: a volte si esercita anche quella
che nel lavoro tradizionale è chia-
mata «contrattazione di secondo
livello», il negoziato integrativo. È
capitato, ad esempio, in una gran-
de organizzazione con sedi decen-
trate come l’Arci.

Un altro fenomeno interessan-
te di questa multiforme attività è
dato dalla nascita d’esperienze le
cui caratteristiche risalgono all’ini-
zio del secolo scorso. Parliamo
delle «società di mutuo soccor-
so», forme di mutualità recepite
in molti accordi, tra cui quello dei
«Call Center».

Fatto sta che l’iniziativa nego-
ziale è servita a costruire una nuo-

va leva sindacale. Il 60,11 per cen-
to degli iscritti al Nidil Cgil non
aveva mai conosciuto la Confede-
razione di Guglielmo Epifani. Ol-
tre 16.700 persone hanno matura-
to l’idea di un sindacato utile an-
che a chi opera con contratti non
tradizionali. Eppure si sa bene, co-
me spiega Davide Imola, che «la
solitudine e l'individualità di tali
rapporti di lavoro, spingono spes-
so questi lavoratori a maturare un'
idea della loro condizione distan-
te dalla possibilità di diventare
soggetto sociale e collettivo».

Un passaggio importante di ta-
le attività, per penetrare tra le ma-
glie della legge Trenta, è dato dal
passaggio da Co.Co.Co a Co.Co.
Pro. ovverosia lavoratori a proget-
to. È stato così evitato un uso noci-
vo della legge maroniana. Malgra-
do quella legge e non perché favo-
riti dalle nuove norme, come so-
stiene invece un illustre giurista,
Pietro Ichino.

Spiega Imola che gli effetti del-
la legge rispetto ai Co.Co.Co. so-
no minimi. Non c’è una trasfor-
mazione, così come aveva annun-
ciato il governo, dei falsi lavori
collaborativi in lavori fissi, a tem-
po indeterminato. Una grossa fet-
ta dei vecchi Co.Co.Co è spinta
nelle partite Iva, con grandi e di-
verse difficoltà per gli interessati e
un’altra fetta è spinta nel lavoro
nero. Una terza parte passa nei
«contratti a progetto», con una co-
pertura di legge ad una cosa che
rimane identica. Un nome diver-
so e basta. Solo la contrattazione
ha fatto in modo di avviare pro-
cessi di stabilizzazione verso il la-
voro dipendente, dove era possibi-
le, o di ampliare i diritti non previ-
sti dalla legge Trenta.

Tale legge, prosegue Davide
Imola, non ha saputo spingere gli
imprenditori a regolarizzare i rap-
porti di lavoro, passando dagli
abusi all’equità. Ha stabilito solo
delle regole dentro le quali le
aziende devono stare o non stare.
Non sono stati stabiliti incentivi,
quali gli sgravi contributivi, onde
indurre gli imprenditori ad assu-
mere persone e farle transitare in
un’altra tipologia di lavoro.

I sindacati hanno dovuto, per
permettere tali passaggi, abbassa-
re le condizioni contrattuali, ral-
lentare l’iter dei diritti. È quello
che è stato fatto per l’Assocallcen-
ter, l’associazione padronale. Qui
i sindacati degli atipici insieme
con quelli di categoria del Com-
mercio hanno accettato che il 40
per cento dei dodicimila addetti
fosse «stabilizzato».

Con qualche prezzo: sono sta-
te ampliate le percentuali dei tem-
pi determinati e dell’apprendista-
to e per i nuovi assunti, anche
non apprendisti, si applica l’80
percento della paga il primo an-
no, il 90 per cento il secondo.
Una serie d’incentivi contrattuali
che abbassano il livello dei diritti
dei lavoratori. Le aziende, comun-
que, sono passate da una situazio-
ne in cui facevano quello che gli
pareva, con la paga a cottimo, ad
una situazione in cui esistono
maggior costi, con il passaggio da
parasubordinati a subordinati, e
sono garantiti una serie di diritti.
Accordi che fanno discutere. Rap-
presentano, in ogni caso, vere e
proprie brecce nel muro di quella
famosa legge Trenta.

(2 - continua)

Nel 2003 le adesioni al Nidil, il sindacato delle
nuove identità lavorative, erano 16.707: il 16,
27% in più rispetto all’anno precedente. Il 61%
di questi lavoratori è stato contattato ed iscritto
uno ad uno tramite tessera brevi manu, senza il
comodo meccanismo della delega. Le donne costi-
tuiscono il 50,36% e i giovani con meno di 30
anni sono passati dal 37.2% nel ’99 al 25,41 del
2003. Il 59,16% ha però un’età compresa tra i 31
e i 50 anni e gli ultra 50enni sono il 14,40%.

Il 43% dei lavoratori parasubordinati ed inte-
rinali sindacalizzati possiede un diploma di scuo-
la superiore e il 33 % ha conseguito la laurea.
Sono in aumento i collaboratori coordinati e con-
tinuativi (54,87%), mentre diminuisce l’adesione
di chi opera con collaborazioni occasionali pari al
6,75% (11,26% nel 2000).

Sono in crescita i professionisti 8,74% mentre
c’è una forte diminuzione, (5,04%) degli associati
in partecipazione. Aumento sostanzioso degli in-

terinali passati dal 18,24% del 2000 al 24,6%.
I Co.Co.Co. sono prevalenti nella pubblica

amministrazione e sanità (25,26%), poi nel com-
mercio e terziario (21,5%) e nella scuola e Univer-
sità (12,2 %). Presenza più ridotta nella coopera-
zione sociale (6,4%) e tra i metalmeccanici
(6,3%). Nelle telecomunicazioni c’è il 6,2% e il
6,1% nel terzo settore, il 3,2% nella chimica, il
2,9% nell’informatica, il 2,9% nelle attività sporti-
ve e culturali.

Fra i professionisti e consulenti maggior pre-
senza nella pubblica amministrazione con la sani-
tà (16.66%) e nella formazione professionale
(14,38%). Percentuale considerevole tra prestato-
ri d’opera presenti nel commercio - terziario -
servizi (15.77%), poi nel credito e assicurazioni
(8,7%), nel terzo settore (associazionismo e soli-
darietà) col 7,70%, nell’agroindustria col 7,38% e
nelle telecomunicazioni con il 6,71%.

Tra gli interinali il 38,32% sta in imprese uti-
lizzatrici del settore metalmeccanico, seguono il
chimico (16,44%) e il tessile (9,32%). Crescita
nel commercio con 9,32% contro il (6,4% del
2000) e nell’edilizia con il 7,02%. La grande mag-
gioranza degli iscritti al Nidil tra gli interinali
sono operai (63,38%) ma crescono gli impiegati
col 36,62%.

(b.u.)

La battaglia per la
stabilizzazione ha
investito sinora oltre
100mila persone
La nascita di nuove
solidarietà

Con la legge 30
una marea di contratti
particolari affolla
i luoghi di lavoro
indebolendo il sistema
dei diritti

A funerali avvenuti Pierino Bramba-
ti, Ernesto Treccani, Lidia De Gra-
da partecipano al dolore di Ada e
dei figli Anna e Gioxe per la perdita
del loro caro

MARIO DE MICHELI
Milano, 21 agosto 2004

Nel

27˚ANNIVERSARIO
della scomparsa del compagno

ANTONINO COSTANTINO

‘‘
Tra i «flessibili»
rinasce l’antico
mutuo soccorso

‘‘

È stato firmato il primo accordo
nazionale collettivo che
regolamenta i contratti di
collaborazione a progetto.
L’intesa riguarda i 1.200
collaboratori impegnati nelle
Società di corse dei cavalli.
Hanno siglato l’accordo:
Federippodromi e Trenno, Slc Cgil
e NIdiL Cgil, Fisascat-Cisl,
Uilcom-Uil. Federippodromi e
Trenno, rappresentano
attualmente la gran parte delle
società del settore.
L’accordo raggiunto dà certezza di
diritti e tutele a tutti coloro che
operano nel settore, stabilisce
regole certe nell’utilizzo delle
collaborazioni a progetto e
programma escludendo, salvo
specifiche eccezioni, l’utilizzo delle
prestazioni d’opera con partita Iva
e regolando in modo specifico le
collaborazioni occasionali.
Le parti che hanno sottoscritto il
contrattato sottolineano il suo
carattere assolutamente innovativo

perché, regolamentando i rapporti
di collaborazione a progetto,
consente una corretta e condivisa
gestione del lavoro e un corretto
utilizzo delle collaborazioni in un
settore dove è storicamente
presente il ricorso tipologie di
lavoro autonomo e
parasubordinato.
L’intesa, nata in occasione del
rinnovo del Contratto nazionale di
lavoro dei lavoratori dipendenti,
ha validità fino al 30 giugno 2007
e migliora le norme di legge in
favore dei collaboratori.
Tra i punti qualificanti
dell’accordo l’obbligatorietà della
forma scritta in ogni rapporto di
collaborazione.
Inoltre, tutti i contratti di
collaborazione devono essere
costruiti sulla base dei modelli
indicati nell’accordo che
migliorano le condizioni dei
collaboratori stabilite dalla legge
sul contratto a progetto (Dlgs
276/03).

Niente deleghe
ma tessere personali

il sindacato Nidil

Una manifestazione di precari; in basso due commesse di un fast food Gabriella Mercadini

Primo accordo nazionale con le società ippiche
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Piazza Affari ha archiviato
l'ultima seduta della setti-
mana in calo, trascinata in
negativo dalla continua cor-
sa del greggio verso quota-
zioni record. La perdita fi-
nale del Mibtel (-0,31% e
20.016 punti) è maturata
dopo una seduta condotta
costantemente in ribasso
anche se non sui minimi di
giornata dopo il parziale re-
cupero sulla scia di Wall
Street. La Borsa america-
na, dopo un avvio incerto e
in lieve calo, ha invertito
gli indici a seguito delle no-
tizie provenienti dall'Iraq
circa la repressione della ri-
volta a Najaf. Hanno recu-
perato nel finale i tecnolo-
gici a seguito del buon an-
damento del Nasdaq grazie
anche al +3% della matrico-
la Google.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 1393 0,72 0,72 0,71 -38,61 56 0,66 1,31 - 37,40

ACEA 14454 7,46 7,48 0,48 44,78 93 5,16 7,46 0,1900 1589,78

ACEGAS-APS 11774 6,08 6,08 0,20 16,67 18 5,11 6,68 0,3800 333,49

ACQ MARCIA 517 0,27 0,27 2,47 4,05 10 0,25 0,27 0,0207 103,25

ACQ NICOLAY 4550 2,35 2,35 - 4,44 0 2,19 2,70 0,0880 31,53

ACQ POTABILI 39113 20,20 20,20 -0,74 7,44 0 17,96 21,94 0,1800 164,68

ACSM 3915 2,02 2,03 0,25 22,99 17 1,63 2,11 0,0600 75,82

ACTELIOS 12005 6,20 6,20 - -6,92 0 5,94 7,09 - 126,48

ADF 17504 9,04 9,04 -0,66 -19,39 0 8,91 11,93 0,0400 81,67

AEDES 7195 3,72 3,71 0,27 11,52 18 3,10 3,90 0,1100 371,36

AEM 2767 1,43 1,43 -1,11 -4,67 793 1,35 1,60 0,0500 2572,27

AEM TO W08 696 0,36 0,36 -1,21 43,90 92 0,24 0,38 - -

AEM TORINO 3350 1,73 1,73 -0,29 34,00 196 1,28 1,76 0,0360 799,43

ALERION 907 0,47 0,47 -1,06 -14,54 15 0,44 0,57 0,0258 187,41

ALITALIA 404 0,21 0,21 -0,05 -21,21 1949 0,21 0,27 0,0413 808,80

ALLEANZA 16400 8,47 8,43 -1,06 -3,61 1968 8,30 9,80 0,2800 7168,52

AMGA 2403 1,24 1,25 1,80 23,12 207 1,00 1,31 0,0200 431,90

AMPLIFON 52918 27,33 27,44 1,63 17,40 3 21,64 31,32 0,1800 539,63

ARQUATI 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35

ASM BRESCIA 4178 2,16 2,17 0,88 23,46 269 1,75 2,19 0,0877 1587,36

ASTALDI 5644 2,92 2,92 1,07 13,69 16 2,50 3,17 0,0650 286,91

AUTO TO MI 31319 16,18 16,19 -0,36 39,72 18 10,74 16,20 0,3500 1423,40

AUTOGRILL 23038 11,90 11,89 -0,09 4,72 259 10,68 12,48 0,0413 3026,85

AUTOSTRADE 31040 16,03 16,03 -0,11 14,78 1276 13,47 16,71 0,3100 9165,11

AZIMUT 6395 3,30 3,32 -0,30 - 157 3,28 3,70 - 476,59

B B ANTONVENETA 31776 16,41 16,38 -0,58 10,83 428 14,13 16,93 0,6000 4730,70

B BILBAO 21009 10,85 10,85 - -0,72 0 10,26 11,48 0,1000 34674,99

B CARIGE 5551 2,87 2,87 -0,38 2,21 359 2,80 3,30 0,0723 2752,03

B CARIGE R 5660 2,92 2,91 -1,36 -10,97 2 2,92 3,62 0,0923 448,47

B DESIO-BR 8436 4,36 4,37 0,05 28,18 18 3,40 4,93 0,0750 509,77

B DESIO-BR R 7824 4,04 4,05 1,05 54,35 1 2,60 4,64 0,0900 53,35

B FIDEURAM 7611 3,93 3,94 -0,28 -17,26 2260 3,82 5,32 0,1600 3853,52

B FINNAT 951 0,49 0,49 0,22 3,52 424 0,43 0,49 0,0060 178,32

B INTERM W04 14 0,01 0,01 -17,65 -91,25 14 0,01 0,08 - -

B INTERMOBIL 10489 5,42 5,45 0,28 -4,76 3 5,15 5,82 0,1500 819,61

B INTESA 5629 2,91 2,90 -0,96 -7,01 19979 2,67 3,21 0,0490 17196,96

B INTESA R 4287 2,21 2,21 -0,89 -2,33 4446 2,01 2,46 0,0600 2064,53

B LOMBAR W04 16 0,01 0,01 - -58,54 7 0,01 0,02 - -

B LOMBARDA 19386 10,01 10,02 0,16 -0,72 46 9,65 10,76 0,3000 3184,61

B PROFILO 3315 1,71 1,72 -0,75 -12,79 26 1,68 2,14 0,0563 210,78

B SANTANDER 15316 7,91 7,91 - -16,33 0 7,77 9,68 0,0830 37718,07

B SARDEGNA R 23861 12,32 12,34 0,22 -10,86 0 11,64 14,03 0,5100 81,33

BANCA IFIS 16665 8,61 8,61 0,17 -15,96 0 8,49 10,24 0,1000 184,62

BASICNET 775 0,40 0,39 -1,36 -30,92 137 0,37 0,59 0,0930 24,41

BASTOGI 247 0,13 0,13 -0,63 -18,44 689 0,13 0,16 - 86,11

BAYER 40023 20,67 20,75 0,29 -12,53 11 19,27 25,56 0,5000 -

BEGHELLI 1069 0,55 0,55 -1,61 0,18 87 0,50 0,64 0,0258 110,44

BENETTON 17088 8,82 8,85 -0,19 -2,78 178 8,35 10,28 0,3800 1602,26

BENI STABILI 1338 0,69 0,68 -3,16 33,08 1825 0,52 0,70 0,0180 1176,31

BIESSE 4339 2,24 2,24 0,45 1,45 0 1,83 2,38 0,0900 61,39

BIPIELLE INV 11230 5,80 5,80 -1,53 3,95 0 5,20 10,00 0,1000 1477,18

BNL 3632 1,88 1,88 -0,21 -2,60 4538 1,65 2,22 0,0801 4160,89

BNL RNC 3023 1,56 1,56 -0,06 -8,28 14 1,50 1,82 0,0415 36,21

BOERO 26140 13,50 13,50 - -1,89 0 11,91 14,40 0,3000 58,60

BON FERRARESI 29433 15,20 15,20 - 15,86 0 13,01 15,76 0,0800 85,51

BPL-RTBN W 2709 1,40 1,40 3,70 46,88 1 0,93 1,76 - -

BREMBO 10578 5,46 5,46 -1,16 -10,33 22 5,46 6,27 0,1300 381,54

BRIOSCHI 464 0,24 0,24 -3,74 -6,81 161 0,23 0,28 0,0038 115,35

BRIOSCHI W 30 0,02 0,02 3,33 -44,44 260 0,02 0,03 - -

BULGARI 14084 7,27 7,29 -0,56 -1,77 519 6,39 8,43 0,1100 2157,16

BURANI F.G. 14435 7,46 7,47 0,13 -4,53 11 7,33 8,01 0,0890 208,74

BUZZI UNIC R 12731 6,58 6,58 -0,38 12,42 47 5,64 7,11 0,2940 265,80

BUZZI UNICEM 19461 10,05 10,06 -0,57 10,53 147 8,65 11,06 0,2700 1561,51

C C LATTE TO 7321 3,78 3,81 -0,18 7,14 6 3,53 7,27 0,0300 37,81

CALTAG EDIT 11924 6,16 6,16 -0,40 -9,20 6 6,08 6,79 0,2000 769,75

CALTAGIRON R 9720 5,02 5,21 - -5,89 0 4,88 5,44 0,0700 4,57

CALTAGIRONE 10179 5,26 5,28 -0,19 1,68 0 4,82 5,32 0,0500 569,28

CAMFIN 3418 1,76 1,77 -0,56 -10,04 20 1,73 2,08 0,0400 361,08

CAMFIN W06 281 0,15 0,14 -5,61 -33,13 14 0,14 0,23 - -

CAMPARI 79193 40,90 40,87 0,17 6,51 38 35,53 41,19 0,8800 1187,74

CAPITALIA 4635 2,39 2,40 0,67 0,63 10656 1,96 2,63 0,0200 5283,81

CARRARO 5762 2,98 2,98 - 20,83 12 2,46 3,12 0,1100 124,99

CATTOLICA AS 61922 31,98 32,49 2,14 7,50 29 29,75 35,16 1,0200 1515,57

CEMBRE 4812 2,48 2,44 -1,81 -2,43 2 2,24 2,66 0,0730 42,24

CEMENTIR 5865 3,03 3,04 -0,16 19,02 141 2,42 3,10 0,0600 481,97

CENTENAR ZIN 1007 0,52 0,52 - -35,00 0 0,50 0,80 0,0361 7,41

CIR 2920 1,51 1,52 -0,85 1,00 511 1,44 1,74 0,0460 1162,81

CLASS EDITORI 2974 1,54 1,55 -1,27 -33,74 29 1,50 2,46 0,0220 141,81

COFIDE 1138 0,59 0,59 2,61 2,55 1184 0,52 0,64 0,0110 422,54

CR ARTIGIANO 5807 3,00 3,00 -0,63 -6,34 64 3,00 3,23 0,1093 397,42

CR BERGAMASCO 33908 17,51 17,50 -1,24 1,61 0 16,77 18,24 0,0500 1080,96

CR FIRENZE 2808 1,45 1,45 -0,34 2,55 119 1,40 1,54 0,0520 1645,20

CR VALTELLINESE 16023 8,28 8,29 0,31 -2,61 9 7,81 8,94 0,4000 546,24

CREDEM 13172 6,80 6,77 -1,18 17,19 31 5,50 6,90 0,2000 1866,63

CREMONINI 2873 1,48 1,48 0,41 -0,36 44 1,18 1,63 0,1370 210,46

CRESPI 1231 0,64 0,64 - -4,23 0 0,60 0,68 0,0350 38,16

CSP 2635 1,36 1,35 -1,89 4,37 4 1,11 1,48 0,0500 33,34

CUCIRINI 1898 0,98 0,98 - -0,79 0 0,90 1,18 0,0516 11,76

D DANIELI 7191 3,71 3,70 -0,88 12,10 1 2,62 3,89 0,0300 151,83

DANIELI RNC 4231 2,19 2,19 0,69 20,19 120 1,60 2,20 0,0516 88,33

DE FERRARI 12121 6,26 6,26 - 0,97 0 5,90 6,89 0,1160 140,08

DE FERRARI R 7203 3,72 3,72 -1,33 3,05 1 3,22 4,12 0,1210 56,03

DE'LONGHI 6045 3,12 3,13 -0,95 -5,79 64 2,60 3,65 0,0600 466,74

DMT 32256 16,66 16,74 -0,65 - 5 16,66 20,42 - 187,11

DUCATI 2114 1,09 1,09 -0,64 -20,35 140 1,04 1,41 - 173,44

E EDISON 2616 1,35 1,36 1,19 -8,96 6528 1,31 1,67 - 5574,63

EDISON R 2401 1,24 1,24 -0,88 -6,49 24 1,20 1,40 - 137,13

EDISON W07 774 0,40 0,40 1,16 -30,41 683 0,38 0,68 - -

EMAK 7054 3,64 3,65 1,22 13,77 21 3,16 4,00 0,1450 100,74

ENEL 11968 6,18 6,18 -0,26 13,60 14927 5,44 6,91 0,3600 37686,21

ENERTAD 5768 2,98 2,97 1,19 -23,35 219 2,64 3,89 0,0207 282,61

ENI 32237 16,65 16,63 -0,01 9,07 12600 14,71 17,89 0,7500 66647,13

EPLANET W04 18 0,01 0,01 - -93,21 227 0,01 0,14 - -

ERG 11887 6,14 6,15 0,34 42,60 129 4,13 6,44 0,2000 993,18

ERGO PREVIDE 7428 3,84 3,84 -0,67 -6,78 0 3,55 5,16 0,0860 345,24

ERICSSON 62948 32,51 32,51 -0,03 67,02 1 19,29 32,99 0,0500 836,81

ESPRESSO 8142 4,21 4,20 -0,45 -14,71 690 4,09 5,14 0,1100 1817,19

F FIAT 11457 5,92 5,89 -1,62 -3,47 5058 5,25 6,95 0,3100 4736,07

FIAT PRIV 7559 3,90 3,89 -1,94 5,03 32 3,30 4,47 0,3100 403,25

FIAT RNC 7914 4,09 4,08 -1,38 2,79 99 3,57 4,71 0,4650 326,60

FIAT W07 250 0,13 0,13 -1,38 -37,57 39 0,12 0,22 - -

FIERA MILANO 17711 9,15 9,17 0,09 0,54 3 8,70 9,83 0,2850 305,05

FIL POLLONE 1095 0,57 0,55 -2,45 -34,41 118 0,43 0,86 0,0500 6,02

FIN.PART 146 0,08 0,08 - -63,84 0 0,07 0,21 0,0168 25,23

FIN.PART W05 17 0,01 0,01 - -55,15 0 0,01 0,02 - -

FINARTE ASTE 1560 0,81 0,81 - -52,44 0 0,76 1,78 0,0362 40,35

FINECOGROUP 8347 4,31 4,29 -1,08 -32,86 490 4,27 6,82 0,0671 1360,84

FINMECCANICA 1033 0,53 0,53 -0,76 -15,12 18660 0,53 0,73 0,0100 4501,61

FOND-SAI 33904 17,51 17,57 0,46 6,02 151 16,50 19,67 0,4000 2254,06

FOND-SAI R 20232 10,45 10,53 1,48 16,19 28 8,99 11,74 0,4520 436,97

FOND-SAI R W 689 0,36 0,36 - 39,08 0 0,23 0,56 - -

FOND-SAI W08 7002 3,62 3,60 -0,28 19,89 0 3,02 3,85 - -

G GABETTI 3683 1,90 1,90 - 3,99 119 1,75 1,94 0,0400 60,86

GARBOLI 1743 0,90 0,90 - 5,88 0 0,80 1,18 0,1033 24,30

GEFRAN 7455 3,85 3,86 0,26 18,10 3 3,20 4,25 1,0040 55,44

GEMINA 1617 0,84 0,83 -0,24 0,61 106 0,73 0,88 0,0200 304,41

GEMINA RNC 1685 0,87 0,87 - -18,55 0 0,85 1,16 0,1100 3,27

GENERALI 40797 21,07 21,11 -0,05 -0,80 2844 20,66 22,50 0,3300 26885,31

GEWISS 7470 3,86 3,86 0,42 8,01 5 3,49 4,17 0,0500 462,96

GIM 1580 0,82 0,83 2,84 -49,60 17 0,62 1,62 0,0200 48,51

GIM RNC 1575 0,81 0,82 5,54 -16,59 12 0,60 0,99 0,0724 11,11

GRANDI NAVI VEL 4899 2,53 2,53 - 48,47 14 1,54 2,69 0,0200 164,45

GRANDI VIAGGI 1615 0,83 0,83 -1,42 18,51 25 0,67 0,86 0,0200 37,54

GRANITIFIANDRE 12501 6,46 6,49 0,36 -6,35 1 6,28 7,22 0,1200 237,99

GRUPPO COIN 5141 2,65 2,66 0,38 -8,29 99 2,14 2,98 - 352,24

H HERA 3450 1,78 1,79 0,11 43,36 301 1,24 1,84 0,0530 1413,49

I IFI PRIV 15537 8,02 8,05 1,26 18,51 191 6,24 8,98 0,6300 616,25

IFIL 5069 2,62 2,60 -1,33 -2,57 656 2,43 3,08 0,0620 2716,99

IFIL RNC 4798 2,48 2,49 0,12 2,86 7 2,33 2,90 0,1654 92,64

IM LOMB W05 51 0,03 0,03 1,92 31,82 1653 0,02 0,04 - -

IM LOMBARDA 300 0,16 0,16 -0,32 5,94 358 0,13 0,19 - 95,53

IMA 21493 11,10 11,10 - 6,00 0 9,74 11,32 0,4000 400,71

IMMSI 2841 1,47 1,47 -0,27 23,59 55 1,06 1,56 0,0300 322,74

IMPREGILO 802 0,41 0,41 -1,48 -19,83 693 0,39 0,52 0,0300 299,14

IMPREGILO R 996 0,51 0,52 - -13,40 0 0,51 0,62 0,0404 8,31

INTEK 1009 0,52 0,52 -0,57 -18,89 2 0,52 0,65 0,0075 95,18

INTERPUMP 8225 4,25 4,22 -0,68 19,93 103 3,41 4,63 0,1200 356,94

IPI 7168 3,70 3,69 -1,60 -5,34 8 3,61 4,22 0,1890 150,98

IRCE 5104 2,64 2,63 -1,24 5,86 6 2,38 2,67 0,0200 74,15

ISAGRO 7067 3,65 3,67 3,30 10,94 55 2,98 3,65 0,1000 58,40

IT HOLDING 3485 1,80 1,80 - -19,28 1 1,71 2,23 0,0258 442,57

ITALCEMENT R 14265 7,37 7,22 -3,33 22,40 204 5,95 7,46 0,3500 776,71

ITALCEMENTI 21522 11,12 11,10 -1,68 11,97 192 9,57 11,39 0,3200 1968,66

ITALMOBIL 77548 40,05 40,27 0,85 9,22 8 34,15 40,12 1,0000 888,41

ITALMOBIL R 53964 27,87 27,89 -0,39 10,38 3 24,62 29,06 1,0780 455,48

J JOLLY HOTELS 10508 5,43 5,42 -0,64 13,06 5 4,64 5,80 0,0500 107,72

JUVENTUS FC 2875 1,49 1,48 0,14 -14,16 17 1,34 1,81 0,0120 179,58

L LA DORIA 3768 1,95 1,94 0,15 -10,32 6 1,92 3,28 0,0666 60,33

LA GAIANA 3679 1,90 1,90 2,43 30,14 0 1,40 1,90 0,0500 34,12

LAVORWASH 3340 1,73 1,73 - -9,21 0 1,69 1,96 0,3500 23,00

LAZIO 1046 0,54 0,54 - -84,07 63 0,52 4,11 - 36,58

LINIFICIO 5656 2,92 2,94 -0,07 74,18 16 1,56 3,00 0,1000 80,76

LOTTOMATICA 41669 21,52 21,54 1,22 25,22 142 17,19 21,78 2,0000 1911,18

LUXOTTICA 25971 13,41 13,31 -1,26 -3,30 400 12,44 14,25 0,2100 6098,74

M MAFFEI 3117 1,61 1,61 0,63 6,48 1 1,49 1,65 0,0430 48,30

MARCOLIN 2109 1,09 1,09 - -3,63 26 0,89 1,17 0,0290 49,42

MARZOTTO 20751 10,72 10,70 1,90 16,69 35 8,92 11,09 0,3200 712,74

MARZOTTO RIS 19541 10,09 10,38 - 11,15 0 8,52 10,60 0,3400 33,70

MARZOTTO RNC 16121 8,33 8,35 0,59 24,77 3 6,40 8,93 0,3800 20,76

MEDIASET 16119 8,32 8,28 -1,43 -13,05 2770 8,23 9,98 0,2300 9833,72

MEDIOBANCA 18207 9,40 9,41 -0,11 8,72 973 8,65 10,33 0,1800 7321,13

MEDIOLANUM 9201 4,75 4,75 -0,54 -25,34 2611 4,67 6,53 0,1100 3448,38

MELIORBANCA 5420 2,80 2,80 -0,25 -30,99 30 2,74 4,10 0,1000 263,99

MERLONI 28423 14,68 14,84 1,27 -2,28 32 13,44 15,02 0,3610 1600,55

MERLONI RNC 21899 11,31 11,24 -1,10 -3,23 1 10,15 11,95 0,3790 28,31

META 4604 2,38 2,38 - 26,76 17 1,86 2,55 0,1000 409,74

MIL ASS W05 96 0,05 0,05 -0,80 -58,02 45 0,05 0,12 - -

MILANO ASS 6010 3,10 3,11 -0,22 2,00 280 2,93 3,32 0,2000 1328,66

MILANO ASS R 5888 3,04 3,06 -0,07 7,49 19 2,83 3,27 0,2200 93,48

MIRATO 11623 6,00 6,02 0,65 -5,92 13 5,38 6,44 0,2200 103,25

MITTEL 6734 3,48 3,50 0,29 -2,85 2 3,36 4,05 0,1000 135,64

MONDADORI 14429 7,45 7,43 -0,62 5,37 91 7,07 8,19 0,3000 1933,27

MONRIF 1215 0,63 0,63 -0,25 -18,70 11 0,60 0,82 0,0200 94,16

MONTE PASCHI 4579 2,37 2,36 -1,09 -6,11 3902 2,32 2,71 0,0546 5790,68

MONTEFIBRE 442 0,23 0,23 1,10 -42,59 42 0,15 0,40 0,0300 29,65

MONTEFIBRE R 518 0,27 0,27 2,38 -49,18 23 0,22 0,53 0,0500 6,95

N NAV MONTANARI 3478 1,80 1,80 0,67 12,88 1 1,56 1,92 0,0700 220,65

NECCHI 137 0,07 0,07 - - 0 0,07 0,07 0,0516 16,19

NECCHI W05 72 0,04 0,04 - - 0 0,04 0,04 - -

NEGRI BOSSI 4200 2,17 2,19 - -9,25 15 2,00 2,42 0,0400 47,72

O OLCESE 227 0,12 0,12 0,43 -26,58 146 0,10 0,20 0,0775 10,67

OLIDATA 1688 0,87 0,86 -0,35 -35,29 8 0,80 1,37 0,0440 29,64

P P ETR-LAZIO 33505 17,30 17,30 0,05 -2,57 8 17,12 18,52 0,2200 444,54

P INTRA 22319 11,53 11,52 0,34 -10,91 8 11,27 13,41 0,2000 547,18

P LODI 14665 7,57 7,55 -0,46 -13,69 65 7,22 8,78 0,2000 2234,65

P MILANO 9526 4,92 4,90 -0,47 -4,95 931 4,66 5,57 0,1200 1899,09

P SPOLETO 12845 6,63 6,72 1,36 -3,86 0 6,60 7,19 0,1900 119,30

P UNITE 25369 13,10 13,15 0,61 -9,62 622 12,88 14,84 0,6700 4413,66

P VER-NOV 25816 13,33 13,36 0,59 -1,02 704 12,56 14,54 0,4000 4937,18

PAGNOSSIN 1206 0,62 0,63 -0,94 -60,91 0 0,59 1,62 0,0250 12,46

PARMALAT 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72

PERLIER 375 0,19 0,19 -0,26 -6,47 6 0,18 0,23 0,0050 9,38

PERMASTEELISA 26420 13,64 13,60 0,30 -0,38 2 11,84 14,25 0,3000 376,60

PININFARINA 44437 22,95 22,99 1,14 -4,53 1 21,64 24,59 0,3400 213,83

PIREL &C W06 151 0,08 0,08 -1,39 -27,31 926 0,08 0,12 - -

PIRELLI REAL 56094 28,97 28,94 -0,24 14,01 5 25,41 31,05 1,4100 1179,85

PIRELLI&CO 1517 0,78 0,78 -0,36 -5,01 6232 0,73 0,89 0,0310 2605,84

PIRELLI&CO R 1461 0,75 0,76 0,49 0,87 21 0,70 0,85 0,0414 101,69

POL EDITORIALE 3073 1,59 1,59 -0,31 1,99 7 1,46 1,68 0,0200 209,48

PREMAFIN 1994 1,03 1,03 0,49 14,80 78 0,90 1,08 0,1033 320,33

PREMAFIN W05 201 0,10 0,10 - -5,30 0 0,09 0,26 - -

PREMUDA 1754 0,91 0,91 -0,05 32,89 90 0,68 1,01 0,0800 101,17

PROCOMAC 6217 3,21 3,25 -0,03 - 4 3,10 3,39 - 68,73

R R DEMEDICI 1242 0,64 0,64 -2,04 -15,61 307 0,61 0,78 0,0165 172,61

R DEMEDICI R 1259 0,65 0,65 -3,70 -13,79 3 0,60 0,75 0,0275 0,36

RAS 27354 14,13 14,15 0,07 4,07 944 13,57 15,67 0,6000 9477,62

RAS RNC 27390 14,15 14,14 -2,15 3,10 0 13,72 15,85 0,6200 18,96

RATTI 858 0,44 0,44 1,05 -19,25 43 0,42 0,58 0,0516 13,82

RCS MEDGR R 4409 2,28 2,27 0,66 16,97 65 1,95 2,49 0,1900 66,83

RCS MEDIAGR 6471 3,34 3,34 -0,60 20,22 542 2,61 3,65 0,0700 2448,58

RECORDATI 31251 16,14 16,10 -0,49 4,43 6 13,83 16,52 0,3750 812,81

RETI BANCARIE 73365 37,89 37,78 -0,34 9,25 1 34,22 48,50 3,0000 1842,33

RICCHETTI 2256 1,17 1,17 0,51 -17,42 6 1,15 1,44 0,0050 62,39

RICH GINORI 1034 0,53 0,53 -2,14 -21,27 50 0,50 0,70 0,0530 48,50

RISANAMENTO 2819 1,46 1,45 -0,68 -0,41 6 1,31 1,51 0,0280 399,43

ROLAND EUROPE 2689 1,39 1,39 8,52 -3,88 0 1,04 1,45 0,0300 30,56

RONCADIN 906 0,47 0,47 -2,33 2,75 228 0,38 0,50 0,0413 60,92

RONCADIN W07 353 0,18 0,19 2,65 -31,50 104 0,18 0,27 - -

S SABAF 32748 16,91 16,91 0,41 22,70 2 13,65 16,97 0,4000 191,68

SADI 2794 1,44 1,45 1,69 -9,02 3 1,42 1,77 0,1500 14,86

SAECO 6912 3,57 3,59 0,90 -0,97 46 3,49 3,65 0,0750 714,00

SAES GETT R 17825 9,21 9,21 0,05 55,64 4 5,23 9,47 0,1500 88,61

SAES GETTERS 28577 14,76 14,87 0,43 48,71 2 9,21 15,40 0,1500 204,78

SAIPEM 16627 8,59 8,64 2,48 31,24 7142 6,16 8,59 0,1480 3784,76

SAIPEM RIS 16613 8,58 8,58 1,06 22,92 2 6,60 8,59 0,1780 1,78

SCHIAPPARELLI 252 0,13 0,13 -0,77 -22,40 370 0,13 0,19 0,0155 27,86

SEAT PG 574 0,30 0,30 -0,64 -25,06 35473 0,28 0,43 0,4337 2405,35

SEAT PG R 509 0,26 0,26 - -28,44 84 0,26 0,41 0,4337 35,79

SIAS 18397 9,50 9,50 -0,15 31,16 76 6,31 9,55 0,1300 1211,38

SIRTI 3634 1,88 1,86 3,45 10,74 905 1,68 2,06 0,5000 416,65

SMI METAL R 747 0,39 0,39 -2,04 2,55 8 0,29 0,43 0,0408 22,06

SMI METALLI 784 0,40 0,41 -0,49 -34,10 74 0,31 0,63 0,0080 130,51

SMURFIT SISA 4066 2,10 2,12 -0,93 6,60 15 1,89 2,13 0,0100 129,36

SNAI 7164 3,70 3,70 2,66 -0,75 100 2,77 4,17 0,0387 203,29

SNAM GAS 7033 3,63 3,64 -0,08 7,33 6669 3,38 3,77 0,2000 7101,69

SNIA 438 0,23 0,23 -2,00 -46,51 154 0,22 0,43 0,0487 53,35

SOCOTHERM 11819 6,10 6,12 1,32 26,69 67 4,37 6,15 0,0750 230,58

SOGEFI 6171 3,19 3,16 -2,26 17,21 188 2,49 3,44 0,1450 352,90

SOL 7602 3,93 3,92 0,18 9,21 4 3,21 3,95 0,0610 356,09

SOPAF 293 0,15 0,15 -1,29 -40,88 19 0,14 0,26 0,0620 16,99

SOPAF RNC 368 0,19 0,19 -0,26 -22,56 24 0,17 0,25 0,0723 6,33

SORIN 4318 2,23 2,22 -1,20 -27,52 169 1,93 3,14 - 789,58

SPAOLO IMI 17244 8,91 8,89 -0,66 -14,50 3974 8,78 11,05 0,3900 12903,30

STEFANEL 3536 1,83 1,84 1,66 2,58 13 1,64 1,98 0,0300 98,69

STEFANEL RNC 4357 2,25 2,25 - 9,76 0 1,62 2,25 0,0300 0,22

STMICROEL 27762 14,34 14,32 -0,90 -34,29 10615 13,76 23,62 0,1200 12972,63

T TARGETTI 6622 3,42 3,42 -2,01 7,45 1 3,03 3,56 0,0900 60,53

TECNODIF W04 154 0,08 0,08 - -52,68 0 0,05 0,17 - -

TELECOM IT 4661 2,41 2,40 -0,66 0,17 42250 2,34 2,70 0,1041 24812,52

TELECOM IT R 3388 1,75 1,75 -0,51 7,10 9436 1,63 1,97 0,1151 10142,86

TELECOM ME 570 0,29 0,29 -0,47 -26,69 825 0,29 0,42 - 906,22

TELECOM ME R 478 0,25 0,25 -1,20 -26,05 30 0,23 0,34 - 12,75

TENARIS 6448 3,33 3,30 0,64 26,86 50 2,42 3,34 0,1140 3930,36

TERNA 3586 1,85 1,86 0,11 - 2941 1,74 1,86 - 3704,00

TIM 8312 4,29 4,29 -0,53 -1,26 48634 4,20 4,79 0,2567 36207,18

TIM RNC 8188 4,23 4,23 0,57 -1,42 116 4,16 4,75 0,2687 558,52

TOD'S 54429 28,11 28,12 -0,71 -18,40 21 25,94 34,45 0,3500 850,33

TREVI FINANZ 1971 1,02 1,01 1,30 -4,68 34 0,79 1,10 0,0150 65,15

TREVISAN COM 7335 3,79 3,79 0,80 32,54 14 2,86 3,80 0,0700 103,36

U UNICREDIT 7486 3,87 3,88 0,23 -10,80 31225 3,81 4,42 0,1710 24335,04

UNICREDIT R 7592 3,92 3,91 -0,76 -7,35 3 3,82 4,28 0,1860 85,11

UNIPOL 5952 3,07 3,07 -0,07 -7,91 208 2,96 3,65 0,1250 1775,70

UNIPOL P 3702 1,91 1,92 0,16 1,86 660 1,87 2,13 0,1302 638,74

UNIPOL P W05 282 0,15 0,15 3,18 -0,14 250 0,13 0,16 - -

UNIPOL W05 171 0,09 0,09 -0,68 -34,13 57 0,08 0,15 - -

V V VENTAGLIO 2188 1,13 1,12 0,63 -42,99 8 1,04 1,98 0,0700 36,73

VEMER SIBER 1237 0,64 0,63 -1,90 -26,55 11 0,58 0,89 0,0516 41,58

VIANINI INDUS 5013 2,59 2,59 - 7,56 0 2,09 2,60 0,0300 77,94

VIANINI LAVORI 10359 5,35 5,35 - 1,52 0 4,66 5,40 0,1000 234,32

VITTORIA ASS 10260 5,30 5,29 -0,56 7,51 4 4,93 5,60 0,1300 158,97

VOLKSWAGEN 59250 30,60 30,80 -0,39 -31,50 12 30,60 44,67 1,0500 -

Z ZIGNAGO 26494 13,68 13,78 - 9,46 0 12,40 14,13 0,6600 342,07

ZUCCHI 6990 3,61 3,61 - -11,95 5 3,51 4,13 0,2500 88,00

ZUCCHI RNC 7435 3,84 3,84 5,79 -4,00 0 3,56 4,21 0,2800 13,16

Il ministro Mazzella minaccia di rivedere la legislazione vigente sui contratti se i sindacati insisteranno nelle loro richieste di aumenti salariali

Statali, il governo è già stato «abbastanza generoso»

ACOTEL GROUP 26089 13,47 13,50 -1,29 -22,30 4 12,23 17,81 0,4000 56,19
AISOFTWARE 2688 1,39 1,36 -5,28 -21,68 402 1,09 1,85 - 14,22
ALGOL 4177 2,16 2,14 -4,08 -49,64 17 1,81 4,28 - 7,55
ART'E' 26602 13,74 13,71 0,86 -48,25 1 12,78 26,84 0,4000 49,18
BB BIOTECH 77819 40,19 40,20 -0,37 -0,72 1 38,02 50,74 2,5000 1117,28
BUONGIORNO V 3044 1,57 1,57 -1,63 -24,53 125 1,46 2,10 - 114,49
CAD IT 15612 8,06 8,10 -1,57 -20,66 3 7,81 10,54 0,3000 72,41
CAIRO COMMUNICAT 50885 26,28 26,44 0,30 -10,67 1 26,13 30,69 1,6000 204,99
CDB WEB TECH 4732 2,44 2,45 0,86 -19,63 128 2,18 3,04 - 246,36
CDC 17423 9,00 9,08 1,17 -5,78 2 8,68 10,56 0,4900 110,33
CELL THERAP 7888 4,07 4,14 0,93 -46,22 109 3,86 8,08 - 242,93
CHL 745 0,38 0,38 -1,57 -49,68 224 0,35 0,76 - 14,67
CTO 1355 0,70 0,70 - - 0 0,70 0,70 0,2453 7,00
DADA 7580 3,92 3,96 0,69 -20,04 7 3,55 5,05 - 61,35
DATA SERVICE 23574 12,18 12,15 -2,08 -45,55 5 10,93 22,36 0,5200 61,10
DATALOGIC 33242 17,17 17,16 -1,68 16,84 4 13,54 17,43 0,1800 204,49
DATAMAT 12220 6,31 6,31 0,05 12,60 19 5,38 6,40 - 174,01
DIGITAL BROS 5259 2,72 2,74 -0,55 -27,77 9 2,39 3,81 - 36,58
DMAIL GROUP 5917 3,06 3,05 -1,04 -6,17 7 2,45 3,37 0,0200 19,71
E.BISCOM 72300 37,34 37,70 0,99 -25,08 213 35,15 53,62 - 2104,05
EL.EN. 30957 15,99 16,00 -0,63 5,62 0 14,67 16,15 0,2500 73,88
ENGINEERING 40584 20,96 20,97 0,10 -0,99 0 19,91 25,98 0,3617 262,00
EPLANET 632 0,33 0,33 - -35,94 814 0,31 0,52 - 133,67
ESPRINET 58011 29,96 29,94 -0,83 32,68 5 20,94 31,20 0,6100 148,02
EUPHON 14541 7,51 7,50 -1,18 -24,61 4 6,81 10,80 0,6000 35,75
FIDIA 7526 3,89 3,85 - -33,93 15 3,43 6,07 0,1400 18,27
FINMATICA 4471 2,31 2,28 - -75,56 0 2,24 9,52 0,0258 106,98
I.NET 64536 33,33 33,44 -4,38 -32,58 8 28,24 50,75 1,0000 136,65
INFERENTIA 5824 3,01 3,00 -1,83 -50,43 8 2,77 6,31 - 30,06
IT WAY 7824 4,04 4,06 -0,42 -2,72 2 3,50 4,27 0,0600 17,85
KAITECH 1598 0,83 0,83 -0,97 7,21 1058 0,54 1,80 - 25,04
MONDO TV 54409 28,10 28,10 - -16,44 1 27,71 33,86 0,3500 123,76
NTS-NETWORK 22161 11,45 11,72 9,50 22,30 6 7,90 13,37 - 164,94
POLIGRAF S F 90191 46,58 47,97 14,30 -10,78 42 30,69 54,85 0,3615 41,92
PRIMA INDUSTRIE 13192 6,81 6,78 2,03 -1,83 67 5,96 6,94 - 31,34
REPLY 19308 9,97 9,91 0,43 15,50 1 8,37 10,49 0,1200 83,34
TAS 33161 17,13 17,22 -4,19 -22,33 31 14,16 22,46 1,7500 30,35
TECNODIFFUSIONE 3873 2,00 2,00 - -45,77 0 1,55 3,69 - 16,45
TISCALI 4438 2,29 2,34 1,97 -59,25 12124 2,23 5,97 - 857,02
TXT 44321 22,89 22,86 -3,67 -13,66 108 17,21 26,74 - 58,02
VICURON PHARMA 23001 11,88 12,11 7,98 -21,46 172 7,29 19,66 - 639,84

Luigina Venturelli

MILANO Il braccio di ferro tra sinda-
cati e governo per il rinnovo dei
contratti del pubblico impiego, sca-
duti il 31 dicembre del 2003, è già
iniziato. Cgil, Cisl e Uil chiedono
l’apertura a settembre delle trattati-
ve ed un aumento delle retribuzioni
dell’8%. Palazzo Chigi invece oppo-
ne un netto rifiuto, ha stanziato me-
no della metà delle risorse necessa-
rie e promette incrementi non supe-
riori al 3,6%.

Il confronto sarà molto teso, co-
me dimostrano anche le accese pole-
miche sorte sull’ultima ricerca del-
l’Istat, secondo cui negli ultimi quat-
tro anni gli stipendi dei dipendenti
pubblici sarebbero cresciuti del
12,3%, cioè più dell’inflazione che

ha registrato un innalzamento com-
plessivo dell’8,1%. E il ministro del-
la Funzione pubblica Luigi Mazzella
non ha perso l’occasione di com-
mentare: «L’esecutivo è stato abba-
stanza generoso, ma altrettanta gene-
rosità non la possiamo più avere. Il
sindacato deve fare qualche passo
anche lui, in quanto colegislatore
nella definizione dei contratti deve
pensare anche all’interesse colletti-
vo». Un invito a rinunciare ai rinno-
vi richiesti accompagnato da una mi-
naccia: «Altrimenti andrà rivista la
legislazione vigente del settore».

Immediata la replica del segreta-
rio della Cisl, Savino Pezzotta: «La
legge che contrattualizza il pubblico
impiego non si tocca. Il ministro
della Funzione pubblica, piuttosto,
rinnovi i contratti, altrimenti la ten-
sione è destinata a crescere. Dopo

che per mesi non si è voluta aprire
una trattativa su contratti scaduti da
tempo non si può minacciare di fa
saltare il sistema contrattuale. Que-
sto per il sindacato è inaccettabile».

«I dati Istat sono infondati e fa-
ziosi - ribatte anche Carlo Podda,
segretario della Funzione pubblica
Cgil - che comprendono anche le
retribuzioni del personale non con-
trattualizzato come le forze di poli-
zia e le spese per missioni diplomati-
che e militari all’estero. Insomma,
un polpettone fittizio che fa perdere
all’Istat la poca credibilità che le era
rimasta, una polemica strumentale,
in linea con la chiusura del governo
sul tema dei rinnovi. Non solo so-
stengono di non avere le risorse, ma
vogliono far credere che non ce ne
sia nemmeno bisogno: oltre al dan-
no la beffa, basterebbe chiedere ad

un pubblico dipendente che fa la
spesa se il suo stipendio sia davvero
cresciuto più del caro-vita».

Sugli stessi toni Antonio Fuccil-
lo, segretario confederale della Uil:
«Se a settembre non si aprirà una
trattativa vera per il rinnovo dei con-
tratti pubblici, la situazione rischia
di diventare esplosiva. Sul fronte
contratti il sindacato è pronto ad
una nuova ondata di mobilitazione
e di scioperi. I dati dell’Istat sono
irreali e non capisco a cosa si riferi-
scano. Tutti i contratti pubblici che
abbiamo sottoscritto negli ultimi an-
ni - spiega Foccillo - sono stati rin-
novati sulla base di un’inflazione
programmata ben al di sotto di quel-
la reale, con la possibilità di recupe-
rare il differenziale solo due anni
dopo. Questo è il dato vero, tutto il
resto è irreale».
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MILANO Tiscali ha raggiunto un ac-
cordo per la cessione della
controllata sudafricana. L'accordo
è stato raggiunto con Mweb,
operatore internet sudafricano
controllato da Mweb Holdings. Il
prezzo concordato è di 320 milioni
di rand, circa 40 milioni di euro,
da corrispondersi per cassa. Il
prezzo non include la telefonia
mobile, oggetto di transazione
separata, che verrà conclusa, si
legge in una nota, entro la fine del
2004 e per cui la società prevede di
incassare oltre 5 milioni di euro.
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nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NUOVO MERCATO

I CAMBI

1 euro 1,2293 dollari -0,007
1 euro 134,7600 yen -0,600
1 euro 0,6743 sterline -0,002
1 euro 1,5398 fra. svi. +0,005
1 euro 7,4378 cor. danese +0,001
1 euro 31,6600 cor. ceca +0,005
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 8,2460 cor. norvegese -0,048
1 euro 9,1985 cor. svedese -0,020
1 euro 1,7027 dol. australiano -0,010
1 euro 1,5975 dol. canadese -0,014
1 euro 1,8362 dol. neozelandese -0,016
1 euro 251,5800 fior. ungherese +2,080
1 euro 0,5778 lira cipriota +0,000
1 euro 239,9900 tallero sloveno -0,040
1 euro 4,4621 zloty pol. -0,003

BOT
Bot a 3 mesi  99,71 1,77
Bot a 6 mesi  99,04 1,76
Bot a 12 mesi  98,14 1,84

Tiscali lascia
il Sudafrica
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZ. ITALIA
AAA MASTER AZ. IT. 13,506 13,480 -0,706 6,953
ALBERTO PRIMO RE 7,165 7,155 -3,696 3,690
ALBOINO RE 6,074 6,037 -3,141 2,015
APULIA AZ.ITALIA 10,680 10,663 -0,642 6,058
ARCA AZITALIA 19,107 19,086 -0,789 5,325
AUREO AZIONI ITALIA 17,706 17,683 -0,751 5,330
AZIMUT CRESCITA ITA. 21,664 21,642 -1,848 4,834
BIM AZ.SMALL CAP IT 6,882 6,845 3,442 19,687
BIM AZION.ITALIA 6,948 6,941 -1,321 6,892
BIPIELLE F.ITALIA 21,762 21,739 -0,793 3,782
BIPIEMME ITALIA 14,478 14,466 -0,659 6,362
BNL AZIONI IT PMI 5,291 5,291 0,418 11,837
BNL AZIONI ITALIA 18,301 18,280 -0,748 5,439
BPU PRUM.AZ.ITALIA 4,829 4,822 -0,392 6,836
BPVI AZ. ITALIA 4,202 4,197 -0,779 4,762
C.S. AZ. ITALIA 11,382 11,373 -1,138 6,483
CA-AM MIDA AZ.ITALIA 18,577 18,595 -0,418 4,155
CA-AM MIDA MID CAP 4,511 4,483 1,076 10,347
CAPITALG. ITALIA 15,507 15,479 -2,796 0,584
CARIGE AZ IT 4,918 4,913 0,000 0,000
CARIPARMA NEXTRA IND IT 10,920 10,910 -1,488 6,319
DUCATO GEO ITALIA 12,626 12,609 -0,630 5,870
DWS AZ. ITALIA 11,314 11,302 -1,231 6,405
DWS ITAL EQUITYRISK 16,513 16,493 -1,149 4,818
EFFE AZ. ITALIA 6,071 6,061 -0,655 5,674
EPTA AZIONI ITALIA 11,069 11,052 -0,913 4,919
EPTA MID CAP ITALIA 3,978 3,954 1,609 8,927
EUROCONSULT AZ.ITAL 10,467 10,459 -1,040 4,347
EUROM. AZ. ITALIANE 20,890 20,875 -2,021 3,554
F&F GESTIONE ITALIA 20,246 20,224 -0,745 6,890
F&F LAGEST ITALIA 3,768 3,764 -0,842 6,021
F&F SELECT ITALIA 11,754 11,740 -1,202 3,990
FINECO AM AZ ITALIA 12,620 12,603 -1,082 6,193
FINECO AM SC ITALY 3,916 3,893 1,058 8,476
FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 12,260 12,241 -1,041 5,372
FONDERSEL ITALIA 18,244 18,213 -1,031 5,842
FONDERSEL P.M.I. 13,884 13,805 1,610 13,887
GENERALI CAPITAL 46,718 46,659 -1,447 5,171
GENERALI ITALY 17,060 17,039 -1,677 4,547
GESTIELLE ITALIA 12,835 12,821 -0,373 5,153
GESTNORD AZ.ITALIA 10,106 10,090 -0,698 5,988
GRIFOGLOBAL 11,044 11,039 -4,032 2,089
IMI ITALY 19,572 19,544 -0,041 7,841
LEONARDO AZ. ITALIA 8,310 8,298 -0,788 8,642
LEONARDO SMALL CAPS 8,192 8,173 0,639 10,928
NEXTAM P.AZ.ITALIA 5,110 5,106 1,813 13,758
NEXTRA AZ.ITALIA 11,536 11,520 -1,410 6,548
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 16,728 16,709 -1,762 7,923
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,806 4,791 2,321 20,633
OPTIMA AZIONARIO ITALIA 5,366 5,359 -0,887 5,278
OPTIMA SMALL CAPS IT. 5,247 5,233 2,301 10,813
PIXEL AZIONARIO ITALIA 21,444 21,419 -0,520 7,204
PRIM.TRADING AZ.IT.. 4,798 4,792 -1,559 7,530
RAS CAPITAL L 20,826 20,791 -0,449 5,985
RAS CAPITAL T 20,729 20,695 -0,537 0,000
RISPARMIO IT.CRESC. 15,570 15,545 0,445 6,121
SAI ITALIA 18,042 18,012 -0,628 5,361
SANPAOLO AZIONI ITA. 25,887 25,849 -0,744 5,817
SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 11,614 11,601 -1,166 4,358
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,209 4,198 -0,237 6,261
UNICREDIT-AZ.CRES-A 13,276 13,278 -0,770 5,558
UNICREDIT-AZ.CRES-B 13,125 13,112 -0,824 5,109
UNICREDIT-AZ.IT-A 16,131 16,134 -0,610 5,259
UNICREDIT-AZ.IT-B 15,946 15,934 -0,629 4,729
VEGAGEST AZ.ITALIA 5,913 5,912 -1,598 1,983
ZENIT AZIONARIO 9,898 9,852 -1,365 5,074
ZETA AZIONARIO 18,372 18,352 -0,879 6,901

AZ. AREA EURO
ALPI AZ.AREA EURO 7,983 7,960 -1,335 7,486
ALTO AZIONARIO 15,620 15,588 -0,121 6,186
AUREO E.M.U. 9,153 9,146 -2,441 1,938
BIPIELLE F.EURO 8,979 8,967 -1,611 0,842
BIPIELLE F.MEDITERAN 12,518 12,512 -0,509 6,455
BPU PRUM.AZ.EURO 4,270 4,269 -0,536 9,910
BSI AZIONARIO EURO 3,912 3,910 -2,928 1,400
CA-AM MIDA AZ.EURO 4,478 4,465 -2,652 2,542
CAPGES FF EUR SECT. 4,104 4,098 -1,559 7,915
DWS AZ. EURO 3,693 3,690 -1,782 1,652
EPSILON QEQUITY 3,839 3,828 -0,518 9,063
EUROM. EURO EQUITY 3,131 3,129 -2,400 2,588
FINECO EURO GROWTH 10,548 10,537 -1,897 -0,218
FINECO EURO VALUE 4,688 4,663 -0,699 6,570
GENERALI EURO INNOVATION 2,340 2,335 -0,763 5,596
INTRA AZIONARIO AREA EURO 4,918 4,928 0,000 0,000
KAIROS PARTNERS S.C. 7,151 7,136 1,997 15,339
LEONARDO EURO 4,665 4,653 0,560 7,315
PRIM.AZIONI GROWTH 4,387 4,381 -1,349 0,000
SANPAOLO EURO 13,098 13,096 -1,526 1,993
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 7,545 7,536 -0,919 6,014
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 7,438 7,430 -1,038 5,548
VEGAGEST AZ.AREA EUR 6,259 6,272 -2,705 1,624
ZENIT EUROSTOXX 50 I 4,123 4,119 -2,460 2,844

AZ. EUROPA
AAA MASTER AZ EU 4,951 4,949 -2,231 0,000
AMERIGO VESPUCCI 5,042 5,031 -3,521 0,719
ANIMA EUROPA 3,684 3,679 -1,969 4,570
ARCA AZEUROPA 8,292 8,280 -2,436 3,534
ASTESE EUROAZIONI 4,562 4,554 -2,750 4,131
AZIMUT EUROPA 12,460 12,443 -1,867 5,611
BIM AZIONARIO EUROPA 8,052 8,035 -2,707 12,726
BIPIELLE H.EUROPA 5,828 5,819 -3,125 3,830
BIPIEMME EUROPA 11,144 11,131 -2,348 4,004
BIPIEMME IN.EUROPA 4,958 4,949 -1,471 12,299
BNL AZIONI EUROPA 9,892 9,877 -2,657 2,243
BPVI AZ. EUROPA 3,477 3,473 -2,468 2,566
CAPITALG. EUROPA 5,976 5,970 -2,289 4,585
CONSULTINVEST AZIONE 8,001 7,999 -1,973 2,119
DUCATO GEO EUR.A.P. 1,279 1,276 -10,497 -2,142
DUCATO GEO EUR.B.CH. 5,390 5,382 -2,848 4,884
DUCATO GEO EUR.CR. 4,917 4,906 -4,320 1,173
DUCATO GEO EUROPA 8,051 8,052 -2,163 5,948
DUCATO GEO EUROPA V. 5,591 5,588 -0,657 4,838
DUCATO GEO SM.CAPS 13,216 13,159 -0,091 13,618
EFFE AZ. EUROPA 2,485 2,481 -3,157 1,429
EPSILON QVALUE 4,449 4,437 -0,913 9,906
EPTA SELEZ. EUROPA 4,276 4,274 -2,619 1,544
EUROCONSULT AZ.EUR. 4,414 4,407 -2,732 -0,203
EUROM. EUROPE E.F. 13,142 13,140 -3,004 3,261
EUROPA 2000 13,883 13,864 -2,445 0,931
F&F LAGEST AZ.EUROPA 19,032 19,011 -2,853 2,837
F&F POTENZ. EUROPA 5,421 5,420 -3,798 2,264
F&F SELECT EUROPA 15,885 15,867 -2,791 3,257
F&F TOP 50 EUROPA 2,980 2,974 -2,519 3,293
FINECO AM AZ.EUROPA 10,077 10,053 -2,355 0,871
FINECO AM EUROPE RESEARCH 5,167 5,159 -1,167 0,000
FINECO AM SMALL CAP EUROPE 5,297 5,264 0,284 0,000
FINECO EUROPE EQUITY 7,174 7,167 -2,368 2,765
FONDERSEL EUROPA 10,906 10,898 -2,118 4,997
FS BEST OF EUR. 4,195 4,181 -1,085 3,122
GENERALI EUROPA 3,505 3,502 -1,766 1,860
GENERALI EUROPA VALUE 20,907 20,900 -0,519 4,144
GEO EUROPEAN EQUITY 3,447 3,447 -3,256 5,736
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,529 3,529 -2,943 3,006
GESTIELLE EUROPA 10,251 10,241 -2,092 2,818
GESTNORD AZ.EUROPA 7,314 7,307 -2,245 -1,535
GRIFOEUROPE STOCK 5,010 4,985 -4,444 -0,279
IMI EUROPE 15,524 15,502 -2,408 4,307
INVESTITORI EUROPA 4,209 4,204 -2,321 4,832
LAURIN EUROSTOCK 3,079 3,074 -2,532 5,014
MC GES. FDF EUR. 5,110 5,105 -1,995 3,798
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,552 4,548 -1,472 7,156
NEXTRA AZ.EUROPA 3,272 3,269 -3,023 2,635
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 15,414 15,398 -2,702 3,325
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 5,819 5,788 -0,360 13,056
OPEN FUND AZ EUROPA 3,198 3,180 -1,630 3,831
OPTIMA AZIONARIO EUROPA 2,650 2,649 -2,574 2,713
PIXEL EUROPA 15,253 15,246 -1,872 3,698
PIXEL SELEZIONE EUROPA 10,950 10,961 -1,021 4,415
PRIM.TRADING AZ.EUR 4,033 4,031 -2,561 7,604
RAS EUROPE FUND L 13,111 13,099 -2,470 4,337
RAS EUROPE FUND T 13,049 13,037 -2,539 0,000
RAS MULTIP.MULTIEUR. 6,028 6,008 -0,839 6,033
SAI EUROPA 8,966 8,952 -2,955 1,575
SANPAOLO EUROPE 6,956 6,953 -2,358 2,763
TALENTO COMP. EUROPA 97,816 97,589 0,000 0,000
UNIBAN AZ. EUROPA 4,987 4,983 -2,996 0,000
UNICREDIT-AZ.EU-A 13,826 13,822 -1,908 4,774
UNICREDIT-AZ.EU-B 13,625 13,621 -2,084 4,318
VEGAGEST A.EUROPA 4,052 4,057 -2,969 3,341
ZETA EUROSTOCK 3,882 3,879 -3,168 2,698
ZETA MEDIUM CAP 4,882 4,885 -1,374 10,628

AZ. AMERICA
AAA MASTER AZ AM 4,958 4,993 -1,783 0,000
ALTO AMERICA AZ. 4,343 4,372 -3,382 -6,982
AMERICA 2000 10,036 10,092 -2,771 -3,500
ANIMA AMERICA 4,906 4,921 -2,017 5,211
ARCA AZAMERICA 16,139 16,235 -3,705 -4,129
ARTIGIANCASSA AZ. AMERICA 3,145 3,167 -3,439 -5,556
AUREO AMERICHE 3,087 3,099 -2,495 -2,710
AZIMUT AMERICA 9,831 9,905 -2,683 -1,867
BIM AZIONARIO USA 5,662 5,674 0,301 0,212
BIPIELLE H.AMERICA 6,723 6,767 -2,438 -6,247
BIPIEMME AMERICHE 8,778 8,836 -3,623 -2,877
BNL AZIONI AMERICA 15,786 15,890 -1,436 -2,345
BPU PRUM.AZ.USA 3,527 3,544 -2,326 -3,051
CAPITALG. AMERICA 7,929 7,966 -2,520 -3,446
CRISTOFORO COLOMBO 13,050 13,121 -4,396 -5,803
DUCATO GEO AM.BLUE C 4,802 4,835 -2,020 -2,140
DUCATO GEO AM.CR. 4,529 4,564 -4,229 -6,096
DUCATO GEO AM.SM.CAP 13,671 13,795 -2,161 -0,139
DUCATO GEO AM.VAL. 5,633 5,670 0,303 -1,175
DUCATO GEO AMERICA 4,475 4,499 -2,442 -5,411
EFFE AZ. AMERICA 2,424 2,431 -3,234 -6,769

EPTA SELEZ. AMERICA 3,959 3,990 -2,823 -5,850
EUROCONS.AZ.AM. 4,424 4,443 -2,961 -8,254
EUROM. AM.EQ. FUND 14,500 14,568 -2,711 -2,146
F&F L.AZIONI AMERICA 3,660 3,675 -3,149 -4,836
F&F SELECT AMERICA 10,223 10,271 -2,980 -3,675
FINECO AM AZ.NORDA. 9,938 10,007 -4,754 -7,742
FINECO US SM/M CAP VAL. 5,470 5,521 -0,834 3,052
FINECO USA GROWTH 5,850 5,892 -3,242 -3,017
FINECO USA S/M CAP GROWTH 5,451 5,484 -2,800 -0,783
FINECO USA VALUE 4,128 4,160 -1,244 0,389
FONDERSEL AMERICA 10,469 10,521 -2,668 -4,819
FS BEST.OF.AM. 3,472 3,457 -3,287 -4,432
GENERALI AMERICA VALUE 16,202 16,315 -2,492 -3,491
GENERALI USA GROWTH 2,277 2,296 -5,006 -11,401
GEO US EQUITY 2,686 2,686 -5,088 0,261
GESTIELLE AMERICA 11,743 11,820 -2,076 -2,540
GESTNORD AZ.AM. 12,325 12,407 -2,314 -3,212
IMIWEST 16,626 16,736 -2,188 -2,840
INVESTITORI AMERICA 3,585 3,613 -2,183 -3,421
KAIROS US FUND 5,656 5,667 0,248 9,358
MC GEST. FDF AME. 5,273 5,205 -0,019 2,388
NEXTAM P.AZ.AMERICA 3,638 3,658 -2,231 -2,309
NEXTRA AZ.N.AM. 5,655 5,700 -2,701 -3,646
NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 17,731 17,879 -2,459 -1,204
NEXTRA AZ.PMI N.AM. 16,485 16,605 -3,195 -2,651
OPEN FUND AZ AMERICA 2,823 2,817 -2,521 -4,757
OPTIMA AZIONARIO AMERICA 4,091 4,104 -4,438 -5,476
PIXEL AMERICA 13,683 13,733 -3,252 -2,916
PRIM.TRADING AZ.N.AM 3,578 3,610 -1,784 1,302
RAS AMERICA FUND L 13,259 13,354 -2,140 -3,459
RAS AMERICA FUND T 13,192 13,286 -2,224 0,000
RAS MULTIP.MULTAM. 5,149 5,128 -3,269 -4,789
SAI AMERICA 12,378 12,411 -3,108 -2,266
SANPAOLO AMERICA 8,523 8,579 -2,315 -2,717
TALENTO COMP. AMERICA 97,592 96,488 0,000 0,000
UNICREDIT-AZ.AM-A 7,699 7,726 -3,072 -4,217
UNICREDIT-AZ.AM-B 7,613 7,640 -3,229 -4,861
VEGAGEST AZ.AMERICA 3,701 3,718 -2,528 -2,912
ZENIT S&P 100 INDEX 3,808 3,825 -2,234 -3,399

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,313 4,285 -2,575 1,866
ANIMA ASIA 5,263 5,220 -0,698 11,104
ARCA AZFAR EAST 5,206 5,164 -0,876 5,235
ARTIGIANCASSA AZ. ORIENTE 3,256 3,236 -0,550 11,852
AUREO PACIFICO 3,194 3,166 -0,312 6,858
AZIMUT PACIFICO 6,163 6,143 1,986 11,871
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,864 4,839 -2,270 9,723
BIPIELLE H.ORIENTE 3,176 3,150 -0,781 -3,230
BIPIEMME PACIFICO 3,961 3,932 -0,327 6,108
BNL AZIONI PACIFICO 5,335 5,301 -0,075 5,227
BPU PRUM.AZ.PACIF. 4,986 4,946 2,130 12,475
CAPITALG. PACIFICO 2,998 2,967 -1,673 4,460
DUCATO GEO ASIA 4,210 4,175 3,288 7,590
DUCATO GEO GIAPPONE 3,167 3,149 -1,062 5,743
EFFE AZ. PACIFICO 2,818 2,784 -2,458 -1,469
EPTA SELEZ. PACIFIC 5,951 5,894 -0,418 2,321
EUROM. TIGER 8,716 8,599 -0,514 3,258
F&F SELECT PACIFICO 6,553 6,488 -1,191 2,503
F&F TOP 50 ORIENTE 3,181 3,126 -1,242 -3,781
FERDINANDO MAGELLANO 4,986 4,937 -3,034 -1,267
FINECO AM AZ.PACIFICO 4,124 4,097 -0,818 2,587
FINECO PACIFIC EQUITY 4,306 4,278 0,186 2,891
FONDERSEL ORIENTE 3,893 3,849 0,206 3,869
FS BEST OF JAP. 4,563 4,542 -0,826 4,776
GENERALI PACIFICO 11,754 11,671 -2,553 -0,701
GEO JAPANESE EQUITY 2,437 2,437 -1,615 5,270
GESTIELLE GIAPPONE 4,393 4,372 -1,014 5,297
GESTIELLE PACIFICO 8,422 8,352 3,464 7,218
GESTNORD AZ.PAC. 5,734 5,675 -0,261 2,705
IMI EAST 5,648 5,609 1,164 8,783
INVESTITORI FAR EAST 4,229 4,201 -0,330 4,549
MC GEST. FDF ASIA 6,098 6,076 1,939 21,064
NEXTRA AZ. ASIA 5,892 5,813 0,856 5,535
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,707 3,675 -3,764 9,287
NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 3,346 3,298 -1,414 4,759
OPEN FUND AZ PACIFIC 2,901 2,879 -0,241 3,978
OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 2,987 2,958 0,403 9,134
ORIENTE 2000 7,355 7,299 0,123 10,552
PIXEL ASIA 3,941 3,911 -0,379 2,417
PRIM.TRADING AZ.GIAP 4,955 4,914 -6,913 11,876
RAS FAR EAST FUND L 4,721 4,687 0,447 5,521
RAS FAR EAST FUND T 4,699 4,666 0,320 0,000
RAS MULTIP.MULTIPAC. 5,958 5,937 0,269 5,005
SAI PACIFICO 3,214 3,182 -2,724 0,093
SANPAOLO PACIFIC 4,548 4,504 -0,066 5,253
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 4,343 4,294 0,486 6,681
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 4,302 4,263 0,350 6,776
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,096 4,053 0,664 4,730
UNICREDIT-AZ.PAC-B 8,566 8,477 0,528 4,374
VEGAGEST AZ.ASIA 4,816 4,759 0,459 5,337

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 5,249 5,209 -1,704 2,740
ARCA AZPAESI EMERG. 4,827 4,787 0,625 4,753
AUREO MERC.EMERG. 3,937 3,905 -0,253 3,851
AZIMUT EMERGING 4,110 4,106 1,532 6,976
BIPIELLE H.PAESI EM 8,168 8,119 1,769 3,800
BNL AZIONI EMERGENTI 4,998 4,981 0,644 9,270
BPU PRUM.AZ.MERC.EM. 4,782 4,750 1,507 9,328
CAPITALG. EQ EM 12,660 12,553 0,788 3,805
DUCATO GEO AM.LAT. 6,409 6,388 7,588 9,518
DUCATO GEO EUR.EST 5,143 5,134 -3,090 7,124
DUCATO GEO PAESI EM. 3,266 3,253 0,061 3,289
DWS AZ. EMERGENTI 3,920 3,863 -0,051 7,250
EPTA MERCATI EMERG. 6,756 6,710 0,446 6,494
EUROM. EM.M.E.F. 4,946 4,895 -0,141 6,115
F&F SELECT NUOVIMERC 5,059 4,994 -0,959 4,095
FINECO EMERG. MARKETS 4,276 4,248 0,659 5,502
GENERALI EMERGING MKT 5,565 5,564 -1,365 0,943
GESTIELLE EM. MARKET 7,162 7,129 0,392 7,135
GESTNORD AZ.P. EM. 4,985 4,947 0,626 2,214
MC GEST. FDF P. EMER 5,591 5,595 -0,516 3,845
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 7,531 7,536 7,848 15,772
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 7,380 7,397 -5,068 10,100
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,418 4,390 -1,141 5,770
PIXEL EMERG. MKTS EQ. 4,985 4,935 -0,697 1,776
PRIM.TRADING AZ.EMER 5,779 5,741 -0,259 6,525
RAS EM. MKTS EQ. F. T 5,289 5,248 0,019 0,000
RAS EM. MKTS EQUITY F. L 5,304 5,262 0,132 6,806
SAI PAESI EMERGENTI 3,557 3,539 -2,334 5,895
SANPAOLO ECON. EMER. 5,230 5,202 0,192 4,579
UNICREDIT-AM.LAT-A 6,720 6,697 8,985 13,783
UNICREDIT-AM.LAT-B 6,834 6,811 8,839 14,684
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,402 5,356 0,019 4,386
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,377 5,332 -0,093 4,367
UNICREDIT-SVI.EU-A 7,488 7,480 -3,418 7,509
UNICREDIT-SVI.EU-B 7,455 7,440 -3,607 7,421

AZ. PAESE
DWS FRANCOFORTE 8,565 8,573 -3,926 1,964
DWS LONDRA 4,803 4,796 -2,930 -0,662
DWS NEW YORK 8,681 8,710 -0,789 4,754
DWS PARIGI 11,607 11,591 -1,452 5,050
DWS TOKYO 5,037 4,985 -1,736 8,603
EUROM. JAPAN EQUITY 2,930 2,904 -0,543 7,523
F&F SELECT GERMANIA 8,787 8,799 -2,345 6,638
GENERALI JAPAN 2,495 2,476 -2,348 0,483
GESTIELLE CINA 4,381 4,324 1,108 0,000
GESTIELLE EAST EUROP 7,480 7,485 -3,844 10,881
ZETA SWISS 21,302 21,228 -3,920 7,869

AZ. INTERNAZIONALI
AAA MASTER AZ. INT. 9,135 9,161 -1,700 -0,631
ALPI AZ.INTERNAZ. 5,426 5,426 -1,525 4,547
ALTO INTERN. AZ. 3,886 3,889 -2,923 -2,190
ANIMA FONDO TRADING 12,184 12,159 -1,504 7,263
APULIA AZ.INTERNAZ. 5,976 5,992 -2,001 -1,516
ARCA 27 10,856 10,875 -3,080 -0,940
ARCA 5STELLE E 3,244 3,227 -1,368 1,248
ARCA MULTFIFONDO F 3,923 3,902 -1,630 1,579
AUREO BLUE CHIPS 3,605 3,608 -3,091 -1,070
AUREO GLOBAL 8,528 8,532 -2,235 -0,629
AUREO WWF PIAN.TERRA 4,941 4,942 -3,759 -4,244
AZIMUT BORSE INT. 10,873 10,902 -2,019 1,636
AZIMUT C ACC 5,057 5,033 -0,804 0,000
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,148 3,153 -2,114 0,447
BDS ARCOB.CRESCITA 5,414 5,371 -2,257 -0,897
BIM AZION.GLOBALE 3,471 3,474 -1,644 0,960
BIPIELLE H.GLOBALE 15,574 15,612 -1,710 0,848
BIPIELLE PROFILO 5 3,608 3,618 -2,618 -1,259
BIPIEMME COMPARTO 90 3,694 3,690 -0,992 1,012
BIPIEMME GLOBALE 18,511 18,553 -2,610 0,222
BNL AZIONI INTER. 8,455 8,476 -2,435 -0,740
BNL BUSS.FDF G.GROWT 2,556 2,535 -3,547 -2,368
BNL BUSS.FDF G.VALUE 3,584 3,562 -1,376 3,375
BPU PRUM.AZ.GLOBALI 4,089 4,100 -0,632 4,125
BPU PRUM.PRTF.G.OPP. 3,621 3,626 -2,478 -3,000
BPVI AZ. INTERNAZ. 3,289 3,294 -2,922 -1,202
BSI AZIONARIO INTER. 4,288 4,280 -3,315 -2,323
C.S. AZ. INTERNAZ. 6,452 6,467 -2,538 -2,567
CA-AM MIDA AZ. INT. 2,854 2,848 -1,654 2,625
CAPGES FF GLOB.SECT. 3,983 3,981 -2,138 0,378
CARIGE AZ 5,466 5,471 -2,947 -0,672
CARIPARMA NEXTRA EQ INT 3,575 3,583 -2,748 -0,390
CONSULTINVEST GLOBAL 3,599 3,596 -1,747 0,167
DUCATO GEO GL.CR. 4,821 4,830 -4,079 -4,155
DUCATO GEO GL.SELEZ. 2,726 2,732 -1,695 -1,659
DUCATO GEO GL.SM.CAP 3,100 3,105 -0,609 8,202
DUCATO GEO GL.VAL. 2,953 2,962 0,102 1,234
DUCATO GEO GLOBALE 18,397 18,433 -1,841 -2,206
DUCATO GEO TENDENZA 2,585 2,592 -1,711 -1,972
DUCATO GLOBAL EQUITY 3,297 3,278 -2,021 0,672
DUCATO MEGATRENDS 3,313 3,299 -2,902 -0,060
DUCATO SMALL CAPS 3,942 3,920 -0,705 6,483
DWS PANIERE BORSE 4,895 4,889 -4,376 -3,528
EFFE AZ. GLOBALE 2,654 2,655 -2,962 -3,209

EFFE AZ. TOP 100 2,591 2,591 -3,429 -1,893
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,594 3,577 -1,507 1,211
EPTA CARIGE EQUITY 2,445 2,451 -2,239 -2,976
EPTA EXECUTIVE RED 3,614 3,581 -1,203 0,556
EPTAINTERNATIONAL 9,380 9,403 -2,261 -3,139
EUROCONSULT AZ.INT. 4,527 4,543 -2,729 -7,875
EUROM. BLUE CHIPS 10,587 10,602 -2,208 -1,434
EUROM. GROWTH E.F. 6,047 6,057 -4,259 -3,894
F&F GESTIONE INTERN. 11,742 11,727 -4,037 -2,709
F&F LAGEST AZ.INTER. 10,093 10,081 -4,196 -2,877
F&F TOP 50 4,699 4,704 -3,926 -4,180
FIDEURAM AZIONE 11,587 11,618 -1,471 1,640
FINECO AM AZ INTERN. 10,753 10,762 -2,986 -0,903
FINECO GL. SM/M C. CORE 4,966 4,979 -1,115 2,773
FINECO GL. SM/M C. GR. 5,788 5,795 -0,907 7,804
FINECO GLOBAL GROWTH 6,286 6,296 -1,950 -1,551
FINECO GLOBAL VALUE 3,964 3,970 1,355 5,369
G.P. ALL.SERV.COM.A 3,400 3,378 -1,048 -1,105
GAM IT.EQ.SEL.FD 5,463 5,422 -1,479 2,380
GEN.ALL.SERV.COM.A 3,333 3,312 -1,623 -2,913
GENERALI GLOBAL 11,383 11,411 -2,875 -4,336
GENERALI SPECIAL 7,784 7,797 -3,604 -4,666
GENERALI WORLD TOP 50 2,766 2,777 -3,117 -4,456
GESTIELLE INTERNAZ. 9,541 9,564 -1,942 -1,201
GESTNORD AZ.INT. 2,558 2,564 -1,804 -1,464
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,528 7,496 -2,701 2,884
INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 4,954 4,959 0,000 0,000
LEONARDO EQUITY 2,870 2,867 0,070 4,061
MC GEST. FDF MEGA. W 5,672 5,621 1,195 8,059
MC GEST. FDF MEGA.H 4,832 4,751 -6,862 -7,663
MEDIOLANUM ELITE 95L 5,014 4,996 -1,299 -0,831
MEDIOLANUM ELITE 95S 9,877 9,842 -1,417 -1,770
MGRECIAAZ. 4,938 4,950 -2,642 -0,323
ML MSERIES EQUITIES 3,727 3,731 -2,307 0,134
MULTIFONDO C. D10/90 3,901 3,907 -1,812 -1,266
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,011 4,020 -1,207 1,725
NEXTRA AZ.INTER. 13,260 13,292 -2,750 -1,000
NEXTRA AZ.PMI INT. 11,660 11,653 -1,395 5,511
NEXTRA BLUE CHIPS I 17,208 17,256 -3,059 -0,990
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3,240 3,224 -1,189 -0,185
OPEN FUND AZ INT. 2,816 2,805 -1,882 -1,435
OPTIMA AZIONARIO INTERN. 4,359 4,360 -3,305 -1,691
PIXEL GLOBALE 10,265 10,240 -3,488 -4,119
PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 3,232 3,218 -2,445 0,780
PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 3,345 3,331 -4,292 -2,648
PRIM. AZIONI VALUE 4,085 4,103 -2,273 0,000
PRIM.AZIONI PMI 5,416 5,419 -1,005 9,813
RAS BLUE CHIPS L 3,274 3,286 -2,123 -0,938
RAS BLUE CHIPS T 3,264 3,276 -2,188 0,000
RAS GLOBAL FUND L 11,231 11,270 -2,644 -0,970
RAS GLOBAL FUND T 11,180 11,218 -2,706 0,000
RAS MULTIPARTNER90 3,358 3,350 -2,327 0,030
RAS RESEARCH L 2,940 2,952 -3,130 -1,077
RAS RESEARCH T 2,933 2,945 -3,201 0,000
RISPARMIO AZ.TOP 100 10,933 10,969 -2,921 -2,113
RISPARMIO IT.BORSEI. 13,775 13,791 -2,270 -2,145
SAI GLOBALE 9,596 9,586 -1,499 1,405
SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 10,838 10,865 -2,078 0,389
SANPAOLO SOLUZIONE 7 6,816 6,824 -1,773 1,944
SANPAOLO STRAT.90 5,910 5,873 -0,186 5,141
SOFID SIM BLUE CHIPS 5,203 5,190 -0,535 2,745
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 11,821 11,826 -3,233 -0,656
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 11,673 11,678 -3,337 -0,841
ZENIT ET. & RICERCA 4,606 4,610 -5,246 -4,400
ZETA STOCK 11,380 11,367 -3,739 -2,967

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
AUREO MATERIE PRIME 4,320 4,308 2,686 7,249
AZIMUT ENERGY 5,200 5,191 3,072 15,453
BIPIEMME RIS. BASE 4,709 4,705 1,553 6,853
DUCATO COMMODITY 4,179 4,166 1,457 7,651
DUCATO SET ENERGIA 5,628 5,631 2,476 10,310
DUCATO SET MAT.P. 9,371 9,334 3,239 2,910
GESTNORD AZ.EN. 4,611 4,605 2,330 9,603
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,420 6,429 3,282 11,536
RAS ENERGY L 5,782 5,762 2,974 0,000
RAS ENERGY T 5,764 5,744 2,873 0,000
SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 10,567 10,538 2,413 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,258 5,219 6,718 9,223
UNICREDIT-RISN-B 5,166 5,128 6,581 10,102

AZ. INDUSTRIA
DUCATO SET INDUSTR 2,975 2,989 0,711 2,269
NEXTRA AZ.INDUST. 5,290 5,320 1,770 5,673
SANPAOLO INDUSTRIAL 9,490 9,535 0,668 0,000

AZ. BENI DI CONSUMO
AUREO BENI CONSUMO 3,805 3,811 -3,573 -0,989
AZIMUT CONSUMERS 4,588 4,601 -1,987 4,013
DUCATO SET CONS.ALFA 5,226 5,244 -2,482 -2,700
DUCATO SET CONS.BETA 0,834 0,838 -3,584 -0,239
F&F SELECT FASHION 4,405 4,406 -2,630 3,477
GESTIELLE W.CONSUMER 4,149 4,160 -2,583 1,294
GESTNORD AZ .TMP L. 3,435 3,445 -1,548 -2,884
NEXTRA AZ.BENI CONS. 6,105 6,127 -4,654 -0,327
RAS CONSUM.GOODS L 5,612 5,629 -3,508 1,833
RAS CONSUM.GOODS T 5,599 5,616 -3,565 0,000
RAS LUXURY L 3,101 3,104 -4,408 -4,438
RAS LUXURY T 3,095 3,098 -4,475 0,000
SANPAOLO BENI L.CONSUMO 9,444 9,475 -3,327 0,000
SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 9,406 9,427 -2,336 0,000

AZ. SALUTE
AUREO PHARMA 3,641 3,652 -4,960 -2,491
CAPITALGEST HEALTH CARE 10,773 10,803 -5,467 -3,442
DUCATO SET FARM. 4,561 4,581 -5,196 -4,502
EPTA H. CARE FUND 3,488 3,506 -5,500 -2,187
EUROM. GREEN E.F. 8,666 8,693 -4,517 -2,278
GENERALI HEALTH EUROPA 3,834 3,824 -3,668 11,389
GESTIELLE PHARMATECH 2,759 2,776 -6,379 -6,601
GESTNORD AZ.BIOT. 3,383 3,407 -4,651 -4,435
GESTNORD AZ.FARM. 3,529 3,542 -3,842 -2,081
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 6,217 6,255 -4,442 -2,295
PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 4,289 4,300 -4,178 -2,898
RAS INDIVIDUAL CARE L 6,074 6,103 -5,492 -3,740
RAS INDIVIDUAL CARE T 6,055 6,084 -5,568 0,000
SANPAOLO SALUTE AMB. 14,208 14,273 -5,065 -2,270
UNICREDIT-PH-A 10,693 10,715 -3,493 -4,038
UNICREDIT-PH-B 10,520 10,541 -3,601 -4,459

AZ. FINANZA
AUREO FINANZA 3,888 3,891 -2,115 0,206
AZIMUT REAL ESTATE 6,003 5,997 6,060 17,522
BIPIEMME FINANZA 3,948 3,956 -0,804 3,108
DUCATO SET FINANZA 3,496 3,505 -0,823 1,776
EPTA FINANCE FUND 4,145 4,152 -1,027 1,196
F&F SELECT N FINANZA 3,990 3,993 -1,869 2,229
GENERALI FINANCIALS EUROPA 3,537 3,531 -2,212 1,696
GESTIELLE WORLD FIN 3,793 3,798 -0,603 2,987
GESTNORD AZ.BANCHE 9,522 9,525 -0,094 3,748
NEXTRA AZ.FINANZA 5,926 5,941 -2,437 4,681
RAS FINANCIAL SERV. L 4,640 4,640 -1,193 5,239
RAS FINANCIAL SERV. T 4,631 4,631 -1,279 0,000
SANPAOLO FINANCE 22,330 22,364 -0,875 2,667

AZ. INFORMATICA
CAPITALG. H. TECH 1,608 1,609 -9,408 -10,617
DUCATO HIGH TECH 2,618 2,592 -7,752 -8,557
DUCATO SET TECN. 1,356 1,360 -6,804 -7,629
EPTA TECHNOLOGY FUND 1,621 1,629 -8,314 -12,189
EUROCONS.TECNOL. 3,393 3,397 -8,962 -11,824
EUROM. HI-TECH E.F. 10,435 10,455 -7,425 -7,688
GESTIELLE HIGH TECH 1,681 1,688 -6,870 -11,433
GESTNORD AZ.TECN. 0,983 0,987 -8,045 -11,201
KAIROS PAR.H-T FUND 2,160 2,165 -6,412 -10,559
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,075 3,087 -8,537 -10,114
PIXEL COMMUNICATION TEC. 0,949 0,950 -4,910 -3,850
PIXEL I.T. 4,315 4,320 -3,489 -4,175
PIXEL INTERNET 2,241 2,244 -1,321 -1,754
PRIM.TRADING AZ.H.T. 3,215 3,229 -9,001 -9,360
RAS HIGH TECH L 1,958 1,964 -9,268 -10,675
RAS HIGH TECH T 1,955 1,960 -9,281 0,000
SANPAOLO HIGH TECH 3,907 3,925 -7,658 -8,200
ZENIT INTERNETFUND 1,519 1,528 -8,106 -7,322

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
DUCATO SET TELECOM. 5,134 5,154 -0,504 1,242
GENERALI TMT EUROPA 2,755 2,760 -5,456 0,768
GESTIELLE WORLD COMM 5,472 5,483 -0,473 -1,600
GESTNORD AZ.TEL. 3,706 3,721 -0,296 0,761
NEXTRA AZ.TELECOMU. 7,762 7,812 -2,549 1,984

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ
DUCATO SET SERV. 5,737 5,763 4,499 12,645
EPTA UTILITIES FUND 3,283 3,299 4,654 9,763
GENERALI UTILITIES EUROPA 4,816 4,813 3,126 17,952
NEXTRA AZ.UTILITIES 4,432 4,453 4,825 11,947
SANPAOLO UTILITIES 8,977 9,015 4,081 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
AUREO TECNOLOGIA 1,730 1,734 -5,516 -5,825
AZIMUT GENERATION 4,867 4,888 -1,736 0,870
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,807 2,818 -6,899 -6,465
BIPIEMME BENESSERE 4,031 4,046 -4,001 -0,099
BIPIEMME INNOVAZIONE 6,600 6,615 -5,795 -7,770
BIPIEMME TEMPO L. 3,953 3,962 -2,299 -0,753
DUCATO SET IMMOB. 7,385 7,385 7,481 16,722
EFFE AZ. B. SECTOR 2,354 2,357 -6,065 -6,028
EUROM. R. ESTATE EQ. 4,992 4,994 5,740 12,661
F&F SELECT HIGH TECH 1,509 1,507 -6,563 -1,886
FS INFO TECNOLOG. 3,148 3,110 -7,872 -8,991
GESTIELLE WORLD NET 1,343 1,346 -4,549 -3,728
GESTIELLE WORLD UTI 3,889 3,901 2,911 7,283
GESTNORD AZ.AMB. 5,922 5,936 -2,035 4,426
GESTNORD AZ.ED. 4,997 5,007 4,540 14,061
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,285 6,311 6,381 10,866
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 1,701 1,720 -5,605 -5,552

OPTIMA TECNOLOGIA 2,609 2,611 -6,487 -7,679
PIXEL GLOBAL BRAND 4,174 4,176 -5,459 -0,973
PIXEL REAL ESTATE 5,303 5,324 6,786 11,525
RAS ADVANCED SERV. L 2,396 2,411 0,842 0,000
RAS ADVANCED SERV. T 2,390 2,404 0,759 0,000
RAS MULTIMEDIA L 4,407 4,419 -4,981 -4,196
RAS MULTIMEDIA T 4,392 4,404 -5,038 0,000
UNICREDIT-SERV-A 11,170 11,173 -1,733 -2,026
UNICREDIT-SERV-B 10,964 10,967 -2,055 -2,464

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,481 3,491 -4,787 -2,982
AUREO FF AGGRESSIVO 3,245 3,228 -0,491 2,495
AUREO MULTIAZIONI 6,857 6,857 -1,903 0,543
BIPIELLE H.CRESTITA 3,318 3,327 -4,435 -4,956
BIPIELLE H.VALORE 3,892 3,898 -1,293 1,965
BNL AZIONI DIVIDENDO 3,009 3,005 0,000 0,000
BNL BUSS.FDF E N FRO 2,967 2,948 -2,562 4,032
CAPITALG. SMALL CAP 5,671 5,640 0,800 9,331
DUCATO ETICO GL. 3,212 3,219 -2,726 0,690
EUROM. RISK FUND 28,287 28,271 -2,388 2,256
GESTIELLE ETICO AZ. 4,775 4,784 -2,252 -1,016
ML MSERIES SP.EQUIT. 3,812 3,814 -1,930 2,639
PIXEL INIZIATIVA 17,101 17,105 -0,651 3,311
SANPAOLO AZ.INT.ETI 5,796 5,808 -2,735 -2,309

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,699 3,684 -0,591 2,126
ARCA MULTFIFONDO E 4,139 4,123 -0,815 2,072
AUREO FF DINAMICO 3,447 3,430 -0,260 2,133
AZIMUT C EQU 5,077 5,062 -0,334 0,000
BANCOPOSTA PROF.SVIL. 5,080 5,085 -1,263 0,000
BDS ARCOB.ENERGIA 5,398 5,367 -1,136 -0,185
BIPIELLE PROFILO 4 4,317 4,318 -2,109 -3,185
BIPIEMME COMPARTO 70 4,028 4,024 -0,396 1,206
BIPIEMME VALORE 4,154 4,155 0,145 2,441
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,123 3,102 -1,452 1,232
BPU PRUM.PRTF.AGGR. 4,174 4,178 -0,996 1,237
DUCATO EQUITY 70 3,806 3,792 -0,860 1,008
DUCATO MIX 75 3,980 3,988 -1,241 -0,921
DWS BIL. 50-90 3,259 3,258 -2,396 -1,422
EPTA EXECUTIVE GREEN 3,881 3,854 -0,716 0,936
F&F LAGEST PORT. 3 4,345 4,343 -2,403 -1,852
FINECO AM PROF.DINA. 3,896 3,903 -2,184 -1,292
G.P. ALL.SERV.COM.B 3,735 3,715 -0,691 -0,691
GEN.ALL.SERV.COM.B 3,617 3,598 -1,094 -2,190
IMINDUSTRIA 11,193 11,205 -0,938 1,690
MULTIFONDO C. C30/70 4,076 4,078 -1,236 -1,236
NEXTRA PORTFDIAMANTE 3,658 3,635 -0,571 2,408
PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 3,600 3,579 -1,934 -1,370
RAS MULTIPARTNER70 3,834 3,827 -1,566 0,895
SANPAOLO SOLUZIONE 6 17,986 18,004 -0,985 2,118
SANPAOLO STRAT.70 5,733 5,707 0,140 4,923
VITAMIN LONG T.PLUS 5,367 5,372 -1,631 0,318

BILANCIATI
AAA MASTER BIL 17,015 17,024 -0,381 1,449
ALTO BILANCIATO 14,337 14,323 0,112 3,921
ARCA 5STELLE C 4,181 4,170 -0,024 2,125
ARCA BB 28,384 28,372 -0,274 1,793
ARCA MULTFIFONDO D 4,359 4,346 -0,388 2,156
ARTIGIANCASSA MIX 4,174 4,181 -0,429 1,557
AUREO BILANCIATO 21,987 21,991 -0,448 1,449
AZIMUT BIL. 18,976 18,966 -1,053 2,093
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,285 6,298 -0,570 2,898
BANCOPOSTA PROF.CRESC. 5,092 5,097 -0,469 0,000
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 5,318 5,297 -0,709 0,701
BIM BILANCIATO 18,551 18,542 0,054 4,190
BIPIELLE PROFILO 3 10,692 10,695 -1,000 -3,380
BIPIEMME COMPARTO 50 4,424 4,418 0,591 2,908
BIPIEMME INTERNAZ. 11,152 11,168 -0,304 2,125
BN INIZIATIVA SUD 11,775 11,769 0,478 5,313
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,037 4,023 -0,444 1,356
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,512 3,494 -1,015 1,240
BNL SKIPPER 2 4,727 4,727 0,000 0,000
BNL STRATEGIA 90 4,394 4,394 0,000 0,000
BNL STRATEGIA MERCATI 12,659 12,673 -0,386 1,159
BPU PRUM.PRTF.DIN. 4,444 4,448 -0,493 0,794
CAPITALG. BILANC. 16,794 16,795 -1,721 -0,095
CARIGE BILANCIATO EURO 4,886 4,885 0,000 0,000
CONS. BILAN 4,953 4,951 -0,262 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,091 4,081 -0,341 0,739
DUCATO EQUITY 50 4,112 4,102 -0,267 0,883
DUCATO MIX 50 4,275 4,282 -0,396 -0,858
DWS BIL. 30-70 4,411 4,409 -1,232 -0,519
EFFE LIN. DINAMICA 4,117 4,105 -0,483 1,529
EPSILON LONG RUN 4,552 4,548 0,176 4,668
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,185 4,163 -0,167 0,843
EPTACAPITAL 13,090 13,084 -0,031 3,650
ETICA VAL.RESP.BIL. 5,312 5,319 -0,951 2,727
EUROCONSULT BIL.INTE 4,970 4,981 -1,330 -4,460
EUROM. CAPITALFIT 27,079 27,080 -0,813 2,413
F&F EURORISPARMIO 19,577 19,559 -1,623 2,444
F&F LAGEST PORT. 2 4,554 4,553 -1,322 -0,741
F&F PROFESSIONALE 48,230 48,116 -2,591 -1,666
FIDEURAM PERFORMANCE 10,662 10,687 -0,541 -0,290
FINECO AM PROF.ATT. 4,701 4,705 -1,467 -2,164
FINECO EQUILIBRIO EURO 16,872 16,860 -0,875 1,989
FINECO GLOBAL BALANCED 4,622 4,631 -1,324 0,829
FONDERSEL 40,379 40,379 -0,620 1,246
G.P. ALL.SERV.COM.C 4,213 4,197 -0,402 -0,941
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,041 4,026 -0,810 -2,321
GENERALI REND 23,696 23,720 -0,508 3,426
GEO GLOB BAL.1 5,687 5,687 -1,061 6,022
GESTIELLE GL.ASS.3 10,425 10,446 -0,695 -0,316
GESTNORD BIL.EURO 12,478 12,474 -0,779 2,070
GESTNORD BIL.INT. 11,176 11,198 -0,445 -1,672
GRIFOCAPITAL 17,056 17,025 -2,005 2,426
IMI CAPITAL 27,715 27,729 -0,395 2,032
MC GEST. FDF BILAN. 5,443 5,422 -0,748 3,185
MEDIOLANUM ELITE 60L 5,004 4,993 -0,517 -0,080
MEDIOLANUM ELITE 60S 9,842 9,821 -0,666 -0,936
MULTIFONDO C. B50/50 4,315 4,321 -0,622 -1,055
NEXTAM P.BILANCIATO 5,117 5,116 0,000 3,920
NEXTRA BIL. INTER. 8,203 8,219 -1,026 -0,702
NEXTRA BILAN.EURO 30,905 30,887 -0,684 2,145
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,242 4,225 0,118 2,489
OPEN FUND BIL.INT. 3,880 3,876 -0,615 -1,648
OPEN FUND GESTNORD 3,802 3,809 -0,964 -2,212
PIXEL MULTIFUND - MODERATO 3,928 3,922 -0,833 -0,733
PIXEL PORTFOLIO 29,673 29,654 0,600 3,470
PRIM.BIL.EURO 4,986 4,983 -0,934 0,972
RAS BIL GLOBALE T 11,010 11,016 -1,264 0,000
RAS BIL. EUROPA L 23,067 23,042 -0,616 2,406
RAS BIL. EUROPA T 22,968 22,945 -0,705 0,000
RAS BIL. GLOBALE L 11,046 11,052 -1,190 1,582
RAS MULTIPARTNER50 4,327 4,321 -0,825 1,216
SAI BILANCIATO 3,441 3,442 -0,635 -0,492
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,512 5,516 0,328 2,759
SANPAOLO SOLUZIONE 5 22,633 22,653 -0,176 2,500
SANPAOLO STRAT.50 5,554 5,536 0,489 3,813
UNICREDIT-BI.EU-A 18,967 18,966 -0,945 0,525
UNICREDIT-BI.EU-B 18,731 18,731 -1,056 0,096
UNICREDIT-BI.GLOB-A 12,988 12,989 -0,999 0,008
UNICREDIT-BI.GLOB-B 12,809 12,810 -1,157 -0,435
VITAMIN LONG TERM 5,324 5,327 -0,930 1,121
ZETA BILANCIATO 15,584 15,588 -0,991 0,277
ZETA GROWTH & INCOME 3,688 3,688 -1,863 1,319

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA MASTER BIL OBB 8,647 8,654 -0,162 0,946
ARCA 5STELLE A 4,955 4,951 0,855 2,207
ARCA 5STELLE B 4,553 4,546 0,441 2,177
ARCA MULTFIFONDO B 4,793 4,787 0,545 1,935
ARCA MULTFIFONDO C 4,537 4,527 0,265 2,070
ARCA TE 14,430 14,430 0,208 0,362
ARTIGIANCASSA OBBLIGAZ. 5,570 5,572 0,000 0,000
AUREO FF PONDERATO 4,570 4,561 0,594 1,173
AZIMUT C CON 5,060 5,053 0,158 0,000
AZIMUT PROTEZIONE 6,743 6,742 0,402 2,337
BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 5,085 5,088 0,138 0,000
BDS ARCOB.OPPORTUN. 5,237 5,225 -0,248 1,081
BIPIELLE PROFILO 2 7,295 7,299 0,041 -1,472
BIPIEMME COMPARTO 30 4,686 4,680 1,100 2,561
BIPIEMME MIX 4,957 4,955 0,202 2,672
BIPIEMME VISCONTEO 28,364 28,387 0,667 2,999
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,608 4,601 0,109 1,431
BNL STRATEGIA 95 19,315 19,315 0,000 0,000
BPU PRUM.BIL.E.R/C 4,976 4,975 0,464 3,580
BPU PRUM.PRTF.MOD. 4,841 4,845 0,290 1,128
DUCATO EQUITY 30 4,379 4,374 0,344 0,759
DUCATO MIX 25 4,762 4,767 0,168 -1,080
DWS BIL. 10-50 5,078 5,078 -0,020 0,535
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,449 4,433 0,384 0,565
EPTA MULTIFONDO 2CAP 5,275 5,266 0,899 2,031
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,417 4,401 0,272 0,478
F&F LAGEST PORT. 1 5,279 5,278 -0,227 0,209
FINECO AM PROF.MODER. 10,479 10,486 0,268 0,847
FINECO AM VALORE PR85 4,670 4,666 0,129 0,864
FINECO AM VALORE PR90 5,025 5,023 0,080 1,127
FS HIGH YIELD 5,245 5,256 1,138 1,845
FS PRUDENT 5,260 5,257 0,554 2,335
G.P. ALL.SERV.COM.D 4,902 4,894 0,307 0,533
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,746 4,738 0,021 -0,503
GEO GLOBAL BAL.3 5,331 5,331 0,909 5,293
GESTIELLE ET.BIL.30 5,101 5,103 0,990 2,122
GESTIELLE GL.ASS.2 11,027 11,045 0,391 -0,235
INTESA BOUQUET PROF. ATT. 5,005 4,994 0,000 0,000
INTESA BOUQUET PROF. DIN. 4,989 4,974 -0,180 0,000
INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 5,023 5,016 0,199 0,000
MEDIOLANUM ELITE 30L 4,993 4,987 0,140 0,483
MEDIOLANUM ELITE 30S 9,880 9,869 0,010 -0,222
MULTIFONDO C. A70/30 4,522 4,524 -0,418 0,022
RAS MULTIPARTNER20 5,131 5,127 0,313 1,988
SANPAOLO SOLUZIONE 2 6,161 6,160 0,375 1,751
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,439 6,442 0,562 2,401
SANPAOLO STRAT.30 5,076 5,066 0,754 0,000
VITAMIN MEDIUM TERM 5,243 5,245 0,076 1,925

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA MASTER MONET. 9,005 9,005 0,513 1,556
ALTO MONETARIO 6,366 6,367 0,378 1,499
ARCA MM 12,909 12,909 0,710 2,258
ARTIGIANCASSA B. TERMINE 5,605 5,605 0,628 1,780
ASTESE MONETARIO 5,410 5,409 0,576 1,910
AUREO MONETARIO 5,700 5,700 0,511 1,782
BANCOPOSTA MONETARIO 5,436 5,437 0,592 1,874
BIM OBBLIG.BT 5,731 5,731 0,562 1,722
BIPIELLE F.MONETARIO 13,045 13,045 0,555 1,882
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,540 8,540 0,176 1,053
BIPIEMME MONETARIO 10,698 10,698 0,451 1,624
BIPIEMME TESORERIA 6,083 6,083 0,446 1,688
BNL OBBL EURO BT 6,536 6,536 0,709 2,109
BPU PRUM.EURO B.T. 5,380 5,380 0,542 1,933
BPVI BREVE TERMINE 5,556 5,556 0,307 1,221
C.S. MON. ITALIA 7,039 7,039 0,356 1,339
CAPITALG. BOND BT 9,268 9,269 0,488 1,589
CARIGE MON. 10,310 10,310 0,517 1,877
CARIPARMA NEXTRA MON 6,521 6,521 0,524 1,827
CR CENTO VALORE 6,236 6,235 0,581 1,912
DUCATO FIX EURO BT 5,617 5,613 0,537 1,555
DUCATO FIX EURO TV 5,470 5,469 0,441 1,390
DWS FAMIGLIA 6,644 6,644 0,257 0,973
DWS MONETARIO 8,632 8,631 0,360 1,208
EFFE OB. EURO BT 5,630 5,631 0,518 1,716
EPSILON LOW COSTCASH 5,555 5,555 0,416 1,554
EPTA CARIGE CASH 5,685 5,685 0,388 1,627
ETICA VAL.RESP.MON. 5,149 5,150 0,547 1,779
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,814 7,814 0,502 1,652
EUROM. CONTOVIVO 11,031 11,032 0,309 1,295
EUROM. LIQUIDITA' 6,520 6,520 0,416 1,258
EUROM. RENDIFIT 7,562 7,563 0,532 1,818
F&F LAGEST MONETARIO 7,431 7,431 0,432 1,530
F&F MONETA 6,467 6,467 0,513 1,843
F&F RISERVA EURO 7,548 7,548 0,479 1,670
FIDEURAM SECURITY 8,756 8,756 0,240 0,934
FINECO AM MONETARIO 11,859 11,858 0,372 1,368
FINECO BREVE TERMINE 8,086 8,087 0,572 1,890
FONDERSEL REDDITO 12,670 12,672 0,635 2,038
GENERALI MONETARIO EURO 14,825 14,827 0,440 1,778
GEO EUROPA ST BOND 1 5,968 5,968 0,845 2,578
GEO EUROPA ST BOND 2 5,984 5,984 0,894 2,659
GEO EUROPA ST BOND 3 5,973 5,973 0,912 2,788
GEO EUROPA ST BOND 4 5,954 5,954 0,898 2,886
GEO EUROPA ST BOND 5 6,033 6,033 0,971 2,864
GEO EUROPA ST BOND 6 6,005 6,005 0,941 2,896
GESTIELLE BT EURO 6,742 6,742 0,627 1,920
GRIFOCASH 6,108 6,108 0,909 2,537
IMI 2000 15,507 15,507 0,226 0,990
INTRA OBB. EURO BT 5,014 5,014 0,000 0,000
LAURIN MONEY 6,226 6,226 0,517 1,832
LEONARDO MONETARIO 5,173 5,175 0,720 2,173
MGRECMON. 8,661 8,662 0,464 1,750
NEXTRA EURO MON. 13,852 13,852 0,515 1,853
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,296 6,296 0,287 1,206
NORDFONDO OB.EURO BT 7,967 7,967 0,454 1,478
OPTIMA REDDITO B.T. 5,897 5,897 0,666 2,113
PASSADORE MONETARIO 6,313 6,313 0,509 1,872
PERSEO RENDITA 6,322 6,323 0,605 1,689
PIXEL EUROBOND 8,066 8,065 0,599 1,754
RAS CASH L 6,163 6,163 0,391 1,215
RAS CASH T 6,147 6,147 0,326 0,000
RAS MONETARIO 14,042 14,042 0,422 1,350
RISPARMIO IT.CORR. 12,219 12,219 0,551 1,901
SAI EUROMONETARIO 15,288 15,288 0,414 1,413
SANPAOLO OB. EURO BT 6,929 6,930 0,551 2,002
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,903 8,904 0,588 1,877
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,255 5,256 0,553 2,010
SICILFONDO MONETARIO 8,408 8,408 0,502 1,755
TEODORICO MONETARIO 6,550 6,550 0,537 1,898
UNIBAN MONETARIO 5,057 5,057 0,497 0,000
UNICREDIT-MON-A 11,728 11,730 0,618 2,000
UNICREDIT-MON-B 11,655 11,658 0,561 1,773
VEGAGEST CR C.MON.P. 5,141 5,141 0,469 1,261
VEGAGEST OBB.EURO BT 5,143 5,143 0,626 2,145
ZENIT MONETARIO 6,597 6,598 0,503 0,380
ZETA MONETARIO 7,530 7,530 0,373 1,414

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA MASTER OBB EURO M-LT 5,082 5,081 0,974 0,000
ANIMA OBBL. EURO 5,960 5,959 1,103 3,043
APULIA OBB.EURO MT 6,872 6,872 1,357 2,231
ARCA RR 7,686 7,684 1,815 3,279
ARTIGIANCASSA EUROBBLIG. 6,028 6,026 1,910 2,955
ASTESE OBBLIGAZION. 5,286 5,285 1,562 3,001
AUREO RENDITA 17,582 17,587 1,659 3,054
AZIMUT FIXED RATE 8,877 8,877 1,486 2,826
AZIMUT REDDITO EURO 13,728 13,729 1,090 2,295
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,843 5,845 1,777 3,581
BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 5,097 5,100 1,211 0,000
BIM OBBLIG.EURO 5,749 5,751 1,626 3,325
BIPIELLE F.CEDOLA 6,401 6,402 1,490 2,976
BIPIELLE F.OBB.EURO 13,963 13,962 1,497 2,866
BIPIEMME EUROPE BND 6,146 6,151 1,402 3,034
BNL EURO OBBLIGAZIONI 5,975 5,974 1,876 3,124
BPU PRUM.EURO M/L TE 5,632 5,634 1,679 3,377
BPVI OBBL. EURO 5,796 5,795 1,364 2,711
BSI OBBLIG. EURO 5,475 5,475 1,071 2,759
C.S. OBBL. ITALIA 7,784 7,793 1,898 3,017
CA-AM MIDA OBB.EURO 16,264 16,260 1,707 2,813
CAPITALG. BOND EUR 9,351 9,357 1,399 2,917
CARIGE OBBL 9,375 9,377 1,067 2,224
CARIPARMA NEXTRA OBBL 8,637 8,636 1,088 2,237
CLUB A BOND EUR 5,582 5,581 1,768 2,989
DUCATO FIX EURO MT 6,581 6,585 1,340 2,812
DWS EURO RISK 11,650 11,662 1,569 2,400
DWS OBBL. EURO 6,074 6,081 1,453 1,896
DWS OBBL. EUROPA 12,705 12,715 1,575 2,254
EFFE OB. ML TERMINE 6,619 6,619 1,363 2,557
EPSILON Q INCOME 6,125 6,125 1,981 3,673
EPTA CARIGE BOND 5,877 5,878 1,153 2,333
EPTA LT 7,703 7,711 2,230 3,438
EPTA MT 7,072 7,078 1,609 3,286
EPTABOND 19,443 19,443 1,108 2,289
EUROCONS.OBB.M/L T. 5,255 5,258 1,311 2,938
EUROM. EURO LONGTERM 7,180 7,183 1,657 2,924
EUROM. REDDITO 13,388 13,394 1,248 2,082
EUROMONEY 6,869 6,872 1,561 2,913
F&F BOND EUROPA 8,731 8,738 1,570 2,549
F&F EUROREDDITO 11,784 11,797 1,542 2,461
F&F LAGEST OBBL. 16,440 16,447 1,413 2,220
FINECO AM EURO BD. 8,040 8,040 1,323 2,682
FINECO AM EUROBB MT 5,580 5,580 1,197 3,410
FINECO REDDITO 13,659 13,658 1,667 3,095
FONDERSEL EURO 6,834 6,841 1,878 3,155
GENERALI BOND EURO 8,584 8,590 1,682 3,136
GESTIELLE ETICO OBB. 5,318 5,317 1,838 3,162
GESTIELLE LT EURO 6,726 6,723 2,390 3,844
GESTIELLE MT EURO 12,818 12,815 1,416 3,238
IMIREND 8,772 8,779 1,469 2,606
INTRA OBB. EURO 5,032 5,035 0,000 0,000
ITALMONEY 6,758 6,762 1,513 2,778
LEONARDO OBBL. 6,216 6,223 1,952 3,033
NEXTRA BONDEURO 6,510 6,508 1,894 3,104
NEXTRA BONDEURO MT 9,067 9,066 1,104 2,394
NEXTRA LONG BOND E 7,871 7,867 2,621 3,267
NEXTRA SR BOND 5,150 5,151 1,000 2,041
NORDFONDO OB.EURO MT 14,898 14,894 1,368 2,188
NORDFONDO OBB.EUROPA 7,503 7,502 1,488 2,598
OPEN F.OBB.EURO 5,348 5,349 1,345 2,393
OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 6,016 6,015 1,382 2,592
PIXEL EUROREDDITO 16,918 16,914 2,069 3,518
PRIM.BOND EURO 5,004 5,003 1,666 2,331
RAS OBBL. L 27,540 27,534 1,962 3,336
RAS OBBL. T 27,420 27,414 1,865 0,000
SAI EUROBBLIG. 11,301 11,300 1,473 2,886
SANPAOLO OB. EURO D. 11,664 11,667 1,816 2,830
SANPAOLO OB. EURO LT 6,926 6,927 2,592 3,358
SANPAOLO OB. EURO MT 6,958 6,961 1,251 2,929
TEODORICO OB. EURO 5,729 5,723 1,614 2,615
UNIBAN OBB. EURO 5,068 5,067 1,017 0,000
UNICREDIT-O.M.EURO-A 7,090 7,091 1,795 3,293
UNICREDIT-O.M.EURO-B 7,045 7,046 1,733 3,072
UNICREDIT-OB.EU-A 6,115 6,118 2,036 3,679
UNICREDIT-OB.EU-B 6,076 6,079 1,981 3,456
VEGAGEST OBB.EURO LT 5,252 5,253 2,199 3,938
VEGAGEST OBBL.EURO 5,578 5,581 1,714 2,896
ZETA OBBLIGAZION. 16,088 16,092 1,335 2,700
ZETA REDDITO 6,840 6,845 1,064 2,044

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
ABIS CASH 4,941 4,941 0,203 -3,440
AUREO CORP.EUROPA 5,222 5,222 1,359 2,998
BIPIEMME COR.BO.EUR. 6,269 6,269 1,687 4,396
BNL OBBL. EURO CORP. 4,441 4,439 0,000 0,000
CA-AM MIDA OB.CP.EUR 6,068 6,067 1,710 4,333
CAPITALG. BOND CORP. 6,321 6,320 1,935 4,808
DUCATO FIX IMPRESE 5,841 5,841 1,600 3,803
EFFE OB. CORPORATE 5,744 5,743 1,520 3,050
EPTA EUROPA 6,401 6,400 1,878 3,710
EPTA TV 6,247 6,247 0,273 1,117
F&F CORPOR.EUROBOND 6,690 6,688 1,749 4,417
GENERALI CORP. BOND EURO 5,869 5,866 1,963 4,116
GESTIELLE CORP. BOND 5,757 5,755 1,552 3,599
NEXTRA BONDCORP.EURO 6,305 6,302 1,891 4,491
NEXTRA CORP. BREVET. 7,238 7,237 0,836 2,638
NORDFONDO OBB.EURO C 6,243 6,240 1,843 3,275
PRIM.BOND C.EURO 5,176 5,174 1,670 3,790
SANPAOL BND CORP.EUR 5,280 5,279 1,832 4,265
UNI.OB.EU.CE 5,182 5,181 1,888 0,000
ZETA CORPORATE BOND 6,200 6,201 1,440 4,167

OB. EURO HIGH YIELD
DUCATO FIX ALTO POT. 6,022 6,015 3,134 10,374
GESTIELLE H.R. BOND 4,784 4,779 2,970 10,562
NEXTRA BONDHY EUROPA 5,333 5,329 3,674 14,344
NORDFONDO OBB.ALTO R 4,688 4,685 2,784 4,062

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
F&F RIS.DOLLARI $ 8,013 8,006 -2,040 -7,884
F&F RISER.DOLLAR-EUR 6,484 6,493 -2,040 -7,885
GENERALI BOND DOLLARI 5,699 5,718 -1,555 -7,962
GEO USA ST BOND 2 6,264 6,264 1,277 3,230
GESTIELLE CASH DLR 5,340 5,362 -1,748 -7,356
NEXTRA CASHDOLLARO 11,914 11,967 -1,902 -8,191
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,724 14,710 -2,270 -8,386

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM
ARCA BOND DOLLARI 7,721 7,752 0,078 -6,435
AUREO DOLLARO 5,336 5,341 0,075 -5,256
AZIMUT REDDITO USA 5,463 5,481 0,092 -5,697
BIPIELLE H.OBB.AMER 6,993 7,021 0,258 -6,235
BIPIEMME US BOND 4,618 4,631 1,361 -3,389
BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5,465 5,486 0,441 -4,874
CAPITALG. BOND-$ 6,282 6,288 -0,191 -7,372
CLUB A BOND USD 4,656 4,651 2,150 -5,939
DUCATO FIX DOLLARO 6,678 6,704 -0,120 -5,558
EUROM. NORTH AM.BOND 8,056 8,065 -0,124 -5,987
FIN.PUT. USA BOND 6,103 6,125 -0,603 -6,653
FONDERSEL DOLLARO 7,814 7,824 -0,179 -6,854
GESTIELLE BOND-$ 7,692 7,714 1,171 -4,731
NEXTRA BONDDOLLARO 7,351 7,377 0,273 -5,961
NEXTRA BONDDOLLARO $ 9,085 9,068 -0,102 -6,152
NORDFONDO OBB.DOLL. 12,491 12,535 0,685 -5,856
RAS US BOND FUND L 5,456 5,479 0,405 -6,862
RAS US BOND FUND T 5,432 5,455 0,332 0,000
SANPAOLO BONDS DOL. 6,309 6,328 0,638 -6,200
UNICREDIT-OB.AM-A 5,569 5,575 0,018 -6,403
UNICREDIT-OB.AM-B 5,543 5,549 -0,036 -6,636

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE
NEXTRA BONDCORP.DLR 4,516 4,533 0,624 -5,126

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA MASTER OBBL. INT. 7,835 7,847 0,811 -0,747
ALPI OBBLIGAZ.INT. 6,677 6,680 1,877 2,126
ALTO INTERN. OBBL. 5,374 5,387 0,637 -2,184
ARCA BOND 10,868 10,886 0,938 -0,403
ARCA MULTFIFONDO A 5,149 5,148 1,020 1,518
AUREO BOND 7,026 7,027 0,992 -0,594
AUREO FF PRUDENTE 5,166 5,161 1,037 0,565
AZIMUT REND. INT. 8,330 8,338 0,896 0,192
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,435 5,435 1,192 -0,513
BIPIELLE H.OBB.GLOB 9,973 9,983 0,890 -0,806
BIPIEMME PIANETA 7,949 7,962 1,429 0,850
BPU PRUM.OBB.GLOB. 4,849 4,856 0,853 -0,676
BPVI OBBL. INTERN. 5,095 5,102 0,891 -0,527
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,290 7,307 0,621 -1,099
CA-AM MIDA OBB.INT. 10,974 10,977 0,697 -1,037
CAPITALG. GLOBAL B 7,940 7,947 0,379 -1,354
CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 5,007 5,010 0,000 0,000
CARIPARMA NEXTRA BOND 8,273 8,287 0,976 -0,553
DUCATO FIX GLOBALE 7,715 7,731 0,955 -0,336
DUCATO GLOBAL BOND 4,843 4,846 0,917 0,207
DWS B RISK 9,465 9,469 1,578 -1,447
DWS OBBL. INTERNAZ. 10,727 10,731 1,036 -2,349
EFFE OB. GLOBALE 5,265 5,266 0,420 -1,145
EPTA 92 10,573 10,590 0,849 -1,261
EUROCONSULT OBB.INT. 6,443 6,446 0,202 -1,317
EUROM. INTER. BOND 8,726 8,728 0,599 0,000
F&F LAGEST OBBL.INT. 11,137 11,139 0,669 -1,469
F&F REDDITO INTERNAZ 7,284 7,283 0,817 -1,501
FINECO AM GLOBAL BD 12,939 12,957 0,560 -1,086
FONDERSEL INTERN. 12,015 12,021 0,746 -1,201
GENERALI BOND INTERNAZ. 12,588 12,617 0,656 -1,633
GESTIELLE BOND 9,365 9,378 1,397 0,429
GESTIELLE BT OCSE 6,296 6,304 0,016 -1,671
GESTIELLE OBB. INTER 5,563 5,571 1,145 0,307
IMI BOND 13,496 13,522 1,041 -0,662
INTERMONEY 6,726 6,738 0,882 -0,886
LAURIN BOND 5,312 5,320 0,854 -0,599
LEONARDO BOND 5,186 5,190 0,856 -1,125
ML MSERIES BND 5,211 5,210 1,067 1,877
NEXTRA BONDINTER. 7,878 7,891 1,039 -0,304
NEXTRA BONDTOPRATING 7,510 7,523 1,036 -0,530
NORDFONDO OBB.INT. 11,445 11,460 1,292 -1,294
OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 5,978 5,977 1,374 2,188
PRIM.BOND INT. 4,624 4,631 0,043 -5,343
RAS BOND FUND L 13,907 13,927 1,193 -1,474
RAS BOND FUND T 13,861 13,881 1,116 0,000
SAI OBBLIG. INTERN. 7,685 7,682 0,655 -1,814
SOFID SIM BOND 6,475 6,486 0,998 -0,522
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,614 10,615 1,057 -0,980
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,552 10,553 1,005 -1,199
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,946 4,947 1,290 0,304
ZETA BOND 13,411 13,416 0,782 -1,506

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE
ARCA BOND CORPORATE 6,016 6,012 2,435 3,814
ARCA CORPORATE BT 5,013 5,013 0,380 0,000
BIPIELLE H.COR.BOND 4,455 4,453 2,109 3,484
BPU PRUM.OBB.GL.CORP 5,741 5,738 3,070 5,012
ZENIT BOND 6,580 6,582 2,126 -1,349

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU PRUM.OBB.GL. A/R 6,479 6,473 5,384 13,766
MC GES. FDF H.Y. 5,831 5,830 4,498 7,524

OB. YEN
AUREO ORIENTE 4,233 4,231 -0,494 -3,091
CAPITALG. BOND YEN 4,965 4,960 -0,461 -2,609
DUCATO FIX YEN 4,324 4,336 -0,023 -2,083
EUROM. YEN BOND 7,925 7,917 -0,477 -3,023
SANPAOLO BONDS YEN 5,445 5,464 0,037 -2,681

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 10,008 10,008 6,366 9,521
AUREO ALTO REND. 6,463 6,472 3,907 2,750
BIPIELLE H.OBB.P EM 7,351 7,349 5,466 4,745
BNL OBBL EMERGENTI 16,849 16,912 4,607 5,214
CAPITALG. BOND EM 7,045 7,053 3,817 -0,283
CLUB B BOND EUR 5,941 5,939 3,268 7,200
CLUB B BOND USD 5,207 5,206 5,213 0,250
DUCATO FIX EMERG. 10,269 10,269 5,388 7,958
DWS OBBL. EMERG. 5,204 5,208 3,357 0,697
EFFE OB. PAESI EMERG 5,748 5,745 4,149 4,414
EPTA HIGH YIELD 5,772 5,797 2,395 -3,154
F&F EMERG. MKT. BOND 7,662 7,666 3,639 1,122
GESTIELLE E.MKTS BND 7,354 7,355 6,057 0,027
NEXTRA BONDEM.VATTIV 9,289 9,334 5,270 0,367
NEXTRA BONDEM.VCOP. 8,505 8,506 6,606 9,403
NORDFONDO OBB.P.EM. 6,450 6,462 4,403 3,035
OPTIMA OBB. EM. MARKET 5,675 5,687 3,426 0,781
PIXEL EMERG. MKTS DEBT 15,663 15,684 4,910 0,205
RAS EM. MKTS BOND F. L 4,843 4,861 2,671 -1,385
RAS EM. MKTS BOND F. T 4,824 4,841 2,573 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,965 7,968 4,968 6,342
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,894 7,897 5,029 6,231
VEGAGEST OBB.H.YIELD 5,601 5,605 4,321 5,183

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA MASTER OBB EURO BT 15,356 15,358 0,715 1,413
ANIMA CONVERTIBILE 5,332 5,328 -0,374 3,614
AUREO GESTIOBB 8,983 8,986 1,297 0,391
AZIMUT FLOATING RATE 6,864 6,864 0,175 0,749
AZIMUT TREND TASSI 7,931 7,931 0,660 1,342
BN REDDITO 6,083 6,084 0,426 1,393
BNL BUSS.FDF G H Y 4,708 4,718 2,126 2,705
BNL STRAT. LIQ. PIU' 9,152 9,151 0,318 1,228
BPU PRUM.OBBLIG.USD 4,294 4,310 0,798 -5,272
DUCATO FIX CONV. 7,669 7,663 -0,763 1,201
EUROM. EUROPE BOND 5,967 5,970 1,497 3,200
EUROM. RISK BOND 5,560 5,557 4,413 6,269
FIN.PUT. GLOBAL HY 5,813 5,824 3,361 5,614
FINECO AM PROF.CONS. 5,711 5,713 0,759 1,151
FS SH.TERM OPTIM. 5,162 5,161 0,545 1,117
GAM IT.BND.SEL.FD 5,207 5,203 0,696 2,299
GENERALI CONV. B. EUROPA 4,979 4,975 -1,503 -0,539
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,002 6,001 -1,120 0,925
MGRECIAOBB 6,664 6,670 1,523 1,523
NORDFONDO OBB.CONV. 4,867 4,867 -1,597 -0,673
PIXEL GLOBAL BOND 13,896 13,896 0,718 -1,517
PRIM.OBB.MISTO 5,008 5,008 0,684 1,851
RAS CEDOLA L 6,226 6,225 1,158 2,552
RAS CEDOLA T 6,202 6,201 1,082 0,000
RAS SPREAD FUND L 5,433 5,431 3,113 7,372
RAS SPREAD FUND T 5,406 5,404 2,991 0,000
RISPARMIO IT.REDDITO 12,386 12,406 1,792 1,987
SANPAOLO BONDS FSV 6,208 6,206 0,943 3,588
SANPAOLO CURRENCY RISK 7,553 7,564 -0,093 -2,661
SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 6,336 6,336 3,903 8,679
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,347 6,349 1,293 1,325
SANPAOLO OB. ETICO 5,462 5,462 1,656 3,249
SANPAOLO VEGA COUPON 6,041 6,040 0,998 1,833
SOLIDITAS 5,108 5,106 0,809 2,608
VASCO DE GAMA 10,802 10,806 3,329 4,063

OB. MISTI
AGORA VAL.PR.95 5,509 5,508 0,971 1,943
ALLEANZA OBBL. 5,403 5,402 1,386 3,039
ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,468 7,468 1,275 3,521
ANIMA FONDIMPIEGO 16,901 16,896 0,643 2,785
ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 7,203 7,202 1,436 3,343
AZIMUT C PRU 5,064 5,062 0,476 0,000
AZIMUT SOLIDITY 7,110 7,109 0,466 1,965
BANCOPOSTA INV PR90 4,977 4,979 -0,140 0,000
BANCOPOSTA PROF.REND. 5,091 5,094 0,772 0,000
BIM GLOBAL CONV. 4,928 4,926 -1,044 0,041
BIPIELLE F.80/20 8,817 8,816 0,789 1,590
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 10,002 10,002 0,432 1,926
BIPIELLE PROFILO 1 4,663 4,666 0,713 -1,103
BIPIEMME PLUS 5,301 5,302 0,760 2,237
BIPIEMME SFORZESCO 8,326 8,331 1,203 2,955
BNL PER TELETHON 4,944 4,950 0,898 0,570

BPU PRUM.PRTF.PRUD. 5,147 5,148 0,645 1,379
CARIPA PIU' 5,016 5,016 0,340 0,000
CARIPA PRD 2 4,994 4,996 -0,120 0,000
CARIPARMA NEXTRA EQUIL 5,071 5,081 0,336 -0,802
CARIPARMA NEXTRA PR DIN 5,024 5,026 -0,139 0,000
DWS BIL. 0-20 5,333 5,335 0,908 1,620
EFFE LIN. PRUDENTE 4,649 4,644 0,475 1,662
EPSILON LIMITED RISK 5,349 5,348 0,829 2,217
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,438 5,432 0,891 2,065
EPTA PROT 95 5,047 5,047 -0,178 0,000
ETICA VAL.RESP.OB.M. 5,138 5,142 0,943 2,801
EUROCONSULT OBBL.MI 6,150 6,153 0,572 1,201
FINECO AM PROF.PRUD. 5,583 5,586 1,050 2,010
FINECO AM VALORE PR95 5,284 5,282 0,304 1,518
FINECO IMPIEGO 6,204 6,202 1,956 4,780
GENERALI CASH 5,848 5,851 1,089 3,504
GEO GL.CONV.BOND 5,037 5,037 -0,238 1,003
GESTIELLE GL.ASS.1 7,944 7,947 0,633 2,055
GESTIELLE OBBL. MISTO 9,785 9,786 1,106 2,386
GRIFOBOND 6,957 6,944 0,043 2,777
GRIFOREND 7,538 7,532 0,924 3,414
INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 5,002 4,999 0,000 0,000
INTESA BOUQUET PROF. CONS. 5,028 5,026 0,359 0,000
INTESA CC PROT.DINAMICA 4,988 4,990 0,000 0,000
LEONARDO 80/20 5,322 5,322 0,586 2,425
NEXTAM P.OBBL.MI 5,323 5,324 0,700 2,840
NEXTRA EQUILIBRIO 6,953 6,964 0,260 -0,926
NEXTRA RENDITA 6,138 6,136 -0,760 0,114
NEXTRA SR EQUITY 10 5,146 5,146 0,156 1,279
NEXTRA SR EQUITY 20 5,236 5,236 -0,134 1,394
NORDFONDO ET.OBB.M. 5,689 5,688 1,030 2,191
RAS LONGTERM B. F. L 5,852 5,851 0,792 1,668
RAS LONGTERM B. F. T 5,832 5,831 0,708 0,000
SANPAOLO ETICO VENSER 5,036 5,035 0,379 0,000
TEODORICO MISTO INT. 5,298 5,301 1,184 2,615
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,843 7,840 0,849 2,792
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,795 7,792 0,789 2,566
VEGAGEST CR C.M.BEST 5,208 5,209 -0,230 1,205
VITAMIN SHORT TERM 5,200 5,199 0,795 2,625
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 7,095 7,095 1,473 0,339

OB. FLESSIBILI
ARTIGIANCASSA OBBL. INTERN. 4,935 4,937 0,000 0,000
BIPIEMME PREMIUM 5,706 5,711 1,748 2,368
BIPIEMME RISPARMIO 7,768 7,773 1,093 2,602
BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 7,789 7,785 0,000 0,000
BPM RISP CED 5,162 5,167 0,978 3,175
CA-AM MIDA DINAMIC 5,081 5,081 0,356 1,458
CAPITALG. B.EUROPA 9,027 9,028 0,535 1,931
CONSULTINVEST H YIE. 4,966 4,966 1,762 1,867
CONSULTINVEST REDDIT 6,903 6,902 1,024 0,980
DUCATO FIX RENDITA 17,955 17,966 1,867 2,436
FINECO AM BOND TR 7,118 7,120 0,254 0,042
GENERALI INST.BOND 5,075 5,075 0,575 1,782
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,748 5,748 0,507 2,023
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,659 5,659 0,444 1,799
GEST CPI TRO 5,000 5,000 0,000 0,000
SANPAOLO GLOBAL B.RISK 8,056 8,070 0,750 -1,468

LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,736 5,736 0,543 2,173
ARCA BT 7,873 7,873 0,306 1,247
ARCA BT-TESORERIA 5,109 5,109 0,373 1,571
AUREO LIQUIDITÀ 5,122 5,122 0,353 1,486
AZIMUT GARANZIA 11,258 11,258 0,294 1,177
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 7,295 7,295 0,330 1,404
BNL CASH 19,934 19,933 0,317 1,224
BNL LIQUIDITÀ EURO 5,383 5,382 0,223 0,900
BPU PRUM. LIQUIDITA' 5,055 5,054 0,377 0,000
CA-AM MIDA MONETAR. 11,045 11,045 0,373 1,135
CAPITALG. LIQUID. 6,513 6,512 0,370 1,449
DUCATO FIX LIQU. 6,022 6,022 0,434 1,706
DUCATO FIX MONET 7,639 7,638 0,368 1,421
DWS LIQUIDITA' 6,686 6,685 0,390 1,288
DWS CRESCITA RISP. 7,402 7,402 0,271 1,010
DWS TESOR. IMPRESE 7,479 7,479 0,376 1,451
EFFE LIQ. AREA EURO 6,067 6,067 0,347 1,252
EPTAMONEY B 12,655 12,654 0,269 1,167
EPTAMONEY A 12,673 12,672 0,293 1,254
EPTAMONEY C 12,733 12,732 0,363 1,563
EUGANEO 6,651 6,651 0,211 0,941
EUROM. TESORERIA 10,178 10,178 0,306 1,274
FIDEURAM MONETA 13,287 13,286 0,287 1,096
FINECO AM CASH 5,623 5,623 0,285 1,188
FINECO AM LIQUIDITA' 5,541 5,541 0,417 1,688
FONDERSEL CASH 8,179 8,179 0,344 1,414
GENERALI LIQUIDITÀ 5,908 5,908 0,323 1,303
GEO GL. DIV.STRATEGY 4,994 4,994 0,000 0,000
GESTIELLE CASH EURO 6,400 6,399 0,392 1,507
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,209 5,209 0,327 1,382
NEXTRA TESORERIA 6,878 6,877 0,350 1,371
NORDFONDO LIQUIDITÀ 5,555 5,554 0,325 1,369
OPTIMA MONEY 5,553 5,554 0,307 1,184
PERSEO MONETARIO 6,696 6,696 0,330 1,255
PIXEL EUROCASH 5,982 5,981 0,369 1,321
RAS LIQUIDITA' A 5,012 5,012 0,260 0,000
RAS LIQUIDITA' B 5,019 5,018 0,000 0,000
RISPARMIO IT.MON. 5,424 5,424 0,369 1,316
SAI LIQUIDITA' 10,278 10,278 0,459 1,823
SANPAOLO LIQ.CL B 6,699 6,699 0,284 1,300
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,642 6,642 0,226 1,050
UNICREDIT-LIQ-A 7,525 7,525 0,414 1,470
UNICREDIT-LIQ-B 7,478 7,478 0,362 1,246
VEGAGEST MONETARIO 5,326 5,326 0,339 1,525

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 4,727 4,749 0,000 0,000
COLUMBUS INT. BOND 7,321 7,355 -2,230 -9,022

FLESSIBILI
AAA MASTER FLESSIBILE 4,781 4,776 -1,423 0,000
ABIS FLESSIBILE 5,148 5,148 0,429 -3,251
AGORA FLEX 5,413 5,415 0,037 0,371
ALARICO RE 4,117 4,107 1,629 6,492
ANIMA FONDATTIVO 12,563 12,541 -1,172 5,147
AUREO FLESSIBILE 4,747 4,747 -1,207 2,793
AZIMUT TREND 17,990 17,987 -1,785 4,314
AZIMUT TREND I 13,907 13,898 -2,891 5,596
BIM FLESSIBILE 3,909 3,905 -1,611 -0,837
BIPIELLE F.FREE 3,761 3,758 -2,691 -2,083
BIPIEMME TREND 2,790 2,801 -2,311 -1,587
BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 5,013 5,013 0,000 0,000
BNL FLESSIBILE 18,668 18,702 -2,364 3,281
BNL STRATEGIA REND. 5,328 5,327 0,000 0,000
CA-AM MIDA OPPORT 5,035 5,033 -0,827 0,479
CAPITALG. RED.PIU' 6,315 6,319 -0,253 0,413
CAPITALG. RISK 6,439 6,433 -7,166 -7,486
CLUB IT.OPP. 4,619 4,615 -1,113 4,078
DUCATO ETICO CIVITA 4,365 4,370 -0,274 0,715
DUCATO FLEX 100 9,699 9,716 -1,111 -2,011
DUCATO FLEX 30 16,001 16,024 0,081 -0,867
DUCATO FLEX 60 4,944 4,952 -0,403 -1,827
DUCATO STRATEGY 4,033 4,025 -0,567 0,901
DWS HIGH RISK 6,204 6,190 -3,395 -2,743
DWS TREND 3,706 3,701 -3,010 -1,436
ETRA DINAMICO GLOB. 9,894 9,895 0,426 -0,010
EUROM. STRATEGIC 3,931 3,932 -1,897 5,559
FINECO AM OBIETTIVO 2005 5,060 5,058 0,198 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2007 5,085 5,082 0,118 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2010 5,143 5,139 0,293 0,000
FINECO AM OBIETTIVO 2015 5,201 5,189 0,658 0,000
FORMULA 1 BALANCED 6,174 6,173 -0,226 1,114
FORMULA 1 CONSERVAT. 6,191 6,191 0,259 1,575
FORMULA 1 HIGH RISK 5,732 5,731 -1,155 1,326
FORMULA 1 LOW RISK 6,142 6,142 0,261 1,672
FORMULA 1 RISK 5,721 5,721 -1,089 0,740
FS AGGRESSIVE 5,513 5,500 -2,304 0,109
FS GLOBAL THEME 3,782 3,774 -2,726 -2,375
FS TREND GBL.OPP. 3,861 3,861 -0,464 -1,580
GENERALI INST.EQUITY 4,981 4,968 -1,386 1,306
GENERALI MEDIUM RISK 5,115 5,115 -0,331 1,730
GENERALI RISK 5,175 5,172 -1,146 2,719
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,513 4,513 -0,966 4,978
GESTIELLE FLESSIBILE 11,407 11,408 -0,210 0,911
GESTIELLE T.R.AMERIC 4,989 4,990 0,221 6,557
GESTIELLE T.R.GIAPP 5,292 5,292 -0,936 5,544
GESTNORD ASSET ALL 5,015 5,022 -0,555 0,824
GRIFOPLUS 5,109 5,101 -1,731 0,000
INTESA PREMIUM 4,993 4,991 0,000 0,000
INTRA FLESSIBILE 4,974 4,977 0,000 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,460 5,455 0,202 1,638
KAIROS PAR. INCOME 5,896 5,895 1,202 3,294
KAIROS PARTNERS FUND 5,121 5,117 -1,689 8,726
LEONARDO FLEX 2,127 2,125 0,997 4,985
M.GESTION TREND GLOBAL 4,833 4,823 -1,044 0,000
MC GEST. FDF FLEX B. 5,671 5,659 -0,386 6,939
NEXTRA OBIETTIVO RED 7,384 7,384 -0,405 0,971
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,413 5,412 0,315 1,102
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,934 4,932 0,468 1,732
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,340 4,333 0,254 1,758
NEXTRA PORTFOLIO 4 3,676 3,664 -0,406 2,111
NEXTRA PORTFOLIO 5 5,064 5,035 -1,267 -0,354
NEXTRA TOP APPROACH 5,500 5,500 -0,434 2,136
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,276 5,276 -3,246 0,190
NEXTRA TREND 2,861 2,859 -4,122 -2,188
PARITALIA ORCHESTRA 66,453 66,213 -1,123 -2,308
PRIM.TRADING FL.G 4,529 4,527 -4,753 -1,970
PROFILO BEST F. 5,152 5,141 -2,369 2,182
RAS OPPORT. L 4,686 4,686 -0,064 1,166
RAS OPPORT. T 4,671 4,671 -0,150 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,232 6,233 -0,160 1,930
SANPAOLO HIGH RISK 3,981 3,982 -0,075 -2,066
TANK FLESSIBILE 4,997 4,995 0,000 0,000
UNICREDIT-OPP-A 3,978 3,968 -1,437 2,341
UNICREDIT-OPP-B 3,924 3,914 -1,555 1,922
VEGAGEST FLESSIB. 5,638 5,640 -1,261 0,463
ZENIT TARGET 5,990 5,983 0,084 0,961

B INTESA TV IAPC 97,390 97,300
B INTESA/06 EURI 98,750 98,610
B INTESA/08 BASK 94,720 94,600
B INTESA/08 IT03 100,580 100,540
B SELLA TV AP06 100,250 99,990
B SELLA TV DC06 100,260 100,270
BEI 96/16 ZC 59,630 59,200
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 100,080 99,890
BEI 99/14 CMS LINKED 103,700 103,540
BEI 99/14 STEP UP CALLABLE 101,110 101,130
BEI 99/29 EU STEP DW 72,180 71,860
BEI 99/29 FIXED 82,900 82,580
BERS /18 LIFE 87,890 87,630
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 94,510 94,400
BNL/05 DOP CEN 5 97,670 97,570
BNL/05 FAR EAST 111,480 111,320
BNL/06 BIS OICR 95,940 96,070
BNL/06 FUND LINK 95,420 95,410
BNL/07 VAL PURO 100,190 100,210
BNL/08 FLASH 103,800 103,640
CAPIT/06 C FEB03 107,210 107,170
CAPIT/08 I BIM 97,850 97,850
CAPIT/08 III BIM 96,210 96,330
CAPITALIA /09 SUB 100,950 100,960
CENTROB /05 TV 99,980 100,020

CENTROB /14 RF 100,720 100,500
CENTROB /18 RFC 88,170 87,730
CENTROB /18 ZC 50,790 50,290
COMIT /08 TV 2 99,380 99,430
COMIT /09 104,660 104,720
COMIT 96/06 IND 99,880 99,960
COMIT 97/07 SUB TV 99,900 99,920
COMIT 97/27 ZC 27,780 27,610
COMIT 98/08 SUB TV 99,580 99,540
COMIT 98/28 ZC 26,550 26,470
CR PPLL OP06 4 IND 100,520 100,020
CREDEM/05DC AP02 98,120 98,150
CREDIOP /05 TMT 9 108,170 107,610
CREDIOP /13 FLOAT12 95,560 95,490
CREDIOP /14 FE CMS 105,690 105,800
CREDIOP /19 FLOAT1 85,810 85,340
CREDIOP /19 ST DW3 79,980 80,650
CREDIOP /24 ST DW2 69,330 68,610
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 91,550 91,290
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 11 88,920 88,580
EFIBANCA /04 F BASKET 99,460 99,380
FIAT STEP UP/11 93,030 92,950
IADB 98/18 CR 86,440 86,820
IADB 98/18 RFC 94,000 94,010
INTBCI 02/07 MIX 97,920 97,890

INTERB /13 351 CAL 100,610 100,200
INTERB/06 403 IN 96,350 96,350
IRFIS 97/04 52 5,70% 100,240 100,210
MED CENT/05 DJEU 106,510 106,510
MED CENT/09 CONS 101,590 101,570
MED LOM /05 18 106,060 106,010
MED LOM /18 RF C 75 88,780 88,730
MED LOM /19 3 RFC 82,720 82,740
MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 98,950 98,990
MEDIO CEN 18 STEP DOWN 81,800 81,900
MEDIO LOMB 97/07 ZC 91,850 91,720
MEDIO/05 D AGO02 108,920 108,870
MEDIO/05 D LUG02 107,990 107,770
MEDIO/06 TRI OPZ 100,460 100,560
MEDIO/06 WC BASK 101,500 101,460
MEDIO/07 D SET02 114,020 113,660
MEDIO/07 V PURO 101,820 101,980
MEDIO/13 REND PR 99,050 99,030
MEDIO/14 V REALE 99,670 99,700
MEDIOB /05 CUM PRE IND 100,380 100,350
MEDIOB /05 PREMIO BL CH 100,400 100,340
MEDIOB /06 IND 98,260 98,550
MEDIOB /08 RUSSIA 86,990 86,840
MEDIOB /19 ST DOWN 91,290 90,840
MEDIOB 96/06 DM ZC 94,690 93,580

MEDIOB 96/06 ZC 94,940 95,020
MEDIOB 96/11 ZC 74,450 74,180
MEDIOB 97/07 IND 100,980 101,000
MEDIOB 98/08 TT 100,190 100,130
MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 101,400 101,500
MEDIOCR C/28 ZC 26,850 26,860
MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 101,230 101,320
MPASCHI 99/09 2 102,300 102,260
P LODI PREST SUB 99,030 98,990
P LODI/06 IND DC 98,500 98,490
P LODI/07 MIX2 96,210 96,280
PAN EURO BONDS /06 26,370 26,900
POBB05 BLEAS IND 98,680 98,500
POP BG CV/12 TV 102,500 102,410
POP LODI/06 IND 97,500 97,300
REP ARGENT /04 BOND 10% 26,450 26,500
REP GRECA 97/04 101,100 101,140
SPAOLO /05 CONC 97,560 97,730
SPAOLO /06 7 112,440 112,450
SPAOLO /13 ST DOWN 98,310 98,100
SPAOLO /19 SW EURO 95,960 95,910
SPAOLO 97/07 114 ZC 93,490 93,490
SPAOLO/08 S L 30 105,700 105,280
UNICR/10 IND 93,440 93,410
UNICR/10 S-U 108,520 108,570

BTP AG 01/11 108,950 108,730

BTP AG 02/17 108,360 108,090

BTP AG 03/13 101,190 101,020

BTP AG 03/34 101,290 101,030

BTP AG 04/14 100,420 100,240

BTP AP 04/09 98,630 98,500

BTP AP 95/05 104,700 104,690

BTP DC 00/05 103,780 103,770

BTP DC 93/23 149,000 149,000

BTP FB 01/12 107,290 107,100

BTP FB 02/13 105,220 105,030

BTP FB 02/33 113,270 112,890

BTP FB 03/06 100,600 100,550

BTP FB 03/19 97,250 97,020

BTP FB 04/20 99,230 98,980

BTP FB 96/06 109,990 109,950

BTP FB 97/07 109,490 109,470

BTP GE 03/08 101,670 101,560

BTP GE 04/07 100,210 100,150

BTP GE 95/05 102,210 102,230

BTP GN 04/07 100,580 100,500

BTP LG 00/05 102,180 102,160

BTP LG 02/05 101,620 101,600

BTP LG 96/06 111,310 111,270

BTP LG 97/07 110,690 110,670

BTP MG 02/05 101,700 101,690

BTP MG 03/06 100,550 100,500

BTP MG 98/08 106,690 106,590

BTP MG 98/09 105,040 104,940

BTP MG 99/31 116,700 116,500

BTP MZ 01/06 103,620 103,600

BTP MZ 01/07 104,370 104,300

BTP MZ 02/05 100,980 100,990

BTP NV 01/11 95,980 95,590

BTP NV 93/23 155,060 154,650

BTP NV 96/06 110,880 110,830

BTP NV 96/26 133,780 133,670

BTP NV 97/07 109,320 109,220

BTP NV 97/27 123,520 123,200

BTP NV 98/29 105,570 105,280

BTP NV 99/09 103,800 103,660

BTP NV 99/10 110,240 110,070

BTP OT 01/04 100,200 100,200

BTP OT 02/07 106,240 106,190

BTP ST 02/05 101,350 101,350

BTP ST 03/06 100,430 100,390

BTP ST 03/08 102,100 101,970

BTP ST 03/08 101,250 101,140

BTP ST 14ind 101,600 101,210

BTP ST 95/05 108,250 108,240

CCT AG 00/07 100,680 100,680

CCT AG 02/09 100,910 100,910

CCT AP 01/08 100,700 100,690

CCT AP 02/09 100,820 100,820

CCT DC 03/10 100,920 100,910

CCT DC 99/06 100,490 100,490

CCT FB 03/10 100,940 100,940

CCT GE 96/06 100,800 100,800

CCT GE 97/07 101,330 101,190

CCT GE2 96/06 100,830 100,860

CCT GN 03/10 100,930 100,940

CCT LG 00/07 100,970 100,860

CCT LG 01/08 101,230 101,160

CCT LG 02/09 100,940 100,930

CCT LG 98/05 100,490 100,350

CCT LG E2/09 100,940 100,930

CCT MG 04/11 100,920 100,910

CCT MG 98/05 100,170 100,170

CCT MZ 99/06 100,340 100,350

CCT OT 02/09 100,830 100,840

CCT OT 98/05 100,230 100,230

CCT ST 01/08 100,770 100,770

CCT ST 97/04 100,000 100,000

CTZ AG 03/05 97,810 97,790

CTZ AP 03/05 98,590 98,590

CTZ AP 04/06 96,060 96,030

CTZ DC 03/04 99,290 99,280

CTZ LG 04/06 95,300 95,240
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PUGILATO, JUDO

Pesi leggeri, Domenico Valentino vince ancora
Sul tatami sfumato il bronzo per Bianchessi (100 kg)

NUOTO, TUFFI

Quinta medaglia d’oro per Phelps: nei 100 farfalla
Piattaforma di 10 mt, Tania Cagnotto in semifinale

BEACH VOLLEY, VELA

Le azzurre battono la Germania e volano ai quarti
La Sensini torna in testa, avanti l’Italia della canoa

Domenico Valentino si è qualificato ai quarti
di finale del torneo di boxe pesi leggeri.
L'azzurro ha sconfitto l'iraniano Mohammad
Asheri 37-18. Nella stessa categoria
dell'italiano, si è confermato il grande
talento del giovanissimo britannico Amir
Khan. Il diciassettenne campione mondiale
junior ha battuto facilmente il campione
europeo, il bulgaro Dimitar Stilianov.
Flop, invece, per Paolo Bianchessi nel
torneo di judo maschile categoria oltre 100
kg. Dopo un esordio positivo, l’azzurro ha
perso il bronzo in semifinale contro il
giapponese Keiji Suzuki.

Michael Phelps ha vinto la finale dei 100 mt
farfalla, conquistando così il suo 5˚ oro in
questi Giochi: per lo statunitense si tratta
della 7/a medaglia totale, avendo vinto
anche due bronzi (200 sl e 4x100 sl).
Intanto, Tania Cagnotto si è qualificata per
la semifinale dei tuffi nella piattaforma dai
10 metri. L'azzurra ha chiuso all'8˚ posto,
con un punteggio di 339.15. Fuori l’altra
Valentina Marocchi. Oggi la semifinale.
Squalificate, infine, le staffette azzurre,
maschile e femminile, nelle batterie 4x100
misti. Cancellato così il record italiano
(4'07’’79) delle azzurre.

L'Italia del beach volley femminile passa ai
quarti, battendo la Germania 2-1. Il primo
set al duo Daniela Gattelli-Lucilla Perrotta
21-16, ma nel secondo le tedesche
Suzanne Lahme-Dania Musch hanno
prevalso (21-17). Equilibrato il terzo, con
match point ora a favore dell'una e ora
dell'altra squadra. Poi la vittoria azzurra.
Intanto, Andrea Benetti ed Erik Masoero si
sono qualificati per la finale di canoa C2
slalom. I due azzurri sono quinti con 106.40,
ma non lontani dal podio. Alessandra
Sensini, infine, torna in testa alla classifica
del torneo di vela femminile classe Mistral.

L
a ragazza con la pistola. Anzi, con il fucile. Con
il punteggio di 685,9 Valentina Turisini ha vin-
to ieri la medaglia d'argento nella carabina da

50 metri, 3 posizioni (ovvero da terra, in ginocchio
e in piedi). Davanti a lei la russa Lioubog Galkina
con 688,4, dietro la cinese Wang, con 685,4. E dire
che stava per smettere. Ci aveva già fatto un pensieri-
no o due, quando ad aprile, inaspettatamente, le è
arrivata la convocazione per Atene. Una gioia che
l’ha tenuta sveglia tre notti e le ha dato la carica
giusta. Mesi di allenamento, tre ore al giorno im-
bracciando il fucile, mira e spara. Così ieri ha centra-
to la medaglia d’argento, il risultato più importante
della sua carriera. In gara Valentina non ha pensato
alla classifica. Ha tirato e basta: «Non ho voluto
sapere a che punto ero e chi era in testa. Pensavo

solo a sparare e rimanere concentrata». Stessa strate-
gia adottata da Marco Galiazzo, arciere d’oro giove-
dì scorso: che siano frecce o proiettili, se pensi al
punteggio manchi il bersaglio. Se invece, come inse-
gna la letteratura Zen, lasci che la freccia (o il proiet-
tile) “si tirino”, il bersaglio viene immancabilmente
centrato. E la vittoria di conseguenza.

Ma Valentina alla filosofia preferisce i fatti. Con
l’argento al collo e in capo la corona d’alloro, si
batterà col Coni e colla Federazione per discutere i
premi degli atleti: «Di tiro non si vive, infatti io
faccio l'avvocato civilista e sto nella Guardia Foresta-
le: almeno i rimborsi spese devono garantirceli nei
giusti tempi». Da anni è la sindacalista degli Azzur-
ri, ma per il momento, in attesa della battaglia,
depone la armi nei confronti del presidente federale
Antonio Orati e dei suoi collaboratori: «Adesso pos-
so solo ringraziarli di cuore perché se ho vinto
questa medaglia lo devo a loro, oltre che a me
stessa. Portare me ai Giochi non è stata una scelta
facile, erano state altre a guadagnare la carta olimpi-
ca per l'Italia, convocarmi è stata quindi una scelta
coraggiosa, che ha scontentato qualcun altro».

fra.san

Segue dalla prima

Come specialista di quella disciplina lo
avevamo ammirato a Siviglia, campio-
nati del mondo 1999: al traguardo era
stato secondo, dietro il russo German
Skurygin. Due anni dopo diventava pri-
mo e campione
del mondo senza
che nessuno ci fa-
cesse caso. Un mi-
racolo? No, una
squalifica per do-
ping del russo. Il
quale, controllato
positivo al termi-
ne della gara per
uso di gonadotro-
pina produceva
una falsa attesta-
zione: la necessità
di usare il farma-
co per un tumore
incipiente ai testi-
coli. Ma dopo
due anni, visto
che nessun ospe-
dale russo confer-
mava la diagnosi
né erano prodot-
te cartelle medi-
che, la bugia veniva castigata.
Vittima di una gloria non riconosciuta
tempestivamente, Ivano Brugnetti ha
scelto il momento più solenne per la
vendetta. Lo ha fatto con fiero cipiglio,
eleganza tecnica, agonismo superbo. Lo
ha fatto disponendosi alla battaglia sin
dal primo metro e guidando - assieme
allo spagnolo Francisco Javier Fernan-
dez e all'australiano Natham Deakes -

la rincorsa al titolo olimpico. La gara è
stata dura, per alcuni aspetti micidiale:
già il percorso non concedeva spazio ad
eventuali relax, mentre il sole asfissiava
con un calore crescente.
Venti chilometri, a quattro minuti al
chilometro (1h19'40 il risultato finale:
tre secondi in meno della sua miglior
prestazione) sull’asfalto bruciante è un
esercizio che non soltanto scotta i piedi

ma cuoce i polmoni. E, poi, la gara non
aveva, dal punto di vista agonistico,
mai pause: gli attacchi si succedevano
agli attacchi, se non era Fernandez toc-
cava a Deakes farsi avanti. E quando i
tre sembravano poter rifiatare, ecco che
Jefferson Perez - l’ecuadoregno campio-
ne olimpico ad Atlanta e campione del
mondo a Parigi - piombava su di loro,
mettendosi alla stanga per mostrare che

lui non era stato ancora fiaccato.
Ad ogni attacco, Brugnetti rispondeva
come se fosse una corsa ciclistica. La
differenza tra ciclismo ed atletica essen-
do tuttavia questa: là gli uomini trova-
no l’aiuto di ruote fraterne e gregarie,
qui invece ti tocca far tutto con le tue
gambe. E le gambe di Brugnetti macina-
vano passi esatti, perfetti, leggeri men-
tre Fernandez e Deakes parevano voler
sfondare l’asfalto.
Tecnica ed eleganza sono componenti
importanti, assieme alle qualità fisiolo-
giche, del talento di un marciatore. Bru-
gnetti ha provato di possederle in grado
elevato, stupendo anzi i medici per la
sua capacità di reggere ritmi veloci al-
meno sino ai trenta chilometri. È un
tipo alla Maurizio Damilano, che trova-
va la perfezione proprio su queste di-
stanze, e non è dunque un caso che
Brugnetti gli succeda nell’albo d'oro
olimpico: da Mosca 1980 ad Atene
2004, ecco che la tradizione dei marcia-
tori italiani si rinnova.
Occorre riconoscere che vi sono anco-
ra, nel nostro paese, sacche di compe-
tenza atletica: una sta a Sesto S. Giovan-
ni, la Staligrado d’Italia che oggi mostra
come sia possibile metter molte cose
assieme: progresso civile, progresso eco-
nomico, senza smarrire le buone, anti-
che tradizioni che sono anche il volonta-
riato sportivo, la cura dei giovani e del-
le loro passioni. A Sesto S. Giovanni,
assieme a Brugnetti, crebbe difatti Mi-

chele Didoni, campione del mon-
do nel '95 sui 20 km, altro frut-

to di quel gruppo di tecnici
raccolti attorno a Anto-

nio La Torre e Michele Pastorini. La
tradizione, già. Essa non è qualcosa
d’immateriale, ma l’insieme delle cono-
scenze e la forza d'attrazione che i gran-
di esempi esercitano. Eppure, anche
questa tradizione poco è mancato che
finisse a Patrasso, come si dice, e per
opera proprio di un nostro illustre con-
cittadino.
Fu difatti Franco Carraro, come "chair-
man" della commissione di revisione
del programma olimpico a proporre,
meno di due anni or sono, d'eliminare
la “20 km” di marcia dai Giochi. Una
rivolta dell’Assemblea CIO obbligò il
presidente Rogge a ritirare quel docu-
mento. Per fortuna dell’Italia, Ivano
Brugnetti ha definitivamente chiuso, ie-
ri, la pratica che, con scarsa preveggen-
za, Franco Carraro aveva aperto.

Giorgio Reineri

Brugnetti
una passeggiata
nella storia

Atletica  3
Canottaggio  7
Badminton  2
Ciclismo  2
Equitazione  1
Scherma  1
Ginnastica  1
Soll. Pesi  2
Nuoto  4
Tennis  2
Tennis Tavolo  1
Tiro  1
Arco  1
Vela  4

Oggi (Rai2)

07,05 - Rubrica
Buongiorno Atene

07,30 - Canottaggio
Finali

07,30 - Equitazione
Dressage GP squadre

09.45 - Pallanuoto M.
Egitto - Italia

10,00 - Volley M.
Italia - Olanda

12,30 - Tuffi
10 mt piattaforma F.

13,30 - Tiro
Finale 25 mt pistola rapida M.

14,45 - Tiro con l’Arco
Prova a squadre M.

15,50 - Ciclismo Pista
400 ins. M. / Sprint squadre M.

17,00 - Calcio
Italia - Mali

17,00 - Nuoto
Finali

17,30 - Atletica
Eliminatorie + Finali 100 m. F.

17,30 - Scherma
Finale Fioretto M.

20,00 - Calcio
Argentina - Costarica

23,30 - Rubrica
Buonanotte Atene
00,30 - Sintesi Gare

oro alla russa Galkina

ATENE Kenenisa Bekele è il nuovo fenomeno
del mezzofondo prolungato: con uno show di
inaudita potenza ha conquistato ieri il titolo
olimpico. Nessuno, in due mesi, era riuscito a
completare un tris simile, in atletica: due re-
cord del mondo - 5000 e 10000 - facendoli
seguire dal trionfo d’Olimpia. Non c’è stata
gara, nel senso che Bekele l’ha governata sino
all’ultimo giro, poi ha piazzato un spunto da
velocista: 53’’00 sui 400, 26’’00 sugli ultimi
200m. Il tempo totale è stato di 27’05’’10, pri-
mato dei Giochi, ma per il ventiduenne etiope
non s’è trattato d’un record, bensì d’una pas-
seggiata. Haile Gebrselassie, che s’era presenta-
to qui con i tendini (d’Achille) mal ridotti, s’è
arreso alla gioventù, terminando quinto: gli
allievi sono, ormai, migliori del maestro. Gli
allievi, sì, perché non soltanto Bekele è un

fenomeno, ma pure l’altro etiope Sileshi Sihi-
ne, la medaglia d’argento (in 27’09’’39). E qual-
che nuovo faticatore sta emergendo dall’est
Africa, mentre sono (vergognosamente?) eva-
porati i keniani. Questi nuovi faticatori sono
l’eritreo Zerzenay Tadesse (27’22’’57), meda-
glia di brono, e l’ugandese Boniface Kiprop
(27’25’’48).

In verità, la corsa dei 10mila non è stata
neppure una corsa, come eravamo abituati di
vederne. Troppa la distanza di classe tra Bekele
e gli altri, troppa la differenza di stile, la cilin-
drata del motore. La verità è che sulle gambe
robustissime di Kenenisa è stato montato un
moderno motore Ferrari, mentre gli altri viag-
giano ancora con il vecchio, caro diesel.

L’Olimpiade atletica s’era avviata ieri mat-
tino davanti a 25mila spettatori, che sarebbero

cresciuti a quarantamila nella riunione serale:
magnifico colpo d’occhio. L’affaire Kede-
ris-Thanou, insomma, non pare aver affievoli-
to l’amore greco per l’atletica, lo sport che i
loro avi per primi praticarono in competizio-
ne.

Ieri, appunto, era il giorno per far la pro-
va. In programma stavano batterie e quarti di
finale dei 100 metri donne, dove la Katerina
nazionale era attesa far sfracelli. Invece, tocca-
va a Yuliya Nesterenko, bielorussa, sorprende-
re: 10’’94 in batteria, 10’’99 nei quarti, suscitan-
do impressione di gran potenza, nonché di
pulizia stilistica. Tra le nuovissime adepte della
disciplina, Lauryn William, ventunenne USA:
la copia giovanile di Evelyn Ashford, che non è
poco. Ma due altre immagini ci rimarranno
nella memoria: Merlene Ottey, quarantaquat-

tro anni, slovena per amore (da giamaicana
che era), alla settima Olimpiade (e con otto
medaglie tintinnanti al collo), ancora capace
di arrivare alle semifinali. E poi Rakia Al Gas-
sra, che non starà mai sui libri dei record mon-
diali, ma di quelli del Barhain sì: ha corso in
11’’49 (38˚ tempo delle batterie), è stata elimi-
nata, ma ha mostrato al mondo che persino in
chador - chador lungo, a coprire ogni lembo
di pelle: versione islamica delle tute spaziali
“western style” - si può competere, anzi se ne
ha il diritto.

Per le grandi velociste, ad ogni modo, l’ora
della gloria scocca oggi: sarà gara apertissima,
un duello Europa (Arron-Nesterenko-Lalo-
va)-USA (Williams-Colander)-Caraibi (Simp-
son-Bailey-Ferguson).

Una sbirciata al resto: El Guerrouji in li-

nea per il titolo, nelle batterie dei 1500; lo
stesso per il keniano Lagat, lo spagnolo Este-
ves, l’inglese East. Eliminazione, invece, per la
giovane star americana, Alan Webb: battuto
dalla pressione olimpica, più che dagli avversa-
ri.

La stessa pressione olimpica che, al contra-
rio, ha scatenato Christian Olsson nelle qualifi-
cazione del triplo (m.17,68; eliminato Donato
con 16,45) e ha permesso a Nicola Vizzoni, nel
lancio del martello, di ritrovare un pizzico del-
l’argentea forma di Sydney: qualificato per la
finale di domani con la nona misura, m. 76,84.
E, a completare una buona giornata per i paesa-
ni nostri, Alessandro Talotti, superati di slan-
cio i m. 2,28 della qualificazione, disputerà
domani la finale.

gio. rei.

L’etiope entusiasma mentre crolla Gebrselassie. Nei 100 Merlene Ottey (44 anni) si qualifica ai quarti. La Al Gassra (Barhain) corre col chador. Talotti in finale nell’alto

Bekele, diecimila d’oro: l’atletica trova un nuovo fenomeno

Valentina Turisini
Carabina d’argento

Domani

07,05 - Rubrica
Buongiorno Atene
07,30 - Canottaggio
Finali
08,00 - Equitazione
Salto
08,30 - Scherma
Semifinali Spada a squadre M.
12,00 - Vela
Classe Europe/Laser
12,30 - Tiro
Finali Carabina 50mt e skeet M.
13,00 - Volley F.
Russia - Cina
15,00 - Volley F.
Italia - Grecia
15,30 - Ciclismo Pista
Finale 3000 mt inseguim. F.
16,00 - Tennis
Singolare F.
17,00 - Atletica
Maratona F.
17,30 - Scherma
Finale Spada a squadre M.
18,30 - Atletica
Finali 100 mt M.
19,00 - Ginnastica Artistica
Finali individuali
20,00 - Tuffi
Finale 10 mt piattaforma F.
23,35 - Rubrica
Buonanotte Atene
01,05 - Sintesi Gare

Ivano Brugnetti
taglia

il traguardo
della 20 Km

di marcia
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Rino Veritas Puntate il registratore: a un'ora imprevedibile
della tardissima serata, all'interno di Buonanotte Atene, arriva
il momento del “Profilo greco” di Rino Icardi. È un elzeviro
infinito - partito sui tre minuti, viaggia sui cinque e non sembra
volersi fermare - sullo scibile olimpico, curato dal vecchio Rino,
quello che a “Tutto il calcio” dava i risultati della B nell'era a.L.
(avanti Luzzi). Sobrio come una toilette serale della Santanché,
chiaro come un discorso di Di Pietro, asciutto come Gianni
Brera quando aveva esagerato col barbera, il “Profilo greco” è
punteggiato di immagini da cartolina di Atene. E ce l'ha sempre
con qualcuno. A volte col giudice che sanziona le goliardate
azzurre alla cerimonia inaugurale, altre con le ragazze del judo
che «chissà se trovano marito», altre ancora non si capisce bene
con chi. Titilla, insinua, fa intendere a chi deve intendere. Ma
per lo spettatore comune è una sorta di quiz quotidiano: cos'

avrà voluto dire? A chi? Perché? Rino lo sa bene. Sa che se
decifrassimo, lo molleremmo dopo dieci secondi. E allora va
avanti a lanciare i suoi messaggi criptati. Cosicché, quando si
intuisce vagamente dove andrà a parare, il tempo è trascorso. E
le immagini sono tornate su Mazzocchi. Che sembra aver com-
preso, ma fa finta. E sorride, sperduto, nella notte che avanza*.
(*nota per il lettore: in omaggio al “Profilo greco”, anche questo
blocchetto è stato scritto con una poetica a metà tra D'Annun-
zio e Gozzano, cioè all'incirca verso Alberoni).
Bang! «La via Lattea, la nostra galassia, ha 13,6 miliardi di anni.
Si è formata, quindi, poco dopo il Big Ben». (Televideo postici-
pa la data di nascita della galassia a quella della torre dell'orolo-
gio di Londra, ieri)
La fata carabina «Fanculo» (commento in mondovisione di
Valentina Turisini, azzurra di tiro, dopo un colpo fuori bersa-

glio)
Appunto Lettera del signor Simone Berghetti di San Lazzaro di
Savena: «Caro. Cerchiobottista. Amo. Molto. Le. Cronache.
Da. Atene. Di. Emanuela. Audisio. Di. Repubblica. Però. Secon-
do. Te. Ogni. Tanto. Non. Potrebbe. Mettere. Qualche. Virgo-
la?». Risponde il Cerchiobottista: «Non è questo il punto».
Mortacci l'oro In un elzeviro, la Padania - il giornale - stigma-
tizza la retorica tricolore delle Olimpiadi e invita a rinviare ogni
bilancio alla fine dei Giochi: «A quel punto faremo le somme,
Italia-Padania, e vedremo chi avrà il medagliere più eroico».
Perché aspettare la fine delle Olimpiadi? Le somme si possono
fare già ora: la Padania non avrà nessuna medaglia. Perché la
Padania non esiste.
Forbicette «... uno che gareggia con le donne provenendo dai
maschi, anche se hanno adoperato le forbicette, ha il resto da
maschio» (sintesi del professor Dal Monte sulla brasiliana ope-
rata Edinaci da Silva, sconfitta dalla Morico nel judo,
“Buonanotte Atene”).

setelecomando@yahoo.it (gago.splinder.it)

LE «FORBICETTE» DI DAL MONTE E LE MEDAGLIE DELLA PADANIA
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DALL’INVIATO  Salvatore Maria Righi

ATENE Ha sempre un velo di malinconia stampato sulla faccia, le
labbra serrate in un ghigno triste e le grandi sopracciglia corruccia-
te. Chissà, forse dai suoi due metri e ventinove centimetri (per 140
chili) il mondo è anche peggio che da quaggiù. Eppure per lui, Yao
Ming, non solo è più piccolo, ma dovrebbe essere anche piuttosto
interessante. Lui che è il primo cinese a fare il mattatore nella Nba,
una montagna vivente che da solo trascina gli Houston Rockets
dalla deriva alle prime posizioni. Ma anche una holding che da solo
fattura milioni di dollari, sommando il ricco contratto pluriennale
con i texani ai diversi impegni con gli sponsor: miniera d’oro per
Visa, Apple, Gatorade, Mc Donald’s e tutte le altre multinazionali
che ci hanno messo una pietra sopra. Vero che una percentuale va
al ministero dello sport cinese, senza questa clausola non lo portava-

no via da Shangai neanche i marines. Ma insomma, Ming (Yao è
una specie di soprannome) è lì con tutti i suoi numeri da soubrette
del basket: uno dei migliori giocatori dei professionisti americani,
probabilmente già ora il centro più importante della lega (epici i
suoi duelli con Shaquille Godzilla O’Neall), uno dei più pagati, ma
anche uno dei più amati. Appena arrivato nella Nba, è stato il
primo giocatore non statunitense della storia ad essere scelto al
primo posto nei “draft” di giugno, è stato subito votato in massa
dal pubblico per l’All Star Game.

Non sono dettagli, dicono molto dell’impatto del cinese nel
mondo americano. Poi come in tutte le cose, c’è anche il reciproco.
Mentre Yao Ming prendeva un aereo per il Texas, il 20 ottobre
2002, la Nba aveva già fatto il viaggio contrario sbarcando in Cina,
dove il basket è lo sport più praticato e offre una platea sconfinata
di appassionati e clienti. Alle falde di Yao gli americani hanno
messo in piedi un formidabile impianto commerciale. Merchandi-
sing, pubblicità e televisioni sul ponte dall’occidente all’oriente,
nell’ambito del progetto di rendere il campionato professionistico
planetario: vedi soprattutto alla voce diritti, gadgets ed accessori.
Vedi alla voce dollari, insomma. Sotto alla Muraglia la Nba ha
trovato un mercato enorme. Non solo basket, quindi, dietro all’om-
bra imponente dell’ex ufficiale dell’esercito che ha un sito dedicato
piuttosto evocativo (yaomingmania.com), ama i giochi elettronici
ed i videogames e si è dato da fare per creare una specie di telethon

che ha raccolto fondi per la ricerca sulla Sars nel suo paese. Ed è
anche ironico, quando ha detto «la mia canzone preferita è l’inno
degli Stati Uniti, l’ascolto 82 volte l’anno», riferendosi al cerimonia-
le delle partite Nba. È stato il portabandiera cinese nell’inaugurazio-
ne e sarà il simbolo di Pechino 2008. Non ha gradito le sberle prese
da Spagna (83-58) e Argentina (82-57), dove tra l’altro ha incontra-
to colleghi Nba come Gasol e Ginobili. Ma non ha mai detto che
vuole mollare la nazionale, come qualcuno ha tradotto: ad Atene
manca Colin Pine, il suo interprete, chissà in che mani l’hanno
messo. Ha detto però che dai mondiali di Indianapolis 2003, Cina
12˚, è cambiato lo spartito ma non la musica, e che questa squadra
non ha speranze. Aveva anche detto che se i rossi di Del Harris (un
coach americano per Pechino) non arrivano tra le prime 8 ai
Giochi, non si sarebbe rasato per un anno: staremo a vedere. Tra la
medaglia pretesa da Petrucci per l’Italia e l’Italia stessa si para la
«muraglia umana», per il quale oggi gli azzurri cercheranno di
replicare la gabbia ideata per Pau Gasol. Gli azzurri sono al bivio, o
vincono, o sono fuori. Resterebbe la partita con l’Argentina, ma
l’avventura sarebbe finita. E allora sotto con Yao e i suoi fratelli, lui
che non ha saltato neanche un match Nba ed è il capocannoniere
olimpico (22 punti di media) e il secondo rimbalzista (9.3), ma lo
stesso deve ricordarsi di non mangiare nella Bmw comprata coi
primi dollari guadagnati: la mamma non vuole, e la mamma è
sempre la mamma. A maggior ragione se è alta 191 centimetri.

cerco tra i Cerchi

Francesco Luti

Non sono i primi e non saranno gli
ultimi. «Infastiditi dalla campagna
elettorale del presidente americano
Bush». Così si definiscono i giocato-
ri della nazionale irachena di cal-
cio, giunti a sorpresa ai quarti di
finale del torneo olimpico e invo-
lontari protagonisti del poco ele-
gante tentativo del presidente Usa
di trasformare il loro successo in
un “suo” successo.

Per toni e fermezza, più che ad
un semplice richiamo, quella che
arriva dagli uomini in maglia bian-
ca, somiglia ad una ammonizione.
«La squadra irachena non vuole es-
sere usata da Bush per la sua campa-
gna presidenziale» ha esordito il
centrocampista Salih Sadir, stella
della squadra di Najaf, costretto ad
emigrare in Egitto (allo Zamalek)
dai feroci combattimenti che nella
città santa sciita ha già ucciso centi-
naia di civili e interrotto qualsiasi
attività sociale.

Il compagno di squadra Ah-
med Manajid è ancora più esplici-
to. «Che Bush si trovi altri argo-
menti per farsi pubblicità» tuona il
“Baggio del Tigri” (soprannome
con il quale, non senza fantasia, il
promettente attaccante dell’Al
Zawra è conosciuto in patria) ag-
giungendo che «il presidente ameri-
cano ha commesso innumerevoli
crimini e massacrato molti uomini
e donne innocenti».

Il riferimento all’aspetto pubbli-
citario della vicenda prende spunto
da alcuni degli spot elettorali del
presidente Bush, tutt’ora in onda
sulle tv americane, in cui la bandie-
ra irachena e quella afghana fanno
bella mostra mentre una voce fuori
campo afferma che: «ai giochi olim-
pici ci sono due Nazioni libere in
più e due regimi terroristi in me-
no».

I filmati si concludono dopo i
canonici trenta secondi assicuran-
do che: «Grazie alla forza, al corag-
gio e alla determinazione la demo-
crazia trionferà sul terrore e la spe-
ranza sconfiggerà l’odio».

Ad Ahmed Manajd, che a Fal-
luja c’è nato e anche cresciuto, gli
spot dell’accoppiata Bush-Cheney
sono piaciuti meno che ai numero-
si esponenti democratici che, negli
Usa, li hanno già definiti «semplice-
mente vergognosi». «Sono messag-
gi falsi oltre che offensivi - ha spie-
gato l’atleta, chiedendo poi ai gior-
nalisti - Se uno straniero invadesse
l’America e gli americani resistesse-
ro, dovremmo definirli terroristi?».

Alle parole dei due giocatori si
sono aggiunte quelle dell’allenatore
della selezione irachena Adnan Ha-
mad. «Non ho problemi con il po-
polo americano. Ho problemi con

ciò che l’America ha fatto in Iraq.
Hanno distrutto tutto, uccidendo
migliaia di persone innocenti. Par-
lano in continuazione di libertà:
ma che libertà è quando esci di casa
e trovi per strada un esercito in as-

setto da guerra che ti spara addos-
so?».

Hamad e i suoi giocatori sono
atleti atipici: affrontano questioni
politiche e non si sottraggono alle
domande e alla curiosità dei giorna-

listi. Parlano, finalmente senza pau-
ra, dell’ex presidente del comitato
olimpico iracheno Huday Hussein
(primogenito di Saddam) e delle
inumane torture imposte alla squa-
dra in caso di sconfitta.

Loro, di quelle torture, portano
ancora i segni sul corpo, ma per
“vendicarsi” hanno scelto lo stru-
mento più nobile: scendere su un
campo di pallone e provare a supe-
rare gli avversari, possibilmente sen-

za strumentalizzazioni. Ci sono già
riusciti con Portogallo e Costarica e
stasera tocca all’Australia. Più di mi-
nacce e violenza possono tecnica e
spirito di squadra. Ma Salih, Ah-
med e gli altri questo lo sanno già.

Luca Bottura

MEDAGLIERE
Oro Arg. Br.

Stati Uniti 17 12 11
Cina 15 11 10
Giappone 12 4 3
Australia 8 5 8
Russia 5 11 12
Italia 5 6 3
Germania 5 5 9
Francia 5 5 6
Ucraina 5 1 2
Corea Sud 4 8 3
Turchia 3 0 1
Olanda 2 5 5
Ungheria 2 3 1
Slovacchia 2 2 1
Romania 2 0 2
Thailandia 2 0 2
Grecia 2 0 1
Gran Bretagna 1 4 4
Polonia 1 2 1
Bielorussia 1 1 3
Sud Africa 1 1 1
Zimbabwe 1 1 1
Etiopia 1 1 0
Georgia 1 1 0
Bulgaria 1 0 2
Svizzera 1 0 1
Emirati Arabi 1 0 0
Austria 0 3 0
Cuba 0 2 5
Corea Nord 0 2 1
Spagna 0 2 0
Rep. Ceca 0 1 2
Canada 0 1 1
Croazia 0 1 1
Indonesia 0 1 1
India 0 1 0
Kazakistan 0 1 0
Portogallo 0 1 0
Serbia&Mont. 0 1 0
Azerbaijan 0 0 2
Belgio 0 0 2
Brasile 0 0 2
Danimarca 0 0 2

L’esultanza
della squadra
irachena
dopo
la qualificazione
ai quarti di finale
del torneo
olimpico
di calcio
Nella prima fase
l’Iraq
ha superato
Portogallo
e Costarica

AZZURRI IN GARA
Oggi

Basket M: Italia - Cina
Baseball: Italia - Grecia
Calcio: Mali - Italia
Volley M: Italia - Olanda
Pallanuoto M: Egitto - Italia
Tiro a volo
Marco De Nicolo, Andrea Benel-
li, Ennio Falco
Atletica
Benedetta Ceccarelli, Monika Niederstat-
ter, Simone Collio, Magdelin Martinez,
Simona La Mantia, Giuseppe Maffei
Pugilato
Alfonso Pinto
Tuffi
Tania Cagnotto
Scherma
Andrea Cassarà, Salvatore Sanzo,
Simone Vanni, Matteo Zennaro
Trampolino elastico
Flavio Cannone
Canottaggio
Giuseppe De Vita, Dario Lari, Ros-
sano Galtarossa, Alessio Sartori,
Lorenzo Porzio, Dario Dentale, Lu-
ca Agamennoni, Raffaello Leonar-
do, Elia Luini, Leonardo Pettinari,
Lorenzo Bertini, Catello Amaran-
te, Salvatore Amitrano, Bruno Ma-
scarenhas, Alessandro Corona, Si-
mone Venier, Federico Gattinoni,
Simone Raineri, Sergio Canciani,
Aldo Tramontano, Marco Penna,
Pierpaolo Frattini, Valerio Pinton,
Niccolo Mornati, Carlo Mornati,
Luca Ghezzi, Gaetano Iannuzzi
Vela
Diego Negri, Larissa Nevierov, Pie-
ro Sibello, Gianfranco Sibello, Fran-
cesco Marcolini, Edoardo Bianchi,
Francesco Bruni, Guido Vigna
Nuoto sincronizzato
Beatrice Spaziani, Lorena Zaffalon

Azzurri contro Yao Ming
per superare la muraglia

L’Iraq del calcio «stoppa» Bush
Lo spot del presidente Usa: sono lì grazie a me. Gli atleti: lasciaci in pace

Quanti buoni consigli da Baghdad
Alberto Crespi

La brasiliana Silva
impegnata contro

l’azzurra Morico

Italia-Cina di basket

V
e l'immaginate? Suona il cel-
lulare di Ahmed Al-Samar-
rai, presidente del comitato

olimpico dell'Iraq, ed è uno dei lea-
der di qualche fazione sciita o sunni-
ta o curda che chiama da Baghdad.
«Mi raccomando, giocate con il
4-4-2!». «Attenzione all'ala destra
dell'Australia, marcatelo a uomo».
«Fate giocare almeno 6 sciiti su 11
altrimenti quando tornate son cavoli
vostri». «Scusate, ma almeno un cur-
do in formazione non si può avere?».
Sono giorni esaltanti e assurdi per
Al-Samarrai e per tutta la delegazio-
ne irachena: applauditissimi durante
la cerimonia inaugurale, molto cocco-
lati in un paese che ospita migliaia di
immigrati dall'Iraq, stanno vivendo
l'avventura più inaspettata dell'Olim-
piade. Battendo Portogallo e Costari-
ca, e perdendo con i fratelli musulma-

ni del Marocco, sono passati ai quarti
di finale dove oggi - a Iraklion, sull'
isola di Creta - incontrano l'Austra-
lia in un match per niente impossibi-
le. Se vanno in semifinale, in Iraq
sarà il caos - e lo sappiamo che la
battuta è stupida, l'abbiamo fatto ap-
posta, per dire che in un paese dove
certo non mancano i problemi il cal-
cio, una volta di più, si conferma
l'unico sport davvero “globale”: al
tempo stesso, l'oppio dei popoli e il
linimento per i dolori del mondo.

Ieri il giornale greco Kathimerini

ha pubblicato due foto che sarebbero
state perfette per quel gioco della
“Settimana Enigmistica” in cui biso-
gna trovare le differenze fra due im-
magini apparentemente identiche.
Era il vecchio stadio Panathinaiko,
ripreso dalla stessa angolazione: in
una foto era stracolmo, nell'altra qua-
si vuoto. La prima era la foto dell'ac-
coglienza alla squadra greca vincitri-
ce degli Europei di calcio; la seconda
era la gara femminile di tiro con l'ar-
co, in questi giorni, alle Olimpiadi.
Piaccia o non piaccia, c'è un unico

sport che racchiude in sé tutti i simbo-
li della modernità, e che riesce a farlo
tutti i giorni, non ogni 4 anni. L'Iraq
è pazzo di calcio e le vittorie diventa-
no un volano politico. Da Baghdad,
tutti i leader che vogliono salire sul
carro dei vincitori chiamano Al-Sa-
marrai per complimentarsi e dare
“buoni consigli”. Vedemmo accadere
la stessa cosa ai Mondiali di Usa '94,
nel ritiro del Camerun: ogni giorno
arrivava un ministro diverso che da-
va la formazione all'allenatore. Nelle
democrazie fragili, così come nelle so-

cietà totalitarie, il calcio diventa vei-
colo di potere e di propaganda. Al-Sa-
marrai, che non è un fesso, rilancia:
«Ci sono un sacco di stupidi in Iraq,
come Muqtada Al-Sadr. Gente che
non pensa al futuro. Io chiedo al po-
polo iracheno di guardare all'espe-
rienza olimpica: questa è la vita, è
come si dovrebbe vivere». Se non è un
discorso elettorale, poco ci manca; ed
è anche un riferimento al fatto che
molti giocatori vengono da Sadr Ci-
ty, il sobborgo di Baghdad che prende
nome dal padre di Muqtada, l'ayatol-

lah Mohammed Al-Sadr assassinato
cinque anni fa dagli sgherri di Sad-
dam. Un serbatoio di emarginazione
e di fondamentalismo che si può ten-
tare di “svuotare” anche con il pallo-
ne: del resto, i campioni americani di
basket non vengono spesso dai ghetti?

C'è un unico precedente al quar-
to di finale di oggi: le Olimpiadi di
Mosca, quando Saddam era saldo al
potere e suo figlio Uday cominciava a
giocherellare con il comitato olimpi-
co, che poi avrebbe retto con mano
crudele. Uno degli "eroi" di Mosca,
Nazar Ashraf, è stato intervistato ieri
da U.S.A. Today, che al calcio irache-
no ha dedicato un lungo articolo di
Kevin Johnson e Charles Crain: «È
una delle migliori squadre che l'Iraq
abbia mai avuto. Comunque vadano
i quarti di finale, li festeggeremo. Ma
stiamo pregando per una medaglia».
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MOTOCICLISMO

Carlos Checa in pole provvisoria
Capirossi quarto, settimo Rossi

CALCIO, LIVORNO

Ciampi sarà all’Ardenza
per l’esordio casalingo in A

TENNIS, CINCINNATI

La Pennetta elimina la Grande
Fuori anche la Serra Zanetti

BASKET, PESARO

Morto Elvino Scavolini
fu vicepresidente e sponsorfla

sh

Maltempo protagonista della prima
giornata di prove cronometrate del
Gran Premio della Repubblica Ceca.
Pole position provvisoria nella classe
MotoGp per lo spagnolo Carlos Checa
davanti alla Ducati di Troy Bayliss e a
Sete Gibernau. Quarto Loris
Capirossi, più staccati Valentino Rossi
(nella foto) che è settimo e Max
Biaggi, sedicesimo. Nella 125 pole
provvisoria per Marco Simoncelli,
mentre in 250 il più veloce è stato
Sebastian Porto.

Potrebbe avverarsi il 19 settembre
prossimo il sogno di avere in tribuna
d’onore, allo stadio Armando Picchi, il
super tifoso numero 1 del Livorno, Carlo
Azeglio Ciampi. Dopo aver consultato il
calendario del campionato di serie A e
l’agenda dei suoi impegni, il presidente
della Repubblica avrebbe finalmente
accettato l’invito che i tifosi della sua città
gli hanno rivolto numerose volte. Quel
giorno, seconda di campionato ed
esordio casalingo per gli amaranto, il
Livorno giocherà contro il Chievo.

Derby tutto tricolore nel secondo turno
del torneo Wta di Cincinnati, Ohio, con
un montepremi di 140mila euro. L’italiana
Flavia Pennetta (numero 45 del ranking
Wta) ha battuto in quattro set la
connazionale Rita Grande (numero 87)
con i parziali di 6-7 (1-7), 6-2, 6-4.
Sconfitta anche per Antonella Serra
Zanetti (numero 12o del ranking) che in
soltanto due set ha avuto la peggio
contro la russa Vera Zvonareva, testa di
serie numero 2 del tabellone, con i
parziali di 6-4, 7-6 (7/3).

È morto ieri per infarto nella sua casa di
Pesaro Elvino Scavolini, 73 anni,
fondatore assieme al fratello Valter
dell’azienda di cucine diventata famosa
in tutto il mondo. Inutili i tentativi di
rianimare l’industriale, stroncato dal
malore. Sposato, quattro figli, Elvino è
stato un grande tifoso della Scavolini
Pesaro, la squadra di basket legata
all’azienda di cui era stato anche «vice
presidente. storico sponsor e grande
tifoso» come si legge in una nota del club
biancorosso.

le richieste della procura federale
Modena: retrocessione in C1 e -6 in
classifica nella prossima stagione. Sie-
na: -6 punti nella scorsa stagione e con-
seguente retrocessione in B. Sampdo-
ria: -6 punti per il prossimo campiona-
to. Chievo Verona: -6 da scontare nel
campionato 2004/2005

Giuseppe Papadopulo, ex Siena, e Lui-
gi Del Neri, ex Chievo Verona: 6 mesi
di squalifica per omessa denuncia. Pur
essendo a conoscenza dell’esistenza di
un illecito sportivo - è la tesi dell’accusa
- non ne hanno avvertito le autorità com-
petenti

Romano Amadei e Doriano Tosi (presi-
dente e ds del Modena), Nelso Ricci
(ex ds del Siena) e Giovanni Sartori (ds
del Chievo): 3 anni di inibizione per ille-
cito sportivo. Walter Scapigliati e Ste-
fano Osti (dg e ds del Siena): 6 mesi
per omessa denuncia

Antonio Marasco (Modena): 5 anni di
squalifica. Stefano Bettarini (Sampdo-
ria): 3 anni. Generoso Rossi (Siena): 1
anno. Maurizio Caccavale (Pescara): 8
mesi. Alfredo Femiano (Como) e Ro-
berto D’Aversa (Siena): 6 mesi. Nicola
Ventola (Siena): assoluzione

Massimo Solani

Annunciate ma non per questo me-
no scioccanti. Quando ieri mattina il
procuratore federale Emidio Frascio-
ne ha iniziato a leggere le sue richie-
ste di condanna per i tesserati e le
società coinvolte nella vicenda di cal-
cio scommesse, l’aria è sembrata para-
lizzarsi nella stanza di via Rosellini
che la Lega Calcio ha messo a disposi-
zione della Com-
missione discipli-
nare per il pro-
cesso al terzo
grande scandalo
scommesse della
storia pallonara.
Richieste pesanti
come macigni
che, se conferma-
te dalla sentenza
attesa entro lune-
dì pomeriggio, si
trasformerebbe-
ro in una vera e
propria bomba
che coinvolge-
rebbe tutti, club
e giocatori. Con
la sola esclusio-
ne di Nicola Ven-
tola, l’unico per
cui il procurato-
re federale ha
chiesto l’assolu-
zione.

GIOCATORI
E ALLENATORI
La pena più pe-
sante richiesta
da Emidio Fra-
scione è quella per il centrocampista
del Modena Antonio Marasco. 5 an-
ni per illecito sportivo all’uomo che,
secondo l’Ufficio Indagini di Italo
Pappa, avrebbe mantenuto i contatti
con il calciatore del Grosseto Salvato-
re Ambrosino (scommettitore incalli-
to e reo confesso) comunicando in
anticipo i risultati delle gare combina-
te e intervenendo di persona (come
nel caso del match fra Modena e Sam-
pdoria) per “addomesticare” i risulta-
ti delle gare. Poco meglio se la potreb-
be cavare l’ex difensore della Sampdo-
ria Stefano Bettarini (“il bello” delle
intercettazioni telefoniche, accusato
di aver mantenuto febbrili contatti
con Marasco alla vigilia di Mode-
na-Samp) per il quale la procura fede-
rale ha chiesto una squalifica di 3
anni per illecito sportivo.

Tutti colpevoli di scommesse gli
altri calciatori per i quali è stata chie-
sta ieri la squalifica: i giocatori del
Siena Generoso Rossi (1 anno) e Ro-
berto D’Aversa (6 mesi), Maurizio
Caccavale del Pescara (8 mesi) e Al-
fredo Femiano del Como (6 mesi).

Richiesta di assoluzione invece per
Nicola Ventola, anche lui tesserato
del Siena nel periodo a cui si riferisce
l’inchiesta, che era stato accusato di
scommesse. Sei mesi di squalifica per
omessa denuncia (erano a conoscen-
za di un tentativo di illecito ma non
ne hanno tempestivamente avvertito
le autorità) sono stati invece richiesti
da Frascione per entrambi gli allena-
tori deferiti; Luigi Del Neri, ex tecni-
co del Chievo, e il suo collega ex Sie-
na Giuseppe Papadopulo. Sette mesi
di squalifica - sempre per omessa de-
nuncia - sono stati inoltre richiesti
per l’ex allenatore dell’Ancona Gio-
vanni Galeone e 6 per il suo vice Mau-
rizio Trombetta.

LE SOCIETÀ
Come facilmente prevedibile è del
Modena la posizione più pesante fra
quelle dei club coinvolti nel presunto
scandalo: per la società emiliana, già
finita in serie B sul campo, il procura-
tore federale Frascione ha chiesto in-
fatti la retrocessione in serie C1 e una
penalizzazione di 6 punti per respon-
sabilità diretta e oggettiva (piccolo
giallo, per ore non si è capito se i
punti di handicap richiesti fossero 6
o 12) da scontarsi nella prossima sta-
gione. E se le richieste dell’accusa fos-
sero accolte, vista la classifica finale
del passato campionato di serie A,
scenderebbe in serie B anche il Siena
per il quale Frascione ha richiesto
una penalizzazione di 6 punti per re-
sponsabilità oggettiva da scontarsi
nella stagione appena conclusa. Al po-
sto del Siena, in serie A, sarebbe quin-
di ripescato il Perugia (che ha perso
lo spareggio con la Fiorentina) men-
tre in serie B, al posto del Modena,
dovrebbe esserci l’Avellino. Penalizza-
zione da scontarsi nella prossima sta-
gione, invece, per Chievo (9 punti
per responsabilità oggettiva) e Samp-
doria (6 punti con la stessa motivazio-
ne).

IL CASO REGGINA
Le sorprese, però, potrebbero non fi-
nire qui: lo ha lasciato intendere l’av-
vocato dell’Empoli (che ha partecipa-
to al processo assieme ai legali di Pe-
rugia e Avellino come parti in causa)
Mattia Grassani secondo cui «risulta
agli atti che, con riferimento al com-
portamento che emerge dalla relazio-
ne dell’ufficio indagini di un presun-
to premio a vincere riconosciuto dal-
la Reggina ai giocatori del Chievo nel-
la gara contro il Modena, è stato ri-
chiesto un supplemento di indagine.
Adempimento che non esclude un
possibile deferimento della Reggina
ove venga riconosciuta responsabili-
tà». Nel caso la Reggina dovesse esse-
re deferita e successivamente penaliz-
zata, sarebbe proprio il club toscano
ad essere ripescato in serie A.

La serie B non è un’ipotesi percorribile per il Napoli:
lo ha ribadito la Federcalcio durante l’incontro al
Tribunale partenopeo con i giudici, la curatela
fallimentare e i rappresentanti degli enti locali. Allo
studio c’è invece un lodo Napoli, cioè un lodo
Petrucci, rivisto e ampliato. Secondo quanto si è
appreso in ambienti della Figc, il progetto cui sta
lavorando l’Ufficio legale della Federazione, insieme
ai giudici e alla curatela, dovrebbe conciliare
l’iscrizione alla serie C con la maggior soddisfazione
possibile dei creditori del club. In pratica - è stato
spiegato ancora - si riaprirebbero i termini già
indicati nel «lodo Petrucci», ma per tutti i concorrenti
e non solo per i quattro che avevano già presentato le
proposte. L’obiettivo è quello di valutare chi può
offrire più garanzie, solidità patrimoniale e il progetto
migliore. Cioè, più soldi, per poter pagare il maggior
numero di creditori. L’idea non è piaciuta ai tifosi del
Napoli che, all’uscita del Tribunale partenopeo
hanno copito l’auto del presidente Carraro con calci,
pugni e uova marce (nella foto).

Francesco Luti

MILANO Esercizi di stile. Solite faccie contrite
e parole di circostanza, divise tra la sorpresa e
lo sconcerto per le durissime accuse ricevute.

Nulla di nuovo insomma, in questa riedi-
zione del calcioscommesse (vent’anni dopo)
se non fosse per qualche per qualche sussurro
fuori dal coro. Il premio per la dichiarazione
più in controtendenza (e per certi versi scon-
certante) va di diritto al presidente del Mode-
na Romano Amadei: «Io rappresento la socie-
tà, - ha affermato il dirigente emiliano in una
dichiarazione spontanea al termine della re-
quisitoria dell’accusa - Vi chiedo di valutare
bene la mia posizione e la mia condotta. Mi
ero illuso che il procuratore, dopo aver senti-
to me e soprattutto il povero Marasco, avreb-
be capito che non è una persona credibile e

che io sono qui per lui...».
Perché Marasco sia da ritenersi «povero»

e ancora di più «non credibile», Amadei non
l’ha spiegato, lasciando però trapelare una
inequivocabile frattura tra la società e il suo
ex tesserato.

Meno sorprese dalle dichiarazioni di Ste-
fano Bettarini, altro grande accusato e, ma
questo si è appreso solo in fase dibattimenta-
le, maniaco degli sms.- «Cosa volete che vi
dica?» Ha risposto con tono infastidito il di-
fensore della Sampdoria, ai cronisti che han-
no provato a raggiungerlo all’uscita dalla se-
de della Lega Calcio. Bettarini, camicia chiara
e maglioncino legato in cintura, era riuscito a
lasciare il palazzo di via Rosellini senza essere
notato, ma raggiunto dai cronisti, visibilmen-
te arrabbiato dopo la richiesta della Procura
federale, non ha voluto rilasciare ulteriori di-
chiarazioni. Ci ha pensato per lui il suo difen-

sore Giulia Bongiorno consegnando ai pre-
senti una tempestiva esegesi del pensiero del
“betta”. «In realtà Bettarini era semplicemen-
te stanco - ha spiegato la Bongiorno- Sono
calciatori che non sono assolutamente abitua-
ti a questo tipo di vita. Lui era scocciato per-
ché, ovviamente, fino al momento in cui non
ci sarà una decisione che gli dice ”sei fuori”,
lui (Bettarini) non può che essere preoccupa-
to. Anche perché - ha concluso l’avvocato -
contrariamente a quanto si dice e si pensa, lui
la sta soffrendo davvero molto questa situa-
zione». Un altro che davvero non l’ha presa
bene è il presidente del Siena Paolo De Luca.
«È tutto incredibile - ha commentato il massi-
mo dirigente toscano - Chiunque abbia segui-
to la giornata degli interrogatori si aspettava
il nostro completo scagionamento. È invece è
arrivata questa incredibile richiesta (la retro-
cessione ndr). Ma continuiamo ad avere gran-

de fiducia, perché siamo convinti di non aver
fatto niente, come abbiamo dimostrato an-
che nel corso del processo». Ma De Luca va
oltre la difesa. E attacca: «Invischite in queste
vicende sono rimaste solo le società piccole e
senza santi in paradiso, sarà un caso? A me
sembra che tutto sia dovuto a una foga forca-
iola che non ha riscontri nella realtà: basta
pensare che avevano deferito anche un non
tesserato, giusto per dimostrare con quale
attenzione sono state lette le carte...». Dagli
altri indagati un silenzio d’attesa e di speran-
za. Davvero in pochi si aspettavano una linea
tanto dura dall’accusa; rimangono in molti
ad essere convinti che dal tribunale uscirà
una sentenza decisamente più clemente di
quanto richiesto dal procuratore Emilio Fra-
scione. Nel frattempo, bocche cucite e telefo-
nini spenti. Quelli, i cellulari, in questa inchie-
sta rischiano di costare davvero troppo.

LE REAZIONI Il presidente del Modena scarica l’ex centrocampista. De Luca (Siena) attacca: «Coinvolte solo piccole società senza santi in paradiso»

Amadei: «Il nostro giocatore? Non è credibile»
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La Procura: Modena in C, Siena in B
Pesanti le richieste al processo calcioscommesse: 5 anni a Marasco, 3 a Bettarini

MILANOStasera inizia ufficialmente
la stagione calcistica: Lazio e Milan
(arbitro Collina) si giocano la Su-
percoppa Italiana. Claudio Lotito,
neo presidente biancazzurro, non si
fa troppe illusioni: «Il Milan sem-
bra una squadra invincibile, ma il
mio desiderio è vedere in campo
undici gladiatori, a me basterebbe
questo». Secondo Carlo Ancelotti,
tecnico dei rossoneri, la Lazio sarà
un osso duro: «È una squadra in
costruzione - ammette - che deve
ritrovare una propria identità. Ma
ha tanti giocatori di qualità, e va
affrontata con le dovute cautele».
Poi l’allenatore campione d’Italia
aggiunge: «Il Milan vuole alzare que-

sta coppa al cielo, perché è sempre
bello iniziare vincendo. Aver perso
la Supercoppa l'anno scorso è uno
stimolo in più. Abbiamo subito l'oc-
casione per rifarci». «Per l'altro tro-
feo mancato, l'Intercontinentale,
l'appuntamento è tra un anno e
mezzo - scherza -. Perché è regolare
che vinceremo noi la Champions
League. Non è già scritto?». A turba-
re la serenità di Ancelotti arriva la
notizia della decisione di Texeira,
presidente della Federazione Brasi-
liana, di escludere dalla nazionale
Cafu, Dida e Kakà (i tre rossoneri
«colpevoli» di non aver risposto alla
convocazione per l’amichevole di
Haiti). Texeira è durissimo col Mi-

lan sottolineando che, il giorno del-
la partita, i rossoneri non erano im-
pegnati. Bersaglio principale della
rabbia di Teixeira il brasiliano Leo-
nardo, ex giocatore della Seleçao e
oggi dirigente rossonero. Ancelotti
prova a stemperare: «È stata una
scelta cervellotica - ammette il tecni-
co - ma prendersela con i giocatori
non ha senso. Il Milan ha chiarito
che la decisione è stata presa dalla
società, che si è avvalsa peraltro di
una regola di cui la federazione bra-
siliana è perfettamente a conoscen-
za. A noi fanno solo piacere se non
li convocano... Certo dispiace per i
giocatori che non saranno certo
contenti». ma. li.

Diretta su Canale 5 (ore 21). Il Brasile annuncia: «Mai più Dida, Cafu e Kakà in nazionale»

Milan-Lazio per la Supercoppa

La Figc conferma: «Napoli in C»
Calci e uova all’auto di Carraro

I segni del lancio di uova sulla macchina del presidente della Federcalcio Carraro dopo l’incontro in tribunale
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Gabriella Gallozzi

GENOVA Fahrenheit 9/11 in anteprima
italiana al Festival nazionale dell’Unità
di Genova. L’appuntamento è per il 26
agosto alle 21.30 nella grande sala intito-
lata a Lino Miccichè, allestita all’inter-
no della festa per ospitare fino ad 800
persone. I biglietti sono disponibili già
da oggi presso la sala Sivori a Genova,
salita di Santa Caterina 12, telefono 010
5532054.

Per il popolo della festa, dunque,
sarà l’occasione di vedere (in anticipo
di un giorno sull’uscita nelle sale previ-
sta per il 27 agosto sotto le insegne della
Bim) il documentario di Michael Moo-
re che ha fatto tremare l’amministrazio-
ne Bush in un clima, diciamo così, «ad
hoc». Tema della fe-
sta 2004, infatti, so-
no «i popoli in cam-
mino», come sottoli-
neano gli organizza-
tori. A riprova di un
desiderio di movi-
mento e di cambia-
mento che attraver-
sa tutte le società. E
non solo, certamen-
te, quella italiana.
Del resto proprio da-
gli Stati Uniti, con le
elezioni alle porte,
stiamo assistendo al-
la nascita di una
grande opposizione
che via via sta coin-
volgendo sempre di
più anche il mondo
dello spettacolo. Mi-
chael Moore in testa,
ma a seguire nel cam-
po della musica un
nome altrettanto
«forte» è sicuramente quello di Bruce
Springsteen impegnato in tour per gli
States contro Bush.

Certo Fahrenheit 9/11 ha fatto da
testa di ariete. E tanto importante in
queso senso è stata la vittoria della Pal-
ma d’oro a Cannes. Un premio che,
mai come questa volta, ha avuto un
significato politico determinante. Che
ha potuto dare forza ad un film altri-
menti destinato a rischiare seriamente a
non uscire nelle sale e a soccombere alle
leggi della censura. Ricorderete, infatti,
come la Disney che era tra i produttori
del documentario si sia sottratta al mo-
mento di diffonderlo nei cinema (e non

per ragioni economiche: il precedente
film di Moore Bowling a Columbine è
stato un affarone al botteghino).

In piena campagna elettorale, infat-
ti, il film deve essere apparso come una
sorta di bomba atomica lanciata contro
l’inquilino della Casa Bianca. Michael
Moore, infatti, con la sua solita attenzio-
ne ai particolari più scottanti, nel corso
di Fahrenheit 9/11 inchioda Bush alle
sue responsabilità. Quelle cioè di aver
fatto la guerra in Iraq unicamente per
interessi privati legati al petrolio. In que-
sto senso il film di Moore è sicuramen-
te uno tra i più potenti manifesti pacifi-
sti degli ultimi anni. Motivo per cui,
spiegano ancora gli organizzatori della
Festa dell’Unità, è nata l’idea di presen-
tarlo proprio a Genova.

Il film di Moore infatti rappresenta
e dà voce a quel pez-
zo di mondo occi-
dentale schierato
contro la guerra. E
che può identificarsi
quindi nel contesto
dei «popoli in cam-
mino». Fahrenheit
9/11, insomma darà
una sorta di «la» a
questa edizione della
festa nazionale incen-
trata ancora di più
nel segno della solida-
rietà e della pace.

Tante saranno,
infatti, in questo sen-
so le iniziative. A co-
minciare da una rac-
colta di fondi per ri-
costruire l’università
di Nassirija in Iraq,
distrutta dalla guer-
ra. Proseguendo con
un’analoga raccolta
di fondi ma stavolta

destinata al sostegno delle donne in Bu-
rkina Faso, nell’ambito di una iniziativa
intitolata «Amore». Ancora nel segno
dell’impegno pacifista, sarà la giornata
del 29 agosto dedicata al ricordo di
Tom Benettollo (e che si chiuderà con
un appuntamento musicale davvero no-
tevole, una serata inedita con il folk ita-
liano con Modena City Ramblers e veri
maestri come Caterina Bueno, Fausto
Amodei, Gualtiero Bertelli, Rudi Assun-
tino e Lucilla Galeazzi) mentre a settem-
bre (il 13) sarà la volta di una serata
dedicata a Pablo Neruda col musicista
Luis Bacalov e lo scrittore cileno Anto-
nio Skarmeta.

Se in America i repubblicani e la destra hanno
avviato una campagna anti Michael Moore ecco
in Inghilterra accadere qualcosa di simile. Solo che
stavolta non è il potere politico a scagliarsi contro
un regista, ma quello economico. Anzi una delle
multinazionali più potenti del mondo: McDo-
nald's. La multinazionale del cheeseburger, infatti,
ha avviato una campagna pubblicitaria sulla stam-
pa britannica contro «Super size me», l’esplosivo
documentario del regista Morgan Spurlock, attual-
mente al festival di Edimburgo. «Esplosivo» davve-
ro, poiché, nel film lo stesso Morgan dimostra co-
me sia facile ingrassare oltre misura sottoponendo-
si alla dieta McDonald’s. Dopo essersi cibato unica-
mente di hamburger e patatine per circa un mese

la bilancia ha denunciato un sovrapiù di ben 13
chili, oltre che il colesterolo alle stelle e vari altri
effetti collaterali. Da qui la decisione della multina-
zionale di intervenire pagando spazi pubblicitari
sui giornali per confutare la tesi del film.
«Siamo d'accordo con l'argomento centrale della
pellicola - sostiene McDonald's nella replica pub-
blicata sui quotidiani inglesi - se mangi troppo e ti
muovi poco non è una buona cosa. Ma non siano
d'accordo con l'idea che mangiare da McDonald's
faccia male». La pubblicità sostiene che un consu-
matore medio impiegherebbe più di sei anni per
mangiare la quantità di cibo consumata da Spur-
lock per realizzare il film. Mentre, invece, ammette
che il documentario sia «raffinato, ben fatto ma,

ammettiamolo pure, in qualche caso seccante per-
ché non fa comparire McDonald's in luce favorevo-
le».
«Siamo sempre stati famosi per i nostri hamburger
e per le nostre patatine ma non abbiamo mai
suggerito che possano far parte di una dieta bilan-
ciata», dice ancora il comunicato. Il messaggio
entra nei dettagli, fornisce dati sulla quantità di
grassi contenuta nei prodotti e ricorda le opzioni
dei cibi salutari che offre al pubblico, come insalate
e frutta».
Nel film Spurlock per trenta giorni, per tre volte al
giorno, ha consumato i suoi pasti in un fast food
McDonald's: ha iniziato il mese in piena salute,
come conferma il medico che lo segue durante

questo esperimento gastronomico, ma lo ha finito
con 13 kg in più, depressione, colesterolo alle stelle,
calo del desiderio sessuale ed emicranie. Come si
vede nel documentario, il medico alla fine del mese
gli ha detto «Questi sono i tuoi valori del sangue?
Tu stai per morire, ragazzo». Ed è stata proprio
questa la frase che non è andata giù alla multina-
zionale degli hamburger. Comunque il film è usci-
to a maggio nelle sale americane e canadesi ed ha
ottenuto uno straordinario successo. E dopo il festi-
val di Edimburgo arriverà anche nei cinema bri-
tannici. Non ci resta che aspettare anche il suo
arrivo in Italia, dove lo ha acquistato la Fandango
di Domenico Procacci.

ga.g.

NON TOCCATE GLI HAMBURGER IN UN DOCUMENTARIO PERCHÉ S’ARRABBIA MCDONALD’S
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«Bellissimo», «il Moore
migliore», «commuove». E
un giornalista ha scritto: ci
mostra gli abusi sessuali
subiti dai prigionieri in Iraq
e taciuti dalle tv

L’uragano anti-Bush Fahrenheit 9/11 continua il suo cammino.
Dopo essere arrivato negli Usa conquistando i botteghini dell’inte-
ro paese (115 milioni di dollari incassati fin qui) ha puntato dritto
all’Europa dove ha ottenuto lo stesso risultato: record di incassi.
Ed ora eccolo pronto ad arrivare anche nel nostro paese. Il
documentario di Michael Moore Palma d’oro a Cannes 2004
uscirà nei cinema italiani dal 27 agosto. Intanto è già ufficiale
che a partire da ottobre Fahrenheit 9/11 sarà disponibile in Dvd
nelle librerie italiane. Si tratta di un’edizione speciale Feltrinelli
Real Cinema, in cui ci saranno materiali extra inediti in Italia -
saggi, commenti, interviste - e sarà accompagnato da un libretto
con approfondimenti sul documentario e sul regista che vinse
l’Oscar col suo Bowling a Colombine.
Ma il lavoro di «controinformazione», come si diceva una volta,
di Moore non finisce qui. Il regista, infatti, ha annunciato che a
novembre pubblicherà una raccolta di lettere ricevute dai militari
americani in Iraq. Il libro di 256 pagine, intitolato Will They Ever
Trust Us Again? (Crederanno ancora in noi?), uscirà per la
Simon and Schuster, una delle maggiori case editrici americane.
«Sono orgoglioso di dare una tribuna a quanti mi hanno scritto»,
annuncia il regista sul suo sito Internet. Il libro comprende
anche lettere di familiari dei soldati che sono o che sono stati in
Iraq. Non è stato precisato se la raccolta uscirà prima delle
presidenziali del 2 novembre, ma la casa editrice ha già
annunciato che a ottobre darà alle stampe la sceneggiatura di
Fahrenheit 9/11, il documentario che prende spunto dagli
attentati del 2001 alle Torri Gemelle e al Pentagono per
smascherare le politiche del presidente George W. Bush e la sua
decisione di invadere l'Iraq.
Col suo film Moore ha impressionato a tal punto l’opinione
pubblica americana da rivelarsi un vero pericolo per
l’amministrazione Bush. Tanto da essersi tirato addosso l’ira dei
repubblicani che, contro di lui - e i suoi film, soprattutto - ,
hanno innescato una vera e propria campagna denigratoria.
Comunque, ormai, tutto quello che riguarda Michael fa notizia, al
punto che ne circolano di incontrollate. Secondo il sito
indipendente Reporterassociati il regista starebbe progettando
un film anche sul nostro Berlusconi e su Bush. Si intitolerebbe
Twin B. (i «Gemelli B.») . Staremo a vedere. Non molto tempo fa
Moore ha smentito di preparare un lavoro su Bush e Blair.‘‘

Libri, dvd, poi un film su Silvio?

CLAUDIA GERINI E SOPHIA LOREN
MADRINE DEL FESTIVAL DI VENEZIA
Sarà Claudia Gerini la conduttrice della
serata di apertura e chiusura della
prossima Mostra del cinema di Venezia.
Ad affiancarla nella serata finale del l’11
settembre, Sofia Loren, madrina della
manifestazione, La star sarà a Roma il 6
settembre prossimo per la presentazione
della fiction televisiva La terra del ritorno
che Canale 5 ha pensato di mandare in
onda il 20 settembre, in occasione dei
suoi 70 anni. Con lei nel film, un'altra
attrice amata dal pubblico italiano,
Sabrina Ferilli.
La presentazione è stata anticipata per
permettere alla Loren di partecipare, il 18
settembre, al matrimonio del figlio, Carlo
Ponti jr.

«Fahrenheit 9/11», il film di Moore che
fa a pezzi Bush e la sua guerra e ha vinto
a Cannes, giovedì 26 esce in anteprima
italiana alla Festa nazionale dell’Unità

a Genova: è un potente manifesto
pacifista ed è stato scelto per questo

Una proiezione
di «Fahrenheit
9/11» e sotto
il regista
Michael Moore

Qualcuno, scommettiamo, dirà: ah, lodate
Moore perché siete anti-americani; qualcu-
no altro dirà (come se fosse un’offesa) «siete
comunisti». Vediamo allora come hanno
commentato Fahrenheit 9/11 alcune delle
principali testate statunitensi (comuniste)?

Desson Thomson del Washington Post
È il più potente film di Micheal Moore

da Roger & Me, riduce a pezzettini con la
satira la presidenza di Bush. Fahrenheit ha
anche le qualità di un autotreno culturale,
un fim per questi tempi complicati…

Frank Rich del New York Times
Qualunque cosa si possa pensare di Mi-

chael Moore, non c'è dubbio che in
Fahrenheit 9/11 maneggia dinamite pura.
Attingendo a una vasta gamma di fonti, ci
presenta delle immagini di guerra che in
larga parte ci erano state finora tenute nasco-
ste. Forse l'atto di denuncia più schiacciante
del film è la scena in cui si vedono dei milita-
ri americani sbeffeggiare alcuni detenuti in-
cappucciati in una base di detenzione vici-
no Samara, nel dicembre 2003. Un soldato
tasta il sesso in erezione di un prigioniero
sdraiato su una barella, sotto una coperta,

un chiaro riferimento alle umiliazioni ses-
suali che in quello stesso momento avevano
luogo nel carcere di Abu Ghraib. Oltre a
fornire un ulteriore riscontro alla denuncia
di Seymour Hersh secondo cui ci troviamo
di fronte a una cultura di maltrattamenti
non circoscritta a una singola prigione, a un
singolo reggimento o a 7 secondini, di fatto
quindi avallata dai vertici militari, il film
solleva un altro interrogativo: perché non
abbiamo mai visto nulla di tutto questo nel-
le tv americane prima di 60 Minutes II?

Stuart Klawans di The Nation
Fahrenheit 9/11 è l'invettiva di Michael

Moore di più grande attualità e anche il suo
film migliore e più emozionante.

Michael Wilmington del Chicago Tri-
bune

Fahrenheit 9/11 potrà irritare, deliziare
o dividere gli spettatori, ma nessuno potrà
restare indifferente di fronte a questo sguar-
do sconvolgente, mesto e al tempo stesso
divertente alla gestione della guerra al terro-
rismo e della guerra in Iraq dell'amministra-

zione Bush.
Kenneth Turan del Los Angeles Times
Questa pietra miliare del cinema politi-

co americano è assolutamente da non perde-
re. In ossequio alla serietà con cui si è imbar-
cato nella sua crociata secolare, questa volta

Moore ha abbandonato il suo stile solita-
mente un po' disordinato a favore di una
denuncia più mirata e focalizzata. Con mate-
riale di repertorio sapientemente maneggia-
to e un atteggiamento del genere «non fac-
ciamo prigionieri» che riecheggia quello del-
le sue bestie nere conservatrici, Moore ha
realizzato un film strepitoso. Si tratta di pro-
paganda, questo è fuor di dubbio, ma la
propaganda è più efficace quando contiene
elementi di verità, e in questo film sono tali
e tanti i fatti documentati che non potrà
non avere un effetto devastante sul pubbli-
co.

Mick LaSalle del San Francisco Chroni-
cle

Con ogni evidenza si tratta di una svolta
nella carriera di Michael Moore: il film se-
gna la sua trasformazione da umorista a
opinionista politico, da attivista a giornali-
sta anticonformista, da zanzara fastidiosa e
folcloristica a patriota. Nei 90 anni di storia
del lungometraggio americano, non si era
mai visto un documentario così popolare in
un anno di elezioni.

(traduzione di Andrea Grechi)
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in edicola il vhs

con l'Unità a € 7,50 in più

Sacco eSacco e
VanzettiVanzetti
Sacco e
Vanzetti

canzoni d’amorecanzoni d’amore
e di libertàe di libertà

canzoni d’amore
e di libertà

Lo hanno scritto quei «comunisti» dei grandi giornali americani come New York Times, Washington Post, Chicago Tribune...

«Fahrenheit 9/11»? È «una pietra miliare»
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Un giorno di agosto, due giovani prima di un
concerto, sfogliano la rivista (gratuita) di Emergen-
cy, l'organizzazione umanitaria fondata da Gino
Strada. La ragazza legge qualche drammatico bra-
no - un'intervista al giudice David Crane - al suo
amico: «In Sierra Leone l'elenco delle atrocità com-
messe da tutte le parti, compresa anche la forza che
è attualmente al governo, va al di là dell'immagina-
zione e comprende pratiche come il sacrificio uma-
no e il cannibalismo...» Anche a questo possono
servire le spensierate serate estive e i concerti: a
conoscere la sofferenza di uno dei più dimenticati
inferni del Sud del mondo, così lontana, sembrereb-
be, dall'incanto e dal relax di un'antica piazza
umbra. Accade infatti che, per la terza edizione del

«No Borders summer festival», nel sereno splendo-
re di Gubbio, gli organizzatori abbiano voluto ge-
mellarsi con Emergency, ospite d'onore della rasse-
gna con stand, mostre, interventi, iniziative e gli
stessi cantanti dal palco a sostenerla con passione.
Ben diretto da Massimo Manzi, con gruppi musica-
li di talento e sapendo legare armonicamente
l'evento alla comunità locale utilizzando al meglio
i luoghi storici senza invaderli o snaturarli, anzi
cercando di farli vedere e vivere «con occhi nuovi»
- il Festival si conclude domani, con il concerto di
Gino Paoli. Qualche sera fa c'è stato Samuele Ber-
sani, il cantautore riminese che ha tenuto un con-
certo molto apprezzato anche per la sua capacità di
empatizzare con il pubblico. Ironizzando molto su

se stesso e confidando «di aver fatto molti errori»,
ha lanciato applaudite frecciate verso alcuni perso-
naggi, specie della tv: «Non vado praticamente più
in tv non per snobismo ma perchè non mi piace. È
un luogo ormai dove tutto si appiattisce e tutto si
assomiglia e si omologa e dove è difficile esprimere
se stessi. Un esempio è il “Costanzo Show” o
“Buona Domenica”. Umanamente non so, sarà
pure un'ottima persona, Costanzo, ma i suoi pro-
grammi e quelli della De Filippi non riesco proprio
a vederli e tra un po’ tutti i programmi li farano
loro! Dell'avvocato Carlo Taormina ho letto una
dichiarazione memorabile: dice che si commuove
quando vede le vespe in piscina che rischiano di
morire. Poco prima, invece, avevo letto che difende-

rà Saddam Hussein. Direi che o una o l'altra cosa
possono essere vere, non tutte e due». Del resto,
sugli stessi concerti dal vivo dei suoi colleghi dice:
«Ognuno fa le sue scelte, ma a nessuno va di
proporre a chi paga il biglietto lo stessa offerta di
un disco o un Dvd. E cioè solo musica, una canzo-
ne dietro l'altra quasi sempre senza nessuna valo-
rizzazione del rapporto umano con il pubblico. Per
me interagire, parlare, scherzare ma anche discute-
re con le persone presenti è fondamentale. Per me
sarebbe freddo, distaccato un rapporto diverso da
questo». E un'altra serata molto applaudita è stata
quella tutta dedicata a Emergency, grazie soprat-
tutto al Vito di Modugno Quintet e al Rico Blues
Combo di Michele Papadia.cl
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A GUBBIO L’UNIONE FA LA FORZA TRA IL JAZZ, EMERGENCY E GINO PAOLI
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Copeland: «La taranta è una fiamma come il rock»
Il batterista parla della sua esperienza pugliese del 2003 registrata in un bel cd, di tradizioni e dei Beatles

– CANTANTE TIBETANA
AI SUONI DELLE DOLOMITI
Dal Tibet alle Dolomiti. Yun-
gchen Lhamo, cantante e am-
basciatrice nel mondo del gri-
do di libertà del suo popolo,
canta oggi alle 14 a Pian della
Vezzana, in Val Venegia, a
1800 metri d’altezza, per la
chiusura della decima edizio-
ne de I suoni delle Dolomiti.
Fuggita dal suo Paese nell’89,
Lhamo ha iniziato a cantare
esibendosi nei campi profu-
ghi e nel ‘93, due anni prima
del debutto discografico, si è
trasferita in Australia. Il festi-
val si concludeà domani, a
Passo di Lavanzè, con la roc-
ker italiana Cristina Donà.

– I DANZATORI DELLA GUINEA
A BASSANO DEL GRAPPA
Si chiude stasera a Bassano
del Grappa il viaggio dell'Ope-
raestate Festival Veneto nelle
tradizioni della danza popola-
re. Protagonista, al Castello di
Romeo di Montecchio Mag-
giore, la Compagnia nazionale
della Repubblica di Guinea
che ha conquistato il pubblico
di tutto il mondo con le sue
danze, acrobazie e narrazioni
tradizionali, al ritmo incalzan-
te delle musiche eseguite dal
vivo con strumenti tribali.
Per informazioni e prenotazio-
ni sul Festival (0424-524214)
o al numero verde 800 533
633.

– ESCE NEGLI USA UN FILM
SUI PUNKER RAMONES
La parabola umana e artistica
dei Ramones, band che inven-
tò il punk negli Usa, è arrivata
nelle sale americane con un
film-documentario uscito in
un momento drammatico per
i protagonisti di cui racconta
la vita: Johnny Ramone, 52
anni, il chitarrista, ha reso
pubblico il fatto che un tumo-
re sta per ucciderlo. Il film inti-
tolato «End of a century», dal
nome di uno degli album dei
quattro di New York pubblica-
to nel 1980, ed è stato realizza-
to da Jim Fields e Micheal Gra-
maglia e vuole narrare soprat-
tutto il lato umano della band
fondata nel 1974 da quattro
studenti di una high school
newyorchese.

IL WAGNER DI SCIARRINO
AL FESTIVAL DI RAVELLO
Stasera, alle 21.45, al Festival di
Ravello, va in scena Lohengrin II di
Salvatore Sciarrino, versione di
un’opera del compositore che è stata
rimodellata per lo scenario della
manifestazione campana. Sciarrino,
uno dei più grandi autori di oggi, ha
riscritto questo suo importante
lavoro ripensando il suono in
funzione dello spazio a disposizione.
È la prima commissione del Festival
a un compositore contemporaneo,
ma vuole essere anche l'inizio di un
progetto che porti, ogni anno, una
personalità di spicco del panorama
musicale a misurarsi con lo spazio
delle ville di Ravello.

Umberto Rondi

Silvia Boschero

«Per essere un ragazzo alla moda, in
Salento, non devi saper suonare la mu-
sica di Michael Jackson e Britney Spe-
ars, devi conoscere l’arte del tamburel-
lo, perché la tua musica è la pizzica».
Se ne è convinto Stewart Copeland do-
po la sua incredibile esperienza di mae-
stro concertatore lo scorso anno al fe-
stival di Melpignano in Puglia ripetuta
in qualche concerto 2004 (e che stase-
ra conclude l’edizione 2004 sempre a
Melpignano, stavolta con Ambrogio
Sparagna e Giovanni Lindo Ferretti a
condurre le danze) e diventata un cd
omonimo. Da allora, l’ex batterista dei
Police non è più lo stesso. Fu un bagno
di folla (più di 40mila le persone arriva-
te da tutta Italia), un’accoglienza e una
condivisione con i musicisti pugliesi
che non scorderà. Eppure la taranta è
un genere marginale rispetto al grosso
mercato discografico: «Il successo –
racconta – è tutto nell’effetto che ha
sul pubblico, questa fiamma straordi-
naria. Mentre il successo classico, quel-
lo da classifica, non credo sia affar lo-
ro. Sono canzoni estremamente forti,
antiche, primordiali. È la potenza della
tradizione».

Non è la prima volta che Cope-
land esplora il folklore di paesi lonta-
ni, già su The rythmatist era riuscito in
una splendida fusione con la musica
africana: «Sono sempre stato interessa-
to alla musica etnica, chiamiamola eso-
tica. Intendiamoci: mi piace il pop,
ascolto la radio come ogni altro, ma
spesso preferisco musica che porta
con sé la mistica e il mistero di un
luogo lontano». Trovare tutto questo
nel cuore dell’Europa per Copeland è
stata una rivelazione sconcertante:
«Anche se sono nato in America, l’Eu-
ropa è sempre stata culturalmente il
mio luogo e scoprire in Italia questa
musica pura, tribale, non influenzata
dalla globalizzazione alla Mtv che do-
mina Germania, Inghilterra e Francia
è stata una sorpresa. Il bello è che non
è appannaggio dei nonni. In Puglia il
dialetto e la pizzica sono la musica dei
ragazzi. Quando i teenager partecipa-
no alla musica tradizionale, significa
che è ancora viva».

Nel disco che testimonia la sua
Notte della taranta, l’apporto percussi-
vo-rock è importante, nel senso che
Copeland ha mescolato la tradizione
con gli umori del pop anglosassone.
Qualcuno potrebbe intenderla come
una forma di «colonialismo musica-
le»? «Esiste una discussione in proposi-
to - risponde - ma non riesco a capire
cosa abbia a che vedere la parola colo-
nialismo con gli intenti miei, di Peter
Gabriel o di David Byrne. Piuttosto è
l’opposto: siamo interessati ad esplo-
rarla in un mutuo scambio». Prima di
suonare con i Police Copeland è stato

giornalista musicale. Oggi dai giornali
è apprezzato per il suo eclettismo, ma
in passato non ha avuto momenti faci-
li con la stampa: «Beh, i giornalisti cer-
cavano continuamente una storia da
raccontare che non aveva a che fare
con la musica - racconta - Quale era la
storia dietro i Police a parte che erava-

mo tre ragazzi con i capelli biondi che
facevano buona musica? E allora si in-
ventarono che Sting e io litigavamo
continuamente. Ma l’errore maggiore
dei giornalisti musicali è la loro osses-
sione di ammantare ogni canzone di
un significato supremo. Capita che
uno venga da te e ti dica: signor Cope-

land, quando ha scritto questo brano
stava forse seduto in cima ad una mon-
tagna con il suo cuore che pulsava al
ritmo dell’ululare dei lupi? E io rispon-
do: beh, veramente no, me ne stavo a
casa, avevo appena finito di guardare
la tv, dovevo pulire il bagno e cosí via.
Qui i giornalisti si arrabbiano terribil-

mente». Già, e Copeland che rispon-
de? «Ricordo loro un aneddoto a pro-
posito di Paul Mc Cartney e di Yester-
day, una delle canzoni piú emozionan-
ti e profonde dei Beatles. Ebbene lui
stesso ha detto che le parole originali
erano: scrambled eggs, uova strapazza-
te». Invece la taranta ha un significato

supremo? «La pizzica è molto simile
allo spirito che ha dato vita al rock ‘n’
roll - conclude il batterista -. Quando
hai un lavoro duro e la tua vita è una
battaglia, ti capita di cercare nella musi-
ca un sollievo, una gioia selvaggia, una
via di fuga». È lo spirito catartico della
taranta.

La «Notte della taranta» del 2004 si conclude stasera,
con un concertone finale che dal tramonto arriva fino
all’alba a Melpignano, in provincia di Lecce. Maestro
concertatore è Ambrogio Sparagna, affiancato da
Giovanni Lindo Ferretti e (per il suono) da Gianni
Maroccolo, incaricati di tenere le file dei circa 60
musicisti dell’Orchestra popolare «La notte della
taranta» che poi se la cavano benissimo. Come ospiti di
questa nottata salentina fatta di pizzica e canti sono
stati invitati a cantare alla maniera salentina Franco
Battiato, Gianna Nannini e Francesco Di Giacomo (che
tanti ricorderanno nel Banco del Mutuo Soccorso».,
La rassegna è arrivata alla settima edizione, è cresciuta
(il suo set è stato uno dei più apprezzati al concertone
del Primo maggio scorso a Roma) e torna sulla sua
filosofia di fondo: far incontrare la tradizione salentina
con altri suoni, altre sonorità. A dare il via alla lunga
nottata di suoni è una processione di cinque cavalli
murgiani con un'asina di Martina Franca e con un
carro guidato da altri due cavalli della zona salentina
trasporta i protagonisti del laboratorio sulla parola
(tenuto da Ferretti e che si conclude all'alba di domani).
Il singolare corteo parte alle 19 da piazza San Giorgio
per arrivare al palcoscenico nel piazzale degli
Agostiniani. Dopo la lettura di poesie il concerto vero e
proprio inizia alle 22 circa e viene trasmesso in diretta tv
da Puglia Channel.

Al festival jazzistico calabro Uri ha portato la «prima» di una nuova pagina tra elettronica e ritmi incalzanti, seguito da una bella rilettura delle musiche di Wyatt

A Roccella Jonica è apparso Godzilla (ma era quello di Caine)

che altro
c’è

Aldo Gianolio

ROCCELLA JONICA Come in ogni forma artistica
contemporanea, anche nel jazz il grande stile classi-
co si è spezzato (e con esso quella violenza metafisi-
ca che secondo Nietzsche è implicita in ogni gran-
de stile), per dividersi in mille canali apparente-
mente non comunicanti, tante curve del cui senso
e della cui bellezza ci si può riappropriare solo se si
riesce ad intravedere l´ampio cerchio di cui esse
fanno parte. Appena iniziato, il ventiquattresimo
Festival Jazz di Roccella Jonica (Reggio Calabria),
come consuetudine consolidata, ha già presentato
diversi eccellenti gruppi le cui musiche sono state
tanto differenti negli assunti e nelle forme, quanto
potenti e critiche verso questo perduto senso unita-
rio della vita.

Lo scorso mercoledì al Teatro al Castello, in
prima assoluta mondiale, il pianista e compositore

Uri Caine ha eseguito la sua opera Godzilla, unen-
do musicisti di diversa estrazione e riuscendo a
ricavarne un corpus unito che si è mosso compat-
to attraverso architetture d´inquietudine e nevro-
si, recuperando i suoni elettronici e high tech
(c´erano il dj Olive ai turntables e il cantante-predi-
catore Sadiq) inseriti in tessiture di estrema moder-
nità (Caine stesso al piano e al Fender Rhodes),
ritmi ripetuti ed incalzanti (Brad Jones al contrab-
basso e Cornell Rochester alla batteria) e recuperi
del frasario hard bop (uno stupendo David Bin-
ney al sax alto). Dai suoni della New York più
«contemporanea» si è passati il giorno dopo al
recupero di quelli tipici del rock progressivo e
rock-jazz inglese degli anni Settanta (sound, ma
anche melodie e sequenze armoniche), rimanen-
do inalterata la potenza di una performance «op-
positiva» e «critica». La trombonista Annie Whi-
tehead ha arrangiato con maestria e originalità
musiche appartenenti al repertorio del batterista

(ma anche cantante e polistrumentista) Robert
Wyatt che di quel mondo ha fatto parte (Soft
Machine e Matching Moles, fra gli altri) cercando
di mantenerne lo spirito originario (compresi una
certa dolenza ed ironia), ma intervenendo sulla
dinamica della sonorità (sfociando anche in con-
trollate cacofonie d´insieme), sull´interazione me-
lodica e armonica e su interventi solistici di gran-
de efficacia, della stessa Whitehead che richiama
un po´ la ruvida liricità di Roswell Rudd, del trom-
bettista Harry Beckett, del sassofonista Larry Stab-
bins e della chitarrista di impostazione rock Jenni-
fer Maidman. Quest´ultima con un timbro che si
avvicina curiosamente a quello di Wyatt, ha preso
gran parte degli interventi vocali, lasciando co-
munque ampio spazio a due bravissime cantanti
ospiti, Sarah Jane Morris, dalla espressività esube-
rante e corposa, e Cristina Donà, più introversa e
delicata, ma al contempo decisa, con un canto
dalla indubbia e fascinosa originalità (ha anche

eseguito uno dei suoi brani meglio riusciti, Goc-
cia). Il nonetto della Whitehead era stato precedu-
to dal gruppo che fu di Steve Lacy (scomparso il 4
giugno di quest´anno e a cui il festival è dedicato)
con Enrico Rava alla tromba che pur improvvisan-
do al suo meglio è sembrato non completamente
inserito nelle dinamiche del gruppo (Steve Potts ai
sassofoni, Bobby Few all piano, Jean Jacques Ave-
nel al contrabbasso e John Betsch alla batteria).

Sempre lo stesso giorno, ma nel pomeriggio
«letterario» all´Auditorium, ha letteralmente entu-
siasmato il pubblico il cantante John De Leo (dei
Quinto Rigo) per il modo iconoclasta in cui ha
riletto celebri canzoni italiane e standard america-
ni, accompagnato alla perfezione da Fabrizio Tar-
roni alla chitarra e Danilo Rea al piano. Stasera al
Teatro al Castello ci saranno il trio di Terje Ripdal
e, a seguire, Gino Paoli che riproporrà le sue più
celebri canzoni in veste jazz (con Rava e Rea).

L’Orchestra popolare della Notte della taranta a Melpignano

Oggi finisce «La taranta» 2004

sabato 21 agosto 2004 in scena 19



Nord: molto nuvoloso su Lombardia e Triveneto, con rovesci
e temporali sparsi. Da poco a parzialmente nuvoloso sulle
restanti zone. Centro e Sardegna: poco nuvoloso con qualche
addensamento sulle coste occidentali della Sardegna. Sud e
Sicilia: poco nuvoloso con locali annuvolamenti.

Nord: molto nuvoloso con locali rovesci o temporali ma
con tendenza a graduale miglioramento dal pomeriggio.
Centro e Sardegna: irregolarmente nuvoloso, con annu-
volamenti temporaneamente più intensi. Sud e Sicilia:
poco o parzialmente nuvoloso al mattino con tendenza a
moderata intensificazione della nuvolosità.

Un sistema nuvoloso attualmente a ridosso dell'arco alpino, si muove verso
Est-Nord-Est interessando le regioni settentrionali.

BOLZANO 20 32 VERONA 20 31 AOSTA 15 27

TRIESTE 23 28 VENEZIA 20 28 MILANO 21 31

TORINO 18 27 CUNEO 16 26 MONDOVÌ 20 26

GENOVA 24 28 BOLOGNA 22 33 IMPERIA 22 26

FIRENZE 24 32 PISA 22 30 ANCONA 21 31

PERUGIA 19 32 PESCARA 18 30 L’AQUILA 17 28

ROMA 21 31 CAMPOBASSO 20 30 BARI 19 31

NAPOLI 19 31 POTENZA 20 34 S. M. DI LEUCA 23 28

R. CALABRIA 22 32 PALERMO 24 32 MESSINA 25 31

CATANIA 23 33 CAGLIARI 23 30 ALGHERO 20 34

HELSINKI 10 20 OSLO 13 22 STOCCOLMA 15 21

COPENAGHEN 19 22 MOSCA 17 26 BERLINO 20 28

VARSAVIA 15 29 LONDRA 15 24 BRUXELLES 17 27

BONN 17 28 FRANCOFORTE 17 29 PARIGI 17 28

VIENNA 16 32 MONACO 18 31 ZURIGO 17 28

GINEVRA 19 30 BELGRADO 20 31 PRAGA 15 30

BARCELLONA 22 32 ISTANBUL 18 27 MADRID 18 29

LISBONA 19 26 ATENE 20 29 AMSTERDAM 17 26

ALGERI 25 33 MALTA 21 29 BUCAREST 11 30
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Wladimiro Settimelli

I
o ci credo. Credo ai «ginni», i diavoletti
del deserto. A volte ti fanno uscir matto
per certi scherzetti che non capisci. Una

volta, in Tunisia… No, no in Algeria. Anzi in
Mali o forse in Niger. Insomma, stavo alla
base di una duna enorme e cercavo di salire
in cima per guardare l’orizzonte. Non era
semplice. Per appoggiarmi meglio alla sabbia,
avevo stupidamente e imprudentemente tol-
to le scarpe. Proprio come si fa al mare. Ero
arrivato in cima alla duna in pochi minuti e
subito ritornato in basso. Le mie scarpe non
c’erano più. Ero solo, solo, solo. Le scarpe
erano sparite, inghiottite da miliardi di granel-
li di sabbia che scendevano lentamente verso
il basso. O forse era lo scherzo dei «ginni» che
dovevano punirmi per avere infilato i piedi
nudi nella sabbia? Lo sanno tutti che potreb-
bero esserci degli scorpioni. Scorpioni che
non scherzano e ti fanno secco in pochi minu-
ti.

A volte, ripensando al Piccolo principe,
credo che il «biondino» bellissimo di Saint
Exupery non fosse altro che un «ginni» che
zampettava intorno a quel pilota matto che
era finito con l’aereo nel deserto, a rischio di
non tornare mai più. Anche lui conosceva
bene il deserto.

Quando ancora gli integralisti che ora
scannano la gente non si erano messi in mo-
to, mi capitava spesso di vagare per deserti.
Ero un po’ malato del Grand Erg Oriental,
ossia del Sahara. Lo ha chiamato così il gran-
de esploratore arabo Ibn el-Hakem. Sah’ ra
vuol dire il vuoto, il nulla, il niente. E il nulla -
come diceva re Feisal in un celebre film - non
lo vuole nessuno. Ma il deserto è grande, gran-
de, enorme e importante per dare un certo
senso alla vita. Un vecchio adagio insegna che
chi non lo traverserà almeno una volta nella
vita, non capirà un bel niente di tutto il resto.
Il Sahara - dicono gli specialisti - è di otto
milioni e mezzo di chilometri quadrati del-
l’Africa settentrionale: dalla Costa Atlantica e
fino al Mar Rosso.

Non ci sono soltanto le grandi dune, ma
distese desolate di sassi e pietre, monti e im-
mensi panorami di sabbia: sottile, sottile. Pol-
verosa come cipria o dura, durissima. Duran-
te le grandi tempeste devi correre a ripararti
sotto la macchina, sotto una tenda o dentro
un sacchetto di plastica, se non vuoi che il
viso venga come punto di migliaia e migliaia
di spilli che bucano, accecano, entrano in
ogni angolo del corpo e ti riempiono tasche e
taschini, barattoli, taniche e scatole di ogni
genere. Tutto deve dessere chiuso ermetica-
mente, quasi saldato. E se sei in mezzo alle
dune devi fermarti e sdraiarti per terra per
proteggerti. Puoi soltanto aspettare. A volte
per ore. Ti piglia una profonda inquietudine
perché nel deserto tu sei nulla, non conti nien-
te. Anzi, meno che nulla. Devi essere umile e
annegare nella sabbia la presunzione, la pro-
tervia, la sciocca sicurezza che ti aiuta a so-
pravvivere in altri an-
goli di mondo, il tuo
essere qualcosa o
qualcuno, la tua na-
zionalità, la tua ban-
diera, il tuo inno na-
zionale. E i tuoi stupi-
di soldi che - se non
sei nell’oasi o in città
- non servono a nul-
la. Non si trasforme-
ranno mai in un bic-
chiere d’acqua se hai
sete o in un riparo si-
curo se sei spossato, distrutto dal caldo, con le
labbra secche e la lingua grossa e impastata.

E sarà benedetta quella mano che si ap-
poggerà alla tua spalla per aiutarti e insegnarti
come muoverti. E sarà benedetta la lingua
bollente del cammello che ti mordicchia un
po’, per farsi riconoscere, dopo averti trovato
disteso nel nulla.

Poi, piano, piano, impari tante cose. Ma
a volte, io, proprio io, penso davvero e sem-
pre ai «ginni» che la notte fanno strani rumo-
ri e urlano e lanciano strilli anche in pieno
giorno. Sì certo, la scienza spiega tutto, ma a
te non basta, quando sei nel Sahara. Dormi
nel sacco a pelo, in fondo ad una duna, a
qualche metro da un tratto di deserto pietro-

so. L’escursione termica tra il caldo del gior-
no e il fresco della notte fa spaccare le pietre
con un rumore secco. È come se qualcuno
schiacciasse grosse noci a due passi da te. È
davvero così come dicono quelli che vivono
nel deserto? O sono ancora i «ginni» che cerca-
no di metterti paura?

Te ne freghi e ti tuffi nelle stelle. Sì, voglio
dire che ti metti a guardare un orizzonte stella-
to come mai ti è capitato di vedere in vita tua.
Nel deserto non ci sono luci e per te, stupido
occidentale che sei nel sacco a pelo con sotto
la schiena la sabbia che non è più tiepida,
scopri davvero e per la prima volta le stelle.
Sono basse basse, a due passi da te. Grandi e
luminose, ti pare ti poterle toccare e prender-
le solo che tu lo voglia. Non c’e niente di
simile in nessun’altra parte del mondo.

Le cose sono cambiate con il passare degli
anni? Sono convinto di no. Sono sicuramente
aumentati i camion e le macchine che affron-
tano l’ondulee a tutta velocità, per non entare
in vibrazione e spaccare le sospensioni, il tela-
io, il radiatore. È una specie di corsa folle in

mezzo al niente. Ai
lati della pista, come
sempre, si vedono
rottami di auto e di
camion che uomini
e ragazzini sbucati
da chissà dove: svuo-
tano ogni cosa,
smontano, fanno a
pezzi, portano via
chissà dove. In certe
oasi è arrivata la tv.
Oggi - raccontano -
sono aumentati i ca-

mion scassati che, carichi di disperati, si avvia-
no verso la coste della Tunisia, della Libia,
dell’Algeria per tentare il grande salto verso
l’Europa ricca e indifferente.

Non sono cambiati mai, per grazia di Al-
lah, gli orizzonti, i mille orizzonti del deserto.

Nel Sahara, non c’è un orizzonte, ma gli
orizzonti: cambiano in continuazione, si for-
mano e si disfano, ci sono e non ci sono. È
una sensazione incredibile, magica, stupefa-
cente. Una sensazione che ti lascia a bocca
aperta. Guai alla sciocca ostinazione delle no-
stre abitudini. Nel deserto, bisogna avere la
capacità di non opporre resistenza, di essere
mobili, malleabili, pronti a cambiare, ad ade-
guarsi, a fermarsi, a riflettere. I «grandi malati

delle dune» lo hanno spiegato e rispiegato
mille volte, ma bisogna provare di persona
per capire. Oggi, tra l’altro, è sempre più diffi-
cile trovare chi vuole capire.

I mille orizzonti del deserto, per fortuna,
sono ancora al loro posto e per pochi. Sì, per
pochi, e dico la verità, ne sono felice. Cattivo?
Neanche per sogno. Quando ho saputo che
certi Tuareg, negli anni scorsi, avevano spara-
to in aria per far paura ai motociclisti della
Parigi-Dakar, ho tirato un sospiro di sollievo
pensando che sarà necessario ancora molto
tempo prima che lungo la «Bidon V», da Bor-
dij Moktar e fino a Tabankort, compaiono,

lungo le dune, i primi cartelli pubblicitari.
Intanto, gli occhi. Parliamo dei nostri oc-

chi. Gli occhi di noi occidentali. Lungo le
nostre strade, in campagna, al mare, in monta-
gna, nelle nostre citta-megalopoli, l’occhio
sbatte sempre contro qualcosa: un muro, una
chiesa, una collina, una strada, una fabbrica,
un grattacielo, le auto. Il nostro sguardo è
come tarpato, obbligato, costretto, rinchiuso,
prigioniero. Non può spaziare, correre per
chilometri e chilometri. Nel Sahara sì. Non ci
sono ostacoli. Si può guardare verso l’infinito
(oddio, Leopardi) appoggiandosi al nulla. Le
dune sono solo onde, non bloccano l’occhio,

non chiudono lo sguardo, non lo imprigiona-
no. Puoi startene ore, in cima, a guardare
l’immenso. Sì, proprio l’immenso. La sera al
tramonto o la mattina quando ancora il sole
non è sbucato.

Io, Paul, un amico americano mandato
nel deserto del Mali a predicare la fede meto-
dista, e alcune signore della Croce Rossa, pote-
vamo stare in silenzio su una duna altissima,
dopo aver mangiato i soliti fagiolini in scato-
la, per mezza giornata. Poi il gioco millenario
che inquietava un po’. Con il passare del tem-
po, l’orizzonte mutava impercettibilmente.
Lo capivamo dal vento leggero e dalla sabbia
che cominciava a muoversi. Dopo un po’ di
tempo, tutto stava già cambiando. La palma
che prima guardavi per «fare il punto», pare-
va spostarsi da un’altra parte. L’orizzonte e
quel mare infuocato sotto il cielo, in un bril-
lio di luce accecante, era già in cammino. La
mattina dopo, il panorama che avevi impara-
to a conoscere la sera, era sparito ed era nato
un orizzonte nuovo, diverso, ancora tutto da
esplorare. E si ricominciava da capo. Da capo
gli occhi cominciava-
no a misurarsi con le
dune, il cielo, lo spa-
zio, una palma, la lu-
ce..

E i miraggi? Tut-
to facile, tutto spiega-
bile. La scienza ha
detto già di che si
tratta. Penso e ripen-
so ancora ai «ginni»
e mi sento conforta-
to. In fondo, loro, so-
no vecchi amici. Io
ho studiato il Corano e non potranno certo
farmi del male.

Il primo grande miraggio della mia vita
l’ho visto sul fondo del lago salato in Tunisia,
il famoso Chott el Djerid. Un tempo, per
traversarlo, bisognava avvertire la polizia. Do-
vevano controllare che tu ne uscissi. Ora, lo
traversano a tutta velocità gli autobus carichi
di turisti che non si fermano. La gente ha
sentito mille leggende e mille storie e non ne
vuol sapere di scendere e poggiare i piedi sulla
crosta di sale o infilare uno stecco nelle poz-
zanghere di cento colori diversi che portano
ancora acqua a lato della pista. Lo stecco di-
venterebbe bianco all’istante, come per ma-
gia, ma sarebbe solo coperto dal sale. Nel

Chott, ogni volta, rimanevo a lungo e guarda-
vo sempre all’orizzonte per capire, con gli
occhi, dove finiva quel mondo di fuoco. Mi
sforzavo di intuire dov’erano Nefta e Tozeur.
Ed ecco che arrivava il miraggio. Vedevo cam-
melli nell’acqua, una grande distesa liquida,
qualche persona che si muoveva, un paio di
case. Poi boschi provvidenziali con gli alberi
mossi dal vento. E correvo, correvo come un
cretino, con la macchina, verso quell’orizzon-
te, come quando si cerca di arrivare al punto
di partenza di un arcobaleno. Certo, non arri-
vavo a niente. C’era sempre e soltanto la cro-
sta salata dell lago che continuava, nel silen-
zio assoluto, a rompersi sotto i piedi, con un
gran rumore. Dunque, il miraggio, che è un
altro orizzonte, c’è, ma non c’è. Quel che è
strano è che in arabo il Mi-rag è la scala
dorata che portò il profeta Maometto (che la
pace sia con Lui) dal «tempio ultimo» di Ge-
rusalemme ai sette cieli per incontrare Dio.

È qui, proprio nel Sahara, che si incontra-
no altri mille orizzonti, tutti mutevoli e diver-
si. Diversi al punto di farti correre il rischio di
perderti tra le dune, nella sciocca convinzio-
ne, di aver capito il paesaggio, di avere impara-
to a guardarlo dalla cima di una duna e di
averne infilato nel cervello ogni dettaglio,
ogni punto di riferimento. È un atto pazzesco
di presunzione che è costato la vita a tanti.

Sogno, realtà, miti, letteratura, storie anti-
che di esploratori, di dispersi e ritrovati, di
non ritrovati, di coraggiosi e di pazzi: il Saha-
ra è pieno di tutto questo. La sabbia scorre
come nella clessidra e sotto quelle immani
montagne di piccoli granelli biondi, sono
scomparse, in milioni di anni, tante, tantissi-
me storie: gli esploratori, i colonialisti, gli uo-
mini dell’ingegner Citroën che con i cingolati
affrontano le dune. Poi i guerrieri, i Berberi,
gli Uomini blu, i Bambarà, i Puel, i Songhay, i
Wogo, i Tuareg degli Iforas, i Dogon e gli
strani nomi di quel mondo: gli oued, i djebel, i
grandi reg, gli hammada, gli ouadi, i pozzi che
sono i soliti buchi nella sabbia, pieni di acqua
giallastra e preziosa come la vita.

Pensavo a tutto questo anche quando so-
no partito per il Mali, alla ricerca di altri
orizzonti: volevo vedere, dopo Ghardaia,
Gao, «la felice» e Timbuctù, la «città dai tetti
d’oro». Ho fatto base a Menaka, quattro ca-
panne, ma alcuni amici pronti ad ospitarmi.
Quando sono arrivato, la prima notte, nella
sgangherata costruzione di fango dove abita-
vano gli europei (tutti medici e volontari),
avevano messo i letti fuori su un piccolo spiaz-
zo: il caldo era terribile quella notte e non si
poteva in alcun modo dormire al chiuso. Mi
sono infilato nel letto coperto dal solo lenzuo-
lo e nudo come un verme. Dopo neanche
un’ora è scoppiata una tempesta di sabbia
terribile. Ho infilato la testa sotto il lenzuolo e
sono crollato nel sonno, un sonno con qual-
che incubo per colpa della tempesta. Prima
che arrivasse il sole, mi sono svegliato lenta-
mente. Ero sepolto da un metro di sabbia
finita sul letto e sul lenzuolo. Mi sono alzato
in silenzio per non svegliare gli altri e mi sono

allontanato di tre o
quattro metri dal let-
to. Tutto intorno, la
tempesta era cessata,
ma non del tutto e
una specie di polvere
leggera, correva anco-
ra nell’aria a vortici
lenti. Subito, mi so-
no perso. Non sono
più riuscito a ritrova-
re il letto. Eppure, sa-
pevo che era lì a due
passi. Ho deciso: mi

sono seduto per terra senza muovermi più.
C’era il pericolo di perdersi. Poi, piano piano,
è arrivata la luce del sole e ho visto il formarsi
lentissimo di un altro orizzonte. Era fatto di
luce, di sabbia sottilissima e di una specie di
caligine che circondava tutto. Pareva come il
volo leggero della cenere, dopo un grande
incendio. Di nuovo un mondo magico e anco-
ra lo svolazzare e il far casino dei soliti «ginni»
scapestrati. Poi mi hanno chiamato e ho ritro-
vato il letto, il tavolo per prendere un caffè e
gli altri con la faccia infarinata come pagliac-
ci. La tempesta di sabbia aveva lasciato, su
tutti i visi, tracce. Eccome.

Nel Sahara non si si finisce mai di impara-
re. Lo dico per chi ci andrà.

O ltre che essere una bellissima cittadina im-
mersa in una natura ancora più bella, nel-

l’Appennino tra Toscana e Umbria, Pieve Santo
Stefano (Arezzo) ha anche il merito di aver dato i
natali all’Archivio dei diari di Saverio Tutino (Ar-
chivio che è anche un museo e un Premio) nel
lontano 1984, anno nel quale i diari non erano
presi granché in considerazione. Oggi, invece,
fior di critici letterari hanno «scoperto» il genere.

Dell’Archivio si è innamorato anche Nanni
Moretti, tanto da decidere, due anni fa, di realizza-
re alcuni mediometraggi tratti dalle autobiografie
custodite a Pieve. Con la sua Sacher Film, girò
undici film-documentari che rappresentarono il
primo nucleo dei «diari della Sacher» e che venne-

ro presentati alla 58/a Mostra del cinema di Vene-
zia. Tant’è. Merito anche di Saverio Tutino, papà
dell’Archivio e del Premio correlato. Che l’anno
scorso è stato riconosciuto dalla Commissione
cultura del parlamento di Strasburgo come «loco-
motiva di tutte le esperienze rivolte alla conserva-
zione dei testi autobiografici inediti». In realtà,
ogni anno i diari vincitori vengono pubblicati
dalla casa editrice Terre di mezzo.

Quest’anno il consueto appuntamento per la
consegna del Premio è fissato per il 12 e 13 settem-
bre. Appuntamento preceduto dalla serie di in-
contri con i finalisti, intervistati da Guido Barbie-
ri, ospitati da Radiotre Suite (Radiotre). I prossi-
mi incontri, lunedì 23 agosto alle 22,00, con Lorel-

la Giulia Focardi e mercoledì 25 agosto, alle
21,30, con Adriana Deacu.

Intanto, lunedì prossimo, alle ore 16, si inau-
gura a Pieve Santo Stefano, presso l’edificio della
scuola elementare, la mostra Pieve 1944, curata
dal Centro studi storici e ricerche archeologiche,
dall’Archivio diaristico e dall’associazione Anti-
che Prigioni. La mostra è la prima tappa di un
percorso di recupero dello tracce della memoria
di Pieve Santo Stefano e dei suoi abitanti, e si
avvale di documenti dell’Archivio storico comu-
nale, di brani di diari su Pieve all’epoca della
Seconda guerra mondiale e di fotografie del perio-
do - molte inedite - messe a disposizione dall’Ar-
chivio fotografico Livi. La mostra rimane aperta
fino al 12 settembre (ore 10,00-12,30 e
16,00-19,00). Info: Comune di Pieve,
0575797720, Archivio Diaristico 0575797730 e al-
l’indirizzo www.anticheprigioni.it/pieve1944.html

La serie nasce da un’idea di Beppe
Sebaste («Proviamo a dire che cos’è
un orizzonte», «l’Unità» del 5 luglio)
che invitava a osservare le

trasformazioni del paesaggio e del nostro sguardo, di ciò che riusciamo
ancora a vedere e ciò che ci è precluso, e ciò che possiamo ancora,
leopardianamente, immaginare. All’invito rispondono scrittori,
saggisti, filosofi, geografi ecc. che parleranno di orizzonti in forma di
racconto o riflessione. Cogliendo così l’occasione per «fare la linea»
(non il punto) dei diversi ambiti e sguardi che queste pagine, che non a
caso si chiamano «Orizzonti» hanno percorso - per allargarli o mettere
a fuoco lo sguardo, la nostra immaginazione critica e creativa. Dopo
Antonio Prete (29/7), Franco Farinelli (10/8) e Daniele
Brolli (14/8), oggi interviene Wladimiro Settimelli.
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PROVE DI MEMORIA PER PIEVE

Pablo Neruda

La palma che guardi
per orientarti si sposta
Il panorama che avevi
imparato a conoscere
la sera, il mattino dopo
non c’è più

Non conti niente, devi
essere umile, annegare
nella sabbia la protervia
E i soldi non diventeranno
mai un bicchier
d’acqua

Voglio fare con te
ciò che la primavera
fa con i ciliegi

‘‘‘‘ fare la linea
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«Sah ra» in arabo significa
il nulla, un nulla però

che cambia lo sguardo
e che può cambiare la vita

Nel deserto non c’è l’orizzonte
ma «gli» orizzonti
Che si trasformano

in continuazione perché
quel mare di polvere è vivo

Valeria Trigo

 dal 23 agosto 
in edicola il vhs

con l'Unità a € 7,50 in più

Sacco eSacco e
VanzettiVanzetti
Sacco e
Vanzetti

canzoni d’amorecanzoni d’amore
e di libertàe di libertà

canzoni d’amore
e di libertà
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La vostra campagna e’ assetata di spazi?

Abbiamo il cocktail che fa per voi.

Concessionaria di pubblicita’
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L a Cina è vicina, ormai non è solo un modo di dire
consolidato, ma la constatazione di una crescita socia-

le ed economica che allarma i mercati saturi dell’occidente.
Il rischio diretto per i cinesi, semmai, può essere l’eccessiva
partecipazione emotiva ai miti occidentali, sempre più vitti-
me di una superficialità disarmante, pericolosa per la sua
diffusa indifferenza. La Cina romantica e missionaria di
Pearl Buck si sta trasformando in un terreno di conflitto
aperto, dove la ruralità addirittura medioevale delle campa-
gne si scontra con la determinazione tecnologica delle metro-
poli, nelle quali i divertimenti notturni sono quanto di più
simile esista ai nostri sballi da discoteca.

Il quarantenne Xi Yang, con questi due racconti tradotti
da un nuovo, interessante editore di provincia - Pisani, di
Isola del Liri, Frosinone - ci mostra, con una vocazione

realistica assai legata al minimalismo e al nouveau roman, i
cambiamenti di rotta di un paese di cui conosciamo ben
poco a parte gli involtini primavera e il pollo alle mandorle.
Il primo racconto, disarmante, romanticamente tragico in
una sua definizione di love story piccolo borghese, ci parla di
Dong Ping, modesto impiegato quarantenne di Shangai, che
cerca rifugio in un salone di bellezza per affidarsi alle mani
rilassanti di una shampista arrivata dalle campagne per cerca-
re fortuna. Il contrasto tra il mondo nevrotico del lavoro
urbano e le ambizioni pacate della donna diventa un matri-
monio quieto e sereno, in cui il «moderno» impiegato sco-
pre l’istintività arcaica e sensuale della ragazza di campagna.
Il racconto si trasforma in un’odissea di morte con la malat-
tia del povero Dong Ping, ma, al di là delle connotazioni
private e del finale amaro ma scontato, preme sottolineare la

disinvoltura con cui la giovane narrativa cinese affianca l’oc-
cidente nelle sue intenzioni erotiche, delineando una realtà
intima assai poco tradizionale, aperta a ogni esperienza.

Questo è ancor più evidente nel secondo testo, La ro-
mantica e la seduttrice, in cui vengono affiancate due figure
classiche del teatro cinese, Qingyi - la donna casta e virtuosa
- e Huadan - frivola e di facili costumi - viste attraverso
un’identificazione urbana, nelle vesti di due ragazze che
ballano a piedi nudi in un locale notturno. La noia metropo-
litana, unita al desiderio di libertà trasgressiva, è alla base
della storia che si sviluppa come un rito erotico iniziatico tra
la sensuale Huadan e uno dei due uomini che assistono alla
danza, Zhangwai. Le schermaglie amorose si protraggono
fino a quando Zhangway non coinvolge nel gioco l’amico
Xiao Yu, malato di un amore inutile per una donna che

respinge le sue lettere appassionate. Il gioco erotico è sottinte-
so, si spegne sul terrazzo della casa di Zhangway dove i
quattro si ritrovano a guardare il tramonto. In questa istinti-
vità d’intenti è chiara la volontà della giovane Cina di affran-
carsi dal suo passato. Ma è chiara, anche, l’intenzione di
avvicinare l’occidente attraverso la sua scrittura, e questo
potrebbe creare modelli globalizzati verso il basso, figli di un
Mc Donald’s minore. I racconti di Xi Yang rappresentano la
connotazione di un cambiamento, segnano la rotta verso
un’appartenenza alla modernità, che non vorremmo tutta-
via veder trasformata in un inconsapevole addio al cuore
antico della tradizione.

La shampista e altre storie d’amore
di Xi Yang, traduzione di Flavio Aulino

Editrice Pisani, pp. 123, euro 10il
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XI YANG E I FIGLI DI UN MC DONALD’S MINORE
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Un grande meccano sul muro, l’ultimo gioco di Baj
Il progetto verrà realizzato a Pontedera. Ce ne parla la moglie dell’artista scomparso l’anno scorso

Paolo Campiglio

L
e recenti mostre retrospettive di Va-
rese e Milano dedicate a Enrico Baj,
scomparso nel 2003, hanno un po’

adombrato una iniziativa a cui l’artista te-
neva moltissimo e a cui aveva lavorato
fino a pochi giorni prima della morte. Si
tratta di un lungo muro (2 m x 100) che
gli è stato commissionato dal Comune di
Pontedera, nell’ambito di una operazione
culturale denominata Cantiere Baj voluta
dal Comune, dalla Regione Toscana, dalla
Provincia di Pisa e dalla Fondazione Piag-
gio. Oggi i bozzetti definitivi dell’opera
murale sono esposti in una mostra al Mu-
seo Piaggio «Giovanni Alberto Agnelli» di
Pontedera, a cura di Enrico Crispolti, dedi-
cata alla produzione Baj «meccanico» e
«idrologico». Si tratta di una iniziativa uni-
ca nel panorama italiano, un caso di arte
nella città, nato per volontà delle istituzio-
ni, in collaborazione con i privati, secon-
do una prospettiva da tanti auspicata, ma
da pochi messa in pratica con coerenza. Il
progetto di un muro d’artista nel cuore
della città mi ha interessato fin dall’inizio
ed ho voluto approfondire l’evento andan-
do a parlare direttamente con Roberta Ce-
rini Baj, moglie dell’artista, che ha visto
nascere il progetto ed ha assistito il marito
nella fase preparatoria dei bozzetti.

Casa Baj è a Vergiate (Va), a pochi
chilometri da un altro paese sui colli e a
pochi passi dai laghi, Comabbio, noto per-
ché vi si era trasferito nel 1966 Lucio Fon-
tana, amico di Baj: Roberta Cerini sorride
ripensando a quegli anni. «Ci siamo trasfe-
riti qui proprio su indicazione di Fontana,
che ci convinse alla fine degli anni Sessan-
ta a comprare una casa non lontano dalla
sua, così potevamo frequentarci più facil-
mente che a Milano, in una splendida cor-
nice naturale, e nello stesso tempo aveva-
mo la possibilità di raggiungere la metro-
poli in meno di un’ora…». La casa-studio
dell’artista è una splendida villa lombarda
circondata da un grande parco, ma per
nulla sfarzosa, di quella genuina semplici-
tà che è segno di un gusto equilibrato nei
confronti delle preesistenze . Si tratta di
una rara eccezione nel panorama, poiché
il paese di Vergiate vicino all’aeroporto di
Malpensa, ormai ha assunto la classica ca-
ratteristica del territorio di provincia, do-
minato dai Centri Commerciali, in una
sorta di omologazione all’insegna del «sus-
sulto edilizio», fatto di tanti piccoli oggetti
solitari ed ammassati, accostati in modo
incongruo Roberta mi accoglie nella bella
dimora dalle pareti rivestite di quadri,
non solo di Baj, e mentre prendiamo un
caffè iniziamo a conversare del muro.
«Tutto è iniziato nel 2002 quando con
Enrico siamo andati a Pontedera a visitare
gli spazi del Museo Piaggio, un museo
d’impresa, perché in quegli spazi industria-
li doveva organizzare la propria mostra.
Enrico ne rimase subito entusiasta, lo di-
vertiva portare le sue opere in un luogo
non deputato all’arte e per di più caratte-

rizzato dalla presenza di vespe e motorini,
oggetti che testimoniano storie individua-
li e collettive. In quell’occasione abbiamo
avuto i primi contatti anche per il muro,
nato da un’idea di Roberto Bartalini e Ric-
cardo Ferrucci»

Di che cosa si tratta esattamente?
«Di una lunga e stretta superficie mura-

le di 200 metri quadri che guarda la piazza
antistante la ferrovia di Pontedera, sul qua-

le Baj ha progettato un grande mosaico,
commissionato dal Comune e voluto dallo
stesso sindaco per la città. Nella mostra
attualmente al Museo Piaggio si può vede-
re, infatti, il bozzetto definitivo in scala
1/10. Si tratta, in pratica, dell’ultima opera
di mio marito. La realizzazione dei bozzet-
ti è avvenuta in un momento di particola-
re debolezza, dovuta alla malattia, e io in-
ventavo ogni giorno delle giustificazioni a

questo suo stato. Se da un lato mi conforta-
va vederlo sereno, dall’altro mi stingeva il
cuore quell’illusione di normalità. Un po-
meriggio mi ha chiamato in studio: i dieci
cartoni erano finiti, allineati sul pavimen-
to. Voleva la nostra opinione, era felice di
mostrarceli, soddisfatto del suo ultimo gio-
co».

Baj era nuovo all’impiego della tec-
nica del mosaico o se ne è servito in
altre occasioni?
«Bisogna premettere che il materiale e

la tecnica esecutiva dell’opera non erano
ancora stati previsti in via definitiva. Tra le
varie ipotesi da lui vagliate il mosaico arti-
gianale è parso quello più resistente agli
agenti atmosferici e vicino alla sua espres-
sione. Se ne era già servito tra il 1997 e il
1999 in alcune composizioni».

Roberta mi mostra, nell’ingresso, un
Generale di due metri per due realizzato in
mosaico presso la ditta Novamosaici di
Bollate.

È impressionante notare quanto
una tecnica così antica si confaccia
all’idea di Baj dell’estetica del colla-
ge, della contaminazione e della
combinazione di elementi estratti
dalla realtà.
«È una tecnica adatta a una pittura che

si è sempre servita di materiali solidi.
L’idea di base del muro è, infatti un grande
“meccano”, una sorta di lunga danza di
figure composte con elementi policromi di
meccano che rinnovano una mitografia in-
fantile, secondo un’estetica che a periodi
ha accompagnato l’artista. Famose sono le
sue sculture con questi materiali a metà
degli anni Sessanta, ma il momento centra-
le dello sviluppo in senso ludico e teatrale,
anche di satira verso il potere, è stato con
le marionette di Ubu Roi messe in scena
da Massimo Schuster tra il 1984 e 1985.
Elementi di meccano ritornano però in
molte opere di Baj, soprattutto a collage,
in una serie di libri d’artista»

È singolare questa trasposizione di
un’idea prevalentemente «grafica»,
da libro d’artista (in cui gli elementi
di meccano sono di cartoncino), a
una dimensione ambientale. Baj
non è nuovo all’opera-ambiente, ri-
cordiamo tutti l’«Apocalisse»
(1979-2001), in cui una figurazione
popolata di mostri era una sorta di
grido di rivolta contro ogni prevari-
cazione dei più forti.
«Non solo, prima di quell’esperienza

c’è stato l’episodio de I funerali dell’anarchi-
co Pinelli (1972), esposta dopo mille vicissi-
tudini, solo quest’anno in un’aula della Sa-
la Napoleonica di Brera. Nell’artista, infat-
ti, la concezione “ambientale” o murale,
secondo una tradizione che da Guernica
conduce ai murales nelle città, è sempre
associata a una critica verso ogni potere
“forte” o presunto. Nel muro che sorgerà a
Pontedera vi è un senso di leggerezza e di
gioco, secondo la concezione che un muro
non serve a dividere o chiudere, bensì offre
una testimonianza di vita, di fantasia e di
libertà».

CERCASI SCRITTORE
PER «PETER PAN II»
Il Great Ormond Hospital, l’ospedale
pediatrico londinese titolare dei diritti sulla
fiaba di James M.Barrie, ha annunciato che
indirà un concorso per trovare uno scrittore
in grado di scrivere un seguito della storia
con la stessa magia di quella originale. Il
sequel dovrà includere tutti i personaggi
chiave della favola, ma sia l’ambientazione sia
gli stessi protagonisti del libro potranno
essere reinterpretati in chiave
contemporanea. Il copyright sull’opera che
Barrie cedette all’ospedale 75 anni anni fa
scadrà nel Regno Unito e nel resto
dell’Europa nel 2007 ed i profitti generati da
un seguito permetterebbero al Great Ormond
di continuare a percepire sostanziose somme
di denaro per finanziare la propria attività.

Sergio Pent

Tubi, bulloni, ruote dentate... Intanto il Museo Piaggio ospita un’esposizione dedicata alla produzione «idromeccanica»

I suoi personaggi così robot e così patafisici
«T

ubi d’acqua d’aria di gas/ di scolo, di scarico di
scappamento/ di grès di terracotta di cemento/
di vetro di gomma d’ebanite/ tubi di tutta la

merceologia… io sono il vostro cantore/ sono un incantato-
re di serpenti». L’incipit di una nota poesia di Farfa introdu-
ce idealmente al clima della mostra di Baj al Museo Piaggio
di Pontedera, cura di Enrico Crispolti con la collaborazione
di Roberta Cerini Baj. L’esposizione, in una cornice partico-
larmente adatta all’opera «meccanica» del maestro, è conce-
pita in modo da accostare la produzione caratterizzata dal-
l’impiego del «Meccano» con l’ultima serie dedicata alle
«Idrologie», opere composte da elementi che appartengono
alla sfera dell’idraulica. L’esposizione si apre con Parata a sei
(1964), una tela di notevoli dimensioni in cui i personaggi
di Baj realizzati con collage di stoffe hanno profili sottolinea-
ti da pezzi di «Meccano»: si ha subito l’impressione che
l’idea infantile a cui rimanda il gioco sia in realtà una meta-
fora degli attributi della macchina, o del potere, di cui
l’artista si serve in modo del tutto anti-meccanico. Fra i rari
modelli di Vespa del museo Piaggio, che raccoglie la storia
dello scooter più celebre al mondo, sono installati sette
grandi «Meccaniscultura» degli anni sessanta, sculture di

grandi dimensioni realizzate interamente a meccano, sorta
di robot che si pongono al limite del visionario e del surrea-
le. Negli anni in cui furono concepite, esse potevano assume-
re una carica dissacrante nei confronti di una società mecca-
nizzata, derisa con gli stessi elementi con cui intendeva
opprimere. Oggi questi esseri robotici stupiscono per l’ag-
gressività dei profili, ma inducono, come sostiene Crispolti,
a ripensarne il messaggio in chiave di gioco e di farsa, in una
dimensione «Pop» di assemblaggio di materiali da poco
approdati sul mercato. Il rimando al gioco infantile è anco-
ra evidente in alcune figure concepite per le Storie di Ubu
degli anni Ottanta, molti anni dopo i primi esempi, dove
assume quasi il senso di una citazione autobiografica, sorta
di autocitazione in chiave ironica. Vicine a queste composi-
zioni e ad alcuni interessanti libri d’artista, in un’apposita
teca costruita per l’occasione, sono esposti i cartoni del
bozzetto del muro che verrà realizzato a Pontedera, l’ultima
opera del maestro. I bozzetti, in scala 1/10 (20 cm x 100),
rivelano l’estrema fantasia di Baj e innestano il linguaggio
«meccanico» in una galleria di personaggi ironici e felici di
origine patafisica, che divorano le ruote dentate, come per
esorcizzarne il pericolo.

Più complesso è il caso delle Dame idrauliche (2002), che
appartengono all’ultima stagione creativa del maestro: qui
l’assemblaggio di stoffe, passamanerie con i tubi idraulici,
che segnano dei profili di volti ad altorilievo, non assume il
senso di ricapitolazione di esperienze passate, ma apre a
nuove ipotesi creative, sempre all’insegna del messaggio Da-
da, rendendo concreta, attraverso l’idea dei tubi, dunque
della circolazione di liquidi, una metafora di vita «postuma-
na». Tale principio appare chiaro negli assemblaggi di tube-
rie come Tubi di pressione sanguigna (2003): i pezzi di idrauli-
ca siamo noi, sono i nostri corpi postorganici, fatti di circuiti
vitali e artificiali. Il carattere farsesco, tuttavia, non viene mai
meno e in particolare tra i finti velluti di questa sfilata di
dame dai toni rossi, bianchi, di vecchie passamanerie, pare
di sentire la risata sardonica di Baj tesa, fino in ultimo, ad
esorcizzare l’umano destino, ad allontanarlo da sé. p.c.

Baj Idromeccanologia
Pontedera

Museo Piaggio«Giovanni Alberto Agnelli»
Viale Rinaldo Piaggio, 7

Fino al 5 settembre 2004

Un ritratto
di Enrico Baj

nascosto
dietro
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del 1965
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Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma o alla
casella e-mail lettere@unita.it

Una sinistra radicale minoritaria e un soggetto riformista egemone? La prospettiva
dovrebbe preoccupare tutti. È certo preferibile una sinistra che dialoga al suo

interno. Quanto alle mozioni contrapposte, sono d’accordo con Morando

Il dualismo, incubo della sinistra
P

ur avendo idee diverse su tan-
ti punti, condivido l'opinione
di Morando che il prossimo

congresso Ds deve decidere scelte
politiche importanti e lo può fare
meglio attraverso mozioni diverse
che indichino con chiarezza le diver-
se prospettive politiche in campo e
quindi è preferibile che si svolga at-
traverso mozioni. So bene che non
è facile liberarsi dal trascinamento
del congresso di Pesaro e che in par-
ticolare le posizioni di sinistra nei
Ds soffrono oggi di qualche stan-
chezza dovuta alla delusione suben-
trata ad aspettative molto alte. Ma il
prossimo congresso Ds non sarà la
fotocopia di quello di Pesaro, per-
chè deve essere anzitutto una sede
nella quale prendere decisioni im-
portanti per il futuro della sinistra
italiana e per la costruzione dello
schieramento che deve battere il
centro destra, evitando di ripetere
gli errori drammatici (perseverare
sarebbe diabolico) del 2001. Le at-
tuali condizioni politiche devastate
dell'Italia non regaleranno a nessu-
no il tempo per rimettersi dalle fati-
che passate e quindi occorre decide-
re e in fretta. Ad esempio troppo
tempo è già passato senza arrivare
alla costruzione effettiva della coali-
zione di centro sinistra, ben oltre la
desistenza del 1996. Ancora qual-
che settimana fa sul DPEF il docu-
mento dell'opposizione non aveva
la firma di Rifondazione. Pensiamo
di continuare così? Oppure già per

la prossima finanziaria (tra qualche
settimana) l'obiettivo prioritario sa-
rà la ricerca di posizioni comuni di
tutta l'opposizione? Prima ancora
dei segnali di unità necessari per il
futuro occorrono scelte qui ed ora
in grado di far capire agli elettori
che si sta facendo sul serio. O stia-
mo aspettando l'ora X ?
In realtà la ragione di questo ritar-
do non sta tanto nelle ferite del pas-
sato, ormai in buona parte supera-
te, ma nella convinzione che il cen-
tro destra sia in difficoltà e quindi il
risultato elettorale favorevole al cen-
tro sinistra sia quasi scontato. Sento
parlare di futuri Ministri, ma prima
bisogna vincere le elezioni. È vero
che la coalizione di centro destra ha
deluso e ha perso voti e ha difficoltà
al suo interno, ma è una crisi che di
per sé non porta alla vittoria auto-
matica dell'opposizione e soprattut-
to, ha ragione Morando, occorre da-

re prova di affidabilità per il futuro
governo. Il futuro governo di cen-
tro sinistra dovrà sciogliere nodi dif-
ficili, a partire dall'identificazione
dell'equilibrio sociale e politico che
intende garantire, di quali leggi del
centro destra deve cancellare e co-
me sostituirle. Appena è iniziata
questa discussione se ne sono senti-
te di tutti i colori. Ad esempio non
sarà semplice garantire la crescita
ineludibile di salari e diritti per chi
lavora in questo quadro deteriorato
di competitività e con buona parte
dell'imprenditoria che ha creduto
nel miracolo berlusconiano e oggi
non sembra avere seriamente riflet-
tuto sull'alternativa.
Come contribuire a realizzare que-
sto risultato è il primo compito del-
la scelte congressuali dei Ds. In so-
stanza ci sono due ipotesi politiche.
Una porta a compimento un per-
corso tortuoso che ha visto la ricer-
ca senza pace di un approdo per 12
anni, cambiando nomi e caratteristi-
che del maggiore partito della sini-
stra e oggi ritiene che la creazione di
una forza riformista risolverebbe
sia i problemi della coalizione che

quelli dell'approdo definitivo del
percorso politico intrapreso tanto
tempo fa. Certo la versione di Mo-
rando è chiara e vede nella federa-
zione la tappa intermedia per arriva-
re a un soggetto politico (alla fine
sarà un partito), altri sono più cau-
ti. Personalmente preferisco la posi-
zione più chiara che non nasconde
sotto accorgimenti tattici la prospet-
tiva politica.
La critica di merito che rivolgo a
questa posizione è che è insieme
una forzatura dell'esistente perché
supera la sinistra in un paese solo
(aprendo inevitabilmente un vuoto
politico che qualcuno colmerà) ed è
una forzatura nella coalizione per-
ché non si superano le difficoltà po-
litiche esistenti nella costruzione
dello schieramento alternativo co-
struendo artificialmente un blocco
dominante. In questo senso il pro-
gramma è realmente decisivo, natu-

ralmente se è la sintesi reale di diver-
si apporti e non un modo per dare
contentini o prendersi con la forza
un'egemonia sui gruppi dirigenti,
perché la proposta politica deve
convincere gli elettori. In questo
senso la via referendaria sul pro-
gramma (come di fatto sarebbero le
primarie) è inadeguata perché nulla
può sostituire la discussione e la par-
tecipazione alla sua costruzione di
movimenti, associazioni, di giovani
e ragazze, di tanti uomini e donne.
L'alternativa possibile alla costruzio-
ne del soggetto politico riformista è
la costruzione dei Ds come partito
di sinistra, in grado di essere punto
di riferimento unitario per tutte le
istanze della sinistra e insieme parte
importante della coalizione di cen-
tro sinistra. Non sono certo che si
possa pensare ad una federazione di
sinistra. Ma certo è preferibile una
sinistra che dialoga al suo interno,
supera serie divisioni nel confronto
e quindi fa un passo avanti rispetto
all'incubo politico, che dovrebbe
preoccupare tutti, rappresentato
dal dualismo tra una sinistra radica-
le minoritaria e un soggetto riformi-

sta egemone. Infatti o l'evoluzione
della sinistra radicale sarebbe verso
una sinistra simile a quella di oggi
(con tanta fatica sprecata) oppure
verso un soggetto politico troppo
radicale per restare a lungo coalizza-
to. Quando sento parlare dei conno-
tati del soggetto politico riformista
sono più preoccupato della semplifi-
cazione eccessiva e dei concetti rare-
fatti a cui si è costretti a ricorrere
che degli errori che può comporta-
re questa scelta politica. Penso al
delicato risvolto della laicità, ad
esempio nelle scelte in materia di
fecondazione, oppure di scuola. Ci
sono infatti solide ragioni per essere
di sinistra o moderati, ma le diffe-
renze ci sono ed è bene che si espri-
mano liberamente, perché negarle
non porta lontano.
Del resto se occorre tradurre le scel-
te politiche della costruzione del
soggetto politico riformista nei

gruppi parlamentari e nelle altre se-
di istituzionali è meglio farlo aperta-
mente, dopo un congresso, e non
come avviene ora fingendo che que-
ste decisioni siano state già prese.
Mi resta il dubbio se il partito come
oggi è sia in grado di adottare scelte
che coinvolgono direttamente an-
che i suoi elettori. Malgrado molte
parole spese ancora oggi questo
aspetto rilevante non è risolto, se
non dai sondaggi che servono a fa-
re propaganda e non possono sosti-
tuire la partecipazione alle scelte.
Forse il prossimo congresso potreb-
be essere l'occasione per identifica-
re forme di partecipazione degli
elettori alle scelte politiche dei Ds.
In ogni caso quando si è di fronte a
scelte di questa portata è giusto,
come dice Morando citando Mus-
si, giocare a carte scoperte. È un
atto di rispetto verso iscritti ed elet-
tori. Le scelte politiche non si so-
stengono solo quando si è certi di
un risultato vincente, ma quando
si è convinti. Per questo pur augu-
randomi che al congresso la posi-
zione alternativa alla costruzione
di una federazione riformista anti-
camera di un nuovo soggetto (par-
tito?) politico, abbia molti consen-
si dico subito che il paragone non
va fatto con Pesaro ma con le scelte
da fare per battere il centro destra e
per dare un futuro alla sinistra in
Italia
Non è davvero poca cosa, i conti
congressuali vengono dopo.

Maramotti

Per un pugno di dollari
io mi ricordo...
Ernesto Carrega.

Gent. Sig. Crespi,
in riferimento al Suo bell'articolo su Sergio Leone, mi
sembra doveroso precisare che probabilmente il primo
attore al quale il regista offrì il ruolo - successivamente
affidato a Clint Eastwood - di protagonista ne "Per un
pugno di Dollari", fu Steve Reeves, popolare culturista ed
autentico Cult del genere "Peplum", già da lui diretto ne
"Gli ultimi giorni di Pompei", e sul quale sono state scritte
diverse biografie, in Usa, Francia ed Italia.
All'epoca i suoi films - seppure considerati dalla critica di
serie B - spopolavano ai botteghini di tutto il mondo - per
esempio il suo primo film italiano (Le fatiche di Ercole)
venne replicato per due anni consecutivi in India - ed egli
divenne l'attore più pagato d'Europa e non solo (gli offri-
rono anche la parte di James Bond che fu poi di Sean
Connery).
Reeves non accettò perché il suo cachet di allora era
notevolmente più alto di quanto offertogli, ma soprattut-

to perché non credeva che si potesse realizzare un western
non americano. Naturalmente sbagliò e questo fu - per
sua ammissione - il più grande rammarico della sua car-
riera cinematografica, anche se, occorre sottolineare, non
amasse il Cinema.
Si ritirò infatti ben presto per dedicarsi soprattutto all'alle-
vamento di Cavalli di razza Morgan in California (diven-
ne uno dei più importanti allevatori Usa in tal senso).
Il Cinema Americano lo lusingò parecchio, per esempio
Sylvester Stallone - che lo ispirò - gli chiese spesso di
girare un film con lui, ma Steve non cambiò mai idea.
Mi scuso per il disturbo e la pignoleria.

A proposito
di scommesse sugli sport
Maurizio Ughi
Presidente del consiglio di amministrazione Snai S.p.A.

Egregio Direttore,
La presente in riferimento all’articolo apparso su l’Unità
del 6/08/ u.s. il cui titolo reca «Schedina ko, ora la scommes-
sa è globale, in Italia anche le agenzie inglesi, puntate via
internet e su tutti gli sport: è febbre da gioco».
Senza voler entrare nel dettaglio della complessa normati-
va vigente e della giurisprudenza formatasi in materia (la

stessa causale della missiva non lo consente), ci preme
precisare quanto segue:
- in Italia lo svolgimento dell’attività di accettazione e
raccolta di scommesse su eventi sportivi di competenza
del C.O.N.I. è consentito esclusivamente ai titolari di
concessione rilasciata dal C.O.N.I. medesimo i quali
devono munirsi dell’autorizzazione di pubblica sicurezza
di cui all’art. 88 T.U.L.P.S.;
- l’art. 4 della legge 401/89 (Esercizio abusivo di attività
di gioco o di scommessa) come novellato dall’art. 37
della L. 388/2000 punisce con la reclusione da sei mesi a
tre anni, chiunque, privo di concessione, autorizzazione
o licenza ai sensi dell’art. 88 T.U.L.P.S., svolga in Italia
attività organizzata al fine di accettare o raccogliere o
comunque favorire l’accettazione o in qualsiasi modo la
raccolta, anche per via telefonica o telematica di scom-
messe di qualsiasi genere da chiunque accettate in Ita-
lia o all’estero;
- le «agenzie legate a società inglesi», cui fa riferimento
l’articolo in oggetto, non risultano essere titolari di alcuna
concessione C.O.N.I. per la raccolta di scommesse sporti-
ve;
- conseguentemente, le dette «agenzie» si sottraggono in
toto a tutti gli oneri, fiscali e non, gravanti sui concessiona-
ri autorizzati alla raccolta di scommesse in Italia;
- l’attività di raccolta di scommesse esercitata dalle dette

«agenzie» sul territorio italiano ha, pertanto, rilevanza
penalistica ed il reato configurabile è perseguibile d’uffi-
cio;
- sono molteplici le notizie a mezzo stampa che riferisco-
no di operazioni di sequestro (e più in generale di contra-
sto) effettuate dalle forze dell’ordine a carico delle citate
«agenzie».
Facciamo conclusivamente rilevare la gravità dei rischi
connessi ad una non corretta informazione al pubblico
dei lettori - potenziali scommettitori - considerato che la
normativa vigente (art. 4 comma 3 L. 401/89) sanziona
pure la condotta di chiunque partecipa all’attività illecita
di raccolta di scommesse nonché quella di chiunque in
qualsiasi modo dà pubblicità a simili attività.
Fidiamo di aver fornito elementi utili alla comprensione
della complessità della materia trattata e restiamo a dispo-
sizione per ulteriori delucidazioni nel caso in cui la Vs.
testata intenda affrontare in maniera più approfondita la
tematica relativa.
Distinti saluti

Padre della Repubblica
fu prima e più di tutti Nenni

cara unità...

P
roprio mentre posavo la penna sul
foglio per iniziare a scrivere questo
articolo, si è fulminata la lampadina

che illuminava la mia scrivania. Reazione
banale: ne ho preso un'altra e l'ho cambia-
ta…
Ci ho messo poco, però, a capire che la
mia reazione era stata tutt'altro che ovvia:
infatti, ho letto diverse recensioni di libri
che parlano di adolescenza… io ho 14
anni, dovrei essere in crisi! Sì, in piena
crisi, a fidarsi di quei libri. E quindi, sarei
dovuto quantomeno diventare verde di
rabbia, vedendo che la luce non si accende-
va… Cosa avrebbe fatto un adolescente
“normale” nella mia situazione? Forse
avrebbe svitato la lampadina e l'avrebbe

scagliata contro il muro, godendo nel ve-
derla frantumarsi in mille pezzi… o se la
sarebbe mangiata?
Il problema degli adolescenti in crisi è di
sicuro un problema complesso, ma a me
sembra ugualmente che se ne parli troppo
e con toni troppo drammatici, e che poi
in pochi cerchino soluzioni accettabili.
Leggendo le recensioni che ho citato pri-
ma (quella del libro Capire un adolescen-
te di Barbara Strauch, che è stata pubblica-
ta sull'Unità del 2 luglio, e quella del volu-
me Adolescenti in crisi, genitori in difficol-
tà di Charmet e Riva) ho scoperto che si
parla degli adolescenti come soggetti sen-
za un minimo di autocontrollo: si tratta-
no casi come quello di una ragazza studio-

sa che mentre guida in autostrada si vede
superare da un camion, e quindi accelera
fino ai 170 per raggiungerlo nuovamente.
Oppure si parla del quindicenne Roberto
che “un giorno distrugge mobili e suppel-
lettili della sua stanza dopo una telefonata
con un amico”.
Non dubito che questi “casi” siano real-
mente accaduti, ma siamo sicuri che siano
reali fotografie della normalità? O sono,
pur essendo enormemente preoccupanti,
solo isolate eccezioni?
Faccio un esempio, secondo me eloquen-
te.
Il classico Marziano guarda la TV terre-
stre: vede morti sgozzati - e gli sgozzatori
che fanno festa -, professionisti che com-

piono stragi familiari o che sfregiano ope-
re d'arte a martellate, persone insospettabi-
li che credono a tutto: alle streghe, ai carto-
manti, alle bugie di Berlusconi.
“Caspita, questi Terrestri sono dei veri
idioti!”, commenta il nostro amico, e cam-
bia canale. Ha ragione, in parte. Ma non
sa nulla dei Terrestri che compiono opere
di bene, che si impegnano per ideali since-
ri, che, più semplicemente, inorridiscono
vedendo teste mozzate e gioiosi assassini
tutt'intorno.
Io (non so se lo posso dire…) credo che la
maggior parte degli adulti veda il comples-
so mondo degli adolescenti come il Mar-
ziano vede quello dei Terrestri: lontano
miliardi di chilometri, e per giunta vede

solo il suo lato peggiore perché dei ragazzi
normali non parla nessuno.
Personalmente, non ho mai assistito a una
paurosa sfuriata di un mio coetaneo.
Obiettatemi pure: le crisi ci sono, l'hanno
dimostrato non solo gli psicologi, ma an-
che i neuroscienziati.
Sarà. I neuroscienziati, però, troveranno
la spiegazione scientifica, chimica. E l'anti-
doto chimico serviva al crudele Hide per
tornare ad essere il rispettabile Dott. Jekil-
l… Non certo agli adolescenti per uscire
dalla crisi, a meno che non li si voglia
accostare allo stevensoniano personaggio
dalla doppia personalità.
Il vero antidoto, in questo caso, sarebbero
degli adulti che parlassero di più ai ragaz-

zi, che spiegassero loro le situazioni a cui
vanno incontro e che non è vero quello
che dicono tutti: sono situazioni che si
affrontano e si superano, come ogni altro
problema in ogni altra età.
Questo, però, lo fanno davvero troppo
pochi.
E così, noi adolescenti, giù a rompere
“mobili e suppellettili”!
Ma, del resto, viviamo in un mondo di
guerre, stragi e follie… Di che ci meravi-
gliamo?
A me pare che gli adolescenti in crisi imiti-
no, molto in piccolo, gli adulti… Quelli
che spiegano crisi e soluzioni e poi guarda
in che mondo ci fanno vivere. Che bell'
esempio!

Noi adolescenti non viviamo su Marte
PIERFRANCESCO ROSSI

C
aro direttore,
nel suo articolo «Senza mito e senza
dannazione» (l’Unità 20 agosto 2004)

Bruno Gravagnuolo scrive che «Togliatti - as-
sieme ad Alcide De Gasperi - fu uno dei padri
fondatori della democrazia repubblicana».
De Gasperi e Togliatti «padri» della democra-
zia repubblicana? De Gasperi schierò la Dc -
che pure era a grande maggioranza repubblica-
na - per l’agnosticismo e la libertà di voto al
referendum. Perciò mi sembra impropria quel-
la definizione di «padre della democrazia re-
pubblicana». Togliatti dal canto suo fu per la
repubblica in modo assai tiepido. Scrive Nen-
ni nei suoi Diari (12 novembre 1944, Vol. I, p.
99): «Anche Togliatti stamattina ha dovuto
alfine pronunciare la parola Repubblica».
Padre della Repubblica fu prima e più di tutti

proprio Nenni il quale, avendo capito che nel-
l’Italia nata dalla Resistenza si stava verifican-
do un pericoloso riflusso moderato e la causa
repubblicana perdeva ogni giorno terreno («è
una corsa con l’orologio», diceva) fece il diavo-
lo a quattro per andare al voto al più presto. E
la Repubblica vinse per un soffio.
Vorrei osservare, in fine, che anche dal punto
di vista meramente elettorale, il 2 giugno il Psi
raccolse più voti del Pci (21% contro 19%).
È vero che Togliatti, dalla «svolta di Salerno»,
dopo il suo ritorno in Italia nel marzo 1944,
fece il possibile per frenare le spinte rivoluzio-
narie forti nel suo partito contribuendo in tal
modo ad assicurare l’ordine e la legalità neces-
sari allo svolgimento della vita democratica:
ma questo è un merito che va riconosciuto a
tutti i partiti. Resta poi il fatto che, quella di

Togliatti, era, nel 1946, la linea di Stalin, era la
linea di Yalta.

Giuseppe Tamburrano

P.S. Sui rapporti tra Gramsci e Togliatti, Aldo
Agosti («Gramsci aveva ragione a considerarlo
(Togliatti) un nemico?») sostiene che Togliatti
fu «secondo ogni evidenza incolpevole delle
macchinazioni che gli venivano attribuite» nei
confronti di Gramsci in carcere e afferma che
la contraria convinzione di Gramsci era dovu-
ta allo «stato di estrema debilitazione nervosa»
che suscitava in lui «fantasmi di complotti ine-
sistenti».
Penso che non si può ridurre la questione alle
«allucinazioni» di Gramsci il quale conservò
nel carcere una straordinaria, eroica lucidità,
come dimostrano i suoi scritti e le testimonian-
ze di chi lo frequentò nell’«ora d’aria».
Non so se Togliatti fosse autore delle «macchi-
nazioni» contro Gramsci, ma sono certo che la
convinzione radicata di Gramsci non era frut-
to della sua «estrema debilitazione nervosa» e
non era campata per aria. Tutt’altro!

la lettera

ALFIERO GRANDI
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Segue dalla prima

E
posto che per il brevissimo tempo
trascorso dall'arresto, un solo gior-
no, non era normale che l'ing. Va-

lentini avesse infila-
to tra gli effetti per-
sonali un sacchet-
to di plastica e che
questo non avesse
insospettito gli
agenti della polizia
penitenziaria, cui
era e non poteva
non essere noto il
precedente dell'
ing. Cagliari suici-
datosi proprio utilizzando quel mezzo.

Tutti i parlamentari della maggioran-
za inoltre, senza aver letto le motivazioni
dell'ordine di custodia cautelare in carce-
re, non avevano dubbi che l'ordine stesso
fosse stato emesso al fine di ottenere o
meglio “di estorcere” una confessione all'
indagato. In altri termini che esso fosse
illegittimo, emesso in mancanza di uno
dei presupposti voluti dalla legge. Di qua-
le presupposto poi si trattasse: mancanza
dei gravi indizi di colpevolezza o mancan-
za di una delle esigenze cautelari (il con-
creto ed attuale pericolo di inquinamen-
to della prova o il concreto pericolo di
fuga) non aveva alcuna importanza. Mol-
ti di questi davano anche per scontato
che si stava ripetendo lo stesso abuso
compiuto sistematicamente dal pool dei
magistrati della Procura della Repubblica
di Milano, nel corso dell'inchiesta comu-
nemente nota sotto il nome di “mani

pulite”.
Naturalmente non so come siano an-

date le cose ed attendo, prima di esprime-
re un qualsiasi giudizio sul caso, di cono-
scere gli esiti dell'autopsia e quindi dell'in-
dagine relativa alla morte del Valentini, e
delle inchieste disposte sia dal Consiglio
Superiore della Magistratura sia dal Mini-
stro della Giustizia.

Mi pare comunque che non vi possa
essere dubbio che l'attuale atteggiamento
si ponga nella scia della campagna di dele-
gittimazione iniziata nei confronti della
magistratura, in maniera evidente, nel
1994 dopo l'invio dell'invito a comparire
al Presidente del Consiglio da parte del
pool di Milano.

Se così non fosse la questione della
carcerazione preventiva non verrebbe af-
frontata solo quando in carcere entrano
persone note o come si suol dire i colletti
bianchi. Non mi pare un caso infatti che

la questione sia stata posta anche in occa-
sione dell'arresto di Callisto Tanzi in rela-
zione al dissesto della Parmalat, nono-
stante l'enorme danno provocato a milio-
ni di risparmiatori che avevano, in buona
fede acquistato le obbligazioni, i Bond,
emessi dalla sua società. Non solo ne par-
larono alcuni quotidiani ma addirittura
una radio pubblica, in apposito dibattito
cui fui invitato a partecipare. Nè verreb-
bero di nuovo richiamati i suicidi degli
indagati nell'inchiesta mani pulite (quat-
tro) come se tutti, nessuno escluso, fosse-
ro avvenuti in carcere. Uno solo di quei
suicidi avvenne infatti in carcere: quello
del presidente dell'Eni Gabriele Cagliari,
(titolare di conti svizzeri su cui erano ac-
cumulati circa dodici miliardi e ritenuto,
a torto o ragione, collettore delle tangenti
destinate al Psi ed alla Dc ). Cagliari, co-
me è noto, si uccise infilando la testa in
un grosso e robusto sacchetto di plastica

che legava poi intorno al collo il 20 luglio
1993. Fu trovato ancora vivo e forse si
sarebbe potuto salvare, se il suo compa-
gno di cella, non avesse tardato a rientra-
re.

Anche allora si accusò esplicitamente
la Procura di Milano di fare uso strumen-
tale della carcerazione preventiva al fine
di ottenere rapide confessioni da parte
degli imputati. Eppure era noto che, con
l'entrata in vigore del codice dell'88 il
pubblico Ministero aveva perso il potere
di disporre direttamente la carcerazione
preventiva e che questo potere era stato
attribuito al giudice delle indagini preli-
minari. Era noto altresì che ogni provve-
dimento restrittivo della libertà emesso
dal Giudice era soggetto ad un controllo
immediato e completo. L'imputato o il
suo difensore infatti potevano proporre
immediatamente impugnazione dinanzi
al Tribunale del riesame ed il relativo pro-

cedimento doveva svolgersi entro termi-
ni molto brevi, calcolati in giorni. Era
noto ancora che i provvedimenti emessi
dal GIP su richiesta dei P.M. del Pool o
non erano stati impugnati o se impugnati
erano stati confermati dal Tribunale della
libertà e dalla Cassazione perché emessi
nel pieno rispetto delle regole. Era noto
infine che la maggior parte degli impren-
ditori, appena venivano informati dagli
imputati già interrogati, che erano stati
chiamati in causa, si precipitavano davan-
ti agli uffici dei pubblici ministeri del po-
ol per essere interrogati e rendere confes-
sione, con la convinzione che ormai il
dilagare dell'inchiesta e l'enorme debito
pubblico accumulato non avrebbe più
consentito l'allegro ricorso ai pubblici ap-
palti, che il quadro politico su cui il siste-
ma si era fondato era ormai troppo debo-
le per far fronte all'indignazione popola-
re.

Allora la soluzione adottata fu quella
di rendere più rigide le norme sulla carce-
razione preventiva da una parte e di pre-
vedere dall'altra la scarcerazione automa-
tica per perdita di efficacia della misura,
per il mancato rispetto dei termini da

parte del P.M. o
del Tribunale
del riesame.

Oggi, posto
che la custodia
preventiva è un
male necessa-
rio, posto che
gli eventuali er-
rori o abusi del
giudice, oltre
che immediata-

mente rilevabili e rimediabili, (per il siste-
ma dei controlli interni al processo: ricor-
so al Tribunale del Riesame, Appello, Ri-
corso per Cassazione) possono essere per-
seguiti sul piano disciplinare e, ove ricor-
rano estremi di reato, anche sul piano
penale, non possiamo che auspicare che
il legislatore si preoccupi, finalmente, da
una parte di rendere le nostre carceri de-
gne di un paese civile e dall'altra di rende-
re la definizione dei processi penali mol-
to più rapida.

È ora insomma che il legislatore, o più
correttamente l'attuale maggioranza di
governo, tenga presente che, tra i principi
fondamentali della nostra Costituzione,
v'è anche l'art. 3, secondo cui “Tutti i
cittadini hanno pari dignità sociale e so-
no uguali davanti alla legge , senza distin-
zione di sesso, di razza, di lingua, di reli-
gione, di opinioni politiche, di condizio-
ni personali e sociali”.

la foto del giorno

La tiratura de l’Unità del 20 agosto è stata di 130.782 copie

Bombay, una manifestazione contro i nuovi regolamenti sulla presenza femminile nei bar e nelle discoteche

Roccaraso, riflessioni su un suicidio
GERARDO D'AMBROSIO

Se così non fosse la questione della
carcerazione preventiva non verrebbe affrontata

solo quando in carcere entrano persone note

Non c’è dubbio che l’attuale atteggiamento
si pone nella scia della campagna

di delegittimazione della magistratura

Segue dalla prima

«S
ono un italiano, ho la camicia aperta, sono
come voi, un avventore del Billionaire ma
molto, molto più ricco; ho un'acconciatura

da cretino, e sono come voi… sono un italiano e mi
sento figo perché sono come voi: con soldi che puzza-
no di nuovo e accessori che puzzano di soldi. Sono un
italiano, non mi giudicate, siete come me».

Attenzione. L'autore (l'autrice) non scrive che que-
sto è il messaggio che Berlusconi ha inteso inviare, il
che presupporrebbe la possibilità che il messaggio stes-
so fosse sbagliato, improprio, mal indirizzato, irricevi-
bile. No, scrive che questo è il messaggio che è stato
inviato. Che, cioè, come tale è stato ricevuto: vero alla
partenza, vero all'arrivo. Autentico. Il redattore (la
redattrice) del Foglio pensa che “gli italiani” (”la gen-
te” come espressione non usa più) siano davvero così.
Che se le elezioni si svolgessero via sms il 51% votereb-
be per Costantino, che “un premier così gigantesco da
prendere il costantinismo, ovvero l'etica vincente del
paese, ovvero il più puro Zeitgeist e applicarlo a se
stesso” è “così ganzo da appartenere alla metà giusta
dell'Italia, quella che più che metà è nove decimi”.

I nove decimi degli italiani, dunque, sono dei fessi
colossali e il capo del loro governo ne è una sorta di
metafisico marco identitario, è un'epifania della loro
fessaggine, il sublime distillato della loro nullità, intel-
lettuale e morale. C'è poi una minoranza che non
crede al Grande Fesso e che perciò non lo merita.
Sono gli “opinion leader delle mie (sue dell'autore/au-
trice) Manolo”, quelli che fanno i giornali, sudano
nelle riunioni di redazione, non fanno lo sforzo di
sfogliare “Chi” e se si trovano davanti Costantino non
lo riconoscono. Che, aggiungo di mio, ignorano persi-
no che cosa siano le Manolo. Scarpe?

Una minoranza infima, insomma, già pronta per
la pattumiera della Storia. Niente a che vedere con

l'Italia e con gli italiani. Con il “paese reale” come
dicevano una volta i noiosi politici di quell'altra Re-
pubblica.

Adesso immergiamoci nella irrimediabile tragedia

che trasuda da questa fatua prosa. Chi ha scritto l'arti-
colo sa certamente chi è Costantino, probabilmente
sfoglia “Chi” e evidentemente indossa (sempre che si
tratti di scarpe) le Manolo. Ma è dubbio che collochi il

proprio ego tra i burinazzi incolti, immorali e un po'
maleodoranti che immagina come destinatari del mes-
saggio della bandana berlusconiana. Per dire: conosco
Giuliano Ferrara da molti anni e so che si taglierebbe

una gamba, forse tutte e due, piuttosto che rischiare di
essere considerato da chicchessia nel novero degli ita-
liani fessi.

È più probabile che lui (o lei) veda il proprio
spirito galleggiare, insieme con i colleghi redattori del
Foglio e pochissimi altri, in un doloroso purgatorio,
esule tanto dall'inferno di quelli che a “Chi” preferisco-
no altre letture e diventano rossi di vergogna a vedere
il leader del proprio paese (eletto democraticamente,
certo, certo, eccome no, ci mancherebbe!) acconciato
in quel modo, quanto dal paradiso dei fessi che non
sanno di esserlo, che tanto altri lo sanno per loro.

Dev'essere una grande sofferenza. La lettura dell'ar-
ticolo, non so perché, mi ha fatto venire in mente il
dolore che traspare dalle testimonianze lasciate dai
grandi pensatori pessimisti della storia. Quelli che,
avendo una grande considerazione di sé, ne ebbero
pochissima per i propri simili. Certi Padri della Chie-
sa, si licet, convinti che ai pecoroni del gran gregge di
Dio spettasse, per guadagnarsi la salvezza, solo sotto-
mettersi, tacere e patire; certi filosofi, così permeati
dalla percezione dell'infinità vacuità di conoscenze e
morale da raccomandare (agli altri) il suicidio; certi
dittatori, che a forza di considerare emeriti beoti i
propri sudditi, anche se non c'erano ancora le tv, non
hanno avuto tanti scrupoli a farne carne da cannone o
schiavi da fabbrica e dopolavoro...

Va bene, non ci allarghiamo con i santi e i dittato-
ri. Però, per favore, un po' di misura ci vuole da tutte
le parti. Io, per esempio, so (adesso) chi è Costantino
ma non lo riconoscerei in fotografia. Mi toglieranno il
passaporto? Di Berlusconi mi vergogno, forse più an-
cora di altri perché avendo passato una buona porzio-
ne della vita fuori dall'Italia mi ero molto consolato
nel vedere il mio paese salire nella considerazione
altrui. Mi devo vergognare di vergognarmi? E che
diavolo! Siamo italiani anche noi che non portiamo le
Manolo, se sono scarpe.

Segue dalla prima

E
cco perché una parte di quella generazione “invisibile e
mimetizzata”, deprivata di ogni certezza ideologica, ha ac-
cumulato sensibilità politica attraverso nuovi temi che sfug-

givano all'idea reazionaria della “fine della storia”.
Di Traglia e Piazza elencano alcuni di questi temi: la globaliz-

zazione, la società multietnica e il sogno di una nuova Europa; la
difficile rilegittimazione della politica dopo tangentopoli; la legali-
tà da rafforzare contro la mafia sanguinaria; la frantumazione e
la precarietà dei percorsi di lavoro e le barriere opposte ai percor-
si professionali; le nuove questioni ambientali e sociali, impossibi-
li da esaurirsi in parziali esperienze partecipative e volontarie.
Aggiungo: le discriminanti generazionali e sociali indotte dal
nuovo ciclo tecnologico e della comunicazione; l'economia, or-
mai solo percepita in termini di bassa crescita e di eterno risana-
mento, essendo quella generazione la prima a farsi carico del
debito pubblico senza averne direttamente fruito.

Per queste vie e in simili contesti molti trentenni di oggi,
donne e uomini, sono giunti a un solido impegno politico, a una
consapevolezza politica nella dimensione professionale, a una
presenza attiva nelle amministrazioni, nelle associazioni, nei par-
titi.

A mio avviso, per una formazione della sinistra, il problema
oggi non è quello di rivolgersi a una generazione con suggestioni
culturali o sociologiche, ma più precisamente è quello di pro-
muovere la presenza dei “non-ex” nei luoghi di direzione delle
organizzazioni politiche e sociali. Non è solo questione generazio-
nale. È anche questione di mentalità della sinistra, della sua
cultura politica e delle sue prospettive di riorganizzazione e ri-
composizione. È questione di attitudine a percepire il concetto di
bene comune e a declinarlo con una visione non chiusa e settaria
del proprio campo e della propria stessa organizzazione.

Se ne potrà parlare in modo meno approssimativo di quanto
non consentano i giorni del ferragosto. Faccio comunque un
rapido cenno a due possibili linee di iniziativa: l'una politica,

l'altra politico-organizzativa. Dobbiamo innanzitutto combatte-
re lo schematismo nel confronto delle idee (la generazione degli
ex cataloga tutto, ha sempre una parola giusta per stigmatizzare
un'idea sbagliata). Dobbiamo rinverdire, nella storia della sini-
stra, ciò che più serve al futuro: l'idea di auto-organizzazione e di
emancipazione, per esempio, e cioè l'idea di una sinistra che “fa

società”. Dobbiamo rilanciare la statualità come spirito civico e
la politica come pedagogia del civismo, della legalità, dell'orgo-
glio professionale. Dobbiamo promuovere un programma eco-
nomico e sociale che stia con chi bussa alle porte e sia contro chi
le tiene chiuse.

Dobbiamo tornare a predicare l'uguaglianza (anche ai

non-ex, che possono più facilmente averne smarrito il senso
fondamentale per la sinistra) riprogettandola in un nuovo welfa-
re, in nuovi e più forti meccanismi redistributivi, in diritti vera-
mente esigibili nel campo formativo e professionale, in nuovi
diritti civili, in nuove regole della globalizzazione.

In breve: bisogna allargare lo sguardo, smettere di fare il
verso, anche in casa nostra, al dibattito ideologico di un tempo,
ribadire piuttosto i valori e tradurli in qualche visibile fatto
attraverso programmi aperti e coraggiosi.

Sul piano politico-organizzativo dovremmo immaginare
una grande operazione di partecipazione-discussione-formazio-
ne rivolta a giovani militanti, dirigenti, lavatori, professionisti e
amministratori. Un'operazione che potrebbe avvalersi dei cen-
tri studi d'area e che dovrebbe allestire luoghi aperti e misti di
esperienze e orientamenti. Qualcosa si è cominciato a fare, con
buoni risultati. Contemporaneamente dovremmo sperimenta-
re con più coraggio nuove presenze nei luoghi di direzione delle
organizzazioni politiche e sociali, a cominciare dal nostro parti-
to e dall'occasione del prossimo congresso.

Sono il primo a rendermi conto che non abbiamo a che fare
solo con una questione generazionale. Dico anzi che l'aspetto
ormai scandaloso delle nostre pratiche coalizionali nell'intrica-
to universo del centrosinistra, è il continuo parlare di formule
partecipative senza mai praticarne nessuna, col risultato di non
dare visibilità e ruolo alle enormi energie che abbiamo nel paese
e di consentire che si interpreti il centrosinistra nella chiave di
una stucchevole microfisica del potere. Ma in questo discorso,
certamente più vasto, sta anche il tema generazionale: sta l'incu-
ria troppo diffusa nella promozione di nuovi quadri dirigenti.
Ai colleghi “ex” che minimizzano o sono scettici vorrei fraterna-
mente ricordare che molti di noi non sarebbero qui a fare quel
che fanno (io certamente no!) se non ci fossero stati, in quel
tempo che non c'è più, dirigenti convinti di dover presidiare il
futuro e di doverlo fare senza il bilancino politico e senza
spaccare il capello in quattro, ma scommettendo, invece, sulle
persone.

La banda della bandana
PAOLO SOLDINI

Ulivo, quel che dico ai trentenni
PIERLUIGI BERSANI
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IL FILM: Terra di confine

Kevin Costner firma un western avvincente
peccato per il finale un po’ mieloso

GENOVA
AMBROSIANO
Via Buffa, 1 Tel. 0106136138
300 posti Riposo
AMERICA
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146
SALA A Matrimonio in Appello
225 posti 21:15 (E 6,50)
SALA B Monster
375 posti 21:30 (E 6,71)
ARENA ESTIVA VILLA ROSSI
Tel. 3478217425

Ritorno a Cold Mountain
21:30 (E 5,5)

ARISTON
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549
SALA 1 Riposo
150 posti
SALA 2 Riposo
350 posti
AURORA
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo
CHAPLIN
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069
280 posti Riposo
CINECLUB FRITZ LANG
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo
CINEPLEX PORTO ANTICO

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991
SALA 1 Matrimonio in Appello
122 posti 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20-00:40 (E 6,50)
SALA 2 Ore 11:14 - Destino fatale
122 posti 15:50-18:05-20:20-22:35-00:35 (E 3,50)
SALA 3 Mambo Italiano
113 posti 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:20 (E 6,50)
SALA 4 Una pazza giornata a New York
454 posti 14:30-16:25-18:20-20:15-22:10-00:05 (E 3,50)
SALA 5 Wrong Turn
113 posti 14:45-16:45-18:45-20:45-22:45-00:40 (E 6,50)
SALA 6 The Chronicles of Riddick
251 posti 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 6,50)
SALA 7 Open Water
282 posti 14:50-16:45-18:40-20:35-22:30-00:15 (E 6,50)
SALA 8 Starsky & Hutch
178 posti 15:45-18:00-20:15-22:30-01:00 (E 6,20)
SALA 9 La donna perfetta
113 posti 15:45-17:55-20:05-22:15-00:20 (E 6,20)
SALA 10 Ong-bak - Nato per combattere
113 posti 16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 6,20)
CLUB AMICI DEL CINEMA
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838
250 posti Riposo
CORALLO
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419
SALA 1 La donna perfetta
400 posti 21:15 (E 6,20)
SALA 2 Oro rosso
120 posti 21:30 (E )
EDEN
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200
280 posti Starsky & Hutch

21:30 (E 5,50)
EUROPA

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535
164 posti Riposo
LA SCIORBA
Via Adamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549
300 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

21:30 (E 5,50)
LUMIERE
Via V. Vitale, 1 Tel. 010505936
243 posti Riposo
LUX
via XX Settembre, 258r Tel. 010561691
796 posti Riposo
NerviEstate
Via Plebana - Località:Nervi, 15/r

Van Helsing
21:15 (E )

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640
145 posti Riposo
NUOVO CINEMA PALMARO

via Prà , 164 Tel. 0106121762
100 posti Riposo
ODEON

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298
Sala Riposo
280 posti

Sala Riposo

200 posti

OLIMPIA

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

800 posti Riposo

ORFEO

Via XX Settembre, 131r Tel. 010564849

639 posti Riposo

RITZ

Piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

340 posti Riposo

SAN SIRO

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

148 posti Van Helsing
21:15 (E 5,50)

SIVORI

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

SALA 1 I diari della motocicletta

250 posti 20:15-22:30 (E 6,50)

Balzac e la piccola sarta cinese
17:30 (E 6,50)

SALA 2 Hair - Riedizione
17:30-20:15-22:30 (E 6,50)

UCI CINEMAS FIUMARA

Tel. 199123321

SALA 1 L'invidia del mio migliore amico

143 posti 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,00)

SALA 2 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

216 posti 17:15 (E 7,00)

La donna perfetta
16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00)

SALA 3 A Cinderella Story

143 posti 16:15-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,00)

SALA 4 Bancopaz

143 posti 17:45 (E 7,00)

A testa alta
17:45-20:10-22:10-00:10 (E 7,00)

SALA 5 SDF - Street Dance Fighters

143 posti 18:20-20:20 (E 7,00)

SALA 6 Ong-bak - Nato per combattere

216 posti 17:30-20:00-22:15-00:45 (E 7,00)

SALA 7 Timeline

216 posti 18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

Wrong Turn
18:15-20:15-22:15 (E 7,00)

SALA 8 Starsky & Hutch

499 posti 20:00-22:30 (E 7,00)

SALA 9 Open Water

216 posti 18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,00)

SALA 10 Mambo Italiano

216 posti 18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,00)

SALA 11 Matrimonio in Appello

320 posti 18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,00)

SALA 12 The Chronicles of Riddick

320 posti 20:10-22:40-01:00 (E 7,00)

SALA 13 I tre volti del terrore

216 posti 19:00-21:00-23:00 (E 7,00)

SALA 14 Ore 11:14 - Destino fatale

143 posti 18:45-20:45-22:30-00:45 (E 7,00)

UNIVERSALE

Via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

SALA 1 Riposo

300 posti

SALA 2 Riposo

525 posti

SALA 3 Riposo

600 posti

VILLA CROCE

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

600 posti Ladykillers
21:15 (E 5,00)

PROVINCIA DI GENOVA
BARGAGLI
PARROCCHIALE BARGAGLI
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo
BOGLIASCO
PARADISO
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo
CAMOGLI
SAN GIUSEPPE
Via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590
204 posti Riposo
CAMPOMORONE
AMBRA

Via P. Spinola, 9 Tel. 010780966
263 posti Riposo
CASELLA
PARROCCHIALE CASELLA
via De Negri, 56 Tel. 0109677130
220 posti Ladykillers

21:15 (E 4,50)
CHIAVARI
CANTERO

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274
998 posti The Chronicles of Riddick

20:30-22:30 (E 6,50)
MIGNON

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694
224 posti Tre metri sopra il cielo

20:20-22:30 (E 5,50)
CICAGNA
FONTANABUONA
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo
CROCEFIESCHI
Cinema della Comunità

Scooby-Doo 2: Mostri scatenati
21:15 (E 5,00)

ISOLA DEL CANTONE
SILVIO PELLICO
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo
MASONE
O.P MONS. MACCIO'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792
400 posti Riposo
MONEGLIA
LA CONCHIGLIA
via Burgo, 1 Tel. 0102473549
250 posti Riposo
RAPALLO
AUGUSTUS
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951
SALA 1 The Chronicles of Riddick
300 posti 16:30-20:10-22:20 (E 6,50)
SALA 2 Matrimonio in Appello
200 posti 16:30-20:20-22:20 (E 6,50)
SALA 3 Riposo
150 posti
GRIFONE
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781
450 posti Ong-bak - Nato per combattere

21:30 (E 6,50)
RECCO
CINEMARECCO
Via Liceti, 1 Tel. 03478834846
600 posti Riposo
RONCO SCRIVIA
COLUMBIA

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202
157 posti Riposo
ROSSIGLIONE

SALA MUNICIPALE

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

155 posti Riposo

SANT'OLCESE
Serra di sera

Via CArlo Levi, 1

La casa dei fantasmi
21:30 (E 5,50)

SANTA MARGHERITA LIGURE
CENTRALE

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

500 posti Starsky & Hutch
16:00-18:05-20:10-22:20 (E 6,50)

SESTRI LEVANTE
ARISTON

via E. Fico, 12 Tel. 018541505

628 posti Mucche alla riscossa
21:30 (E 6,50)

TORRIGLIA
Arena Torriglia

Ladykillers
21:30 (E 5,50)

IMPERIA
CENTRALE

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

The Chronicles of Riddick
20:15-22:40 (E 6,50)

DANTE

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

500 posti Riposo

IMPERIA

via Unione, 9 Tel. 0183292745

330 posti Starsky & Hutch
20:15-22:40 (E 6,50)

PROVINCIA DI IMPERIA
SANREMO
ARISTON

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

1.964 posti Riposo

CENTRALE

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

864 posti The Chronicles of Riddick
15:30-22:30 (E 7,00)

RITZ

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

400 posti Starsky & Hutch
16:00-22:30 (E 7,00)

ROOF

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

ROOF 1 Open Water

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00)

ROOF 2 Matrimonio in Appello

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00)

ROOF 3 Ore 11:14 - Destino fatale

135 posti 15:30-22:30 (E 7,00)

SANREMESE

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822

160 posti Hair - Riedizione
20:40-22:30 (E 7,00)

TABARIN

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

95 posti Mambo Italiano
15:30-22:30 (E 3,00)

VALLECROSIA
DON BOSCO

via Col.Aprosio, 433 Tel. 0184290014

Riposo

LA SPEZIA
ARENA CONTROLUCE DON BOSCO

via Roma, 128 Tel. 0187714955

Starsky & Hutch
21:30 (E 6,70)

ARENA PALMARIA

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

CONTROLUCE DON BOSCO

via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

COZZANI

Piazza Camillo Benso di Cavour, 45 Tel. 0187736047

800 posti Riposo

GARIBALDI

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

250 posti Riposo

IL NUOVO

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

250 posti Matrimonio in Appello
20:15-22:15 (E 6,50)

LA PINETA

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 0187778481

Riposo

LA PINETINA

Tel. 3478047030

Riposo

ODEON

via Firenze, 39 Tel. 0187743212

589 posti Riposo

PALMARIA

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

SMERALDO

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

SALA 1 The Chronicles of Riddick
(E 6,20)

SALA 2 La donna perfetta
(E 6,20)

SALA 3 Wrong Turn
(E 6,20)

PROVINCIA DI LA SPEZIA
LERICI
ARENA ASTORIA

via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Starsky & Hutch
21:30 (E 6,00)

ASTORIA

via Gerini, 40 Tel. 0187952253

308 posti Riposo

SAVONA
ASTOR

via Pia, 1 Tel. 019854627

845 posti Riposo

DIANA

via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

SALA 1 Riposo

184 posti

SALA 2 Riposo

448 posti

SALA 3 Riposo

181 posti

ELDORADO

vicolo Santa Teresa, 1 Tel. 019820563

721 posti Riposo

FILMSTUDIO

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Riposo

SALESIANI

via Piave, 13 Tel. 019850542

300 posti Riposo

PROVINCIA DI SAVONA
ALASSIO

RITZ

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

800 posti Starsky & Hutch
20:30-22:30 (E 6,00)

ALBENGA

AMBRA

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

La donna perfetta
20:30-22:30 (E 6,00)

ASTOR

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

400 posti Non ti muovere
20:15-22:30 (E 6,00)

BORGIO VEREZZI

ASTRA

Timeline
21:30 (E 5,00)

GASSMAN

Tel. 019669961

300 posti Troy
21:00 (E 6,50)

SPLENDOR

via Trento e Trieste, 5 bis Tel. 019610783

300 posti Il paradiso all'improvviso
21:30 (E 4,00)

CAIRO MONTENOTTE

CINE ABBA

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

480 posti La donna perfetta
20:15-22:10 (E 5,50)

FINALE LIGURE

Arena Ondina

Tel. 019692910

Starsky & Hutch
21:30 (E 6,50)

ONDINA

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

220 posti Starsky & Hutch
20:30-22:30 (E 6,00)

LOANO

DEL PRINCIPE

Tel. 019669358

700 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
21:30 (E 6,50)

LOANESE

via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

400 posti The Chronicles of Riddick
20:15-22:30 (E 6,50)

PIETRA LIGURE

ARENA KING

Tel. 019669358

Non ti muovere
21:30 (E 6,50)

Basta respirare i primi minuti di "Terra di confine"
per risvegliare sopiti appetiti di libertà e di infinito.
Bello, avvolgente, denso e carico di forza
espressiva come le nuvole nere che accompagnano
tutta la pellicola sono cariche di pioggia e di natura,
questo western firmato da Kevin Costner è pura
manna per gli amanti del genere ma non solo. I
protagonisti, Robert Duvall e lo stesso Costner,
insieme ad Annette Bening, fanno a gara per
cospargere di meraviglia la bellezza della fotografia.
Su tutto un senso di autenticità e di realismo -
soprattutto nelle scene di sparatorie - che miscelati
con un'anima epica trasformano "Terra di confine" in
un gran film. Unica pecca, il finale, mieloso.

Big Fish
fantasy

Di Tim Burton con Ewan
McGregor, Helena Bonham
Carter, Steve Buscemi

Edward Bloom racconta e
non vive la vita. La inventa,
la inganna, ma in un certo
senso ne vive una migliore,
al quadrato, una vita che è
la sintesi della poetica burto-
niana. Un inno al potere del-
la fantasia e della magia, che
sfidano in singolar tenzone
il grigiore della razionalità e
della realtà. Un grande film,
visionario e poetico come la
mente del suo autore, popo-
lato di tutte le creature delle
favole, quelle creature che
possono rendere ecceziona-
le anche il più anonimo de-
gli avvenimenti.

The Ladykillers
commedia

Di Joel e Ethan Coen con
Tom Hanks, Irma P. Hall

Prematura parabola discen-
dente? La domanda è d'obbli-
go, la preoccupazione doloro-
sa. È la seconda volta che i Co-
en incappano in un flop. Do-
po tanti capolavori i geniali fra-
tellini sono passati dal cinema
indipendente alla Hollywood
che conta, e sembra che non
riescano più a fare un film co-
me si deve. Specialmente com-
medie. Questa volta si sono ci-
mentati con un arduo remake,
il divertentissimo "La signora
omicidi" di Alexander Macken-
drick con Alec Guinness e Pe-
ter Sellers. Il divertimento cala
non poco e il cuore dei cinefili
piange.

Harry Potter e il prigioniero
di Azkaban

fantasy
Di Alfonso Cuaron con
Daniel Radcliffe, Emma
Watson, Gary Oldman

Harry Potter numero tre.
Cambia la regia e con essa an-
che il risultato, sia in meglio
che in peggio, posto che Har-
ry Potter è sempre uguale a se
stesso. Se da una parte questo
terzo film mette in mostra
una migliore fotografia, più at-
tenta regia e più solida sceneg-
giatura (che già non è poco!),
le avventure del maghetto in-
glese cominciano a risentire
del peso degli anni, e si sono
un pochino inflaccidite. C'è
meno azione, meno fantasia,
paradossalmente anche meno
magia. Consigliato solo ai fan.

a cura di Edoardo Semmola

teatri

Genova 
AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
riposo

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
riposo

DELLA CORTE
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
riposo

DELLA TOSSE FOYER
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
riposo

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
riposo

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
riposo

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
riposo

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
riposo

Cinema

1 sabato 21 agosto 2004Genova e Liguria cinema e teatri



teatri

Torino 
AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
riposo

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
riposo

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412
riposo

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
riposo

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
riposo

Musica 

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
riposo
MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
riposo
RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.
riposo
TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.
riposo
VIGNALEDANZA 2004
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211
riposo

Collegno 
PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
riposo

TORINO

ADUA

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

SALA 100 Riposo

SALA 200 Riposo

SALA 400 Riposo

AGNELLI

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

374 posti Riposo

ALFIERI

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo

Solferino 1 Dopo mezzanotte

120 posti 20:15-22:30 (E 7,00)

Solferino 2 Kill Bill - Vol.II

130 posti 20:00-22:30 (E 7,00)

AMBROSIO MULTISALA

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

SALA 1 The Chronicles of Riddick

472 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75)

SALA 2 Open Water

208 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75)

SALA 3 Mambo Italiano

154 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75)

ARLECCHINO

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

SALA 1 Matrimonio in Appello

437 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70)

SALA 2 Mambo Italiano

219 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70)

CAPITOL

via Cernaia, 14 Tel. 011540605

488 posti Riposo

CARDINAL MASSAIA

Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

CENTRALE

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

240 posti Riposo

CHARLIE CHAPLIN

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

CIAK

corso Giulio Cesare, 27 Tel. 011232029

604 posti Riposo

CINEMA TEATRO BARETTI

Via Baretti, 4 Tel. 0118125128

112 posti Riposo

CINEPLEX MASSAUA

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300

SALA 1 Matrimonio in Appello

117 posti 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Starsky & Hutch

117 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 3 The Chronicles of Riddick

127 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

SALA 4 Wrong Turn

127 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

SALA 5 Open Water

227 posti 17:00-18:50-20:40-22:40 (E 3,50)

CORTILE SAN FILIPPO

via Maria Vittoria, 76 Tel. 011541136

Riposo

DORIA

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

448 posti Out of Time
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

DUE GIARDINI

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

SALA NIRVANA Hair - Riedizione

295 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50)

SALA OMBREROSSE Japanese Story - Un viaggio un amore

149 posti 16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,50)

ELISEO

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

BLU E' più facile per un cammello

220 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

GRANDE Matrimonio in Appello

450 posti 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50)

ROSSO Balzac e la piccola sarta cinese

220 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

EMPIRE

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

244 posti La moglie dell'avvocato
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70)

ERBA MULTISALA

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

SALA 1 Riposo

120 posti

SALA 2 Riposo

360 posti

ESEDRA

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

221 posti Riposo

ETOILE

via Bruno Buozzi, 6 Tel. 011530353

337 posti Riposo

FIAMMA

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

1284 posti Riposo

FRATELLI MARX & SISTERS

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Nudisti per caso
16:40-18:40-20:40-22:35 (E 6,50)

Sala Groucho La ragazza con l'orecchino di perla
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala Harpo The Mother
16:10-18:20-20:30-22:35 (E 6,50)

FREGOLI

piazza S. Giulia , 2bis/B Tel. 0118179373

238 posti Riposo

GIOIELLO

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

500 posti Riposo

GREENWICH VILLAGE

Via Po, 30 Tel. 0118173323

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

IDEAL CITYPLEX

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

SALA 1 The Chronicles of Riddick

754 posti 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7,00)

SALA 2 Open Water

237 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

SALA 3 Starsky & Hutch

148 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

SALA 4 Ong-bak - Nato per combattere

141 posti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

SALA 5 Wrong Turn

132 posti 20:30-22:30 (E 7,00)

Una pazza giornata a New York
16:30-18:30 (E 7,00)

KING

via Po, 21 Tel. 0118125996

180 posti Riposo

KONG

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

107 posti Riposo

LUX

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

1336 posti Riposo

MASSIMO MULTISALA

via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Riposo

480 posti

Sala 2 Riposo

149 posti

Sala 3 Riposo

149 posti

MEDUSA MULTISALA

via Livorno, 54 Tel. 0114811221

SALA 1 The Chronicles of Riddick

262 posti 17:35-20:00-22:25-00:50 (E 7,00)

SALA 2 Ore 11:14 - Destino fatale

201 posti 16:35-18:35-20:35-22:35-00:35 (E 7,00)

SALA 3 Harry Potter e il prigioniero di Azkaban

124 posti 17:00 (E 7,00)

Out of Time
19:50-22:10 (E 7,00)

SALA 4 Ong-bak - Nato per combattere

132 posti 17:55-20:20-22:40-00:50 (E 7,00)

SALA 5 Wrong Turn

160 posti 16:30-18:35-20:40-22:45-00:55 (E 7,00)

SALA 6 Matrimonio in Appello

160 posti 16:30-18:30-20:25-22:20-00:20 (E 7,00)

SALA 7 Open Water

132 posti 16:40-18:40-20:30-22:30-00:25 (E 7,00)

SALA 8 I tre volti del terrore

124 posti 16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,00)

MONTEROSA

Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

444 posti Riposo

MUSEO SERA

via Giolitti, 38 Tel. 011535529

300 posti Riposo

NAZIONALE

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

SALA 1 I diari della motocicletta
15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 2 I tre volti del terrore
16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50)

NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

NUOVO Riposo

SALA VALENTINO 1 Riposo

300 posti

SALA VALENTINO 2 Riposo

300 posti

OLIMPIA MULTISALA

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

SALA 1 Adam & Evil
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Ladykillers
15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00)

PARCO RUFFINI

Tel. 0118154258

Riposo

PATHÈ LINGOTTO

via Nizza, 230 Tel. 0116677856

SALA 1 Starsky & Hutch

141 posti 15:40-17:50-20:10-22:35 (E 7,50)

SALA 2 The Chronicles of Riddick

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30-00:45 (E 7,50)

SALA 3 Ore 11:14 - Destino fatale

137 posti 15:10-17:40-20:05-22:30-00:45 (E 7,50)

Mambo Italiano
15:10-17:40-20:05-22:30-00:45 (E 7,50)

SALA 4 Ore 11:14 - Destino fatale

140 posti 15:50-18:15-20:30-22:40-00:35 (E 7,50)

SALA 5 A Cinderella Story

280 posti 15:15-17:40-20:05-22:20-00:25 (E 7,50)

SALA 6 Ong-bak - Nato per combattere

702 posti 15:15-17:40-20:05-22:20-00:30 (E 7,50)

SALA 7 Wrong Turn

280 posti 15:40-17:50-20:10-22:20-00:20 (E 7,30)

SALA 8 Matrimonio in Appello

141 posti 15:40-17:50-20:10-22:35-00:30 (E 7,50)

SALA 9 I tre volti del terrore

137 posti 16:00-18:15-20:30-22:40-00:35 (E 7,50)

SALA 10 Spider-Man
15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,50)

SALA 11 Open Water
15:15-17:40-20:05-22:20-00:30 (E 7,50)

PICCOLO VALDOCCO

via Salerno, 12 Tel. 0115224279

360 posti Riposo

REPOSI MULTISALA

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

SALA 1 Ore 11:14 - Destino fatale

640 posti 15:50-18:10-20:20-22:30 (E 6,20)

SALA 2 The Chronicles of Riddick

430 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20)

SALA 3 Matrimonio in Appello

430 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20)

SALA 4 Troy

149 posti 16:00-19:00-22:00 (E 6,20)

SALA 5 Starsky & Hutch

100 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20)

ROMANO

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

SALA 1 La donna perfetta
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

SALA 2 Lilja 4 - Ever
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

SALA 3 Primavera, estate, autunno, inverno...
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

STUDIO RITZ

via Acqui, 2 Tel. 0118190150

287 posti Riposo

VITTORIA

via Roma , 356 Tel. 0115621789

1054 posti Riposo

PROVINCIA DI TORINO

AVIGLIANA

CORSO

Corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

364 posti La donna perfetta
20:15-22:30 (E 6,50)

BARDONECCHIA

SABRINA

Via Medail, 71 Tel. 012299633

359 posti N.P.

BEINASCO

BERTOLINO

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

302 posti Riposo

WARNER VILLAGE LE FORNACI

Tel. 01136111

sala 1 Open Water

411 posti 15:00-17:00-18:55-20:50-22:45-00:40 (E 7,20)

sala 2 Starsky & Hutch

411 posti 15:30-17:50-20:10-22:30-00:30 (E 7,20)

sala 3 Ore 11:14 - Destino fatale

307 posti 16:20-18:30-20:40-20:50-00:50 (E 7,20)

sala 4 Mambo Italiano

144 posti 16:00-18:00-20:00-22:00-00:10 (E 7,20)

sala 5 A Cinderella Story

144 posti 15:20-17:30-19:40-21:50-00:00 (E 7,20)

sala 6 The Chronicles of Riddick

544 posti 16:40-19:30-22:10-00:45 (E 7,20)

sala 7 Matrimonio in Appello

246 posti 16:10-18:15-20:15-22:10-00:20 (E 7,20)

sala 8 Una pazza giornata a New York

124 posti 19:50-21:55 (E 7,20)

sala 9 Ong-bak - Nato per combattere

124 posti 15:30-18:10-20:20-22:40-00:55 (E 7,20)

BORGARO TORINESE

ITALIA

via Italia, 45 Tel. 0114703576

204 posti Riposo

BUSSOLENO

NARCISO

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

480 posti La giuria - Runaway Jury
21:00 (E 6,00)

CARMAGNOLA

CINEMA SOTTO LE STELLE

Tel. 0119716525

Riposo

MARGHERITA

via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

378 posti Riposo

CESANA TORINESE

SANSICARIO

Frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564

Riposo

CHIERI

SPLENDOR

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

300 posti Riposo

UNIVERSAL

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

207 posti Riposo

CHIVASSO

CINECITTA'

Piazza del Popolo, 3 Tel. 0119111586

Riposo

MODERNO

Via Roma, 6 Tel. 0119109737

314 posti La donna perfetta
20:15-22:15 (E 6,00)

POLITEAMA

via Orti, 2 Tel. 0119101433

379 posti The Punisher
19:45-22:05 (E 6,00)

CIRIÈ

NUOVO

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

COLLEGNO

PRINCIPE

Tel. 0114056795

400 posti Riposo

REGINA

Via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Riposo

Sala 2 Riposo

149 posti

STAZIONE

Via Martiri XXX Aprile, 3 Tel. 011789792

270 posti Riposo

STUDIO LUCE

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

149 posti Matrimonio in Appello
22:00 (E 4,00)

CUORGNÈ

MARGHERITA

Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

560 posti Open Water
21:30 (E 6,50)

GIAVENO

S. LORENZO

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

348 posti Ladykillers
21:00 (E 5,50)

IVREA

ABCinema d'essai

via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125425084

193 posti Riposo

BOARO

via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

IVREA ESTATE

piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Koda fratello orso
21:30 (E 4,50)

LA SERRA

corso Botta, 30 Tel. 0125627573

368 posti Riposo

POLITEAMA

via Piave, 3 Tel. 0125641571

435 posti Open Water
20:40-22:30 (E )

LA LOGGIA

INCONTRI D'ESTATE

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media , 20 Tel. 0119627047

Riposo

MONCALIERI

KING KONG CASTELLO

via Alfieri, 42 Tel. 011641236

300 posti Riposo

NONE

EDEN

Via Roma, 2 Tel. 0119905020

238 posti Riposo

ORBASSANO

SALA TEATRO SANDRO PERTINI

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

101 posti Riposo

PIANEZZA

LUMIERE

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

SALA 1 Riposo

270 posti

SALA 2 Mambo Italiano

160 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

PINEROLO

HOLLYWOOD

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

560 posti Riposo

ITALIA

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento Open Water

494 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

Sala Duecento Wrong Turn

188 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

RITZ

via Luciano, 11 Tel. 0121374957

234 posti Riposo

RIVALTA DI TORINO

LUCI NEL PARCO

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Riposo

RIVOLI

BORGONUOVO

Via Roma , 149/c Tel. 0119564946

143 posti Riposo

DON BOSCO DIGITAL

Corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

418 posti Riposo

SAN MAURO TORINESE

GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

200 posti Ladykillers
16:30-20:10-22:30 (E 6,20)

SANT'ANTONINO DI SUSA

CINEMA SOTTO LE STELLE

Riposo

SESTRIERE

FRAITEVE

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

530 posti Starsky & Hutch
18:00-21:15 (E 6,70)

SAYONARA

Via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

297 posti Riposo

SETTIMO TORINESE

PETRARCA MULTISALA

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

SALA 1 Matrimonio in Appello

320 posti 16:30-20:30-22:30 (E )

SALA 2 Mambo Italiano

178 posti 16:00-20:20-22:20 (E )

SALA 3 Ong-bak - Nato per combattere

104 posti 17:00-20:10-22:40 (E )

SUSA

ARENA CENISIO

Tel. 0122622686

La donna perfetta
(E 6,00)

CENISIO

Corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

563 posti Riposo

TORRE PELLICE

TRENTO

viale Trento, 2 Tel. 0121933096

378 posti Harry Potter e il prigioniero di Azkaban
20:30 (E 5,00)

VALPERGA

AMBRA

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

SALA 1 Timeline

416 posti 21:30 (E 6,50)

SALA 2 La donna perfetta

225 posti 21:30 (E 6,50)

VENARIA REALE

SUPERCINEMA

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

SALA 1 Riposo

378 posti

SALA 2 Riposo

213 posti

SALA 3 Riposo

104 posti

VILLAR PEROSA

NUOVO CINEMA TEATRO

Tel. 0121933096

276 posti Riposo

VILLASTELLONE

JOLLY

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

178 posti Riposo

VINOVO

AUDITORIUM

Via Roma, 8 Tel. 0119651181

448 posti Riposo
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